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IL DISCORSO 
DEL PAPA 


SI RISPONDE DI NUOVO COL PIOìMBO AL MEZZOGIORNO CHE CHIEDE LAVORO 

Lo poliiio spora 0 Venoso sul disoccupati 

leiiit' nataliiu> ^ ^ i ^ 

iiiii Un giovone ucciso e oltre 6 persone ferite 

LO lIio I*; i»ioi> 0 'to tU ‘1 l’apa ---——— -----—-----—-— ---— ---- 

tm-iitl t‘la fila- <Mi 0 pfii Lh rcirìco contro i joo disoccupati che stallano attuando uno sciopero a rovescio - Un tenente dei carabinieri aveva 
Ufi < iiioli (li Orieiiie o «li sconsigliato al commissario di P.S, Vintervento - Tre feriti^ fra cui un vecchio e un tredicenne, in gravi condizioni 

(liciilciiu; «‘ ••'Oitoliiioaiido la _______________ ___ ____ _ . _ _ 

poHaia Jioii ?>ol<> inorale, ma 

l>i)liiiriì «li iiili proposte. Aii- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE comuni «Iella 70na, ti coti‘.in d’enti lii .n;cn'i •.IciiaKi.ii c.i'.>.-c;i! tic;;,- . .iccp.' 1 .m;;olo di nn imito; un vec-I Orotsslrl dplld fGIL 

/i 'Itila slaiiipa «Icniocristia- - a .AlelH. Ritmerò. Palazzo San Celeie. attH ordini «lei coni- Kr.i a (lue.'to punto clic, clv.o che p.i.ssava per caso. ” ^ 

Ili In èteaìa uii’atie'a porla AIELKl, Kt, — l.a [Xilizia Got\aio. Danzi. Genzano, Ma- mi.'saiio Alaiorano. D,i Mc.iì st'iiz.i alcun pic.ov;.',». la il .<clianlenne tV.u.-Jeppe Ca- 001 " j] lufluoSO GDÌSOdiO 

Vt O'i <*Ii«'‘ i l’io VII .'a- nuovo aperto il luoco stililo. Foienza. .Atella, La- «iun.eevano invece aicm, ca- pol;/,.i .sc.irtli.iva ti.i <rh no- .sti iott.i, ci.i .-«tato colpito al- -^ 

"li ' é” *1 n- ri • 'iiito- ^riipiio di i.ivora- ceranza, i di.'OcfUpati. ridot- rabinieri al comandi^ ,icl :i'-jin.ni alcuni can«it‘lolti iTiino- l'av.imbraccio sini.sti'o od eia l/Uflicio .st:inipa cldla (ICII. 

t, line voiiiita «a ja c ( - ucctdcndoin' imo e ic-;t; airesiupprazirme, avev’uno nenie Di Cima. Dai pari ac-jnetii e. .-mbitt» «topo, apriva piiamb.do a tetra, .svemito; il comunica: 

rentionc ,<ei. Il !:agi«'o ei>iM>-1 allor.i inizitito ima serie «ii cc:tamcnti .■.einh.i c.u' i»'];! fuota». Gli scioperanti (*d trentenne Pas«iualt' l.ivi. fi'- «Nella larda serata di ieri. 
I! ritiiaU' di'Coi'O «li elio {> .iccaduto Venti.'.un ',-i«ipcri a rovescio. Co.'ì a sle ^'0 tenente li.d c., 'aiiinici i,. c.tt.id.ii; pr«-,'t‘nt. ccicavano rito «i.i.i froiiti*. cercav.i an- ''«ut appena in possessi) delle 

lii>v\cr 'iilln A Stato dell Unto- ero.-^so centro iti provincia di Veno.-^a. Stamane alle 8. cir- ave.'.-c scfti.'is'.iat'' --i 'om-■ ,'C.mipo nella tujai, tiuamlo cina di tu,;«iic. ma tn ab- indine _iu»ii/ie dei truuici f.it- 

iic > delii'c «picll’ailC'a: il Potenza, nel cotìo «ii uno ca trecento di.'occupati, nni- mis.'ario .Maiorami un .:v:c:- la polizia ces.sjiv'a il fuoco batteva «i! .suolo .svenuto do- ** **1 Venosa, la segreteria del- 

pi(’'i(lciiic «Icgii Slitti Uniti .'Ciopero a rove-cio tittuato tia ititi di badili e «li picconi .'i vento ci'ntro i l '-'ccapati. setti* ptusonc yiaccv.ino a po pochi metti; anche il ^;*'.**‘ *“ htfcrveniita presso 
iK iiin- 'iillc nronostc del !’a- tri'cento disoccupati. recavano sulla strada e.Ktra- dato il carattere pactiivo dcl-itcir.«. lu>vi;o la strada. U -17ennc Ciaettiiio Pelleiti-ino il ministero delPlnleino al (|iia- 


IL NOSTUO l.NVLVro CI TELLGRAF.V 

Ho visto Amman 

dopo i moti popolari 

Il (Idi Ciiirn enti Li nititln* tlflLi rn- 


jiiiid - 


-Alniosloid (li ItMisioiit' iit'llp slratlt* 


La protesta della CGIL 
per il luttuoso episodio 


CCII. 


Sc^rniroiio iiivcre, ptK'lii 


tempo. 


pr(’'idciiU‘ ^l«■l;ll Ntiiti Uniti .'Ciopeto a rove-cto tiiiuato tia fini rii oaai.i e «li picconi .'i vento ci'iitro i l .'-'ccuitati. .<ett,* ptu.'onc ytaccv.ino a po pocni metti; anclie il 

t.KCine 'lille proposte del !’a- tri'cento disoccupati. recavano sulla strada e.Ktra- dato il carattere pacuivo del-itcìr.t. Umi;o la str.ida. U -tTennc Ciaettiiio Pelleiti-ino 

p.i. Sc 'iiiroiio invcre, ptK'lii Da tempo, tia parte delle mitrale che. totalmente .sprov- la m:inifei;t;izicnc. .M., il com- giovani' Hivcco Clir.isolc. «ii <?i-i -stalo ft'iito alla lesta e 

•iorni dop«> la difliiaruzionc nub'rità locali e delle orga- vi.sta di un adeguato fondo, inits.sarlo .Maiorano dav.i l'or- venti anni, ei.i morto, fted- .giaceva vicino ad un cai'nv 

lei initii'trtv Esteri ame- nizzaziotii sindacali venivano è in qiie.sta stagione costati- dine di setpie.str.irc gii .irnesi dato da un colpo di nutra dietro cui aveva cercato li- 

' he fferiii'iVT noti es- sollecitati lavori pubblici al- temente tillagata o ricoperta da lavo.-o e contcmpor.mea- che l'.ivev.i colpito .-otto la paro. 

tu,MIO « i I 'iT„i,| .,1 Ut Prefettura di Potenza per di fango. 1 disoccupati co- mente faceva c.irica e con lo siiall.i sinistra; una l>ainbina 11 colpì C'olo.si avev'ano ri- 
.'«■rvi. per llls A 1 i f«^. l / !.. f , . . ,, Nt kv. k t> .vili ts,«o*>k itAV<v 


Pelk-’rino D minist.'ri) (lfll'lnti-rni> al 
i-, 1..^)-. .. Ir sucrrssìvaincntc ha inviato 


iorni «lop«>. la dicliiaruzione uidorità locali e de 
..1 ...u.iGtrEA de,ri; F^ter» nme- ntzzaztotu sindacali 


un irli'gr.ainiiia. nel «lualt* 
e.spriniit la accorata protesta 
«ti'lla organiz/a/ione Kinilarale 
pt'r il luttuoso episodio t eliie- 
«Ic una rapida e sevcr.a in- 


. ' S, Il T a - di Potenza per di fango. 1 disoccupati co- mente faceva c.c.ica e con lo spali., sinistra; ima i.a.nbina li colpì C'pltvsi avevano ri- “m" s«‘v.‘r.a in- 

.'«rvi. p« r p I . , , ( venire incontro in qualche minciavano a rimuovere :I camionette gli uomini intenti di quindici anni. Mai i.i H.ir- cluamat,» sul nosto ima gran- eiiìp^fa. 

cmi.i ragiinte plansiDiie ]H r .,j problemi della «li- fan.go. a .-in.Inie l.i .str.id.i. L.a pivli- luino. si lameni iv.i a terra, «le folla ciu' la (volizia di- « |,a segreteria ronleder.ale 

la '««'pensione «logli espcri- ^occupazione, che nella zona Tutto procedeva nel motlo zia caricava diir.iineir.c i di- colpita d.i nn proielt.le alla sjieideva. intimando a tutti |,a gVriso inoltre ehe i diri- 
iiicnti icrnionticlcan. c «piindi è particolarmente acuta. An- piu tranquillo, alla pre.senz,i .socdipati. i «pi.i'.i. natu al- natica «Icstia; .: tredicenne «li iieniiaia' ut cas.i. I Imiti deP.a i;.d.l.. di U.arl si 

raiimiiicio «la W’asliiiigton cittì ^he poclii giorni or .sono una di un tenente dei carabinie- metitc. toni.ivano di ililt'ti- lionato 1.umetti ct.i stato ab- v‘eniv'ant> fretlolo.samente tra- rechino iinniedi.ilntnente a Ve¬ 
linovi ortligni icnnoniicloari dele.gazirmc si era recata dal ri, che fino a quel momento deisi .lila meglio: voiava battutto d.i im.i tiicilata .dia s|Mntatt iillo.'pctlalc di Melli oos.-i. riservandosi ulteriori in- 


ronirder.ate 
che i diri- 


verraitim fatti c.splfKlerc «i Prefetto, ma si 
l.niwciok, nella jirossiina pri- ri.'ponclcre con 
mavera. Il pv-ii-icro di l'Ostcr .'Con-'olantc 


sentita non 


afTntto intervenuto qua: 


.sa.sso. menile Io car- spalla monile 


di «love venivano loro piodigMte p-rvcnll e deisiooi non 


vecchio, j per impedire una così pacifica fette u.s.ue per traspoiTare la fuggire: il «iiciassettenne Pa-jle primi' cure. In condizioni na in possesso di piti preeisel 


IhiIIt'', (''pO'io alla ri\ista 
l.ifo. è «he la iiiiiiatti.i ,‘ii<)- 
mic.i 'ili (‘"(•n/ia!c al iiiaii- 
rcriiinofito «Iella p.ir«.' nel tnoii- 

<l<>. li miiii't ro amerii .MIO non 
'i >■ limitalo a indicart' lici 
date pieci'c. ili (Ili .gli S|;MÌ! 
1 iiiii ii\H‘l»licro 'iilvato laj 
pai c mondi.ilo aliravor-o l.i| 
minai eia O'plicil.i di hombai- 
damonii atomici; ma ha ico* 
lizzalo il ricatto ;Mf>ini<o < <'- 
me IMI motiioiMo iiioiimiiiabilo 
della politila amcricaii.i, .•mi- 
zi «lolla (li|)lomazia toni cotti t. 
',.1 «piale Itoti fuio riiuMiciarcj 
.iirTarto» «li T'piti.gcrsi .siil-j 
] orlo «lolla .guerra, .soii/a o.i-; 
dersi'. Si (vi'.Ma della fatu'.-; 
gor.'itn jooria «lei < ri'oliio oa!-j 


.scon.soiaiiie ;':;u;-no!.o 
<• mancati/.I (ii ((indi -• 

• ■ iii-n .'1 può fai'o n'.il'.a 


(lolla inanib'.sta/.iono di pfote.sta. tori 
del .Ma allo 18. improvvisameli- gli 
ImÌ’o. airixarono da Pott'fiza lor- (lag 


\'eni\ano adoperato da- squali* IToiiato. r.tggamto d.-ij J>.irttc'olannontc 


sono notizie ». 


Perchè il governo taee ancora 
snlle decisioni per gii sta tali ? 

(•ciicfit he (lichiiirn/.ioiii di Segni puri ilo per Sussuri — Il eoordinniiieiilo 
(lei (leeveti suvehhe finiio — L'/ia sin (ninni ini (licfiinni/ione tlelln ('.I.S.I.. 


'Ciopei anti tior : ipai ar.si [due colo: .tilo ganiln*. gioii- d vt*C(‘ii:o (';istOiott;i. il l)ani- 
a as.'iiHi do: po'. /i(ai-.i «'Idanto .sanguo. .gl.icova pic.s.sO bino Dimato Lionetti i* clj 
________________________________ .giovane IM.sqiiale Donato. i 

■ Il di.immatico epj.sodio h.ij 
» una pavf.coiare gr.ivita; d.i, 

10 tace ancora 

(‘ Kiella Lucania mimoiosi* 
V • • ■ • • agit.i/.ioiM e lotte Ita disix-- 

VA W 

iBi «Jll I 1 X decreti 

nvwWVmVM 9 prefistìzi suirmiiionibile 

__ in gent'ie. per roccnpiiz.ione 

di ina.sse bracciantili o opo- 
per Sussuri — Il coordinuntelllo '«de di.soocupate. 1 metodi 

y- I" I • • I II /'III «■<*•' • «piali finora si è nspo- 

tinflf'tl (Ilei 1 1 UrU/. lOl Ie tiellu ( . /. .». .?to da parti? «legn agrari .«>- 

- ■■ - ■ ■ ' — — ' — no indicati con .suffi«:ient<‘ 


DAL NOSTRO INVITATO SPECIALE 

A.\IMAN. i;{. — Da due 
tiitìriti sotto ad Aiitiiiaii. So¬ 
no il pruno pioninlistn itti- 
lutilo (liiiiito ili Giordania 
dopo i (iniiinnatici arvuni- 
iiifiiti di sabato scorso per 
i (lutili (incora non si pio» 
la inirohi fine. Sono 
arrtrnliì nella capitale del 
retino di Giordnnin con il 
primo mi‘::o di coinunica- 
:ionf che l'hii ricttUcfiaiu 
con i! rc.sto del niondo: l'tic- 
rco della Air Jordan che 
! rasjìortarii la imidr,' dclln 
ri’pinn Ditta, che in «inesti 
iliorni burra.’ieosi attende, 
la nascita rìell'i'rcde al tro¬ 
no liasceniita. Malgrado gli 
impcpili del nnoro governo, 
ili non ri nenia re il paese ii 
patti militari occidentali, 
lina sensazione di ten.Ctone 
e.drema è ancora neU'aria: 
il eoprifnneo è ancora in 
rigore seppure ridotto dal¬ 
le i’iì ore (piotidinno di lu¬ 
nedi a II’ oro; le eainuni- 
eazioni. tinche telefoniche, 
con Geni.'uilemme sono in- 


f'rc. i'i, iPc 
.Segui n 


r! CousiiiVìo 
iiu'iato eia 


(««laios. (ito Ii;ì portato gi.'i da Roma. Dietro di se ha hi- 
il mondo snil orlo della i a- •''^'f/lo duo comitali di viiur- 
l.i'trofood òco-tat.l a.zli sic- ••'d- enstitud, con criteri non 

Stati Uniti mia serie dì " ' d'Y'" '’<'r due 

L , , -, giorni hanno larnrato al 

sionnuo d.i.lmiiat.cl.c c mih- .. ^.o,trdÌHamenio dei decreti 
■••ri- deUujiiti, che riguardann lo 

\<iti liKi-.i .1 noi diniO'ir.MC stalo giuridico, ie carriere, il 
ì.i faLii.i «ielle < rioostrii/mni tratliimeiito economico e le 
'inficilo, .'Itilo «piali l•'o'for tu iisioni degli statali, fu tutto 
Didlcs Ita iont.Tt«» «li .appog- onovr,. noi; ci .sarebbe molto 

gi.iro 1,1 'Ila «loitrina. lo ha di strano se il eonienuio di 

r.,, r„(,>ni: "V' decreti, approrati dal 

f[" I I 1 Coiisi<i’io dei ministri or sono 

la 'lamp.i l.orgl.O'0 (il Ingl.il- „,j„ 

iiTra c «li Aniorio.i. Li Imii- ,j,.( Ca}>o dello Sluio. 

•(.lino «pii a 'Ol(olmoare l.l o,r.'v,. mitn ntmcnn 


sciato line comitati di mini¬ 
stri. costituiti con criteri non 
ben chiiiri. i (pinii iter due 
giorni hanno laenraio al 
•• ( (lordiuameiilo .. did decreti 
delegati, che riguardann lo 


■ im.Bima jiLam ^ inconsueta falic.i. I dfcreli sa- Ida ■.aiu-ilo il coii.glidunu-nto epi.ratlio 

MmìSi BJSÌB* rohhero .alla registrazione del- parziale «Ielle I.S8 ore. seconito di Saniltrniidto. ove .alle np**" 

_ A • la L«>rlc dei Conti. l/.igi*nzia gii jinpegni clic portarono al- luf^-tiuzioni dei (ii.socciipalì si 

QQII'OPIb <900111 .\ni informa peri* che i «le- l.i retoi'a dello sciopt-ro) ; e ^ nspo.Mo con 1 incendio d«.*l- 

■ crclì Itoti sono sl.ali ancora «piindi ì! rcgoIiMiu-iito del Ga.sa del popolo; ni'.s- 

conLrnlii-mali dai ininislri in- ixTsonale, i «piadri di cl.i'si- nii.sur.a seria, nel con 

Segni ita Liscialo ieri (crossati, l.a sles.sa agciizi.a lìeazionc. Ir (-oinpclcii/c acces- tcni|>«>. «' stata pie.sa «lalle 

«io in aereo l.a (.api- asserisce che il Viminate for- sorte c la riforma drli'.izim- nuloritu govern.ativc «' pre- 


sanrilo il con gioì, ai,unto dal recenle epi.radio 

u'ale «Itile I.s;t ore; secon.lo di Snnnirnndro. ove .alle ma- 


L’on. Segni 
pomeriggio in 


tale, diretto a .Sass.ari, d«.vc si nirà iifficiosaineiitr i dati da, ciuf- i provvtslimcnli die fettizie per venire incontro 
riposerà per «pialclic gi«>rno. principali .sulle niodificlie ap- de.«ino es'ci-e rinviali al Par- atla fame di lavoro «lellt* 
l.'a’tlività di govcxiio ri.sta- portate ai tC'li originari del lamento, (.'«lesti provvediiueit- popolazioni della zona. An- 
giiera tino alla ripresa jiarla- governo, allorelif* i «lecrcli sa- li dot ranno essere approvati «X»ni inagginrt* .appaio la 
inenlare, lì.ssata per il^ 18. La- ranno stali rnnlrofirinati. Non miro ì| primo luglio prossi- gravità deirepi.so«l:«i se .si 
sriamlo il \'iiiMn.'iIe, li Presi- si conipreiide peió il nesso ino. rd (d.i«-ltito del siiida- (leii'a «•hv. fino alTarrivo del- 
drnle del (.onsiglio ha annun- ii-:» le due cose. calo che t disegni di legge Li polizia dii Potitnza. tutto 


in iisioui degli statali In tutto ^ il 18. La 

nf»u il .sriruboc ’n i-:..»;,* :i |*^.S 


....f i’*— Il «lllllllkllL, 1 I VOI- 

gl.ire I,. dia dottrina, lo ha <V^r,nin se il «oiMonnio (;„„sigIio ha annun- 

già Lino MI l«'rmini rm.*nli Cnusi<,lf\lei mhlisi’riVr situo listi che i prov- organiz/a/ioni provincia- relali.i si 

l.l 'lamp.i Ix.rglic'c (il |ni:lMl- o .voffopo.s-ti alla '‘■d'">«'"ii delega i approsati ^ nazionali «li diverse cale- 'I smd.-.cat. 

i.rra e «Il Amerà a Li Imii- Sluto. a.,, fiim delI^'sL” «lipmdmti interessali. 

n.Miio qui a 'oiiolmcaro l.i p,, , rc.so noto dimeno , ‘ , , , li-, hanno rinnovato ieri /.i jiro- Il nioviii 

portata del rirmto amerit ano rJsrlcinH. Ma prò- P" P"* 

.(Ile |>ropO'lc «h’I r.ijia: ri- pr/(» (iiiesin non e arventitn, *.!! *"0*! 

fimo ( he limi «■• solo di fatto o tino a questo momento. yi^j'/pesso',’ con' qn.aìdic* ril.anlo 

per motivi ctnunigoiMi, ina o Que.ua luboriosa opera di rispetto agli awmin.cnii, la 

nioiivato in linea «li prim i- ocoordinamenio - non ha pre- au.i « sodilìsfazioiie s per tali 

pio: sodoulo I «.'ter niiUo.'. la codenri. Il eoordiniimeuio di provvedimenti ctie a suo avvi- 

politici O'tora amorioaria ha testi legis’.aliri è- iiii fatto as- « assicurano agli statali 

hisnsno <I«“l!a miriaocia at(.- ■loliilameiite meccanico e luar- (pici Iirnclici il cui godinieaitn 
mi( .1 -spiiMa .)! limito di rot- ginuie. che non merita di so- sarchile stati» ritardalo da un 
t,ir. ixiii ilbc aiizi che Io l'to Ti 1/forc.s.vfM/icnfo di rics— rinvio al l’arlninenlo di tutta 


riposerà per «pialcIic gi(>rno. priiicip.ali sulle niodiliclie ap- devono essere rinviali al Par- atla fame di lavoro 

l.’a'.livit;i di govcxiio rista- portate ai testi «triginari del Liinento. (.'«>«“*1' |»rovvedimen- popolazioni della zona, 

giiera tino alla rijiresa jiarla- governo, allorelif* i decreti sa- li dovranno essere approvati «X»ra inagginrt* .«ippaK 


tri-s.soru ft- I n, ji;,i j 


miiiauien 


mii.i spitMii .1! limito di rot- gmaie. ette non menta ut so- 
tura, ."'i pili', «lire anzi «ho lo l'to riniere.,.s(imrnro di ncs- rir 

proposto d,') r.tp., por iinson- unaisim e tanto la 

I apitositt comitati, e ehe non 

iroh<» «lo'.'li arniamoiiti. la ri- '' . .. 

,, . . - 1 . comporto — an-' tassatila- 

..micia all(* armi aiomi<1to « nieiitr r.srlude — il mutamen- , „ 

l. l Lino^ «Icj!i 0'|M*rmionii f„ gj ,(,;(, (,s}iett;> ne! eoo- |,p 

tnonmlcari acqiii-tano d il.c mnuto di testi apitrnrati e 

(in I.iara/ioi.i di I o'i- r li.ili. ' ...anzionati. ('.he cosa dnnipie •“ 
mriirgonz.T partiooLirc: O'm ii- j,,, finora iinpcdilo ni gover- 
lio ( liiaro — doj.o tali «I;< m.i- iH rendere note le del i- j 
r.i/uiiii — che non .'i In.iU.-v stoni già prese tre giorni /n? j 
'oa* (li j.ro-orv.irc ì'nni.MiMà l'n milinnr di jmbbiici di- j 
,I.!Ì d.MMii (in* gli o'porinionii [ ;.( ndoiiri attrmle. con enm-I 
.Monili 'i.i pure ìimitati. p«.-ii'’'''»'d'):'o /ornìciiK.. ri-, cono-) 1 
'Olio arroi.Mlc. in.i di rc'i'in-j'Ocre mi drei.sioni. Tutte /«'' i 
cere mi metodo «ho por >11.1 Irofiporie ir>forr.s,<;mc hanno 
ii.il.ir.i ( oiidiioo il mondo .-il [fon prc.^enti ie deUbrraziont 

ll'o (' illil* soglio «li'lla I .soutl II j (ielJd Coni );II.s.'ÌO »!0 
g n rr.i i«-rrnoiMioIo.iro. l n ter-1 prir/oi/.c.iforo. ir modifiche 
r bile g.<M <(. •» -'.arto', «ontolf/,,- ja Gnmmissìoto' ha oiifi j 
.'*» (Iii.im.i il -igiior f «.''<■« j.-nomn.’ilfi introdotto mu re-j 
ILi' t’'. j.sti originari del gov-rno per |[| 

\«ii .ililii l'iK» .li!»re.»-1,0 .-tato giuridico c per 
/••IP ,io::.i 'l.imii.i « .MTolica ! corriere, i v(‘t' unitari pur io *Tf- 

ditiicgìii c aia’ feori,' fio! 1 sf ro.'oio im mf diaro de:'r rpie- 

m. Ill'Iro <lcgil E-Ieri .laicra <1-j.sfiop; re'ntier a' profc.j.so'i 

no. I,’Oscrrt>.i/oro Uomann In.;,' nziemìr nutot.n'ue, gii 

I ■o’nto. T.ios* 1.1 'tamp.i d''-1 • ii.;„ pili o.S'ìmmì da Senni lo i- 
7m>< ri'ji.in.i uffa ;.'i!o. T.i< o ‘«t-ju- trartatire coi sindacati, gli 
norovo.o F anf.inr. ohe piiron* I i,.,p,.p„ j poi-ornntM'i di tilte- 
.1 in mi f.i;i-!:c«. P^inu.j y p g^i- 

gc:,n.ii<» qnc.I.i o.inip.ign.i Ps''!;-or»,o ao 'rcbbe. da parte sua,^ 

;.i p.Ko o rocoatemonte ^•■«''*"1 rìcordnr.- altrettanto bene rn- 

’ v’ " ^ ì«' categorie r ir r.rganiz- 

. 1- .1', (.. •> ’ Ol •'... «.. siuiincaii. in pr;i,.0| 

• M.lll/IO «lol 1001011(0. . t i, ■ , 

, lUogo in CGIL, abbiano su-l 

C' ' iro.i.x' d,i pT'n--.iro a tordir/.o-o e .subordinino al 

In- • ’fi»' «' 1 .<»•' i hi^ I ^ ' T' • 

♦ . . 1 t- T' • »^or?r-'T 2■/<'iiro ai rn!i iwpeQ’nt ' 

' * * ..... ^ acc'^o (•'T :n r^ìr r\<^rrrrrnrì- 

. clic rìccisiorn governative. — 

( (•! I TVnux r.i/.a ori-ii.in.i • , . . 


ciato ai giurila listi clic i prov- organizzazioni provincia- relativi si.im» (-«incordali Ira si .'volgov.i tl anqnillamonle; 

vrdiiiieiiti delegali approvati |j ^ nazioii.tii di diverse cale- '< siiid.-»c.it<i stesso e i ministri clic la maggior patte dei fe- 
mercoledl e -- ha piwisalo p„|,i,ib.i dipendenti interessilii. riti .sono .'tati colpiti alle 

liniiali (lai (.apo detto Ma- rinnovato ieri /.i jiro- Il movimento della base è .•spallo. «-loi*. ovideiitemonlo. 

Io. saranno piilialicJti «al piu protesta per il silenzio ormai talinriile generalizzalo mentre fuggivano c non già 

presto >. La data, pero, non ,|p| governo, riservandosi pie- che la segrelt ri,i della LLsL si mentre si opponev.ano con la 
c stala precisala. Segni ha poi ljb(.rtà d'azione in rappor- è vista c,stretta .» riliadire violenza alLi polizia; «'he i)Cn 
espresso, ran qualche nl.inlo gu^. j| gnvcr- ieri ufficiaitiieiile la stia devi- quattro dei feriti (i Ire .tfio- 

|nspcllo i*S'i avvcnin.cnti, la render.! note. I pmlvssori sione sdì ritenersi ìmpe.giiala vaiiLs.simi ed il vccclio) non 

.sti.i « soddisiazioiic » per tali ^ j fprrovcri som. in attesa |ht l’avv jo a solnzì«»m- dei paitecipav.ino allo .sciopero a 

provvedimenti die a suo avvi- rapiilo rinvio al l’.irla- problemi delle aziende auto- inve.srio. m.! si tmv.TV.ino .sul 

so « .issniiraiio .igli stat.mi mpnjo delle qncsiioni ebe li nome e detl.i scuoia, sn-io.d» luogo per c.l.so. I lavoratori 

(pici benclifi j 1 CUI godiniejito riguardano I ferrovieri rosi.i- le linee (iss.ile e eituferiiiale di (Molli, .si .sono .subito nu- 

s.irrblie sl.ito rilarcl.-ilo da nn mohililnl i sii nn doppio nei eollocfui col govenn» e in nifi in as.scmblea «Vii hanno 


< :iNsu*uraMo 


Njirrliho 


ritarclafo fla un 


.zR.if zK /.: ' n<i niohilif.n!i mi un Iloppio nei fuiioqui col ^'overno c m n:?i in as.-emblea <’ii: hanno 

i 1* TiuMi/i ili J**"'* ***'*‘'’"*‘‘"*^' '** tutta <li rivcndica/ìonì : ì! n«mIo #li CfunnuNsiono coiiMifti- nai tcnpato aderenti a tulle 

*^*^^** , _ *•* ni-Ut-na roii^Iohnnirnlo p.irfo rr- I.,i lia ■iiiclic «NprcN- n» oreanizza^ìfini sindacali, ed 


Secondo aiciinr fonti.' i ro-Kidii.i deffe lS;t ore per il < I., ccrtr//.a che siano 


€NprcN-h(. orfranizza^ioni kSindacali. odi 


inìnÌNtrì incaricali 5on»'iIc di marchiriH (il d<°cr4'to pro\;iti 


eniendaineiit i 


'•« " del A (oordinarnenln » avreh- snlLi seeond.i f.ise del c<>i 
con- iiero ieri ser.i concluso la loro b.m.ento, coni','- noto. par,. 


coilglo- si < Iln! ì d.ill.i ciiiifc-»!, ! .i/imie 


••I*'Jh.inno votato ordini del gior- 
ANTONIO I.ANZ.fl 

r f f 

i («’nniiniia in *. pac. * rot.) 


1; mini.'tro delle Fm.m/e. 
Giulio .XiitiiculiI, h,i c.'('«>- 
git.'ilo Un provvc.liiiicnto li- 
.'c.ib* fh'.stiniilo a cie.i t* una 
«lU'.mtilà (li l.c.luli per de¬ 
cine dì mìglìaiii (Il il.iliani. 

I .su,Il uffici hanno clai.o- 
lato un prov vedimcnui — 
«li pios-sima enumazione —- 
eli»,' i.'til.ii.'d* ima l.i.-.';i aii- 
jiirih; .sugli accendi'i.g.in. 

Fino ;i«l («ggi. come .si sa. 
chi compr.i un a<<'<‘Mdi.'i- 
g.i: i paga. .iH'atlo (iciracipu- 
.'to. uii.i 1a.s.-.,,| una liintiim 
di l-Itlb liìe (icr j tipi pili 
a buon mercato e una cilia 
«•:-e.sccM’e p<‘r i tipi «b lU'.-«). 
fio falli», e (iciiniliv.oiiciib* 
a po.sto nel «■onfronli (lei 
li.sco. Or.i mvec*. .-ccunilo 
Andrcotli. ogni po.s't .'-ore di 
.'iccendi-sigari duvrelrbe pa¬ 
gare ogni anno «ma la.'.-^a 
iìssa di .Tilt) lire. •< l’cr r-cm- 
plilìc.M’e le |■l>-(■ pile la. su 
jxilià ('s.-veri* pagai.I nicdian- 
Ic i'ac«iui.'!', d'ima m.iiva 
da bollo di «picirimporlo. 
Dove ri dovrà con.scivare la 
.suddetta marca da bollo, 
non (’• ;mcor.i noto. 

Un .'litro derr<'to fi.'c.ale è 
.stato annuncialo ie;-] sera <'• 
t.irda ora. E' .siat.i i.-titiiita 


SOTTO ACCI SA 


ILLCOAI-IJ.\ IU:i IV\IMlO\l 


niacc niicc/io.M i.h.i. 


Apert a a Napoli T inchiesta sulle fab briche 

Grave ammonimento delPon. Rubinacci contro ogni tentativo di rappresaglia: **La Commissione ha i poteri della 
Autorità giudiziaria e aprirebbe subito un’istruttoria,, > A Torino è proseguita la riunione con le C.l. della FIAT 


ral; deirinchicita e gli sco- spi» tamcnto vi,' :.,,otìo inan- 
p; che e.ssa si prcll.gge. d.it«,. S.in.p, U',:».,. (i»»,- m-i 

E f.ic;Ic — 'na detto l'on. primi giorni della jiro.s.sima 
Rubinacci — fara a t.avolino .settimana, rominccremo .ad 


I T-ico>''1nr.- altrettanto bene ro- 


categorie r 
i siiuiacai). 


Ir orgniuz- I 




I bordirm'o e .subordinino a! 
(v.ant.'ii’i eiito di tali impegni 
{l'ncrog'i.'T Za che n.irrrrernn- 


un (fuad'ia delle leggi .«vociali, i.spczi'ir.aro '.e pr.ir.c 1-t ;i/.;en- 
delle istituzioni previdenzia- de scelte 

li. dei contratti collettivi di L'on. Rubin.itei h.i quindi 
Lavoro e cosi via; ma noi vo- rivolto a tutte le orgamzza- 
glìamo vedere, in concreto, /ioni, operaie e padronali, un 
che co.sa rappresenti effett!- appello per chicdei ne la piena 
vamente questo in.sicmc di e leale colIabor;iz;onc. ricon- 
Jeggi, di norme e di istituti fermando so!ennem(-nte che 
per •] singolo lavoratore. E qu.Tl.si.'isj r;ippre.^a.gli.'i prt'.sa 
ancora vogliamo accertare che nei confronti di chi sarà chin- 
cosa rappresentino, dal pun- maio a deporre d.ivanti al¬ 
to di vista dell integrità fl.sica, la Commi.ssione p.irl.omentare 

della dignità umana c del ri- verrebbe considerata un era- 

_ . .. 


N.APOLI — I/insediamrnto della Commissione pariamenlare d’inrhirsta. 
dì Ironie, da sinistra. Kli onorevoli Rnbinaret. I.inadri e Caprara 


rironosvono, 

<Telef'»i<>i 


spetto della personalità dcl- 
loperaio. questi dieci anni di 
vita democratica nel nostro 
paese. 

«i'er que.^'e i.igioni — iia 


.ARMI.N'IO S.WIOI.I 
(Conlin’ia In S pa;, 4 «ol.l 


(I, !! . TVnPxr.i/.a rriM.an.i . ^ , a-rco-'iD.AL NOSTRO INVIATO SPECIALE ravvenimento di fronte aliaiLizzadri. C.aprara. Del Vc- Continuato l on.Rubinacci — 

,.r_-.,n;zza/i-m ( Umi;- , m,,! fr.Msin'm d,'i; - pubblica opinione. !-xovo, Angelini e Roberti. «iDbiamo ritenuto che f^e 

(Se l.l'' da ' noe re |xr. .G,7r, i,b, '«» tali. .?<'-( N'.XPOLI. l.'J. — La dcle.ga- L.a conferenza stampa ha» Rivolto un cordiale saluto! 

r.-* (!« i uir/inr,, «Jeoi.i napoletana della Com-I avuto fnzio alle 12.1.=». prescn-lalla .stampa. Fon. Rubinaccil^^ Mad.-im.i e Montcatorio 

M TTcìd,' ,„T'(-(. 1»’i- ' - . missione parlamentare din-'ti i membri della delegazione ha illustrato 1 ctiter: gene- Prendere contatto diretto 

II I M.i ^.me,».(c ,.'« .0 o .1 .r^m ii.sfarr .(mv.vt «m,.e^ j,., f.abbriche si èl._Il____ _ «-««- i K«-ne ^on la realta, per identificare 

'femo. Re-:.i i. '-nro- rategnn.', .S-. ootm iin.'cdiata stamane nel palaz-* — ■ — - ■ . tutta una serie di situazioni 

Lire < Ji«' :o-c'i; a no. • omn-jpiorriì d> silrnz'o r di roordi-j^,, deii’Ufficio :esu.u:i'.e dell f?|ì O C? C • Il \f tipiche, azienda per azienda. 

n.'ii (1; rieor<Ì.«re .11 (ì'riZ(''iti jiinua'iiio. 1 (aiti fi<,re!:.?rro n.uv'o;*» e. .s'orig ite alcune L tornirà mio lomoii [città per città, provìncia per 


Il dito nelVocchio 


terrntie. la frontiera della 
Siria e «iiK'rtu .solo n rari 
interr:ill’. 

Qui. ad .1 IIirifiII. iti una 
apparente aimoslera di vai- 
ma. le pattuglie della Le¬ 
gione araba eoiilrollann gl: 
angoli delie strade, stazio¬ 
nano davanti agli edifici 
pubblici governativi, alle, 
ra ppresentanze eon.iolitri, 
ma .si direbbe die un iiiil- 
lii ba.sti a far ì>recipitnre 
iiuorameiire In .siiluirioiir. 

Oggi, renerdi. particola¬ 
ri misure sono state prese 
III previsione del possibile 
ripctcr.si di manifestazioni 
ili ennciqnitnuza con la di¬ 
scussione all'ONU sugli at¬ 
ti agcjre.ssivi di Lsrnrlc c 
Tatleggiamento anglo-anir- 





(;I:MAI.K TK’OVAT.V 1)1 .WDHFOTTI | 

Una tassa annuale 
sugli accendisigari ! 

Invi'ft' itii’tilp niitiiopttlitt .sitiliilc .'itti caffi' c 
iiii’Ulc aiiaicnio ticlì'inipitsta sulle sueieiù 


una ta.'.'.i li.'.'ii sulle botti¬ 
glie di eermiiih c. pavé, di 
marsala: tali bottiglie saràii- 
no .sigillate e .sarà vietata da 
ora m poi la vi'iulila di 
«luantitativi <1 .sfusi „ di tali 
bevande. \'i*i rel)be istituita, 
cioè, per il verniiilh e per 11 
marsala la sTes.sa disciplin.i 
in atto da qualche tempo 
per l'aceto. U jirovvediinen- 
lo vei i ebbe conleinporanea- 
iiiente incontro ad antichi 
de.sidei i di note ditte jjro- 
duttiui — che mal soppor¬ 
tano Li concorrenza di pic¬ 
coli pioduttoi i locali — e ai 
non meno antichi intenti 
ve.ssatoi i del liscalismn sta¬ 
tale. 

f)ltre (-he a \atare prov- 
«ediiueiUi ve.'.satoii di que- 
.'t'i ti|H). il inini.'t;o An- 
dreotli e .'t.ito inolio octu- 
j).ito. ieri, nel tiifloxidcre 


«ireoUi e .'t.ito molto octu- 
j).ito. ieri, nel tiifloxidcre 
.'inent Ile. 

■■ Negli anii>iei)ii coiiuh*- 
teiiii del miiu.-.teifi delle 
P’m.mze — dice la jnimal 
.*imentila — Mene dichiara¬ 
ta priv.i di fondaini'nlo l'in-| 
lormazione .sccondr» Li quah' 
sai’ebbe allo .'tiidìo presso 
i «-omfirtcuti uffici del nu- 
ni.stero .ste.'.-io la fxi.'.sibilità 
di i.«;tituire un monopolio di 
.St.'ito fjer Vimport.'izione e 
la tendila del caffè»'. No¬ 
tevole Li fretta con cui .si 
e •« isinentita » una notizia 
eie* er.i .'g da ine."a in giro. 
pi«'b.ibilmente come ballon 
d'es.rai, |)n»pno dagli ste.s-ii 
i.iidiieiiti .'jieculativi e co’.ti- 
Mìf'ciali che temono risli- 
Tuzione d'iin monopolio st."!- 
t.,;'* (i>'l «affé. 

L.l .seconda ,'incnlitn. .\n- 
dieotti l'ha data personal- 
ir.ejde in una inicrvi.'ta. al 
Corriere della Sera: egli liri 
: ..'Olidamente negato che .'la 
rii.; intenzione aumentare 
(iallo (i.Tà ;iiriino JXT cento 
r.'iliqiiot.i deF-'iinpo-sta ,'u!!e 
società. fi:ng«alarc l.i giusti- 
tic..zinne adcloit.-i; già ade,- 
,=o — dice Andrcotli — f.ic- 
« i.io’o un.i grande fatira a 
(••tenere eiie qiie.st.i imp^i- 
l't.'i di.i li gettito prv.enti- 
\ato (fi'2 miliardi): ;,u- 

inentianio le aliqu«>tP. Tev.!- 
.'i,«ne fi-se.-il,' -enz-i dubbio 
rrccerebhe. Si tratta — 
«Iti.snto meno — duna d:- 
«hiarrizione n'nr.jxdrnza d,i 
parte del ministri»; il quale 
comunque, .anche in q’uc.sto 
ra-o. h.'< \'o’uto ras-sicurarc 
le grandi .«^-icictà per azioni. 


(.MtoL(i ie pronoste di'I P.«- rontradrilre quei-ie p.arole. .ce nue.stioni di carattere preli- 
pa (li in'.u.av'.i .a ten«’r fedo «‘lo,’ i decreti, ii.raiti funi- minare, ha subito tenuto una 
a,l o»-»' fi che noi farom.» di 'uente alia ilice dei .ole. «io- conferenza stampa, 
f , -, -.-/.(.rarr, (/cium re r fccilc Le dichiarazioni mtrodutti- 

Ir.Mm 2ra<U>. i » sono siate fatte dall’onJe 

r.O'iro d:.al«v«'decreto con 1’. 'iff' «■ “ ‘ Rubinacci. democristiano, pre¬ 
mendo rattohe». il quale - " riprenderebbe or- n.azion.alc della Co.m- 

.rcìi.mio _ h, oggi una n- ‘ missione, e ciò senza dub- 


■m;.s = ior.c parlamentare din-iti i ir.em'ori della «ielegazioneih.n diustraio 1 cti'er: gene- prendere contatto diretto 

le h.està nelle fabbriche si èl _____con l<a realta, per idcntific.are 

iin.'cdiata stamane nel paiaz- ' ' tutta una serie di situazioni 

7,1 dell’Ufficio r(■'21,.nule del I9|7 II C C C • Il tipiche, azienda per azienda. 

^ fornirà allo ìemen 

S'rc'n^ ““ hìuIì Dcr T indostrializzazìonc /«rmiu s 

I - .... . . . . , ... ■ '• Domani — h.-» annunri.-.t,-» 


r.ccnita di nuovi r gran mo¬ 
tivi. l.'na .simile soluzione nr- 


o.e. ,jo-'-‘“-«1 

faci e dichiarazioni introdutti- 
,. fi. «'o sono .state fatte dall’onJe 
q'he r- L'Mhinacci. democristiano, pre- 
' . ^ ^ s,rionte n.-iZion.ile della Co.m,- 
fii i );io- ,nj;5;one. e ciò senza dub- 


•k/s •• i.r-cnt' ik ( K ‘ so.itzionc uo- j^n contribuito, insieme 

• 'vonentr ’t ori-nò Inora g- tterebbe anche una 3]]., presenza degli operatori 

s.ioi e-iranenti. in primo luo._o n rdto preei.m sugli stra- della Televisione e di nume- 

,t.,on. t anfani, silenzi e coordina-renti n ros, giornalisti C fotografi, a 

riETRO JN'GR.XO :i finrsii giorni. iottolincarc Timportanza del- 


IL C.AIRO. 12 — AI (rrtninc dei rOlloqai svoltisi al 
Cairo, tra rappresentanti iliptomatiri deH'I.'RSS e dello 
l'emen. soicli aspetti rronomiri del trattato di amiriiia re- 
rentemente ronrloso Ira i doe parsi, an portavoce jemenita 
ha dichiarato che IT'R.SS ha offerto allo Vemen aioli prr 
la rostrmione di stabilimenti indoslriali. la fornitora di 
macchinari axilroli c di attrezzatorc per la rostrazionr di 
strade. I.o Yemen, da parte soa. a quanto è previsto, for¬ 
nirà airURSS tabarro, caffè e altri prodotti aerlroli. 


tutt.ì una serie di situazioni 
tipiche, azienda per azienda, 
città per città, provìncia per 
provincia, tenendo conto del¬ 
la e,strcm.-i varietà c raulti- 
formità del nostro pansé. 

'• Domani — h.-» annunri.-.t,'» 
•1 que.sfo punto il presidente 
dell.-» Commì.'Sione — .avre¬ 
mo colloqui con i dirigenti 
delle organiz7,,zioni sindaca¬ 
li, ai quali chiederemo di for¬ 
nirci tutte le informazioni in 
loro posse.sso sui problemi 
che ci interesfwno c lutti i 
suggerimenti e le indicazioni 
che possono aiutarci neirc- 


Occhio alla palla 

Ci e iierretiiiti) un irii'Ortin- 
tiviiMO duc’iiTiento ■ lo S’.itut'i 
(tri Cirro.’o tiri Colf di Homi, 
npprfìvnto dille .‘issrmhtea ge¬ 
remie (lei .«ìori del IO dicembre 
I 9 H ta'.tenzior.e altri datai). Di 
articolo due rii tate .statuto à 
laconico: « S.m il Ile o 

>1 p.itronrt del Circolo • 

La pruni (Ielle regole di eti¬ 
chetta è [j .';e(,,ici.I,-: • NcSkUi.O 
deve niOv(r.'i o p.dlarc, M(.fe 
vicino o d,e;ro I,, p.‘,l!.» o la 
buca quanti»» :,a tr!,x-.»:oro pren¬ 
de pOMZi.'iie * fi chi si rnuovcr 
F chi varia' Stiarno tutti sul. 
l'allcuti. .«fa lei piccolo rumore 


(tir le labbT.z. ci sa'n pc r'i.c'‘-.0 
ni ; trio? 

Divertimenti 

S’d Corriere della Sor.» Ce-.co 
Toninielli .Tcrive che un nbi- 
t.trite di Berloui Est per ardore 
n dtrerttrsi tn teatro dece tX>en. 
dere hi paga di uno intera gior- 
r.it.'ii. 

0,1 noi. in ventri, si sta vie- 
olto; per diTertirii baita spen¬ 
dere rcrtictnque lire, e conipc- 
rorc il Corriere della Sera. 

Il fesso del giorno 

• li s.»:!<Kcritto è fcrmame.nte 
e.TOvi.nto che rinterveriTo dello 
Snito neir<vor.omij è e.«iriale ». 
«Jiuieppc BeviOtie. dal Sole. 

ASMODEO 


' Il Kiovaiie rr ilrllu tiionlania 
» . . — - - - - — —— ■ . , 

ricuiii).- il giorno ili festa 
I dei nmssiilmani t'rde riu- 
nir.si le grandi masse di 
[ cittadini nelle moschee per 
1 la preghiera ed ,* dalle mo¬ 
schee che venerdì scorso è 
inizialo il movimento po- 
. polare ripreso poi con luag- 
j giore ampiezza il pioruo se- 
giiente. Un panorama pre- 
. eiso e eompìeto degli avve¬ 
nimenti della scor.sa .setti¬ 
mana non è ancora possi¬ 
bile frncciorlo; uatnralmen- 
te voci e notizie relative 
agli incideiìli non manca¬ 
no. ma è impossibile con¬ 
trollarne l'esattezzn anche 
perchè la censura è ancora 
in rigore. Cnniiinqne ad 
Animali apjuirp chiaro che 
le notizie relative a l'io- 
L’iire briife /i» gran parte 
' .sono inventate: eccetto 
» qualche vetro rotto da sas¬ 
sate. «lue o Irò crii/ici dan- 
neggiati iieil'aspetto c.sie- 
rinre, la città appare nor¬ 
male. Né ad Ainniaii tic a 
Gerasaleninic le rappresen¬ 
tanze diploinatichc italianr 
o di altri paesi hanno su¬ 
bito danni di sorta eccetto 
il ennsoiato anìericano, uno 
degli epicentri delle mani- 
Je.stazionì. 

E’ rinarri quindi ehe le 

tiiun/friffi;ii)»ii ai'cvaii.i nn 
jireei.-fi .s.«!;ii:/:nff) politico 
c. Jriiiiiameiìtnliinhii-, la ri- 
vendicaziniie deTauplicn- 
zimie dellr der:.\’.‘nii tir.. 

1 O.VU.' J ,r»'h ;»•, r../ • r. . 
luififi'i p» ,'•■'7. II»'.si. 1- i'a't- 

hniidoiio ,ii l'.r, Oli» ,»c':- 
' (ieiitnh prr iMjiurrc lade- 
.sionr giitr.iiirii al patto di 
Barjtiad. K' q'iiii./i eviri.‘iire 
che l'elemento deferininaii- 
le d(’i fiifiiri .trillij,j)j dolio 
.situazione la j-.os.zibilitd 
di un ritorno alla comple¬ 
ta normalità sarà la politi¬ 
ca de! nuovo governo gior¬ 
dano: tale governo n non 
' aderirà a! patto di Bagdad 
ve conclu'Ierà nllc.inro nj- 
litnri di sv-ta con poft'Mo 
non arabe V. ha dichiarato 
oggi in una conferenza 
.stampa H ministro degli 
Esteri Hussein Fakrg El 
Khalidi ribadendo la poli¬ 
tica di unirà araba cui si 
è richiamato Io stes.so mes¬ 
saggio del re Hussein e i 
cui drtìoqli dovranno era 
e.tsere esposti dal premier 
■ Samir FI Rifai al Parla- 
I «II,'Ufo r.-Mi'eprato n.'lle sue 
I fuiìZioni. 

r.\OLO PESCETTI 

Un altro battagiione 
ing lese a C ipro 

LO.\DR.A. 13. — Un co¬ 
municato del mini'ter,» della 
Guerra informa che («.'i stan- 
n,» iidottands» misure per in¬ 
viare a Cipr.» il primo bat- 
t.aglione di fanteri.a leggera 
del n'ggimento degli Hiph- 
landCTs .'«mzze.'i. quale rin¬ 
forzo .»i it'p.irti di p.ir.’.o.adu- 
ti,-!; già dentina’.' neirisola ••, 
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<r L’UNITA* » 


PRESENTATA DALL E COMPAGNE M.M. ROSSI, NENN l, JOTTl E VIVIANI 

Una 


par 


proposta dell'UDl 
il parto indolore 


Si chiede V obbligatori et a doìVimegnamciito del metodo fisico¬ 
psichico nelle facoltà di medicina e nelle scuole di ostetricia 


Riprendendo l’inizi<^tiva che 
era stata oftgetto di una pro¬ 
posta di lepfic suH’obblifiato- 
rietà delle attreziialure ospe¬ 
daliere per il parlo senza do¬ 
lore " annunciata alla 
mera il 22 lURlio 1949 — lo 
deputate Maria Maddalena 
Rossi. Giuliana Nonni. Nilde 
Jotti e Luciana Viviani. han¬ 
no presentato una nuova pro¬ 
posta di legce sulla « Obbli¬ 
gatorietà dello tnsef/naraenfo 
del «iclodo fisico-psichico per 
il parto indolore ». 

Risultato del progresso del¬ 
la scienza e di una gi.à ampia 
sperimentazione, questo me¬ 
todo, che si fonda sulla pre¬ 
parazione fisio-psichica della 
madre, è oggi praticalo m 
Italia soltanto in poche cli¬ 
niche specializzale. I.a pro¬ 
posta di leggo è inte.sa a in¬ 
trodurre l’inKognamento nel¬ 
lo facoltà di medicina c nello 
.scuole di o.stetricla e a ren¬ 
dere obbligatoria, per le cli¬ 
niche e i leparti ostetrici 
o.spedalieri nonché per gli 
ambulatori di maternità, la 
prepara/ione al pado indo¬ 
lore delle ge.siapti che lo ri¬ 
chiedono. .Scopo flella propo¬ 
sta è dunque quello di con¬ 
sentire ad ogni madre, e non 
.solo a quelle che hanno lar¬ 
ghe fwssibilit.à economiche, la 
pratica Per 1<> quale l’atto più 
significativo della vita viene 
com 7 >iuto in j>lena coscienza 
P .senza i gravi perturbamenti 
fisici e psichici che solita¬ 
mente accompagnano i do¬ 
lori del parto. 

Nessun onere finanziario 
deriverebbe allo Stato dalla 
apprf)v:izione della proposta 
di legge. 

Il porlo indolore 
neirUnioiieSovielico 

L'na interessante conferenza 

stampa del dottor riersantl 


Il recente discorso del Papa, 
in CUI si accetta il metodo psi- 
co profilnllico sovietico per il 
li.<rto indolore, ha suscitato un 
grande interesse negli ainbientt 
medici e nella stampa. Per sud- 
disfuic la richiesta di notizie, 
ed in attesa di organizzare un 
grande S.vmposium scientifteo 
al quale sarebbero invitali r 
medici sovietici e francesi che 
applicano il metodo, l’As.socia- 
zionc per l rapporti culturali 
con rUr.ione Sovietica ha tonu- 
■ tn ieri al Palazzo Marignnll in 
Roma una importante conferen¬ 
za stampa di informazione. 

Presentato da brevi parole 
dcironorcvole Orazio Barbieri, 
ha parlato il dottor. Felice Pier- 
santi. il quale ita mostrato di 
pos.sedere un'ampia conoscenza 
della que.s'l.one, sia per una vi- 
.sit,') da lui ronipiuta ncirUHSS, 
sia per la dimestichezza con le 
fonti di studio .'ovieticiic. Il 
oc.ltor Pici santi h;i rilevato in¬ 
nanzitutto un punto termo; che 
il metodo psicoprofilattico per 
il parto indolore deriva diret¬ 
tamente dairìn.«egnanienlo fì- 
•siologieo dello scienziato sovie¬ 
tico Pavlov; con.siste cioè ncl- 
rapplicr-zionc pratica in oste¬ 
tricia dei principi fondamenta¬ 
li della fi.sir>Ingin pnvloviann. 
Ksso deve essere nettnment»' 
differenziato, da un lato, dai 
vari nii-todi di nnc'.slc.sia medi 
cainentosa. spe.sso nocivi paili- 
colarn ente al feto, e decisa 
mente abbandonati, nei parti 
normali, dai seguaci del meto¬ 
do p^iico-profilattico; o riallal- 
tro. ila alcuni metodi particolari 
fiuali il . parto senza paura • 
deU’inglcsc Read, e il * parto 
naturale . di alcuni autori ame¬ 
ricani. 

Il problema del dolore, ro.'-t 
com'era stato posto ria P.ivlov, 
già da molto tempo aveva spin¬ 
to i .suoi allievi ari intere.s.sar.si 
nei cosiddetti 'dolori ria pano •. 
per stabilire se anch’c-ssi non 
fossero conseguenza ridia for¬ 
mazione rii rifle.ssi condizionati. 
Già il VI Congresso sovietico 
di Ostetricia c Ginecologia del 
1924 fu dedicato al parto in¬ 
dolore 

Tuttavia rclaborazione sì.ste- 
matica di un metodo psico-pro- 
filattico per il parto indolore 
doveva aver luogo soltanto nc- 
, gli anni post-bellici ed era ope¬ 
ra non di un ostetrico, ma di 
un neurologo, I. Z. Velvov.'kij, 
neuropatologo oresso I'O'tx- 
dale psico-neurologico centrale 
del Ministero delle Ferrovie rii 
Kharkov. Presso tale ospedale 
fu aperta una .'ozione ostetrica, 

11 metodo ebbe immediata¬ 
mente largo successo, e fu spe¬ 
rimentato a Mo.'ca, presso l'Isti¬ 
tuto di O-'tetricia c Ginecologia 
dcirAccadcmia delle Scienze 
Mediche dcU'tTRSS. e a I.enin- 
erario, neiristitiito di 0-:e:r r .1 
r.iref.o d.a Nikol.atev 


maniera miglioro e più razio-uiella .so.s.sione di febbraio. 


naie percliè le sensazioni dolo 
rose non giungano alla cortee 
eia cerebrale. Tutti i poliamhu 
latori e le inaternità sovielicho, 
nelle eittà e nelle campagne, 
disjiongono a tal uopo di pan¬ 
nelli iliu.strativi, di iilms e di 
I)ej'-Oliale inerlico .-ipeciali/zato. 

Assai laiga la diffusione in 
Cina, dove, alla fine del Tii, il 
metodo fia .stato applicato con 
•siiece.'-'.so in cu fi 100 000 casi 
Anche nello <lcmocra/ie pupo 
lari il metodo è ormai geneia 
lizzato 


La sessione di febbraio 
per qlr s tudenti u niversitari 

Alla cfinimivsìoue Pubblica 
I.stniziotu; (iella Camera è 
.-.tata discii.s.sa len la questio¬ 
ne degli e.-,ami univer.sitari 


per la quale orano state pre- 
.-.entato diverse proposte di 
legge tra le quali una del 
compagno Caprara. 

l,a commi.ssiofie ha deci-o 
di modificale la legge vigen¬ 
te. consentendo che a feb¬ 
braio si po.ssano ripete.’e an- 
ebe gli e.sami falliti nell’ap- 
pello d’ottobre. Por i fuori 
cor.io (e vanno inte-.i tia que¬ 
sti anclie gli studenti che 
non hanno superato gli .sbar¬ 
ramenti biennali) e por gli 
miivcrsitari iscritti nel 1953- 
1954 non vi sarà limil'izione 
nel numero degli e.sami che 
si po-.sono .sostenere, per gli 
studenti degli allu anni le 
prove di esame che .si posso¬ 
no so.ìtenere a foljbraio sono 
.-.tate portate da una. come 
voleva la legge K.-Tuini. a due. 



GENEROSA GARA F RA I CONTADINI E I BRACCIA NTI DEL GARGANO 

200.000 lire raccolte a Sannicondro 
per ricostruire la C. d. L bruciata 

In molle famiglie si - è liniineialo alla minestra — Gli edili olirono una 
giornata di lavoro ~ 1/ incendio fu act uratamente pieparalo dagli agrari 


.S.A.N'.MCANMIKt — Il tetto della C.d.L. distrutto dall'Intendio 


CON l/N RICniAiMO AGLI IMPEGNI ASSUNTI DAL GOVERNO 


Il settimanale della D.C. lombarda 

contro il sistema degli apparentamenti 

Secondo Zugari il congresso del I^.S.D.I. si prommeerà per il 70°Io a favore della 
proporzionale - / portavoce di Fanfani pr ospettamt di nuovo il rinvio delle elezioni 


Il numero che esco oggi a 
Milano del settimanale re¬ 
gionale della D.C. « Il popolo 
iornbardo » leca un articolo 
di Luigi Robuzzini, in cui .si 
prende po.sizione contro gli 
appnrentainenti nelle elezioni 
amministrativo: « Il mio vuol 
essere soprattutto un appello 
alla coerenza; cioè alle di¬ 
chiarazioni jiiccisc fatte dal- 
Pon. Segni, prc.sentando il suo 
Governo. Ne segue; un appello 
alla dignità morale c luilitica 
dei pallili, i quali devono ca¬ 
ratterizzarsi per un conci eto 
programma: (piesto vuole !'e- 
Icttore c questo soltanto putì 
costituire la piatlafornui per 
una maggioranza e una col¬ 
laborazione amministrativa ». 

Poiclie Luigi Ilebuzzini è 
■ nembi <1 della Giunta provin¬ 
ciale milanese e della Giunta 
regionale lombarda della D.C., 
e evidente die la pubblica¬ 
zione del suo scritto sul set¬ 
timanale del partito .significa 
che è largamente condivisa 


nella D.C. in Lombardia la quadro di una politica nuova 


opinione che finalmente debba 
c.ssere abbandonato l’antide- 
iiiocralico si.stema degli ap|ia- 
rentamcnli. 

in una dichiarazione rila¬ 
sciata a un nostro ledattoie, 
anche lo .scrittore Michele 
Saponaio, del P.SDf. si è pio- 
luuiciatu nettamente per fa 
proporzionale pura, afferman¬ 
do che « tattiche e combina 


che trovava, appunto nella 
lifoima proporzionalistica. le 
sue possibilità di sviluppo. 
Tale condizione è quindi Ir- 
nniinciabile. Bisogna avere il 
coraggio di tirare le conse¬ 
guenze di determinate pre- 
me.sso c prendere alto della 
situazione: .sia in sede di am¬ 
ministrative, come in sede di 
elezioni politiche, la vipre- 


zioni servono solo a pioduiie’sentazione del quadripartito è 
vantaggi e danni illusoli ». |destinata ad un in.succe.sso 

L'on. Zagari, esponente del-irhe sarebbe dannoso per tut- 
la sinistra socialdemocratica,!ti. ma in primo luogo per le 
ha dicliiarato ieri a una agen-1 hi*socialiste democratiche» 
zia di stampa d’o.ssei certo' Cionondimeno assai incerto 
che «almeno il 70*'* dei dele-i poi-inane latteggiamunto della 
gali al prossimo Congresso del I Direzione .socialdemocratica 
partito si pionuncerà a favo-iI..o conforma il fatto che 
le della inopoizinnale, chejt dirigenti socialdemocratici 
dovi ebbe operaie in tutti ii mentre stanno compiendo 
Comuni con una popolazionej passi per ottenere che la ri- 
stipeiioie al 10 mila abitanti, forma della leggo elettorale 
Si tratta di una condizione politica sia subito discussa 
posta dal l’.SDl per la .sua alla ripresa parlamentare, 
i-ollaliorazione al governo di (hanno invece rinvialo al Con¬ 
maggioranza centrista, nel'glosso di fine gennaio la-deci. 




SCANDALOSA MANOVRA DELU R.A.I. E DELLE CASE EDITRICI 


Le canzoni di Sanremo 

nan più affidate a “voci nuove,,? 

Una tìigiiificutivu frase di l'aiislo Tommei - Sandra TramagUni, la 
concorrente romana, si è presentata al concorso con la febbre a 38" 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE |di una brillante cairicra i do¬ 
dici giovani che iiffidano in 


SANREMO, I.T - Nel pri- 
scntare dai inicrofoni di San¬ 
remo il concor.so per le « Voci 
nuove » Fausto Tommei è co- 
.stretto dagli implacabili limiti 
del tempo a leggere affretta¬ 
tamente la parte normativa 
del eoiicor.so ste.sso. Ma ai pin 
.-itleiiti radioascollalori non e 
«fuggita iin;i frji'e cannee «li 
buttare all'aria la nuova for¬ 
mula del Fe.stival della can¬ 
zone e di .sii.«ritare un putife¬ 
rio da fare impallidire i ca«i 
di * La.scia o raddoppia ». 

Ha detto infatti. Fau«(o 
Tommei. leggendo un preciso 
tevto compilato dalla direzio¬ 
ne della R-A.I.; « La RAI. si 
(a riserva rii far presentare 
le canzoni prescelte per il Fe¬ 
stival ai vincenti di questo 
colieor«o - I.:» frizione -'l 

riserva » è del tutto nuova, in¬ 
serita solo in questi giorni, 
dopo ebe per mesi e mesi 
stampa quotidiana e rotocal¬ 
chi, R A I. c T-V. hanno con¬ 
tinuato a stromb.azzarc che i 
due concorsi eran.o abbinati 

e che la manife.st.-izionc di gcn- _ ... 

paio costituiva r.nntepnma <h 1 iriiltiniir'p'rov.à. 


le .dire quattro sVoci nuove»; 
Antonietta Tornelli, Franca 
Raimondi, CJianni Marzocchi e 
Miranda Martino. 

FNKIC» ARDII' 


qiie.ste tre sere fiifle le loro 
speranze al microfono della 
R.A.I. per poco Io stato d'ani¬ 
mo di qiresti giovani non m 
conclude con un giallo; una 
delle ragazze escluse all'uiti- 
mo momento nei giorni scorsi. 

1,1 prefia allo «conforto siav i 
gettandosi dalla finestra del- 
i'.albergo ed è stata salvat.-i 
d.-ilFintervento di un tecnico 
della R.A.I. 

Riserva della RAI 

(Jiiesta mattina alla prova 
C'uerale Sandra Tramaglini. 
lina r.agnz/a di Roma, di 19 
anni, .studerite.ssa del liceo ar- 
li>tico continuava a nasconde¬ 
re le mani dietro d dor.so- La 
ragione fu subito spiegata: le 
tremavano e le aveva tutte 
coperte da un diaccio sudore. 

Avs'va la febbre a trentotto, 
ma continuava .a c.antare nel 
timore di essere esclusa. Chiu¬ 
sa nella stanza del suo alber¬ 
go ha continuato a disperarsi 
finché .stasera con uno sforzo 
di volontà SI è regolarmenteij.,, jj, <;tahde. Qui toreen 

presentata a! microfono per 


Rcpmdtd in pieno giorno 
di duecenfomild lire 

MILANO, l.t — I.a giovane 
segretaria di un avvocato è 
stata rapinata in pieno centro 
della .somma di dueccnicmda 
Ine. 

I.'impiegaia M.arisa Nestori, 
di 2.'? anni, ver.so mezzogiorno 
.avi'v.T ritirato la somma da 
una liancn, per conto dello slu. 
dio legale presso d quale la¬ 
vorava, c l’av'cva riposta nella 
borsetta. Sul Corso Italia. la 
Nc.stori è stata improvvisa¬ 
mente avvicinata da un uomo 
vestito con eleganza, il quale 
l’ha afferrata per un braccio, 
trascinandola dentro il porto- 


Einnc ultima in toma di appa¬ 
rentamenti. Questo atte(?gia- 
mento tempoicggiatorc del 
FSDI ha già consentito alla 
Direzione del PLI, com’è noto, 
di proclamai .si favoievole agli 
apparcniame-nti o incline a un 
rinvio delle elezioni, contra¬ 
riamente agli impegni di go¬ 
verno. La direzione delia D.C., 
per parte sua. ha finora evi¬ 
tato di prendere posizione, 
rinviando ogni decisione a 
dopo il Congresso .socialde¬ 
mocratico, c precisamente al 
Consiglio nazionale del par- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SANNICANDRO. 13. — 
Dopo l'incendio della CdL 
in meno rii 24 ore, sono 
state raccolte tra la popo¬ 
lazione di Sannicandro ol¬ 
tre 200.000 lire destinate 
alla ricostruzione della se¬ 
de. Sannicandro conta 17 
mila abitanti ed è uno dei 
più miseri paesi di questo 
miserissimo Gargano. La 
raccolta Ira le famiglie di 
braccianti, piccoli contadi¬ 
ni ed artigiani, di 200.000 
lire in poche ore, mi spie¬ 
gavano questa mattina dei 
compagni che conoscono 
bene la tragica situazione 
economica del paese, ha 
del minicoluso: rnol dire 
che m molte case oggi .si 
è rinunciato a cucinare la 
minestra e ci si è accon¬ 
tentati del pane asciutto. 

Tutti hanno voluto dare 
qualche cosa: un vecchio si 
è presentato col suo pa¬ 
strano sulle braccia e ro- 
leva offrirlo come conlri- 
buto. 

hi questo paese, dove 
per fare una giornata la¬ 
vorativa, bisogna aspettare 
mesi e mesi, gli edili si so¬ 
no già tutti messi tn lista 
per offrire ciascuno gratui¬ 
tamente una giornata di 
lavoro per la ricostruzione 
della sede incendiata. Mol¬ 
ti di essi inoltre hanno già 
versato come loro contri¬ 
buto piccoli quantitativi di 
calce. Fino a questa sera 
erano stati raccolti ben 2 
camion rii materiale vario 
da costruzione. 

La C.d.L. di Sannicandro 
era una delle più vecchie 
case del popolo sorte in 
Italia: infatti es.sa fu co¬ 
struita nel lontano 1907; 
era un unico grande locale, 
una specie di grosso ca¬ 
pannone con poche suppel¬ 
lettili. nel quale però i la¬ 
voratori della zona, prima 
e dopo il fascismo, si erano 


sempre ritrovati nei mo- 

,14 . r 4 - 1 - i menti delle loro lotte più 

tlto ^convocato per febbraio.; il vecchio tetto 


I proposili dell'on. Fanfan 
circa il mantenimento dogli 
apparentamenti e circa un 
rinvio delle elezioni sono stati 
indirettamente illustrati ieri 
dalla agenzia « Italia ». uflì. 
ciosa della dilezione demo- 
CTistiana. L'agenzia lia «critto 
che « il problema della uni¬ 
ficazione dei turni delle ele¬ 
zioni uminiiustrative presenta 
delle difficoltà' di ' carattere 
tecnico che potrebbero indur> 
re 11 governo a riesaminare 
gli orientamenti di massima 
già emersi circa la data delle 
pros.simc consultazioni ». Ci si 
orienterebbe — aggiunge la 
citata agenzia — verso un 
turno elettorale in giugno pel¬ 
le amministrazioni che sca¬ 
dono in aprile-maggio, e un 
secondo turno u ottobre per le 
amministrazioni che scadono 
a maggio-giugno. L’informa¬ 
zione e Fargomentazionc della 
agenzia di stampa sono state 
giudicate « paradossali » dagli 
os.scrvatori politici; è a tutti 
noto, infatti, che le elezioni 
che avrebbero dovuto svol¬ 
gersi in parte nella primavera 
passata furono rinviate di un 
anno col pretesto di evitare 
le « difficoltà tecniche » di due 
turni separati, mentre ora si 


(’* crollato r sono rima.ile 
in piedi soltanto le mura. 
Verranno ancìVesse abbot- 
tiite e nello .stesso luogo 
sorgerà un nuovo edificio 
più moderno c più attrez¬ 
zato. 

L'entusiasmo col quale la 
popolazione di Sannican¬ 
dro ha partecipato alla 


raccolta dei fondi ha un 
suo chiaro significato poli¬ 
tico. 

E' convinzione generale 
nel paese che si è trattato 
di un incendio dolo.so. Nes¬ 
suno crede alta versione 
che le autorità di polizia si 
sforzano di accreditare, se¬ 
condo la quale l'incendio 
sarebbe stato provocato da 
un corto circuì lo. Da scar¬ 
tare sembra sia anche In 
ipotesi del fuoco propaga¬ 
tosi da un braciere: tulle 
le persone che la sera del- 
l'incendio avevano fre¬ 
quentato la sede deUn CdL 


in questura e in prefettura, 
dove hanno ricevuto assi¬ 
curazioni sulle attive in¬ 
dagini in corso per indivi¬ 
duare gli eventuali colpe¬ 
voli. , 

La Ca.sa del popolo di 
.'sannicandro ha rappresen¬ 
tato m questo mese il cen¬ 
tro dal quale è partila la 
spinta che ha messo in mo¬ 
vimento prima tutte le 
masse bracciantili della 
Capitanata e poi quelle del¬ 
le altre provincie pugliesi. 

In particolare, i brac¬ 
cianti di Sannicandro, si 
portavano dal 27 novembre 


popolazioni di tutta la zo¬ 
na ed anche le autorità 
hanno dovuto riconoscere 
la legittimità delle riven¬ 
dicazioni di questi lavora¬ 
tori per redimere alia pro¬ 
duzione tanta zona di terra 
lasciata da secoli incolta. 

In questa situazione gli 
agrari si sono trovati iso¬ 
lati, ma non rassegnati. La 
possibilità (il dover cedere 
le terre per ma legale od 
una cooperativa di lavoro 
costituitasi nel giorno della 
lotta ha, secondo ropinionc 
pubblica, fatto perdere lo¬ 
ro la lesta ed eccoli ncor- 



S.ANNICAXDKO — Cittadini e lavoratori manifestano di fronte alla sede detta C. d- I- 


affermano che il braciere 
non era stato acceso, anzi 
essi sostenqoiio che duran¬ 
te tutto l'iiii crno non sa¬ 
rebbe stato acceso una sola 
volta. Al contrario, altiini 
fatti tasi iano sospettare che 
raltentato .sia stato minu¬ 
ziosamente preparato nei 
giorni precedenti. Tali fatti 
sono stati riferiti ai cara¬ 
binieri ed ni funzionari 
della questura. 

Stamane a Foggia .si è 
aperto il congresso provin¬ 
ciale della C.d.L. e due de¬ 
legazioni sono state iiivate 


quotidianamente sulle ter¬ 
re incolte dell’istmo di Le¬ 
sina dove III questi giorni 
sono già apparsi i germo¬ 
gli delle piante seminate 
nei primi tempi delloccu- 
paziotie. 

La proprietà delle terre 
dell’istmo è da decenni in 
discussione tra il comune 
di Sannicandro e alcune 
famiglie di grossi agrari 
usurpatori, (lenomiuati i 
« signori del lago ». L’occu¬ 
pazione delle terre da par¬ 
te dei braccianti è stata 
accolta con favore dalle 


1 anno e 6 mesi di carcere 
ai ricattatori di Gasparri 

Prclejidevaiio rilevali li .soinmc di dciiiiro per lacere che Aiito- 
niethi Loiigo avrebbe atteso un bambino del professionista 


.-Vccoglicmio le richieste 
del P. M. doti. Lombardi, la 
IX .«ezionc del tribunale ha 
condannato ieri Giuseppina 
Mauri e Giovanni Ce.sari ad 
anni 1 e mesi 6 di reclusio¬ 
ne. I coniugi .sono stati rite¬ 
nuti colpevoli rii estorsione 
in danno del dott. Ce.‘:are 
Ga.sp.qrri. l'uomo pre.sso la 


cui f.imigìia pre.«tav,-7 servi- 
propoiip un nuovo rinvio ad-|^i^ Antonina Longo. 
ducendo all’opposto le * diffi-1 L,i vicenda giudiziaria tras 


colla tecniche » di un turno 
unico. 


dole il polso. riu.sci\-5i ad im- 


quclla di marzo. 

In sostanza La R.A.I. capo¬ 
volge con disinvollur.a tutta la 
impostazione del ,s-.'sto Fc.stiv.al 
c fa .sapere che ancora non è 
deciso quali sar,-nno i cantan¬ 
ti che pre.senteranno le nuove 
canzoni deH'anno. Una solu¬ 
zione, almeno per il momen¬ 
to, di compromesso in attes,i 
di definire con le grostp ca'e 
editrici e con il ristretto nu¬ 
mero di autori, sempre gli 
I stessi, chi .s.-i!;r'à sul paico del 


TT„.. '.salone del Casinò fr.a due me- 

TJna conferenza sf-icntific., j 

pan- 5 ovietica sul parto indolo-i‘-‘- ‘f •=' * * “’ci nuove • o i divi 

re, tenutari a Ix-ntngrado. esa-Ideila musica leggera 

minava il problema in tutti i| - 

yuoi aspetti e. tenendo conto i Dietro le quinte 

dei risultati largamente favore-1 , . , 

voli, decideva di chiedere al In venta bisogna ^'^nnosi-e- 

Mmi.stero della Sanità la dùTu Lf “ ITGit 

rione del metodo in tutto » > n''' G Albanese, 

paese. In seguito a ciò. ,1 M. mtc^.-izionale 

nistero .metteva il 13 - 2-1951 ,i I-^s'-^nne Roser .a Dino .h.u- 
decreto n 142 che ;nvi;ava t ri-1 ' ■■■■”- niostram» rordmie s-.m- 
te le i.stituzioni ostetriche so-jP=»«'» Giovani c ‘i 

ietiohe art anplicare -.1 ! 


s j T, . s padronir.si della borsetta. 

! La « riserva » de.la R.A.I. ha! 

raggelato molte speranze, an- j ■ . . v. ... . 

che se per questi dodici gio-j 
vani c'è una specie di premio j 
di consolazione; i primi .sen 
saranno infatti scritturati dal¬ 
la R.A.I. per la rubrica « Pic¬ 
cola lirica » e gli altri con-1 
tinueranno il corso d; perle-1 
zionamento. 

E veniamo alla cronaca dJ 
questa «era. Hanno cantato ^ 

Femand.i Furiant. Roero B;-; 
nndelh. di 2.5 anni che ha can-i 
»a!o * Parlami « Signor.a Il ¬ 
lusione «e * .Ancora ». Egli ha 
una voce calda e bene impo- 
'Tata. Anche egli ha studiato 
i' Consrrvrio'-ì-» r.i s un an- 
prezzato violinista che suona 
n-*l!e orchestrine d 
I.anes: Esibito in pubblico co 


Denunziato al S. Uffizio 
il dramma 

« Processo a Gesù » ì 

I.'.5genzls DIFS app.-enrte thè 
t'.Atiranza Cnttoiscn Trartlzlona- 
lisia Si appre.sta a denunciare al 
Sant'UfflzIo 11 dramma * Ptoces. 
so a Gesù ». dt Dtego Fabbri. 

lai memoria che un gruppo 
dt giovani cattolici ba prepara¬ 
vo per tncartco della .Mteanza, 
contiene un esame critico, pa¬ 
gina per pagina, del lavoro tea¬ 
trale e conoiude motivando la 
denuncia per 'offesa alla reli¬ 
gione e tsiigaztone alfodlo so- 
claJe.” 


.se origine da un episodio mi¬ 
nore e tuttavia clamoro.so 
connesso alla sixiperta del¬ 
l'orribile delitto di Castel 
Gandolfo, di cui rimase vit¬ 
tima la dome.stica siciliana. 

Il 25 settembre dello scor¬ 
so anno, la sarta Giuseppina 
Mauri, che fu amica della 
Longo. sollecitò con una te¬ 
lefonata anonima un incon¬ 
tro con il dott. Gasparri al 
quale avrebbe dovuto fare 
una rivelazione della massi¬ 
ma importanza e segretezza. 
Le indagini per giungere al- 
lidcntificazione del feroce 
assassino erano a quel tem¬ 
po particolarmente convulse, 
sì che il Gasparri ritenne di 
dover avvertire i funzionari 
dell,! Mobile della mistcrio- 
.«a telefonata. Pertanto, il 
capo della .sezione omicidi, 
dott. Ugo Macera, e il dot¬ 


ti numero dei casi trattali si è 


c.he «l.i «volgendosi dietro Io 


andato «a allora -sempre manovrano le 


estendendo; 1 . 50.000 alla fine de’ 
'.M. 300.000 alla fine del "A. sj 
agirira ora sui 500 000 casi. I n 
suUati favorevoli 'ì hanno, a 
seconda delle vane statistiche. 
neirsS-OOs-v dei cari. 

Per un’c-vaii" applicazione 
del metr,dn sono indi.sriensabili 
una .«erit di lezioni prelimina¬ 
ri fda , 5^9 secondo le varm 
scuole) durante le quali si spje 
ea alle donne in che cosa con i 
rista II metodo, .sj .«fatano i 
pregiudizi legati al p.nrto, e si 
insegna ad aflrontarlc nella 


editrici le quali misurano il 
valore delle e.anzoni da ciò che 
possono rendere in contanti, 
hanno fatto comprendere per¬ 
sino con dichiarazioni ufficiali 
alla rivista della H .-A I.. che 


La ìgriiota morta eli ^ìara 

■ioti è la co mmcss ai Ijina Kssi nger 

Essa si è fatta vhra a MUaio - La polizia ricerca ora aia Mleriaa fr 

DALLA NOSTRA REDAZIONE razione che è .«lata redatta a 
-—- iv^erbale. La E<«inger. nata a 

P.ALERMO, 13. — Le in-1 Pisa, è di origine svizzera; 
dagiiii per la identificazionejha spiegato alla polizia che 
della bella sconosciuta rin-isi recò eftottivam«ite a Pa- 


vmiita cadavere nelle cam- 
,|Pagne di Sciara. ssino toma- 
bar mi- te in altomare e il mistero 


lermo. tempo addietro, per 
agioni di lavoro. In treno, 
mentre arrivava in quella 


ree c.viìfait,-» T ir-.vr i 0 ,-in* i-! Essrnger. 34enne. commossa 
Ics. Una giov.-vnp di Pegh é la,di una ditta torinese di co¬ 
smetici. che un infermiere 
della Croce Ro.«..s3 avev.a ieri, 
in vm primo tempo, dichiarato 


sola che .si è prescntat.a .al mi¬ 
crofono con 1 nervi conlrolla- 
Ti«‘-.nv. Ila una voce calda c 
molto cducat.a Non é una no- 
vcl'.ina del tutto; si è infatti 
esibita con Porchestra del mae- 
«iro gen.'vc.-ie Bo in L-k'.'vI’ c 
ritrovi genovesi, come il « San 
Pietro • .il « Mediterranee » di 
Pegli e la Sala univer.-sale d 


intendono affidare le c.vnzoni i Sampierdarena. 
del Fe.slival «ojtanlo a nomi! Sandra Tramaglini, come ho 
ormai noti e di sicuro «ucce--Isi è nre.scntata febbri- 
• o pubblicitario. icitante ma e arrivata fino in 

Presi delì’inqranatgio di j fondo alle sue tre canzoni 
questi retroscena stanno di-|«Mes mauis », • Kiss • e • Be- 
h.attendo.si candidi e appassio-1 «ame mucho » che ha intcrpre- 
natamente leg.ati al loro aniorcitato con molta passione, 
per il canto ed .ilia spcr.inzal Domani sera, ultima serata. 


i ò ancora più infittito. Lma« città, venne colta da roaiore 

conscguente disturbi rena¬ 
li. Fu costretta a far.si rico¬ 
verare in ospedale c qti- c«a- 
nobbe l’infemiiere che c-on 
il -SUO riconcjcjmento. fece 


di rics'no.scere nel cadavere[porgere I’ipo;e>i che i.a mor- 


dell.a sconosciuta, è viva e 
vegeta o .si è recata stama¬ 
ne porsrnalmctite alla que- 
.«tiira di Milano ove attual¬ 
mente .si trova, per chiarire 
il poco piacevole equivoco. 

La dmna. avendo appreso 
-.eri dai giornali la notizia 
del r:csono.sc-.mersto. peraltro 
.successi, amente ritrattato, ha 
telefon.ìto alle redazioni dei 
giorna'.i milanesi per una 
smentita, o oggi «i è sp<nta- 
nenmcnle presentata alla que- 
.«tura di Milano, dove ha re- 
-«o ai funzionari una dichia- 


|:a di Sciara ns>:e«se essere la 
E.Asinger, 

Svanita c«rsi questa nuova 
traccia, la polizìa e i cara¬ 
binieri tornano ad annaspa¬ 
re nel buio. L'unico nome che 
adesso si fa è quello di una 
ballerina francese, mademoi¬ 
selle Jaqueline MafTrè. che 
ebbe a soggiornare al Villa- 
ge Magione d; Cefalù e che. 
secondo qualcuno, rassomi¬ 
glierebbe alla morta. L’Inler- 
pool è stata inc.iricata di rin¬ 
tracciare a Parigi la Maffrè, 


facile: per ragioni del suo 
mestiere. .Taquelìne intatti è 
sempre in giro per i teatri 
della Francia. 

II piccolo obitorio d: Scia¬ 
ra, dove giaco ancora il ca¬ 
davere della misteriosa fan¬ 
ciulla. continua ad essere mè¬ 
ta di un triste pellegrinaggio 
d; gente che crede di poter 
es-sere di aiuto nella identi¬ 
ficazione; è il caso, per esem 


tor Guglielmo CarUicci si re¬ 
carono in cii.sa del G.a.sparri 
por a.s.si«iere. non vi«ti. allo 
incontro fi.s.sato con ],i inl.stc- 
riosa interlocutrice. 

Alle 18.30 dello .«tesso gior¬ 
no. giunse in via Poggio Ca¬ 
tino 23, Giuseppina Àlauri in 
compagnia del marito. Fatta 
[allontanare la moglie, signo¬ 
ra Gustave De.ssauvage. il 
padrone di casa ricevette i 
due in salotto, mentre nella 
stanza adiacente i funzionari 
della Mobile a.scoltavano la 
conversazione. 

Per .«piegare le 'ragioni 
della visita parlò la sola 
Mauri. Ella disse che alla 
fine dell’aprile Antonina Lon- 
go si sarebbe recata nella 
sua casa per farsi allargare 
un faillriir grigio e le avreb¬ 
be rivelato di es.sere in .«tato 
intcre.s.s.Tnte. La domestica 
avrebbe aggiunto die la gra¬ 
vidanza era frutto di una 
relazione intima con il Ca¬ 
spa rri. La Mauri disse pure 
— evidentemente per inti¬ 
morire il Ga.sparri ~ che uii 
maresciallo della polizia le 
aveva offerto 3 milioni e 
500 mila lire m cambio di 
notizie utili nU'identificazioncl 
cd alla cattura deira^sassino; ! 
la.sciando così capire che \ o- 
leva del denaro, per tacere, 
Gasparri, dopo aver reagi¬ 
to vivacemente, concluse, per 
evidente ispirazione della po¬ 
lizia, assicurando che l’indo- 
mani si sarebbe recato in 
casa della Mauri, in via Ca¬ 
silina 1378, e avrebbe datoj 
una risposta. j 

Il giorno succe.ssivo si re-; 
cò all'appuntamento anche 
la Mobile, sicché, non appe-| 
na il Gasparri ebbe conse-' 
gnato ai coniugi un anticipo: 
di 24 mila lire in cambio di i 


sul proprio letto percorso 
dalla corrente elettrica. Si 
tratta del 48enne Adolfo Ber¬ 
nini. inabile al lavoro in se¬ 
guito ad una malattia ingua¬ 
ribile che gli aveva paraliz¬ 
zato la gamba sinistra. 

Verso le tre del mattino, 
deciso a porre fine ai propri 
giorni, il Bernini tolti i ma- 
tarassi. applicava alle sponde 
metalliche del letto i due ca¬ 
pi di un cordone elettrico, in¬ 
serendo gli altri due esrlremi 
del filo in una presa di cor¬ 
rente. 

Quindi, toltisi i vestiti, il 
poveretto si adagiava sulla 
rote metallica percorsa dalla 
corrente elettrica. Di lì a 
qualche minuto, il suicida re¬ 
stava fulminato. Il macabro 
rinvenimento è stato fatto 
dopo qualche ora dai fami¬ 
liari che hanno rinvenuto il 
loro congiunto ormai esani¬ 
me. quando sono entrati nella 
sua stanza per destarlo. 

Si spingono mi paesi 
i lupi deir Abruzzo 

TERAMO. 13 . — I lupi, do- 
. Ipo le ultime nevicate, hanno 
fatto di nuovo la loro com¬ 
parsa nelle zone montuose del- 
r.Abruzzo e del Molise, spin- 
gendo'i fino ai centri abitati.i 


rere ad un attentato tipi¬ 
camente fascista con Vin- 
tcnto di intimorire i lavo¬ 
ratori e con In speranza 
nello stesso tempo di pro¬ 
vocare incidenti e reazioni 
violente, reazione che al 
contrario non c'è stata. 

A questo proposito a 
Sannivaiidro, a S. Marco 
in Lamis e in altri comuni 
si fanno apertamente i no¬ 
mi degli agrari che non 
.sono nuovi all’organizza¬ 
zione di simili atti teppi- 
.stici; agrari che nel lon¬ 
tano 1922 diressero le fa¬ 
migerate squadre di maz¬ 
zieri e che ancora recente¬ 
mente sono stati protago¬ 
nisti di episodi di violenza 
ai danni di assegnatari e 
contadini in occasione del¬ 
ie elezioni per il rinnovo 
delle cariche in seno a! 
Consorzio dì bonifica della 
Capitanata. 

D’altra parte non si di¬ 
mentichi che fn proinncia 
di Foggia la grande pro¬ 
prietà terriera si estende 
ancora per 156.000 ettari 
dei quali il 75’* è tuttora 
tenuto a culture estensive 
e soprattutto a pascolo. Il 
movimento per dare la 
terra a chi la lavora, ini¬ 
ziato da Sannicandro^ e che 
in questi giorni si va sem¬ 
pre più estendendo, ha 
messo in allarme tutta la 
agraria foggiana, la quale 
sia reagendo in maniera 
diuersa da zona n zona. 
L’incendio della C.d.L. ài 
Sannicandro, secondo l’o¬ 
pinione pubblica, rappre¬ 
senta la reazione sovver¬ 
siva, illegale, teppistica dei 
più grossi agrari del Gar¬ 
gano. 

RICC.ARDO LONGONE 


Ui)d somma della F.C.C.I. 
per la casa del popolo 

Il compagno Enrico Ber'.m- 
guer ha telegrafato alla FGCI 
di Foggia invitandola ad e- 
sprimere ai lavoratori di San- 
nicandro la «olidarie'à de; 
giovani comunisti. 

La Direzione della FGCI ha 
inoltre deci.«o d’inviare 
.«omnia in denaro a'’,i FGCI 
di Foggia por crnlr.L-.i.re al¬ 
la rapida riro.struz. ■■ della 
Ca.«a del Popolo rii S. :':':ran- 
dro. 


GLI E’ STATO AMPUTATO UN BRACCIO 


Un altro radiologo 

colpito dai raggi 


una I icevuta generica, i fun¬ 
zionari fecero irruzione nel¬ 
l'appartamento e arrestarono 
.sia la Mauri che il Cesari 
per flagrante estorsione. 

Gli imputati hanno .«empre 
sostenuto di non aver richie¬ 
sto alcruna somma e che il 
denaro ricevuto tu dato rial 
Gasparri per s^ja «te.««a ir.i- 
• zialiv.a. La Mauri inoltre di- 
p: 0 . di un noto scultore pa“jchi.a’'ò di aver fatto la rive- 


lemiiLino spoi-ato a una stra¬ 
niera dall.a qaa'e vive sepa¬ 
rato. Costui, recatosi a Scia¬ 
ra si è dapprima detto cer¬ 
to di ricono.scere nella mor¬ 
ta la propria moglie. Alcuni 
segni particolari però (una 
cicatrice airaddome e un den¬ 
te rotto) da lui citati oei 
corroborare il riconoscimen¬ 
to. non sono stati riscontra¬ 
ti sul cadavere. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so questa sera, l’autopsia fis¬ 
sata dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Temìini Imere- 
se per domani, è stata rin- 


ma pare che no«i «ia compito viata a data da destinarsi. 


lazione ,«olo quando ebbe ap- 
preso dall.q «tnmra che un'-il- 
tr.T persona. La domestica I.i- 
na Federico, ora ,-i conoscenza 
segreto. 

Hanno parlato :I P.M.. il 
patrono di parte civile. a\a*o- 
cato Marsih. e eli a^'^’ocatì 
difen.'ori Cassinelli. Fassari, 
Madia e Serafini. 


FIRENZE. 13. — Un altro 
radiologo, ii professor Mario 
Romagnoli, primario deli'O- 
spedale del Ceppo, di Pistoia, 
è rimasto vittima dei rag¬ 
gi X. 11 professor ha dovuto 
subire Famputazione del 
braccio sinistro, irrimedia¬ 
bilmente colpito da cancrena. 
L’operazione che si c pro¬ 
tratta per due ore è stata 


Data la velocità e la gra¬ 
vità con cui il male ormai si 
propagava fu chiara la ne¬ 
cessità di un intervento chi¬ 
rurgico ben più massiccio dei 
piecedenti. Medico, il pro¬ 
fessor Romagnoli, era a per¬ 
fetta conoscenza della dia¬ 
gnosi che Io interessava. 
Accompagnato dalia moglie, 
egli ha lasciato i suoi amma- 


Fulmmato a letto 
da uea scarna d i ccrrenfe 

BOLOGX.A, 13 — A Sai- 
vatico di Bondeno un uomo 
si è tolto la vita adagiandosi 


eseguita nell'Istituto ortope-pati di Pistoia ed è venuto a 
dico toscano ed è stata per-'Firenze ove è stato ncove- 
sonalmente diretta dal prò-Irato all’Istituto Ortopedico 
fessor Scagliotti u u * è ancora dato sapere 

Il prof- Romagnoli, che haigp l’amputazione del braccio 
ora d 8 aoRL .1 P*’*"'*Jairascella sia stata sufficiente 

.pntomi dell implacabile ma-lgj arrestare i progressi del¬ 
le una decina dj anni or so- ig cancrena o se il chirurgo 

abbia dovuto intervenire al¬ 
l’altezza della scapola e del¬ 
la clavicola. Ciò che si sa per 
certo è che l’intervento si è 
concluso felicemente. 

L’infermo che ha «apporta¬ 
to Famputazione con ammi¬ 
revole forza, intende conti¬ 
nuare a curare i suoi malati. 


no. poco tempo dopo aver 
subito un intervento alla 
mano sinistra dove aveva ri¬ 
portato una ferita in tempo 
di guerra. Non passò molto 
tempo che una preoccupante 
ulcerazione, sulla cui natura 
non potevano esistere dubbi, 
si manifestò all’altezza del 
gomito. 
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PBOB Mj.lll l>l Kt'0\ OB IA 

Gli emigranti e le armi 
del ministro Erhard 


'aS V 

>5 l*. * V. 


Il generalo Infanto, ilio fu ritlmonn o aildinitiirn m ain-l\<doii.) 


iiniim — 


Ol OIHMIl , .1 


« niig'iiii- 
.Ila 
-l.il.t .1'- 


a .'UO leiuiio aiutanlo «li oiim- p.iioan, !.i iiiiir« i.« iloll.i tii'r-; inr.i oiononi , .i del iiu'u.in» 

po (li ^ iitorio l.iuanuoU' 111. lu.uu.i «>v<. idonuilo alla n*n- w'.)* » ho o 'i.n.i .i>- 

«lovrebbo o.S'Ot«‘ — seeoiuli» lo «li piu \a'ii mortali 'ai f.noioi u’o iio-'Ii ii'iimi aii- 

iiulisoro/.ioui «li un i«u<iialii» t*»Mo li ri'tiiio «li 0"<'ro luti- m. top ">• .iito'iii.i. 1 .> .'U- 

" il Jiro-iidento 0 il fuii'i^'Iicio 'lamoiiu* inu'rroiia. .^o. «lai- 'U drll.i St ij li.t <i'- 

«lelogatu «li una '«>« ielà iialu- iiiuulo, pitipriu in «pio't.» .'\-i-<'i\ «tu- r Koalt'i ^ ,uuouu‘ 't 
totle'«'U grazio alla «pml«‘ 'lU- ina/uuio 'i «la la\'n* ail iiim>|(I« «o iriioi piO'i''iio « lio 1 a-- 
LTr«*))bo in rifilili uim fablui- 'fronan* riarmo lo «■<>n'<',’uoii- 'oiboihuiio d, mano ilo|ioi,i 


totle'«'U grazio alla «pml«‘ 'ot- inazioiio 'i «la la\'i«* ad mio 
gor«‘bbo in rifilili uim fablui- 'fronaii* riarmo lo oonvi'^’iion- 
«a di armi- Il oapiialo «li «pi» - zo p« r l’« i oiK>m'a i<‘d« -« .1 |iO'- 
'la siifioià tl«i\ rollilo 0"0r«- di '«uio «•'■^■r«‘ parla o'arm<‘M!i‘ 
750 iniliuni «li Iir«‘, «• la fior- -rati. 

nuinia otciil«'iitiil«‘ 'i paiU'oi- 1); fionu' .1 «pio'-i proMomi 
porobbe imiaiulo la grandi' d uiiiii'ti«i l iliard, il mago 
maggioranza «lolle aiirozzaiu- «Udì «■««uuuiu.i i«'ilo-« .«. non vi 
ro. J.a tai'U — a <(uatit«> pa- ariO't.i. I gli '.1 « li«' il riarmo 
IO — ò >lala «loi'i^a ira le vi- mm ». nii '.K iirn'io d.t ooin- 
.'iie allo aiMiobiui «li laoruii- pioit* 'ii'i'aUaio «loll.i .'oluLi- 
na e ai oampi jieiiolifori <ii /jcià ai!.min a, m.i lo ylrm- 
H<iEU=a «' durame 1 rioovi- taiiioiiio (lor oon-o!id.n«' od 
moiui ulficiuli e i pranzi of- «'-.imidi'U' l.i «oiKpii-ia dol- 
lorti dalla Mtiiiiooaiiai o tlal- l'iinper’.ali'ino iod«"«'«». 1! 'Uo 
la Conrintlii-stria, in ocea^io- nndto «• «pimdì; t Prima l i'i li¬ 
ne «lol viaggio «' uirl'lieo> ohe noniia ,* jioi lo armi *. In pra- 
J.udwig Krhard, il ministro p,,, .--h tomo <|i oii- 

tloll ot«uioriiia tioll.i tiornia- tramilo lo <''igoiiz«‘ «' o«'it.t aii- 


zo p«T l’i'ioiitim M tod«''« .1 (IO'- iii'i.in.i «li parlo d«‘H «'«'oiiii- 
'Oiio «•''ITO pa ri n id .1 riiH'mo mim lodo-i i non lia i.iiaiu'io 
gr.i \ 1 . 1 11 . 1 1 II ro -, 

l)i fHiiiit' .1 ipiO'M problomi r<ii,imo. mi un fuimo non 
il uiÌ!!Ì'tt«> l iliard, il m.igi>| Ioni.Ilio. »i iliaci,' ino fiii'O 
«lol! «■« «uuuiiM i«'ilo-« . 1 . non 'ij«oii I no'iM oimgr.iti ilio tot- 
ano't.i. I gli '.1 « li«' il ri.irmoi m’i.imui a «'.oa. « oii li no'ii.i 


'1 un l'inno non 
l’^oM'Iomo foi'O 


jiia offitlontalo, 


monti' o«>mpimo in Italia. /. 

11 doti. Erhartl, difatti, li- ni 
rpiulaiulo la iiialiiiconica c )( 
miope vi-iioiic di gran parte n 
«b'ila iio'ira «•!a"'C tlirìgonte 
TÌgn;«rdo ai proldemi moritlùv ^ 


rei'cule- /i di aiin.ui' 


fii'io d.t oom-1 di'oi I upazioiii' li.idizioii.i'o. 
«loll.i .'olid.i-!« o'i la l.ibliiii.i il .irmi ili >i- 
m.i lo I mi - ! < d a <■ < o!i I impoM.i I l'Ilio .1 mo- 
ui'o! nl.i i«' od ru.Ilio o loilo'io pio-oiil' o 
oiKpli'la ilol- opi'i.imi '111 no'iio loiMiorio 
l'ilo'i'o. 1! 'im l'i loiiipi'ii'O « «ui'i'i\« 10 - 
t Prima 1 «'i o- mo 1 .iiiimii.izuuu' o l,i "in- 
rmi *. In pia- p.tii i iloi «oli domili,imi nol- 
t omo «Il «‘ 11 - '.« t " 'm.ini.i «li llonii «• no- 
Z«' «' «'«'It .1 all- gli 1 o di ipi«''lo polla 

riatmo niiliz- '«'inp>< i.imai-i il mi'iio mi¬ 
tilo 1,1 (i«'l- lli-llo dogli O'Ioli, oli. \l,ii- 



VIAGGIO AT TRAVERSO LA NUO VA ALBANIA 

^na porta che si apre 

per il commercio ilaliano 

I “ ■ ' — 

La limilalo/.za tipi irallici Ira Bari c Diiraz/o - Qiipllo tlu* |)().s.siaiiio (laro, (jucl- 
lo clic jiossiaiiio avere - Maccliiiu' I' lAI It'inic per inaiieaiiza elei pezzi di ricambio 


tomo <li «' 11 - .« 
Z«' «' o«'it .1 all- g 11 


zanilo i oiodiii t lio la (l«'i- lu-i 
mmii.i di Homi Ii.i aoiumulii- 'mo 

10 iK'gli ;imil Moi'i vt'i'O ai-' 

11 i p.n-'i o.i|ul.ili'iioi. 0011 lo j 
'Ut' m.i"i<«o O'pori.izioni. Poi j*'*** 
il maton.do m'<«'"ario .ill.i' 


tacr.MO iMa.cio 


t ii'oin r.i M'Oiiiist itit.i tifi 'li/i.iiui Mirt'liht' «.t.it.i ««tfntilii-.it.» 
in tiiio'lo inriolo tliM-itiin .1 s.itignigit.i ilitiiil.l r-iflintir.iiilo 
1.1 ^l.oltiiin.i lou lini- '.Ulti. 0\o l'.ittrilui/i«nn' risiiH.iss»' 
O'. 1 ( 1 . 1 . il t.itorr alili.ilo ili iim-.'lii l.ixura ilei iii.icstrti toiioli) 
'I .igg'.n I l'Iilio inpiriiii .11 iliio o tre inilioiii «li tiro it.ili.iiio 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 1 


TlH.-\Ng\, gennaio. 

Qiioncio, a Bari, mi im- 
barcni pt'r l’gllinimii, la f(z- 
.'O )ii, par i .imigiiumri, i 
Jacvhtiii i' (jli mari- 

imi (il qin’t porlo, mi pic¬ 
colo ari'cinmcuto. Duppii- 
ina mi scaiiihiaroiio per un 
liipìoiiinlico, pili, .'(ipemlomi 
fuoriiatixta, lo .stupore ye- 
iieralc .si accrclihe. Da dicci 
c più anni a questa iHirie 1 
iraj/it'i fra niiri e Durazzu 
sono cosi scarsi, lenii, li¬ 
mitali, che la partenza di 
un itiiliano solleru ourio.situ 
e coinniciiti. 

Attraversando te luiiu/li¬ 
ne deserti' ijnardaio le at¬ 
trezzature porlitali nnnolii- 
li, innlilizziite. .Andai nel- 
Itiiiieio d'ima socu’ta di ita- 
rioaztoiie per il hiiilielto- 
c'eiii un reerhieilo ehi' st ro¬ 
lli iu> all ocelli, come se nre.s- 
.si o/iie.s|() di reeiirnii al¬ 


l'altro niotido. Poi .'«i diffuse 
in cortesi spicijazinni: <. Kfl- 
rii un ottimo viaiiyio, òi- 
(inorino «. 

I-a poca pente che mi fu 
possibile interpellare fu tut¬ 
ta euncordc nel dire che t 
tempo «Il s'i'oeeiire la .s'i- 
luazìone dei raoporti coni- 
mercialt tni Bari e Dnrat- 
zo, di snellire e aerreseerc 
le eomunieaztoni. lìarì ne 
ha estrcnni bi-.opiio: e non 
.SI dica (he. e-isendo l'Al¬ 
bania ini pieeolo /’iiese. la 
«pie.'liiuie ha scarsa inipor- 
tanzn. Ilo constatato trai 
tarsi d' IMI problema estre¬ 
mamente serio, che intf- 
ri'ssa en!'■limbi 1 l^aest f 
(■/ie, ore renis-.e risolto, 
(I prireldie iiolero!! .sjiìohi' 
non siilo al pioto di Bari 
ina a più vasti settori eeo- 
nomiri inendionali. D'iilfrn 
parte il pradiiale tiormaliz • 
Ziirsi dei rapporti politivi 
tra l'iialia r l'Albania, del 
«piale .sl sono avuti sinto¬ 


mi con/ortniifi in questi ul¬ 
timi anni, può essere il pre- 
annuneio d'ima sena evo¬ 
luzione sul terreno depH 
scambi. 

Bisopua dire che pii al¬ 
banesi pitardano al popolo 
italiano con .spirito .sinecro 
di aniieizia. Ilo riseotitrato 
in tutti pii ambienti socia¬ 
li, e nelle stere diripenti, il 
desiderio di mia rajiii/a e 
vasta ehia ri tira rione dei 
problemi ancora aperti, ma 
soprattutto la ndcuifù rfl 
iq/evolar,- rnppoiti d'mipar- 
tanza derisiva. 

La riviluin;ii fra !e fine 
eos-ie. il carattere di eoin- 
plenien 1(1 ritii delle due ero- 


certe nostre aziende inetal- 
tneccanuhe oppi .soffocate 
dal grande monopolio to- 
rine.'re. Ma l’Albania può at- 
lualmcnta oifrire nn/ta, bi¬ 
tume. cromo, legnami vari 
lavorali o .semilavorati come 
compensato, poli telegrafici, 
traverse /icr jerrovie, ecc., 
ed ha soprattutto bisogna 
(il (us'orbire manufatti, ohi 
mdustr'iali. prodotti di ca¬ 
napa, apparecchi elettrici, 
acciai, pneumatici. Cito 
.som iiui rinmenf e alcuni nr- 
tivnli, ria la gamma è mol¬ 
to più vasta e va dalle pel¬ 
licole cinematografiche ai 
tessuti, ai prodotti di lino, 
eie. l responsabili albanesi 


r!giiarii«i ai proiJieiiii IIIITHUO- tnau n.i!i' lu't «'"arai all.i 

iiali. Ila .sc operto lo pos«ibi- muiva II ohrmnrhf si peii'a «li 
lita di .stiliippo del .Mezzo- TÌcorr«'te al!<‘ iiitliisirie .str.i- 
gi«>rno as'ui prima «lei ragio- nit-rt* (iiigl«''i, fraucc-si, iime- 
■mcre \al!etla e del CEPES. j-iciine. iialianc). le quali, nel 
In un suo libro, apparso nn- j-ìro dj tre anni, «Itivrebbero 
fora «pialt'be anno fa fLn ese^ntre fornmesse militari per 
f.’erniama rilorna sul rnerea- 750 milioni di dollari. In m'- 
fo inondlide. Milano, Garzali- ^uito a queste commesse, per 
11. il tlott. l'.rhnrd vede- oiit'nere una parte delle qiia- 

v;, la po'sibilità elle j terri- ro-tra Conlìnduslrin iia 

nifi «lei .Mezzaigioriio diveni's- rereiii«''mente inviato una sua 
.'«'ro eaiiipi tli lavoro eoiim- missiont' a Bonn, sarà liqui- 
jie per le imprese industriali data mia parte non indiffi'- 
iiaìiane e ieile.sehc. c Medimi- retile d«'i crediti icileselii. ral¬ 
le la tostruz.ione tli impian- tra jiane potrà o.ssere rceu- 
li eletiriei e.gli -^riveva -- p^.riiia altrimenti 0 potrà tra¬ 
ili irrigaz.ionc e tli trasporti, mninr'i in invosfiiiionti aii- 
di fabbrielie e miniere (zolfo ,1^.1 ji,,o della fabbrica di 
in .'sicdiii. lavorazione del ^ar- ;,riui italo-ieilesea ehc sta por 
bone in .Sardegna) si potiàLorgere in .Sicilia. 


CJJOA'.]CM DKLl.-ULTIMO MISFATTO DELL’ARMATORI-: L.ÌVRO 


Delitto in piazza Municipio 

Da 120 anni gli alberi della grande piazza erano patrimonio dei cittadini - Lauro li ha fatti abbattere in 
una sola notte e non è valsa a sospendere lo scempio nemmeno la parola d'onore dell*assessore delegato 


«utemre molto-. Quanto ni proble 

Da «pmiidu rliard s« ris=t. d'opeia. il dot 

d --no l.'liro. il .Mezzogiorno „■ dinio-tm altrottau 
e «livcmat.y amor pm ime- ,r,. InPuii. per il mi 
les'ame in M'gmio al a '«-o- ,,.11(0, il 20 

tieria «lei petrolio e di alin; ^,.^r'0 'iato firma 
neiliez/e natura 1 (minerali „„ nieordo iial 

pota".. i tmnerali tli («Tro. ,,r«'ve«l,' il tra' 

«'ee.l. Eli e p«'r questo elio il r..'rmmii.i «h 

imm'tro dell economia teile- ,,^^re«elue tle< im 


N.\rOl.l, gt'imaio. — L.i sta¬ 
ri,.! .ilber.itur.i tli pi.izz.i .Muni¬ 
cipio a Napoli, patriinoino »! i 
l’o ami! di generazioni «li n.i- 
piilet.u'i, è st.ita abbamit.v per 
oriluie di Lauro, nottetempi*, ca-i 
goaie si compie un mi't.ur.i. 

Quello :! fatto nell.i mi.i » rad 1 
lemiiui.izione. .M.i i «lett-igi ,l 


».ra vedi' ora nel iiO'lro .M«'z- 
yogiorno le pro-petiive, rlic. 
• «late amile le agevolazioni 
ri-a ali t lu' saranno con«e"<'. 
««insjgliano gli impri'iulitori 
leflesfbi a «'fTettuare buoni in- 
■ve.siimemi in Italia >. I.a to¬ 
si riizioiic di'llii fabbrica «far- 


ua.ilo m priddemi «K'ila p.mro. notteiemp... co», 

mano dopi-.a .1 dot Erhard j,,, 

'I tlimo-tra altrettanto accor- . 

to. liiEiiii. per il MIO diretto Qav’io :. ne.l.i mi.i « ■'ad 1 

iiiU't\«'n(o, il 20 «licenibri* s''nini.i.izioiu'. .M.i i ileu-ig 1 
'«■or'o 'iato firniatii a Bo-t‘lu^‘'M nuov.. prepotenz.i i mm- 
m;i nn ai'cortio iialo-leib'-i-ojP" 
die iiri'ved,' il tra'feriim'mo 1 --'^ «l'vvcro 

nella f'u'rmmii.i «M-i-ident.ile; l'd'*''" *'■» «l't.Jig 

«li n.treiebii' «le< ine «li i"'’ M 







gliaia «li laMiratori iialiarii «l.i i ' * '*• 'E'- soni.uul nue, di .um.it- 
iniiiieileri' lu'lla agriiolinra.i‘‘ If"-. pv^ 

lU'liVdiii/i.i «' iH'lle imliistri.'.i'‘'''''^‘'V' n-aove p'.uu.ig o-, 
Ili regnilo .1 «pif't’.ieeonlo «'•Q'^'' 10:11 tr.ipc..ite, «lue 

già staio i'iiiiiuo a Mil.iiiti ' b'-b;. 

un apf.O'i/o nflii-fo. ,I q,ia!o(r'‘-^'"-,‘V» 'pe-u!.u:vo: re.i^.zzi- 


Ae.siimenii in iimm >. i.a «o- ,„,.vederà afrindu'. ,. p.ìrti- bv/nie pregato «be ', 

sinizioiic d«'l a fabbrica dar- r.bbr.iio pro-iimi. j t,i»Mm'tue comi.ibb.mJ,- 

mi MI Sicilia rappresfiita. 1 .,,aratori ii.di.ini aflliii-i-.ino Pv r'tiun e nel c.nuenmo »i- 
«piin.li l avvio in granile _sti- r« g«,lmnii'iiio in Germania. .i.tre^ soinnu- non c-.-i- 


.le <l«'ira/ioiic tb'irimiH'riali- 1 . .| ■ .. •» . > . • 

smo tedesco nei confronti del- r. '* ''**'• > ,-«>serno « 1 i.’.dtro «ieni.fgogKo: «I - 

ritalia. Borni ri'al./za I 'ii.M prozi.-nn- 

Potrà sembrare strano che ' e!e't<u-,« c. «Il un nuovo argo 

i grandi gruppi ni.anziari te- eoiit.Mnpor.im'ameiife di .«- 

«le-flii i quali per tlisporre an- ’ ! «'P''''o*ie .1 <.rg.i'i;zz.i;ivo del s.nd.KV's «le' 

«ora «li una linfa vi,ale e «'''E', provvi-dei,- 

l>rr il loro r;jffor/;iTiicnto «o- ^*^*’'* «lull.i iiinrin «lopurd ii<‘- ni.i'.i ::\ .\ril qq ilo! NU'Ji:or- 
iio ricordi più volte alla nii- 

]rinriz/a/ioiie fh'lKi rroiiomia r-ÙMidero irli sImkìIiì L'.nipriNi parvo .ul ui “ 

«l.'lla Germania, tr.asformmi- <<»">»<-'-eial, e l.i pos./ione , , . 

«lo il loro paC'C in ini gran- pr^dom.mo «oriqm'/.in negli 

«le ar-ennlc militare, .«siano ora 'd<""‘ '""" «'<•” molla "bdi- jj r - - 

«lispo'ti a cosfriiire ima fab- *' t-«'J|i ]».«"'• «b-l m<'r<-,t- ,,pp,r,c .iqn.in;.- 

lirù a di materiale bellico in «-.ipji.ilisiu o .,,r«o. S;«eei.i!mente \ b.ir.ivc.iti 

li.ilia. .Ma. la ptdifica tli riar- E gov«'rn<> ii.iliaiio. iim'-jdi vn .M.irina espressero un giu- ■^.i 


spo: re. 

.«r f «» r 


.ibi ; per le nuove p, lut.i- 
u. l.’.i'tro «ieni.fgogKo: «I - 
re. dur.inte I.i i.inipig'ii 
lor.i c. «Il un nuovo argo- 
:»> .1 f.ivore de''e c.ip.u t.i 


per il loro rafforzamento so- <'<"•« "'nno ,, opera ,i«- 

iio ricor-i più volte alla mi- «E ‘«la- 

litarizzazioiu’ fl«'ll., economia C'iemliTe gli sbottili 

«Iella Germania, tr.asforman- <<»'"»erfial, e l.i posizione « . 
«lo il loro paC'C in mi gran- pr^dom.mo «oriqui't.in negli 
de iir'Oiinlc inilitnro, jiiano ora *V****'^ aiiiu von inoiM ahiii- 
4li«.po-ti a ro^ifniirc una fab- *'* laiit.i ]K4II<* <1*1 iiiohm- 
lirica di materiale bellico in « .ipn.ili'iu<► 
li.ilia. .Ma. la pfditica «li riar- E gov<'rn<> ii.iliaiio. inve¬ 
rno. iniziala recenfemenie nel- <«'• -d'a rinTi.t di e'pe-| 
1.1 Gennani.i «li Ilonn. si .svi- ^l!'•ml- «pmli !<• < oimn«'"e ni'-l 
liipp.i in una 'ifiiazionc «'«'o- bfari tede-i lie. ! «'imgr.iziiuu' 
iioniifa caratterizzata «bilia «b bi ''•■".«mri nell.i (.erm.im.i 
]ire'«'iiza di pi'ricoli «li infla- «E Bonn, gli inve-timemi i<'- 


riiengi ,i 


ni.i',1 ;:i g .irvl no »lel Me.luer- 

r.nu'i'. 

L'.mpre.i p.irve .id .1 . n-i' ui 
po’ .i/z.ird.it.i, c»l .idor.i il g-.or 
n.ile «ie'i.i flotr.i propose u'i re- 
fers-'Kfuni tr.( i ciit.uiiai. II r.- 
>a pero .ipp.irve .j'qu.inio 

-.strio. S;-ieei.i!mente i b.ir.ivc.iti 



ziivne. «-he pO"ono es-ere seti-’ 
'ibilmerite nggrav.ni in 'e-i 
giiiio alEi <li!ata/ione «l«‘I!e! 
.'P«-'e militari. 

In effetti, nella Gertnania! 
«Kcidentalc la dotnanda ri-ui- 


« 1 : iHinn. g.i inve-tniiemi i<'-) 
«!«•'« Ili »i.-i«ue «li « .ir.tiiere nii-j 
lil.ir*' liti Mezzogiiiriiii. «• 

«'inlisi.l'ina '«■ nc'» e a Eiii-' 
ipi.iii Ile « O'.i 'Il «pie-l.i V 1.1.1 
\«iu < I 'i a«(org«'. per.ilirt*. 
riti' I .it'u.i!»' 'ilii.izioi'c il.'!!.il 


T.i ;ul un livello più elevalo «-«oiHimi.i tedc'i ,1 jeio « "i-n- 
«Idl’offona; la eapaeit-', prò- d; luev*' «lur.it.i e « !ie, ;n 
«ImriVii deiriridii-stria «'■ utili/'- guno .ig'i iu'f'fim«-mi in « i.i [ 
/ala al completo: nono-i.inic «li re.iliz/.i/.one. l.i • .ip.i« ii.i 
la prc'cnz.a di «vntiiiai.i «li iirodaiiiv ,1 «• l.i (iro.pniiv n.i, 


sv,/ .> p .iiiosi.) severo vn .., spesi 
\ .'"o..! 1 -.ri ;no;ne.i!o ■« » 1 

t. in:: -i,i;nile:.in \;\oio .in ■ 
1:1 '.ig ir, e i'.iris's'hc. per .! i; - 

>Id’''fc* G . . •s.ip.ik<r«i " 

u. '’ 't r.ì / A viri l.Tiir-*. *; 

s .>11 ire isi c-n: b-.i' 1 

s' : ip ’s- ed ord i.l .’. 1 / o 
' - 0-1 

0mrifl*0 il'ttllttvinr 

A "P" rc.s‘>t>s >. ;* » l 

’! .1 l.irmc kIc. \ ::.x«b'ì . 


.1 At I 

Gilvrc* s 
«• ' v'd 


1 M TK*. 


» : priiui ‘.lior'i 
J'i.*s-:o, ,:o »(.i 

».' ■< l'.ippos;, 

d . In ir i. Il I 
. «be .iv-reb!»e 
•ri pulro'ie 


I rs-nt.i, «)u.ui- il.is«i, vbc s. è revo irreper.b.'c.Ktei I.ivori eonslon: ven/ i 1 gii.ir- 
'gior-i.i i »o:i intorm., elle r.-\mm;iiivir.«zione •». «Io per i veiso'i e.i 1 ped«>ni. 
p.ie'io d tiirnu.i »li un eert:t.sJi«> steli., sbe r.sorst.i 1 so’p; li, revM de’ e 
.1 f t>rest.,!e vbe «i.s'bi.ir., ni.,rei tu,- etistriizioru .,'t>tiv;ve '.1 , 'pi.i.;g:., 

le-en- ”i .«Iber; slell.i p Il d. .Mergeilin.» e lie! - nioininu'n- 

l.itiol Soprinieinleiìte insiste, »;«msiJc- to .,! petio!;»» - :-i pii/z.i Medi- 
i N i- r.uido vbe l’.,rgome:ito g’: sembr., -he d’Oro. le .irbar ir.e. ilmnosc 


7"! I t.,na, con 1., stoii.,, con !.i tr.,- 

dizionc di civili., e dignit.\ di 
N'jpoli, li., crciluro «li poter tr.,t- 
i.ire fino ;,!l’uhimo quest., popo- - 
l.izionc 'tiegn., sii un., tribù 
.iff.mi.ìt., e ibsorg.tni/z.M.i, in,po¬ 
nendole briit.ilmeiue l.i su.» vo- 
'oni.',, f.isendosi i.irgo ., pugni 
fr.t i sen/.i tetto s lie sbieilonu 
e.ise, tr.ivolgendo eon l.i sii., ,ui 
uvn'obile un., pover.i «lt>:iii., in¬ 
tinta vlu' iinplor, un sussidio, 
percorreiislo N.ipoh ne!!., su.i 
tuori .ver e ton !.i ssort.i di .(gen¬ 
ti nu,ni.,ti ,u stromb.t/z.imi ' p.,- 
perini ». 1 questo i n.ipolet.un 
non lo to'.'er.ino ed esprimono.| 
iloviiiique e»i m ogn, modo, i' 
loro seomento. 1! non solo eon- 
triv I,.,uro. mi .i-ielie coiirn, i! 
prefetto che b.i permesso con I., 
sii., toller.itiza «li anni ebe le 
cose giungessero ., questo punto. 
.M.i anche contro il governo c la 
DC clic ha fmor., t.ts-’uio c tol¬ 
lerato, per propri interessi poli¬ 
tici, c che solo «ig'gi, «li fronte al 
volicvamento «Iella pubbiica opi¬ 
nione, di fronte .a’.Ie nu-nzogne 
vili!., legge .'peciale, to.s-.tr.i ne! 
v:vo dc-i vuoi interessi elettorali, 
s! dcs'idc a«l un., protesi., ane«,r., 

N.ipoti prìiii.i liell.'t ilrvastazioiie , i,iii|ii,it.i troppo b..inii,, .1 iii.n.Kte .iiitor., 
_... — -- .. —____ troppo va'glie per sl.ire .u n.ipote- 

I - ,1 • , I t.mi , tt.ir.m/:., » li,- s' inteinle 

. V- reso irreper.o. c. oei ..ivori s-»»nsio,t: sen/i 1 -u-tr- , ,, 

, . ' , , , , . mettere line .1 iiuesio iniolier.i-l 

1 .-vmmiiiisir.izione s. sio per i veisoi e*l 1 ps'il«>ni. i 1 . i- 1 

. 1 II I I • ■ IO ‘’'-e sì «io «Il cose 

un cert:t.,JS«> steli., the r.sor»)., 1 to p; il. test., ite e . 

I l-,, .... •' ' Vi, torre mterveniri'. f presto 1 

e «l.cijiar., ni.,rei tu,- itistriizion: .,t>tis;ve s.i , spi.i.;.;;., . , ■ , 1 

IO ti 1 VI i’- I ■ No.i e p II o.tre lo..er.,l>i e «ne 

r; sle.i.i p II «I. .Mergehm., e il,-. - :inuni;nea- ; .... 

!.. . .1 ' . I v« : un.» i-.tia tome N.ipo .1 si., ani-t 

Ite insótc. consitic- to .11 peti«>;-.o - :-i p. i/z.i vie.i,- , ' . [ 

.-.sk,s t i-i^s. I 1 nniiivtrtt., li., gente tncap.tce. 1 

.,r..s>m«.Ito u : 'tmnr.i g'ie d Oro. .»■ .,rli:ir.ir.e. «l.inno'C . 1 1 
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I/a|ier(iir.i 


nn nuovo p«>zzi> petrolifero a Ccrrlk 








« «ime •si present.iv.i l'i.ezz.i .51 iiniripio N.,p«,li prìni.i liell.a ilrvastazioiie , i,iii|ii,it.i 


s;ve S .1 , sp,.,.;g:.. 


- :nonn;nea- 


tst no !’.i!i!i.,tt nient«i sii mo.to equivovt», persili- -e uut'- iicenze eiE.iizie. gl: :!1 
•iilieri . 1,1 liiir.is, son «ti* tosse vtatiz lì niov-s-iite «lei- il: opere pu!i!i!is-'ie 
o s- se-i/., p.ù nes'iin.i i'opcr.tzione era inutile »ig-ii rete slei t.ititien s.iio’.i, 
.-'in.-' • ,'.r i s-su- re:uUin, si: Iroine.i; i.isodi torz i /ioni, .,rb;tri, 1 

pi • V ''e e niigg.ore. s.in'der.iiidi. sbe .diri ;no>tra per moli se 

.'i-g 1 . -Ili j I-per::, .nube «?e'-., Soprintensfoii- persiai., p.i/ien/.i 


i’-sDI. 


Tni:rliai.a «li lavoratori «li'O»--j del l.ivieo m-ll., Germ.m 
« iiptiii. -li dcline.1 un.i crave l»<m'i (ro'-om» aumetii.iri 
« arenza «li m.iiio d'oirer.-, >pc. «endos id»T«' !., ti«-«e—ità di!- !-.c. 
« i,nl://.iI.T e qimlifirat.i. In [ ì •■'«■«■u/i'UO' ib'i'e « om;n«--e i-e 
<in«'-Te < ondizioni. j prezzi t<'ti-| iml.t.tri .lilesiero «■ «b-’' ii 
clono nd aumentare. I.i poi'l- gr.i/i*»::-- d- tu .mio «l<i 
bilità di C'painicr*' u!fer:«ir-l':r.Mi.«-r.i. I).diro < .mmo 
rnf-jìiv le esportazioni « on i! j'Cgm-n/e .-l'i.iifcgiie p«»ir« ! 
ritm»’ deg’' anni p.i—a«i '-EiuTsÌ rpi.ilori —■ < om«- 


O'iutitv M.I , I p.:r:vi;io il.i 
rm.Mi .i di s's- l’U'sijgo. 


da g o,-;i. I e t 1 '' 
mz;., e »! prott--!-< 
t'oni : ,to i j 


;s ,r. inii- i- «r 
li. IM I 


l ord -.e 

Ko.s, 


/ 1. p.i.siei.» ilo, ,i:uen: 1''e 
tro i.h. r-'s .'I .,p;sio-i> 
■7U'-i:e s|:i. i-.i .iv;s-is;)i- 
■opr.iV sere p.r .i-.o; 
t.no scnilir., sin-, -i.e s; 

gn.t !, s'j., p.,rii!., ito-' ' 
sospensione ils'ì'o .,1:11 
r.jnte i.i tiorte g’' .,’be-i 
1 V cn gl • lo ,,ii':>,*:-.r • » • -. 


-.,t- ti v/ro. .1- armir.ir.e. o.iiino'C .-li , . 1 

I ■ • :nven«:r»:li- e prepotenre site ' 

uut- iiscnze ei,-.!i/ie. 'gl: :!.eg., 1 .ipp.i.ti . i i> • t c 

II,. I , , , , ’ ' , , e inseiii.M.i , I ,i .iz/o S (/ .uomo 

«ifl- il: opere ptibli.is-'ie, g; iiid.i.: , 

' , , , voll.into per portare ., lermme 

«•« ile; c.intuTi s.iio .1, e specu'.,- i _ „ - i • i 

, . - . . .e proprie vpetul.iz on; po .tube 

orzi /lon. - . 1 l.iv o.-itismi. „i • i 1 • ’ 

I . . cil etononiu Ile. ;i,c.i.me:ile e su ] 

■«rimostra per mo«: se;n; d, .iverp,,,,., ,, 

perdut.. , p./ii-n/.t .1, f.o.irr s;r.,nde sforzo d. cl,:ar:ticizione.! 


.s-.-'te-t.,- 


I iJUf'I.I ti!':;ii I ;rii|.i i 

poteiiz., 

I ! e.iT.i. tu- 1 - 11 


e.i -iipe- 
rs- per t., 
pio I>il- 




! .-l.l.'i'i-- 


n.ipo ci.ini s.iprinno »t.tendere 
oro ntiTi-ss-, I,i .'oro tr.iij.z.oiie. 

lo.'o sj.t.iri 

i.i if;i c;(isK\/.\ 


tiomie. t’e.vipcngn, da parte 
delta iiiKira .'Mlioiiia, di da¬ 
re rc.sptro eresecnte alla so 
i-iefà e die .si trn.sJoriTin, so 
ni, tutti Jiittori positivi. Co- 
mv inserire questi fattori 
m un organico processo che 
seiivaleht vecchi pregiudizi 
che superi, linalmenfe, le 
burriere dell a dil/idenrn? 
h'.viilenienieiite attraverso 
solidi r robusti trattati com- 
mcreiali, più estesi di quel¬ 
lo l'ipciife, più rliisliei. 

Fin dui 11)22 le esporta¬ 
zioni albanesi in Italia toc— 
cavano la cifra di nn mi¬ 
lione e seieentomila franchi 
oro sopra un vnlninc globa¬ 
le di dite milioni di franchi, 
le importazioi.i dall'Italia .si 
aggiravano sui 1.3 milioni di 
franchi oro sopra tin totale 
di IS milioni. 

Bisogna dire che le pos- 
sibiiitiì di .SCUDIhi si sono 
notevolmente accresciute in 
questi idtimi dieci anni. 
L’Albania ha messo muno 
(illii crenzinne (li ima nuova 
ecniinmia, procede spedite- 
mente sulla strada della 
iudnst r iti (iggii rione, n r ricchi- 
s-ee il suo artigianato, ali¬ 
menta audaci piani ticl cam¬ 
po miiivrario c in quello pe- 
frohfero. Il suo gioco d'in¬ 
teressi, uItela’ per certa re¬ 
sistenza frapposta dal go¬ 
verno italiano, si è andato 
.•■/loslamto verso i paesi dcl- 
fb’iiropa oricTifufr e perse 
l'Unione Snvietìra. Ma « 
t ut l'alt ro ehr chiuso nei 
confronti drU’Jtalia. 

Mi .si dircva che in Alba¬ 
nia ri sono centinaia di 
ìunchiiif' Ki.-it ciìslrrttv nl- 
ht immobilita per niancan- 


del commercio c.s'tero la- 
meritaiio, di fronte a queste 
prospettive, la scarsa vo¬ 
lontà del poi'crno italiano, 
die frappone indugi alle ri- 
tirot e di buona volontà, e 
blocca anche l’intraprenden¬ 
za privata, negando i fisti 
di espatrio a commercianti 
che con l’Albania avevano 
solidi rapporti di affari. 

Ce da augurarsi che que¬ 
sta situazione abbia presto 
termine. Poiché, qualsiasi 
cosa se nc pensi in certi 
ambienti italiani, l’Albania 
appare conte un paese in 
netta rtprc.sa economica. Un 
popolo che lavora a pieno 
ritmo in una società la qua¬ 
le non .solo ha eliminato la 
disoccupazione, ha mobili¬ 
tato tutte le sue forze in 
una gara vivacissima per 
allinearsi con il progresso 
europeo, può essere ed è itn 
centro di assorbimento non 
iniliffercntc. 

NcU'intcrcssc dei due pae¬ 
si, i rapporti di amicirio frn 
italiani e albanesi iranno 
rinvigoriti. Durante il mio 
fiapgio. ogni rotta rhc l'e- 
tiivo presentato a qualcu¬ 
no. questi cominciava su¬ 
bito (I parlarmi deiritalia. 
Fra persino commovente il 
senso di rispetto verso le 
enpacilà realizzatrici del no¬ 
stro popolo, e anche Vam- 
mirnzione per le grandi cou- 
qii’ste sul terreno artistico. 
culturale. Perché negare a 
questi slanci di amicizia it 
loro logico .sviluppo? 

ni.irpo iv.XLDi 

Fi.xt: 


... ,., r ut(iUL(iii-i I..,. prcerrii't M puntMe di qufjto 

dei pezzi di ricambio:! servizio sono apparso m terra 
l'i'fo min piccola valvola peri pagina .-.ci numeri 10 , il. 12 . 15 


I 1 «•'«■CIIZI.IIO- ll«'l IC 

'mdiMM .liic'i.'ro «■ ^l••'''M^l:n.- . 

gr.izo»:;.' .1- III.MIO ilojis-r lino-’ 

'tr.Mi.i-r.i. li'.dir.i «.itilo «on-'g'i’r 
-egm-nze .•••i.iioglic p«»ir« lilc-ro 'r, 
.i'«T'i rpia'or, —■ < om«- ji-.--• :o:.: 


< om«' :i' 


e u'.’-r:.'. .! j ' i . 5 ss... • 

: . - e .\:s;i :ei: It.» 

; Tiii-r .:ro ite'!., I' 

1 • r 1/ .0.1.'; L lur.» e . 1 
- .Il .1 .u 'Cs 1 . . 

> 1 1 '.,r;.i .i.s,--jss-iine ... , 

sts"n.,.:s>.;uji in./..i;.v , «! 

rgga!ar., da! v.nduo 




re, .1 j «cnibr , ib-> i-:.i', sii un si,.‘o-ie • 

1 ’ J ii.,po!c-:.i-ii s so'io pissit.i ’.i 


.-’.'-I UT! 
l ■.is.t-ssore 


<7 .n- «! ni V. 
l'nu'ute ad'jnga 


V. re, .1 ' : 


si. s tr.i 
(>g:iU'io 


lic po-kTo 


pf'x*>rv<* \or'*> I \vii» j 

prr vonv .nkCrk.j ■ 




;ii !iL !ir M '(( m c'. 14 ^ ^ <{IB) id> iìi-' i ^ 

Sve^'liatL inierica l 


ACCESA DISCl SSIONE 


CONGRESSO DEEL'LMONE <;(H I MìOfC \ 


Battaylìa Tra i yìovai 

e i vecchi c.sponenti tlel 


ì tlìricjenlì 
•centri.siiio.- 


Ucci <li Pisa parla "tii Ktpptmi li a oi’raniNini nippit-'-ciiiaiiv i t <l as'sttria- 
zioni - anatco «li l?t>(,*ll,i al Filippo «i«'i jriovaiii - («li aliti iiiu-iAfnii 


MODF,N'.-\. 'si — congrcs-, t.Cs ;'.7 I. -e 
«o dcli'U.fi.I. la d..vcus>iC7.ne ! r. -r:.: rvrrre- 
.'UÌla relszror.e Vneart. e la -,..0:. 'era..: 

battaada fra -.l gruppo rici g.o- org,:.. .. c'r‘ 

vani dingcnii. rTr-pegnatt r.«'i;à riede ..r. ver-, 
'.otta perla rtfor.ma delia scui. ra.-.z-.i r:-r. 7vr 
la, *-d alc.ir.-. v«'cc. 7 '. C'pvr.cr.*.-.. r« — 
legati p.’.I'e-iper.er.ra scr.trMta j I.tt r-g"- t- 
rie; purt-.tin: eri alla tr.Mi.r;c.-^ ricr.g.'.r-' uri 
naie «uctdrtanza a. ftT.vl.r.. è :e«''.,-r..i.e < 7 .c 
'l'oppiata ;a tutta la =.;a ev-.-.rìi -.r.-ci.r-: 
denza. ...ra tur. 

Nella mattinat.-i. Mar.o I.ur.-, rifi-rma ric.l.i 


- - 1 : - I- ( r.e 

r.' '.fzzv c -r.'.z —..iz o: 
•' '.Ir. f g'i-.-i rr.sj r.t'rr.t. 


i.r..a n.iova c.as-c 
.-n.n p.uttO'-to la 
-.•■ ri: preste-vTini-'T 
r-ap.ì*-. ri; ir.'cr.r-; 

r.oll.i V '.ì srx-.ì'. 
r s .r.t« r\ « r.’-> 


..i r. ti-sg 
(i. 


- pc-'i>na'mc:,tc do'!., i''.,ro.l!* s-| 

^ not.z;.,. OgTiu.vo i-onimcn;.,, si>r-j 
proso, indi'gnato, f-arcntc. coni- 
mov-o. .\lo!t; ign.orjno i «icttag 
lo ’i as,nlt.,n(> ;nsrrcdu!i «i.i: p.u 
;nfor,'nJij, Eaurf» ha provveduto 
sg-.i.nz.igl..,rc i sj.n propagar,- 
d;s:i, c«>>i sci.-nc tc..c per ; pappa- 
g.,,.'iis-gi sbe un bc! giorno mise 

i 'i gabb;., ;n pjjrza Tr;c»:e e 
I rrznt., S; lenta di sbsirarrc l,j 
..'-l 'era «'c' pubblico: -1., p.i/zal 
' V orr., ni.i :o piu be !, - - • !., ‘ 
js, .jj,. tiro a' no'tro 'in.ijg.v; cg'. i 
[s, q,ic .0 s-.be fi- - -s’ic so) 
j"c ,mp>-i"T, d; q'jattro albori, son 
j , ,Ti 'Cria sbo «’ò a Nipo'i». 

i iM*r0ÌftUt 

. 1 \!a !i« sJog.no dei ga ,r.t-j..:n n • 

s.n.si s; p’.,s.,. l’;n;/;at-.v , \ onci 


r>. ,/z J . 


r.*;— ‘ n.s, 


I • ■ I: r.i" 

i-.-.gr. ■ 

• t’ I 1-1.-r r ' 

r-!,'. 1 . r «; I 


Nella mattinata. Mar.v I.nn-1 rifi-rma d 
ghi rii Milano ha po-tv rrn-'... .-o.r.p 
»-h;areiza il problema della «".'C-az.iT 
lotta contro l'tncerenza nella .-"a .ri.vc. 
ur.:ver'’.t,a (iel mondo «-coreana.. ' ;r.o*-.-,-. d. 


; r-g"- t- ,.- if - ti r < g: ' l’.-i t q . 'i.e r « f .ir- Ii 

uri ; rr.at. r.- < rra"<r« .'i .i 

irn.i.e «he . Te-r.-.'t r., -7 a-s-A.-.^z r,r. r'.l.arg 1 h" : r - 

r.-cr.r-; . a - sr i i ,r. | N-’l pAmer::g o, d spo 1 i'.'‘ r - ' 1 'gir 

tur./. a:-,.' ri. .r..z..i'.'. I.i vt r". t. G 'V'>r... F.'rr'.r.i,.-••r-r, 

rn.a de. l.a -cu .I.1 e. q ; n- ! r 1 r :e- 1 la ; arrri.a F rari'o R > 1: 1 : 

1-o.r.p 'p.-i ::'.s ,1 - <lf';ce.l.a. anc'ri'egii g..* pri''.ri',r.‘i-; il 

c.az.iin. coli.'tricho, che .n .-.-..('(jI. <■ at* i.a.m.c r.te ca; o 

.ri.vs.r. > tr.'.'sare .1 1 ."O u!ei cr :prM rie. Ii-ircat. ri ! ro-1 r'n , 

'.V I ri. e-.'terira e ri, 1 , ; ’.f-'t • • Vect'r.io rentr-a • q . .1 . 


un. verM -1 siijrn.,; 
I e'nrc«-ojd,-_.'; ; 
t s. -.u u >-. s,, 

. '^''l.-ni-i -g 

r, < i/Ti/j- 3 -1 

.gaz "ì- I *- ■ 

. ■ f 


<0 c della confir.dU'trra, c.ne 1 trirrg o 
.se?;, approfittando ricllVq pr,--menti 
voca a'u'.or.om'.a ri; cu; c.'rirn> puf-a al,- 
le ur,iver,‘'it.a. c .•«frutianrionf- prererie,-..: 
lo neceS'Vità f,r.anz;ar-.e. tendo- ranr,-', 
no a «erv’.r=ene prr propri sco- rrt-'-nt 
p; particolari ed a form.are t;.'argj o 
tecntcì .subalterni .«enza alcun.a re nelle 
funzione dirigente nella prò- fur.z.onc 
duzione. ntativa e 


I «■ i .ir.cr.e 
'Iti. ri . il -. : ... :. 

• li’ 11 u-.;v (•; ' 

ri . Pi ',t fi! 1 f j, 
’ : r :. t.' z 0 n e e !.« | 
.res'-.'t-. e ..1 un « 1 ' 
I 't. n j,". '.a ri f ! I 
71 '. r:;. -.To ri-- 1 


T-.. T.ippre.en'at.vi , 
: <■ c-.r. In rtopo-'i 
.. ri s'-.-.r-u che 

'. I .ir..A' (1 I tianr. » 

' I'. r.it'., r f. it.in- 


stigm.lt.zzar., ;n u.aa .,s-emt>.0J 
siog'; '.ngegner . ! C oiv.g .•• d.- 

v,> sic , .\N1.\I .i*T ggo -g-i 

•U 11 "g-'t). •’. f ,'r,i, si »! I sino,Il .1 
4. ( .1;.!"., nv.t, : -.'.ir:.: . 

iK. PII. I*SI. P(.| ad 

1-’., pjo'o '.a maT.fcv,azione si. 

,T.'-o-'.,. u i, ilo cgaz.one «I, p.,r 
i iirtfs'.' P«!f tsv.-n,, a so .o- 
. fi'g .! p-ofe:;o por. n, p'oi»i> 
. pr.vv vcd.monti «i. .egge s.»«ntr»a 
'ir'otro. no sr.tua «ovcramentc 
1 p,sv;v.T.a, j; prcfcM.v d eh .ira 
,ng s'gnunz.erà t. vi.-id.,,., r.e'!. 


s'gnunz.erà 
s, i.a per a; 


(«:nrgo Dog., ri; P.-a, g..i Hatel’a ha ftt'a.'rita dilr 1-; : r.i.i-" . r n n i-v m.-ii'o ri--j « p,'v:v...,. ,1 prete:.s> si s.-, .i.a 
r.re-laer.t-g .afliL’.GI. ha ri-'r.tr-'e grappo df. g'.i-.'gsn.. gl 'ir_ in'.-r-.. : .1 ppre-er.'at .vi . » rg s'gnunz.erà t. vi.-id.,,., r.e., 

r,:f-a sl.-in. ts'rr.; dgll’s'tf.' ire t . rnf'.-: ihzrsmer.'i .n'er-; .n.-.e:- '.-r; <■ c-.r. In r ropo-'1 ^ rorssi i.a per att. « ausi.,!!» . .u 
pre.'-eri-.nte. p inf.n ; > . agi r-t a . nrt'•'• •ri-.l-' n'-eor-.ip.szir'n! ! li .'. r r<ri '-.'<r-', cf.e, .l'.'arr. »tsi C P. 

ranre-T". tra orgA-.-sm. rar '.v.'"'.'''.- . gr;p,,, ri.le. >-j .- r.-ove li". < rif..r(;i hanr..' I '..asjigaazlo'-.c gene,'a.c investo 

rr«-"nt.;.'. : e a-.caz.An;. rr.-ig.'.ta .a verth.- farm.-i-. . r :. o ■■ in r,.;.., r f. iMn-] • riictodo. oltre j,c nsu tato. 

t-.gnrgo o ..sn-, vr,g..i,n'-, v eie-jrr-,ponendo m ^ s ,I a s.rtad.nanza s.hc ha do, uro 

re ne..e a«-ar;n/.on: solo un a , \ erfh.,a po-.z.on- de:.a co..'-. ti ir.n r; ni;. • trtri- • j 

funz.Anc genericamiente fvr-jh iraz.'ar.o fentnvta mn i c.it- t.r. rì; l’armi. nven I.c.'in to P-f me’i ;1 stanno^ e»ono- 

ntativd e rslle ur.iVer' t.a che- tol.c; • rifila rinunna ri.a par-];: an.h;.-» ■'.: qu.a.ir., ed unojm.go ed i gravi disagi «ielle vrra- 


rgj o ..sn'i vog-.iin- 


^rsTsoi., per att. va-.ist.i.u . .nj 
j.oi g .l'.'ar:. 7-,-, stsl C P. | 

I ’.nitig'iaz.o'-.c gene,'a.c investo 
1.' metodo, oltre sho ,' nsu tato. 
,Ia s.rrad.nanza she ha doiuro 


s_ ...-x-* ... 1 .. j. . . .. r'-- |- 

L’oratore ha, quindi. soUoU-Jrior.o tr, sosìanza la Xormaz.o-'te deliU.G.I. alia battagUa peri;,'. 


T vii .no. 


de svonvo'.te tutte in una volta,i 


« Wiiks- n;,. \m«Tii «! 
z-!i,ili .IriieiK.i’ . / 

tinnì iiìf’i l.i Croi I.il.I fi Mi -- 

'.igg*'r<» fiiibl'lii .1 nii.i foto * 

fir,tfi,i (li lo-.br Pillici. (Oli 
il dito luinlnlo nrr<o I oli- 
bictliou, ionie 1 tn.iiiifeiti 
file II iiniil.iii.intt .III .irrnn- 
l.irli sotto te fnitrir iuiiiftir-i 
re per ailfl.ire ,1 ( oinh.itlerrl 
il holsceinsino' - /-i rudtn-i 
foto che piihfilirhi.irno —* 
SI line — e sf;il.i sr.i. nel[ 
iiininrnlfi in tni ,/ scerel.n m', 
di édain ameni ano, piint,in-\ 
ilo il ilito ners*# 1 zmrn.ih- 
sti (he as.si’.icoano all.i (ori-j 
fcrenra stampa h.i l.ineiatn 
f.i fra'c: W.iL»' iiji. \nie-. 
ri* ,! > ( 

/ liiornali-’li dildumo .inci i 
fatto nn .trdihal/o .sulle fornì 

:’rilie, e «, ih hl'ouo essere', 
disperatamente un.ird.iti .j/ j 
tnnio. pi r sfopnrr ehi iir. 
loro Stesse dormendo. (tnne\ 
ih «oii'iiefo. (lene .iririenire j 
loitferen/e si.impa rhl 
segretario di Sfato. M.i / o- 
sfer Ihille.s no’i si nfertozi 
a loro person.ìlmr lite: lui «e 
i’ancna roii /’ ìriierie.i tutta. 
rhc non niiol r iimprentlr. 
te l.t Tirrrssiia .irrnarsi 

e di partire, (he non nede 
tome s l'arte di un uomo 
pohliro fia qiielh rii arri- 
nare sempre .sull orlo della', 
guerra >. I .0 ha detto l'un- 
mo dal dito puri tufo, il qu.i- 
le dene anere fraintcfo. uri 
tuoi studi classici, le paro¬ 


le di rpii I hloso-o pir (Ut » i ] 
'Vn/.i dahhio iiii.i helli.s.si-'. 
in.i .irte < 111 ( 11,1 che di’O.i-i 
st.i i lampi, di'lruzie le ca- 
«■ l.t morire, ’ii nieili.i. 
<piar,iutamil.i tioniuii su et n-^ 
tornila '. 

fjnaranhinid.i o lenlorni. 
l.t ntnnim, cerbi non soni, 
molli per nn nomo <ome I "• 
slrr DiiUv', (hi , 1 , oiuTf.» 
V- ne intende \el /OV/ ezif, 

10 un sur, disriif,,, tf .l’Iipill- 
li//,infe. ihito.i: - \on ni «, 
alriimt racii’iie rii credere 
che allnahnriite zìi .Siali h,- 
talitari, 1 nìlelhnamente n 
separatamente, nngliano fen -1 
t.ire di aliai rare zìi St.itìl 
( Ulti. .Solo l isterismo /.il 
« oncepire iide.i che la Oer-. 
mar, 1 , 1 . l Itali,! n il f./appri-j 
he pensiuf, di se.dr n.ire l.i 

znerr.i loiitro ,h noi_ .(j 

quei tempi il f-ilurn s.-gre.'. 
l.iTio ih .SI.ilo. ,ii>norato di\ 

11 all Slrdt, (r.ì per uii.i po-' 

litica di tr.inipiilLt | 

se non altro /ieri he egli ano- 
na finau/iato e losliluilo. 
fpiell'.lmenca lirst ('otri-- 
rriittec di mi 1 ! dottor tloch-' 
l'cls disse ilio rr.i t ner.ì-' 
mrntf anierii .ma e neramen¬ 
te patrinttnoì. I nrie all" - * 
ra il suo motln era < Donni. 1 
.\ni« r!«.a! '. ma oggi le tose 
sono cambiale, oggi bi.*ogna 
.sfare spegli, allenti, coi ner-^ 
ni all'erta: < Per realizzarci 
la pare occorre .5v.vt/mcr«; j 
dei rischi, compreso guellol 


ilelLi ginrra’. e oirorrc' 
giiard.iie ,1 muso brutto la 
gl ut!, rumai eiarc. hner 
inoliti- /.' homlie. speraudoì 
I he lanntr<ario re.nftscn. E 
nediit Sigili lie.'ilino, l'episo¬ 
dio I he iKonl.i Dulles. per 
I In,ir ire h: idee a! sonnolen¬ 
to pnj«i!<t americano. Men- 
Ir,- I'.Init rir.i dorniina. il .«e-! 
grelario l.inoran.i: nel Uiu-I 
gin, (hi t'i',~, il prc.sidentc^ 
ih ILt I ore.i ih l Sud fece.] 
' o'.'h !’b no lite d'.Ki orda fou j 
hii. ri'i gl'io thè f anepa loi 
'I ono eindt tilc di pronocarcl 
l.i «’/•’/.I ro'S.i ,1 f.ir dinarn- 
p.,re Li gin-rr.i. .tf.i j cotnu- 
ni'li firn SI. 1 on grande snr- 
pri s.i di tulli gli osserpato- 
ri internazioriali. non reasi- 
l'iiio'. Snrpres.if Sorpresa? 
/.' I 1 r .11 arido, insonne Dril¬ 
li s. (he girana al larco del¬ 
le (Oste firie.ii roti il .suo' 
I .iriri! (h l'otiihe atomiche, 
pii pcdeiido < esplieil.iniciite 
il l'omhartl.niKrito aereo del- 
l.i .Uanciiina s. rim.isc cori il 
« niifetti sul groppone: l,i fe- 
sf.i non era riuseila bene. 

Inrnr.i re l'ha, quelle bom¬ 
be. e fono per lui un lor- 
ilielilo. tiri thindo fisso. una 
«/>.'( le (il Mirpliiv. come il 
grano che piene ammass.itn 
e sprecato nei grandi siio' 
americani. Che farne? lìiso- 
grierà pure sernirsene, e for¬ 
se fi troperà qualche nuo¬ 
vo uomo noli tiro 
de! genere di Si Man Ki, 


pronto ‘il initinn a pestiTfi 
di peci In p.inni criminali, a 
■ proi'or.irr s l, Cina o la 
I nio<i,- '-om.-i.i ,1 lutto an- 
dr.'t hi ri!’, pu’clii- «i stia tutti 
'(icgli. ripulii tl-, simpamtna. 
( on la mano s.d calcio del¬ 
la pi'bòa lornc i personag¬ 
gi dii vsf-'tern (he si rispet- 
t.mo / l'.iltro apre 

hocr.i. nnpinrnbarlo come 
farebbr Ihilf.ilo fhlL 

-V- « « 

Poh mu/aitdo cn:i Monte- 
sqiiicn, ehc apcua fostenu- 
to la tesi della < legitliniM 
difesa' tra gli Sfati, l'oltai- 
rc .si domandapa: <Ma co¬ 
me può l'attacco, il rompe¬ 
re la pare essere il solo mez¬ 
zo di impedire Li distru¬ 
zione.'’ Se mai pi fu itfuerzji 
I hiaranu ntc ingiusta è quel- 
l.ì (he II f'Toponele: di an¬ 
dare ad ammazzare il pros¬ 
simo. per paura che il no- 
s'ro prossimo (che non ei 
allacea) arrip: a rnettemi 
nelle condizioni di atlaceer- 
( I. Il che puoi dire che bi¬ 
sogna mettersi nel caso di 
rapinare il proprio paese, 
per la speranza di rapinare 
senza r.igione noello :iì un 
altro. Cos.ì che non può »j- 
serc certo né utile nè onesta: 
perche oltre tutto non si è 
mai sicuri di Pinrerc. que¬ 
sto tu’ »a >. 

Infatti, .sbneno ifuesto lo 
dumebbero avere imparalo. 

ekiMrmtU 
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« L’UNITA' 


Il (.Tonistn riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à di Rom£à 


l elelono clirelto 
numero r)S"T-8f)Q 


E’ COMINCIA1'A LA NUOVA FASE DEUUA LOTTA PFE L’AMMODEHNA.MENTO 

Piano Neri, metrò e fine degli appalti 
rivendi cati d a i lavorato r i delia Stefer 

Provvedimenti Immediati per il miglioramento del servizio urbano - Si chiede che il prof. Neri sia 
presidente e ring. Urbinati entri nel consiglio di amministrazione - La vibrante assemblea di ieri 


UN DRAMMATICO EP ISODIO SUL QUALE LA POLIZIA HA MANTENUTO FINORA IL SILENZIO 

Un giovane chimico orrendamente ustionato 
nella casa dell* industriale Antonio Alecce 

// fatto è accaduto mercoledì scorso - La vittima ricoverata in gravissimo stato 
nella clinica Bastianelli di proprietà di un Aiecce - Dichiarazioni di una testimone 


.Velia (leH'e.serci- 

zio dei Ca^ti'ilì, "rt'iiiita lino 
eiriiiveroiimil(- (alcuni lavo¬ 
ratori sono riina.-'ti j)er tutto 
j] tempo a''sr.ipi)ati olle sbar¬ 
ro delle finu.str(‘), i dipendenti 
dei tre e.serci/i della S'I'KP’KIl 
(Lido, CJisteili o hnii- 

no tenuto ieii .-er*! Io loro <i - 
.semblea, presieduta dal eoin- 
pas^no on. Hubeo, per .stiibili 
re il piano inimedioto di l<it- 
1 a in difesa deira/ieiHln e pei 
la 'rasformazinno dei servizi 
i.e parole <lei laviratoii in- 
teivenuti n'‘lla (liseusvsiojie, 
\olte roventi di indiifiiazioiu 
volte venate d’amare/za jier le 
■sorti deH’ozienda, tionno e- 
.^presFO <011 <-.stn‘ina vivezza 
la volontà <ii lotta che anima 
OEsi tutti i fliperidentl dilla 
STKFEU. K’ stato un coro con¬ 
tinuo di «basto., elle si <> Je- 
\nto da fottoiini, conducenti, 
operai, da coloro clic, jias.saa- 
do ore <■ ori- (lidia iiiornato 
sulle .‘-'ferraiilianti vetture del¬ 
la .società comunale, conosco¬ 
no tutte le aspre diflìcoltà — 
i ilrarnmi, si può dire, e ba¬ 
sta ricordnre la recenti.ssima 
.sciagura di Manno — di ogitl 
viiiggio da Homa ol Castelli, 
.sulle linee urlxine o .sulla Ro¬ 
ma Fiuggi. 

.Mia a.ssemblea, jnirtroppo. 
non era presente — e non e'è 
da stupirsene — ne.s.sim cro¬ 
nista lii quel «Giornale d’ito- 
lia.. elio jiochi giorni la li« 
tentato canaglie.scamente di ri- 
izottare .sulla «non eollabora- 
ziono.. dei lavoratori la re 
.spons'abilità del .sinl.stro di Ma 
Tino. Contro le insinuazioni 
del foglio della .si'ra jxirlieo- 
larniente roventi .si .sono leva¬ 
te le jiarole dei lavoiotori. 
« Moli viaggiamo for.-e irudie 
noi su quelle vetture? —. b;i 
detto, nella relazione introdut¬ 
tiva. il segretario della .se/.io- 
iie .siiiiiacale, .Sergio 'l’erriluli. 
K' nece.'.sario iieordore elle a 
Marino sono morti due l.ivo- 
rntori della .STKFER? I.a ve¬ 
rità è che, .secondo qiie.sti .si¬ 
gnori. noi Miremiiio .. collabo- 
r.atori.. -e a.s.si.sle.s.simo in .si¬ 
lenzio alla .sntoI)ilit:i/.ione del¬ 
l’azienda. Noi. invece, indi¬ 
chiamo nel Comune, unico 
proprietario della STKFER. il 
principale re.sponF<ibile ed en¬ 
triamo, da oggi, in una mtovti 
fase di lolla diretta contro lut¬ 
ti coloro che vogliono liqui¬ 
dare i’azienda e cedere il ser¬ 
vizio ai privali... 

Questa volontà lianno anelli* 
e.sprc.s.so lutti gli altri inlerve- 
Jiuti — l’auz.ironi. La Bue. Fio¬ 
ravanti. Pietrucei. Troinbett.i, 
i.ueJdi. Ixiiicioai, Sventola, 
Fraca.s.-o, Benedetti c Croce 
■— eonfcrm.nndo die la vita 
dei lavoratori è .strettamente 
legata a lineila ileH’a/ienda e 
detiuiiciaiido, con la citazione 
di fatti preei.'i, il c.ios die og¬ 
gi domina nella STEFER e la 
attuazioiie di quel piano di 
.smubiìiljzione che «Ii.i tutti 
i piani esistenti e il solo che 
viene seriaincnte attuato». Fr.i 
r.'illro, {icr I i.spoiidcie a RebiV- 
ehiiii die. raltra .sera, in Cam¬ 
pidoglio, 1)0 cercato di giu.sti- 
ficiirc .. l'incidente di Marino -, 
coll rfifTermozione die tutte le 
vetture ven.gonn regolarmente 
revi.sioiiatc. i lavoratori liaii- 
r.o rivel.ito ima eircostan/a 
gravissima: al depo.sito dei Ca- 
•stcili, per verifie.ire ben *18 
vetture del .servizio urbano c 
o"o treni, c.si.slono solo .sci vc- 
ritìcolori, e perfino i iiianovol*. 
vi‘:igono incaricati di .d.lu¬ 
mia gu.irdata . ! .AI.'.i Fiugzi. 

daltra parte, tii notte csisic 
un .-oli) meccanico P'*r tu;:c 
le vetture. Es'co come vengo¬ 
no espici.iti i ,scrvi/i. 

Del resto, a questo eorr;- 
«IKiride la ci).mpli‘:.i p.i.s-ivit.i 
difro.n'** agli abu.si dei privati; 
pjs.sività cnc giunge, da iMrte 
»iel Connine c degli organi mi- 
nisterii'Ii. fino ar.'.ijierio f.i- 
*. ori rgiamca’o. Impressionanle 
l.a Ii.s'a degli appalti, f.itta sia 
Benede'ti .Attualmente sono 
«ppoitat:; .servizi di autolinee 
uriiaTie ed e.vtr.iurb.ine; le 
squadre '.minn. .servizio iti 
minovalanza, officimi *■ .st.i- 
zior.i; il rcp.ir’o verniceria; il 
servizio guardiani; lo pitlizio 
dei iocoli. delie olficmc e del¬ 
le ve'f.ire; lo -'tozioni (c-cm- 
pio Stella Poi..re»; ù .-crviz.o 
di guid.it.iri; '..t direzione di 
movimento; ic riparazioni . 
le gr.andi revi-ioni di carroz¬ 
zeria a pullman »• ancne «li au¬ 
tobus; la iineo ocri-o; le .-otto- 
stazioni; ;1 serv.zio di niatiu- 
tenzi.cii'; hi vendit.a dei b.- 
itiic;;; I* annoiianient;; \c-i- 
dita (il i gefoT.i per .1 metro, 
la ritorr.itura dei ccrchi.>;ii «• 
<0-1 v.a. - U; quest,. p.i>-o. .ip- 

fXì Té» •• I.Tr «iTsTrit* .« 1 T»j 1 . 111 • **“ 

stono interna! ha esc'..insato 
ixonicamci te Bei.i-vietti 

Xrttaraimerite. i p'iv.iti .non 
»;'.o f.nnno gro.s.si guadagni .<j 
qje.'*; app.'.it;, ni., .ipproiìt:..- 
no come vogitom della situ t- 
zior.c. che diviene re-npr«' p.u 
favorevole a loro. F.no o po¬ 
ro tempo f.i. s’ul.a '.ima di Vef- 
letri, '.e corse er.'.no di\i-e 
.. eq.lamento ■ ; 17 a Zeppueri. 

17 alla a.tt.a S«n.o'i, 17 al..i 
STEFER <ed e f.-ciic c.vp.re 
qu-into fo.-s;- ittrtu*: :p.:c;'a 
« equi*a . fra : priv.-.’i e l.v 
«zie.nda comun.'.Ic c.he c.-imin- 
c.ò avendo tutte Te cor.cessto- 
n:>. Ma ora Zepp.eri .n.j rite- 
v«to la Santon; morale: Zep- 
p.eri ha o;.i .‘«.attamente il 
doppio delie (or-c delia STE- 
fer: e 1 quest.1. come .«u 
altre i.nf-c. egi; :-.otì ri-pettr. 
ne.vsura regol.a. Un dramma¬ 
tico intervento ha ieri piirta- 
10 .a direfa lestimotnanza d; 
ques’a vera e propr.a - rapin.a 
dei passeggeri», da pr.rte dei 
privati e deli., volontà rie; 
voratori di metter fine .. q 


lice I.iu'idi mi i, liralo ciie ogni 
gioì no cg,i vede affollar-i l.i 
gente ncll.i .s.i.d d'aspetto del¬ 
la S'I'KFITll .. Cimiue mimiti 
ili imi della iiiiten/a dell.i mia 
vettiir.i airivii il pullman di 
Zeppici i I ( .'■ici lutti; (• io 
debiio s'.'ire a vedi r* ! Noi dob- 
(liamo u ‘civ.iie «li orari, le 
•abelie. -ufii Zi ppicri fa quel- 
l'i (he \ mile' ilo s|.;in:d,itf) <|ue- 
.s'tl f l'ti tii’ite voi'e l'ill.i dile¬ 
zione, ma iiiin lai avn'*) alcuna 
ri.spn-ti .\I.i in-funnia, ciii c 
dletio Zc|ijiicri ' ('ni (• die lo 
aiuta (1 fire ,1 ra:'' Appena 

eiitr.ilo iill.i .S'I’MFITIt. non .sa- 
j)i*vo alienili niiila. lo pre.'-o la 
tc.sseiii dei. I CI.SI,; ma qiic.sto 
.sindacato unii I i iiul;.i jier la 
salvcz/ii de! l’.i/iemla, anzi e 
con il ('mminc c con il mini¬ 
stero, che -lino re.spons,abili di 
qliesla sitllazHine; in in strap¬ 
po. qui. In te .leia dell.i (USI. 

I 


11 e con V.ll' ... Uno 
cniniiiii.-.sV) appl.'iii 


• voglio lui 
ci u.-icinnie, 

su lui accolto que^:e paiole e 
I.iicidi. avvicin.indo-i alla prc- 
.sidenz.a. ii.i .ibbliieci.ito Itiibeo, 
gettando (ler terni I.i «iia tes- 
.sera ji. 22 () 10 r >2 della ('LSI,. 

Rurtropjio. qiie-,ta situazione 
continua ad nggravarsi: è del- 


i’.ii'rii m.itti.i.a — Io hanr.o .ri- 
i*'r;t() 1 lavoi.itori — la deci- 
-ione deli.i dilezione delia 
iziendn di ritirare dal .servi¬ 
zio le .sei macelline die inte¬ 
gravano il .‘■ei vizio Ir.inviario 
.liliano. e,i) faià (aie, 
iIuIjIjìo, jiiù allarialle due ditte 
I)i ivate_ ajip lìtatrici deile aii- 
’olinee, S.AV e SAM. In qiie- 
.-’a luce, none dillieile capire 
perdie non .-i alluano plani e 
progetti (li amiiiiirleriuiinentu 
elle .-uno pionli da tempo .M.i 
i lavoi.itoii iiiinno ieii .ivan- 
z.ito b* imo lucci-i* richic.stc: 
I) immcili.Po inizio delie ope¬ 
re ;)er J nttna/inne dei pi iiin 
Neil, pe;- ;! SOI vizio ex'ionr- 
iiaiio; "gl 1 oI uzione dei due 
tronctii (Il mettopolifana dii 
'l'eiiiiinl a Polla .Miiggio'C e 
(l.a 'l'ermim a l'iiizz i ite di Ko- 
ina. c.imin.indii l'atuale .«car- 
tvi!ii(‘nto iidofo ; u,;.i (’n.ili- 
n.i; ;ti li’ie di ' it'i gl: aiip.dti 
e imgltoi.amen'o dei .•-eivtzi di 
iiutiilinee iilli.ilie mediimte lo 
.iimien'o dei.e vet'uri* l'emi«. 


lolle deg.i 
.ipplUMZ.OlU 

dotte. 

Si tra'fn, come 
pioposte gi-ncr.ili 


iiiciuomcnt 1 e 
delle tanffe 


vede, di 
di jirov- 


vixlirneiiti iinrnediat. pei i qua¬ 
li i 2.100 dipender.'! dell:. 
STEFER si batteranno, come 
ila detto Ruben nelle .sue con- 
clu.sinni, .s-ubito c con forza, 
deeiflendo le loro forme di lof- 
‘a in.sieme ai cittaclini e con¬ 
ducendo in bafagli.i fuori c 
dentro l’.iziendii 

liiirante ’iitta r.i.'-emblui di 
ieri, infatti, er.i cniaraniente 
ivverliliiie i,i volont.l dei la- 
voliitoii (il inte: venire, d or.i 
in poi, .incoi,1 piu iittivamen- 
’e nella vi'a deh., STF.FER 
.\’c .sono jiiov.i .’e due ultime 
propo-te (die ici. --ino -fate 
• l'i anzate' e)ic il piof .N’eji 
venga po.s’o a pre-iedei e 
consigtin d'.imininis'ra/ione e 
che del (on-iglio entri a fai» 
parte i’iiig Urbinoti L,i «cel- 
t.i di questi due valenti tecni¬ 
ci indica io «.jiirito di concreta 
f.ittività epe anima i liiin-n- 
den*i de!:.. STEFER. 

Uscendo dulia .u.'n (i'ie 

dell'a.sicniiuca. aiiliiamo n,ita¬ 
lo .sui mino e terno un.a ine- 
tidianic. qu.i. i '.'i: unico sinitio- 
lo di (pie; l'.iri et ratcz.za iili.i 
qu.ile 1 lavoratori lianno iti- 
cliiarnto guerra aper'a. 

t- e. 


Un il ramina I tei) episodio c 
iiccaiiuio tre giorni Ja ai Ma¬ 
rioli: Ilo chimico (• rimasto or- 
renilumentc ustionato, i/i cir¬ 
costanze non chiare, ncli’iip- 
parlainento ih uno ilei pin no¬ 
ti tiidiistriiih romani. A di- 
•stariza (fi 72 ore dal fatto. c|io, 
possibile conoicere eoa esat¬ 
tezza soltanto il nome della 
nittnna: il dottor Edoardo Ca¬ 
sus, di . 1.0 anni, abitante in ria 
Eleonora Duse 22 , insieme con 
la vecchia madre e due fra¬ 
telli. 

Il Casus è un giovane pro¬ 
fessionista che parla corrente- 
mentre tre lingue e che, da 
linai, liiroru ;ii'c..o Vlst’>ntu 
Fnriiiiit uterapeat'i II /rn’oino li. 


Menoleili 11 (/canaio, nelle i nirijhi 
lininr ore del poincrjpyio, il,nel’t , 
dottor ('d.s'is ha fatto ingressoln. 277 . 


del dottor Atcc- 
/raiio, 


1. ji/niiti'a di di rii/en’e della se- 
i'ioiie I ),,* inrn i nippoi'i i oiii- 
ì meri,al' « on l'e.tero .Vcl 
i/rande .talv'imen'ii ih l 'it Sa- 
/(lini U7l. dove si prodneono 
sjiee'iiltta medieiiiidi /.o'issii/ic, 
qiiiii' I'..\ Il II III ICI 1111. i'.Aspii l'I¬ 
onia. la U ronch lot ' aa. i' cii- 
rhet Fiat e il Vitai'i/oii, i! ilo- 
mifo ha aipiifo iicciilficiizsi In 
|vini;>(ili(i ilei nns'inii dint/eii- 
I', /ino 11 il'i'eiiliire i.t'iiiio dc'- 
hl I II ni del dottor Antonio 
.Alene, padrone, prilticiimente, 
dell'tslitulo e uno ilei pia fa¬ 
coltosi Itili lisi'lah del ramo. 


nel li! d'Ilio ni 
t*'. al terzo 
di CUI /.I sbollii II a mero .Se¬ 
condo r/nanio è spifo appura¬ 
la quei moiacatu erano pre¬ 
senti la casa la signora 
( c. >! hiiUo Fiisiiuuliai), ih no¬ 
ve anni, due amici ilei hanihi- 
no, la ciiocii Lina e la ciime 
riera Timi. CHi al'ri memlir: 
d-ella laniii/lia. vale a d>re il 
dottor Antonio Alecrc, ri suo 
carne ne re pcr-oniilc c i'iiuU 
sto Gninii’iio. erano ii-scnU. 

Un urlo disumano 


della cltnii'ii - lìU'tta- 
'Il viale della Regina 
Lii (ii'iicii, iioiimmoini- 


.'M’e ori- Ih 
di.slMiiuiio (ni 
i/nil' I i/ii'ct.' 

/'()( il ' III In liti 
lor Ciisds. I 
lirneeiii n 


jtcrrili il 


1 ' oc. In 
g'i a hit' 

/) cro'O. e 


linindell , 
lino .stil'o 

Pillili sor/l’ii dei /lilla 

reiinei ino uh ime persone 

dopo I crii) mi Il'llll 'Il a 

liuto, I e liiinni) curato li 
i ero 'Il o,/ledale 

Il I hiniico, alle Ili. 20 . i‘* 

lo /iir II II , Oli segna dm 


a e diretta dii mi z\Iecre, con- 
interno .'i.ig.nnto del /iro/irietilrio dellTstl- 
■ Miro FarmiH'oterii/ìeHtii.0, c una 
elegante e tranquilhi lusii di 
cura privata che .si avvide del- 
Alec-\ ì'ope ra di ceicbriiM speciaii- 
slt i/uali lo stesso prof Raffae¬ 
le Hastianelb. il prof Giaco- 
Ilio Giangrana. il radiologo 
oro/ Dionisio Belletti, i! gi- 
neioloi/o /irò; Filli o ('n-to e 
'1 prò; Tooidso MarteVi. f.oj 
'aro deH'intortnnato e s'aro 
mdd’Cdio gravissimo dai ine- 
l'i'i II /loreretto, infatti, are- 
I a r’/jortato mstioiii di primo. 
(•(ondo e terzo grado agli ar¬ 
ti. al l'Olio e al torme, tal' da 
' Olisiyltiire Viininedia'o ricove¬ 
ro la lina delle camere P'ii al¬ 
fe. i/aella segna'ii ma il nu¬ 
mero 4 j 

f‘in tardi, viste le cond'i'oni 
iir.'Oi rnpi.i:t■ de! Ciiois. t inc- 
dii'i hanno /imi'rednto ad iir- 


/11 ei I ' c, Il 11 'I r.o 
> os -o la I rii II - 
ih r.ii Lisbona. 
Il II Iilrili, il dol¬ 
ila ’e lana’, le 
I ulto sfipii ni'’ da 
pelle a 
r'dot'l ini 

lippa rsfl } 


mando che il dottor (’iisns non 
e assolutamente ’n grado di 
/larlure e ine qind.'.us' cino- 
jioiie gli può cosiiire in ritu. 
Anche la l'ecchiii im'.'.i’'e de'.- 
l'iiifortunato non ha /lutato av- 
vicinare il figliolo- le r stira 
assegnata la stanza r.amerò -13 
dove trascorre !•’ sue ore m 
una snervante veglia. Anche 
ella e all'oscuro de: partieola- 
r. del tragico episodio .. .Non 
•o cne c ). <1 '.a ..cc idu'o — 

C' ha detto — :.*in hi -o pra- 
p:;o. Speriamo e ie po--.t d;:- 


cosd e 'tato accertato finora'.' 
.Speriamo che il dottor Fdonr- 
di> Cnsas .'H/irn i ni a e possa 
ci/ii .sic (1 tduurirc o!;m parli 
loliin 11 /mi ero gini'iine Ila 
riss'itii eliiintmlne ore, nella 
/lemmihni della stanza mnie- 
ru di. in 'MI angnsrinsiì torpo¬ 
ri- jiopid'ito di incubi feri tlot- 
Ic dalla si.d hoi'C'i, rea iniiir 
me dalle /naghc, sono usnfe 
onda, frasi -cera senni •Sul. 
l'iiieini . i/ui'-stii e la sciagura 
di Su/ienri f/riicm 1 oir c I 
g!iii":ti>ri de! • Torino » F le 


melo il Ulto lagarzo !':<i q i I oridn sono a 'mte 'ino alh 
cne gior'cj... M.. .st.i '.into. * , 1 orecciui’ (iella mamma, che ve 

‘o nude. S'ao'it'e u.i ‘ r,i.-no:.s,r "I m r i nella rameretla acciiuln 

delle me terr.oid, ne inali | —--- 

no dei'o .. I 

Che cosa è reiilnicate lu i u i 
dato'.' Forse ii n' ini/ie rduniibil 


Feste e comizi 


im/jnidenzii dello stesso dottori 
Casus ha determinalo iorribile 
incidente'’ Forse egli i' riimisfol 
Vittima di uno scherzo terni na¬ 
to t rugicamente.’ 

Delinei udii lo, coni.' abt)M/no| 


Lo 
( be. 
ami 
rii'o- 

s’a- 

chi- 
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GENEROSO ATTO DI CORAGGIO IN VIA XXI APRILE 

Un vìgile del fuoco salva nn vecchio 
che stava per essere travolto dal tram 


L iioniD cru .'«■(‘SO dullit t)(‘lliirn in coìsn (>(1 ('/•,/ 
hinnii — l\icnoi‘Viìto in .•irin>i condi'/.inni ni 


ciidnlo sfd 
Policlinico 


Caiilinii.i nei qii.irtieri ilelli» elUà I.i prnlestii caiilrn il 
riiic.irii (lei |ircz/i e le iliriicallà crcM'raU ilelte r.iniielie. 
( .irlclli, .SI ritte, voliiiiliiii ^^n(> le |iìii «lilluse fonile «li 
liriilcsla. I.cio IMI (.irtello .ipii.ir.sa al |iiaz 7 .ile l’reiiestina 


Voto della Provìncia 
pe r TEnte regione 

La mozione del repubblicano Morandi approvata da 
tulli i gruppi eccetto il missino - Intervento di Perna 


( iiiiiciii .1 icii ,s*-i.i ,i! 

;iiii II; l'i ilici.di' J.i oi.scus- 
.'iid.i niozjom* .Alotrindi, 
(pi,ile si -(«;ici'i*;i il l’.ii- 


-Si 

Coti I 
.-iene 
l'OIl I 

inclito ..il emanare le leggi 
pc 1,1 pionf.i is;itii/i.'ne dcl- 
IKntc regione 

il ( .‘•.-i..dcic riNOCCHLA- 
R(J-.\PU 1 LK unsi 1 lui ricvocn- 
to ’..i .-toii .4 (ii'i v.iii Tentativi 
1 legisl.izioin* in (|i'c.«t') c.im- 
IH> cu b,< qiii’idi illii'tra'.o l'im- 
port.iTU.i olle v.ific ii'sciiiblce 
tenute (ì.ill limoli,- licìie jm«- 
V ilice I.or.itme lui conchiiL-o il 
suo .;is(,t:-o \i:aii(ic-iuii> ali.i 
Illazione .Mor.'ir.ui ed al tempo 
«teF-o h.i ii.-i -ont.ilo un ordine 
nel gi.irno [ur .--olhviiare d.i 
p.trte (Sci l’.irl.inieiito Li di- 
-cll'^Il)nc e r.q«;)rov<izione del¬ 
le leggi gu'i v.igliato .(1 Sciwto. 

H.i qilili.ll p:.'-,> I.i parol.i il 
(OH -1 gl I e r e l ‘.AL.AM EN GIU - 

CRISl’I l'iis-i » il quale .s-i è 
(i-.chuir i‘o contrario alt’j«ti*.ii- 
zione (IcH'Fii:,- regione. Il cion- 
sigliere IlUSfUI (Li'T.i »-it!iuli-| 
n.ii h.i quiisli polemizzato con] 
iicuue affiTiii.i.'ii);!! ucd'or.ato- ‘ 
re s'tie 1 ila prcc<MUto e quiluil ! 
iui pii.sen'i'o .1 >.ui volt.i un 
ordine m ! glori.,) ..«n il q’-i de 
1.1 Giunt.i c -■Àvr.eoi'.at.v .( for- 
nuan* m .) conimis-ioiio di ‘ 

s'i'glii'ri. 1 .» qui!.- riov r.s'obe or- 
cani/z.ire un.i riunione rem- 
giiint.i oei r,ip:)'i'>onfanti degli 
.litri Goiisigh provinciali de! 


ripres'eutato con estrema \ir- 
geiiz.i Ilei Ititi; ed a divtanz.i di 
Un decennio iiticora non ('• sta¬ 
lo (lato .'(‘«Ulto ( (1 attuazione 
alle leggi dell.i Costituzione re- 
piiliblic.in.. 

Uopo l'iiitcrvinto concIiiFivo 
del pi (-seniatoi e dv Ila iiiozlo- 
n-. Con.- AIOR.ANUI (PRli ed 
un vivace baltiliccco Ira Boti- 
gionio «Lista cittadinat e Pala. 
inengTii-C- sp.. .s'i è proceduto 
alle vol.izioiii. l»a mozioni* è 
s|i(t.i .(p|)rov.it.i da tutti i le.ii- 
-siglien iceiio i mi.*ssini. Si è 
astenuto Pennii-i «ind i. l-i vo 
tizione dell'ordine del .giorno 
Finorchiaro-A.prile ha avuto lo 
,« 1 e«o esito B’j.«elii ha ritirato* 
il .saio orarne del giorno. La 
Giunta sti-gsa provveder.» ad 
iii\ i.ire agli altri «lUattro Con- 
«i.gli prnvinriali del Lazio la 
mozlor.e I l'oidim* dt'I gioì no 
\ ('tati 


Il COI aggiO'O iiiteiveiito <ii| 
un vigile (U'I liKKo ha .salvato 
da una un dilli' inmte un un 
ino caduto hui binali del tram, 
a iKK-lu centimetri dalle tuoie 
di un convoglili in molo 

Il drainmutico epLodio e 
avvenuto ieri sera in via XXI 
Aprilo. alValtezza del Largo 
omonimo. Ver.'io le 18,15 una 
vettura della linea G è giunta 
:n prosFlmità della fermata Ivi 
(•.«iFtonte e, quando il convo¬ 
glio ztava ralleiitaiido, un uo¬ 
mo. idi'ntincatu poi per Co- 
•stantitio ^2 anni 

abitante al numero 21 del via¬ 
le XXI zApiile. <* .<:c('sO preci- 
pitcì.s-anieiilo. 

Toccando terra, mentre la 
vettura era ancora in moto, lo 
Zeppicri ha per.so l'equilibrio 
ed (■ eadoto in avanti, .sulle 
n.taie. II inanov'ratore del 
tram ha immediatamente bloc¬ 
cato i freni, ma il tram avreb¬ 
be iiidiilibiamente travolto il 
vecchio se imiii vi fosse «tato il 
tempestivo intervento del vi 
gite del fuoco Vincenzo Co¬ 
munità abitante m via F.nvico 
Stevenson 2 -t che .stava atten¬ 
dendo il tram alla fermai.i. Il 
iigilc Ii.i afferrato il po-.'erel- 
tn alle gambe e Llia tiralo a 
«e Nello «te-so istante, le ruo¬ 
te del convoglio, bloccato dai 
freni, sono pa.i.s.ate stridendo a 
porhi centimetri dalla testa 
dello Zeppieri. < be lu'I fr.it- 
tempo era svenuto 

Cosiniitiiio Zeppieri ('* 't.T*r> 

.idagiato a bordo di una m.ac- 
cbina (li passaggio e traspor- 
t.ato al Policlinico dove «'• sta- 
(.1 ricoverato in osservazione. 
Egli ha rijmrlalo rieirincideii 
tc numerose escoriazioni in 
liuto il cortili e 1111 forte clioc. 


I. p.Klie (tic -Ilo ii( ( omiKi- 
gnato a.: ospi-dii.r- lin dicluaiii- 
to che II Piimbi* o 11 entie g.o- 
('«l’ii nella tsua (nutazione, e < ,i- 
Uitto 1 attendo ta ’es'u .sul jni- 
•. irnen'o I .s<initai: ''hanno ri¬ 
coverato in osservA'zioiK* aven- 
r.seontrnta hi tiattiira de: 

cullilo 


Convegno a San Lorenzo 
per i l tesseram ento 

Lunedi t6 all* or* 19 avrà 
tuoso un imporlant* convegno 
dell* Milioni • d*i eireoli giova¬ 
nili d*l V gruppo alla sezione 
S. Lorenzo (via scalo San Lo¬ 
renzo). 

Nel corso del convegno il 
compagno Aldo Natoli, membro 
del Comitato Centrale, parlerò 
sui problemi della zona indu¬ 
striale, che interessa i quartie¬ 
ri e lo borgate nelle quali ope¬ 
rano le organizzazioni interes¬ 
sate alla manifestazione. 

La manifestazione ropproscn- 
ta una tappa importante nella 
attività di rafforzamento del 


P.artilo e della 
vanite o per 
tesseramento 
Allo oro 12 di 


Federazione Gio¬ 
ia campagna di 
o proselitismo, 
lunedi scade in¬ 


fatti il termine per la gara di 
emulazione in corso e a San 
Lorenzo saranno premiato le 
sezioni, i circoli giovanili, le 
cellule e i compagni che si so- 
no distinti. 

Alla manifestazione parteci¬ 
peranno i compagni di Casal- 
bertone, Montesacro, Pietralata, 
Ponte Mammolo, Porta Maggio¬ 
re, Portonaeeio, Prenestino, 
Quarticoiolo, San Basilio, San 
Lorenzo, Tiburtino, Val Melai- 
na, Vesctzvio, Villa Gordiani. 


Culla 




(I. 

■Mi 




It» .. ( nir.jiHg: o 
cri;),i n;:a fesla 
P. .Ito EU.i n; p 
i/.m IJoiiK»!'.: 
.(' ( mi'.iz., a. (* 
.11 


.i\.,i (OH .11 jiai- 

S'I* ( ,l'llilll'Z I lu t ll- 

c l'.c in il' Vi..a«- 
\c . Il ( Spi« 1,1 I) . 
•-'.(' (tc ’,l'-.-( ..il'. Cl't., 
i(“.;o «(-miirp don'jir.i 
cp.i'ii.n » (limi - 


Lullo 


Si e -ppiitri Mauro Mariani, ca- 
(irp (IpI iio.stKi coninaEno di la¬ 
voro HciiPdctto Alla laniiglia 
Ciiiugaiui le PCI vive condoglian¬ 
ze dei colleglli dell UESlSA. 

1 funerali .(vramio luogo do- 
meiviea alle ore lO.Hf» r),)rtendo 
dair.abilazioiip detrF-iinto Via¬ 
le Ji'nio. ;:2 


COiWOCAZIOiM 


I.IVa!.:, 


Questo e l'ingresso dell.i elinirii Bastianelli in viale dell.» 
Kegiii.i numero ' 2 Ì 7 . dove è stato ricoverato il dottor Kdo.irdo 
Ciisas. I.ii ciinicii è ,inuiiinistru(u da una soeiet-à per azioni 
di cui è consigliere un (ongiunto del dottor Antonio Alecie, 
proprietario dell’Istituto Farniaeoterapico Italiano 


I .1 iii-a dei compiig:.; l'.'C.:» 
.Mitilo ( (uingnnii. -egretorio 
di’".Il (■ I detl'ospeda.e ili t^ant;» 
.\Iiii.a (l(■'■a J’iet.i. è stHl.i ieri 
ii.betat.i ita.'.a tai-cita dì un Ivel 
ii.a-cti.e'.i', elle -.1 (haiiia .MOii- 


Vl . ;s...m. ,, . 

«Ili <1; ;.i\i>:(' de: s 
-sieda.irn e de., s l 


de: lO'iilid- 
indneato iV 
tiità > 


vertire i familiari del chimi¬ 
co e commissariato ih poli- 
ztit ih via Oglio, diretto dal 
(/off Coduri. Giovedì inattina 
i /uniioimri di jiolirin imiino 
svolto una prima nidiigirie, in¬ 
terrogando i familiari del liot- 
’or Aleeee r i/uelli del Casas. 
Sessnno, seeoiido quanto c fa- 
tieosamcnie trapelato, avrebbe 
tornito elementi arti a s/>iega- 
re eompiiitamente raceadiito. 
L'unico che avrebbe /lotiiio 
dare uni versione e.saurteutc, 
III vittima, è rimasto ehniso 
aelht stanza numero -J .3 della 
.-Iiiiicii- amorevolmente r.ssi.sti- 
to da un'iufervnera. ì nieihri 
s; sono op/>osti n i/uals'asi ten¬ 
tativo d, interrogatorio, affer- 


Costosa e assai discutibile 

la nuova “seicento» multipla 


Csmnicìiario di calzature 
rubato da_uM macchii^a 

I. ]i:‘t ■.'.‘-id .Mlverti* Mn'-co’.irt 
(1(1 .*'■ Khud:.* h.T Ueniixienit*) 
furi') (le; suo 'minplon.ino di 
eo.vai UIC de. -.«.oio di 70 nubi 
(»» ìaiusi, ladri 
.a Iwsrdo dt* ii «uo «utoniot-Le. 
'.T-c atti ii'Ciir-'fxlitn t a-Tr.** .sera 
VI., I.idovis; 


Un bimbo di tre anni 
si frattura il cranio 

L'.i.irn (sem a.te ore '20 •' «Xa- 
:<> r.eoverats» in gravi condizio¬ 
ni «.'.'oi-nedatc del Dombin Oc- 
(Ut jiiceo:,) Dono rane di S 
anni ahil.aiMe in via .^:lver.go 
VeSDlKSr . 


RUGAmilTE MFORTUMO RD MCRIIURR 


Ut» sU‘sst) muliirt* (iella 
cai'iro n<ilu liniilato — 


; ()()() : iioniuiii'. o .sta pu.sii. 

.'^coinodilà V pcrirulo.siià di gnirla 


La ihrezioiie della FI.-XT di 
Roma ha ieri firi'schiaio olla 
.stampa la tiaova - ilOO iirilti- 
pbi - derivala dada •• (.'(!(» •• uor- 
male, della liliale iiuesta ì- /vii 
luniia d; .32 centimetri, par 
iiD'iido lo .ste.sso motore 

Fsteticamenie mollo ih.senti- 
bile la - lido multipla - offre la 
prima sgraderolc sorpresa nel 
prezzo: 7.30 mila lire nella ver¬ 
sione i-, 7 no«'' «- 74 7 mi!.: ! rr 
iH'lla versione a se; /)<><•' f ■■ 


i o/ifi.'I.'o (DI* li /ietto 11 che ren¬ 
derò I ertiinienh- firoolemalica 
lo uiiidi; ilella vettura /mr mol¬ 
ti (ic<|ti! r,i:p 

.'Xnelie pre.scin.Ientìi> d.lUc 
'itr/irese rii,* /lOtri'i r’servtire il 
motori-, eh-' c lo stesso deìln 
- Olio - />'ir dorenilu .sop/iorta- 
re nn eorieo presumibilmente 
oì.iiiaiore. lo -multt/ila- ri 
«(•Dibzij •-sirernnineiite prricnln- 
-i P'’*" '! miIrf, 7 * 1 ?re e per tOn.i 
, h-' 111: al fianco' Costo 


Cd ri co. Sulla tenuta di strada 
e sulla effettiva velociu'i della 
macchina preferiamo attendere 
! ri.siifr.iti rirlfir r«pericnrii pra¬ 
tica ('omttnque ci sembra im¬ 
probabile che la vettura a p’e- 
no carico possa raggiungere ì 
.'>0 Km. orari; ed è meglio cosi 
pcrchi'. per le caratteristiche 
della " multipla - una tale re- 
tncitiì Sarebbe assai pericolosa 
In complesso lina macchina 
■'he d icscia molto oer/dessi c 


Sbaizoto a terra doi 
che si rovescio schiocciondolo 



già detto, non si hanno che rn- 
uhe informazioni. • Non «i -.-i 
nulla dì j)ieL'i.«o , — ha dichia¬ 
rato Il un nostro cronista la 
portiera dello .«tubile rii l'iii Li¬ 
sbona 3 —. ..Mi il.limo di.tti) 
che il dottor C:i.'‘.i=. mentn* ('la 
(iitento .1 giocare con il tiglio 
degli .Aleeee, P.i-niialirio. e con 
gii amici del :.igiiz.zino. ^i Fa- 
rebbe vcr-ato afidoFFo im.i liot- 
tigiia piell.i d'alcool. Succe.'«i- 
vaiiieiile il dottore .ivn uoe az- 
ce.m un lì.iminife:o e .«; .s.irco- 
bi* d.ito iiiav vertramc'.ite fuoco 
alio ve.«ti. Di .«ii'iiro .-'o eiie ! i 
cuoca e la cameriera, qii.'irido 
.hannii udito «ridare. .*-0110 cor¬ 
so ed li.inrio trovato T.i Fta.’iza 
(iove .«lava P:i.«quali:io pien.i di 
fumo (* ii dottore eiie .-.'i contor- 
cev.i per teria. Hanno gett.,lo 
lina (opcrt.a addosso a quel jin- 
vcretlo ed lianno .-pento !c 
fiamme. Pivi tardi hanno (eie- 
fonato a! dottor zMt'cie che e 
venuto di vol.it.i qui. l’oi .tu¬ 
biamo veduto il (lottor Ca.«.t,« 
quando Io hanno jKirtato via... 
Èra ridotto come un Cr'.«to . * 
lln'allra persona, di ciii con 
possiamo fare il nome ri ha 
detto di essere rimasto stupe¬ 
fatto quando ha saputo che il 
dottor Edoardo Cn.«n« crn rimo- 
*.«fo ustionato. « Lo cono«(o mol¬ 
lo bene -— ha soggiunto -- e 
non posFO eri dere che .«:a vi'- 
tini.T di (in'inmriidenz i Kdo ir¬ 
ido. infatti, (' ahitu:-.;o a maneg¬ 
giare medirin.'iìi de.'ica'i e «ri¬ 
stante pericolose E' un U'omo 
preex.so e pruden'e e non gii t* 
mai aee.adnto a!,'un incidrnn* 

.A render tiiiror meno chi,jre 
le cose, oltre alla nat’irale re¬ 
ticenza dei familiari del dottor 
-Antonio -Aleeee. e ol silenzio al 
quale le ustioni ha”nn condo¬ 
nato la vitrim.i ha conf-ih'rtoi 
il singolare .«iFt'nr o dee'’’ orai- I 
ni di poliriii S’ sa che •» o'o'fori 
Cnd’iri e il do'ior Barro-ì-. u'ei 

I romniìssar-iito d’ T>oliz'1 à- c'ill 
i O'-dio hav'io ro-nphi’o "v; ~a- - 
i p.’dii ineh e-’i •-ì hav o ")-! 
smesso una coin’iivqr.-'O"vlln ■ 




focali I r 


.Mttlllurqicc 1 


• . * 1 f- I • j . 

Srqretari dille siiioai 
. * t'i 1 

•Maeilri ccnusisti •,, 


r.h- 

f 


11 


.1 I 'IL 


0-i(*'!nrit 


V .Ve««'i* 
e s'i’O i* 


l'I-l- ! 


l»(ZlO 

li cinipi 
dcxi',. itci;.i 
1.1 it p.c,)! 
(il CU'-IOI.c. 
*i(.'(''«iT.à ( 


«Io i’KlìN.A. pIl^.- 
l’rov i:.> 1 I i):c:.>;<':i- 
i /« r c.int'iiidcrc 1 > 
Il I -'ittoliiii'.ito ! « 
ile eli enti Lsc.'dl 


fti sistemi, 
n conducente 


delie 


■i ii'.o (icin.i’iv.tnicnte liberati 
.iallc ir.’in'e p.i-X'Vi,' frapposti* 
d.»!!' aiitoriT.» tutoiie <* »ì.(i v.i- 
ri enti .ali.a loro iiorm.ali* atti- 
vil.i No'i c li c.(.-o di ri«-<lire 
• li Ki'oi gin>. nto. li.i Oi'lto il 
coni/'.(gli,) P( rn.i .'.ilivit’i'.do .al- 
1(" piToli' pronuiu’i iti' n.i! con- 
-iglii f ino,*,'Ili ,ro-.Aprile, i 
niovinier.ti rcp’ildiiir.ai.i, «."'ci »- 
Ii-’i ed anefic ci'tiitici chi- nei 
cor«o rii ’..t.ti dix-ci'r.i Ininiiiv 
dil)S»*iit.' qiic.s'o iniporl.an'i* 
pmiìlem.i, hanno niainraf,-) un.a 
ha-Iconi'rzio'.e delie aiitiin(»mie 
ic-i-'..i riivi'r-1 o.a c.ci'.c ('nitirio- 

ir.c s- piC.i-r., ,,I tc:i'.pi,ii 

«u'.oTi-ICaVoar. Il protiieiii... q.undi, m 


l':. iiT'ibile infortunio s.il 
..a\or,v nel quale tx."» per.-o .a 
\ .1.1 un opcr.ti.s. e aivaciuto ieri 
.'Et* ore IO in lor.alità Mo'.a 
\'o'b;.( i.i .\:igniìl.i'.i ncli'i- 
zicnd.a .igncoi i SctMmi.a Fr.an- 
.'.a.-ri 

L. t- if.ori'*.» .At.'eo Marzo'.i. 
Il 2 .') a"."! abit.ante ad .Anguil- 
lar.a. .«tav.» guid.ando per i 
rampi un tr.it’ore qn,and,\ un 
improvviso cedimento del ter¬ 
reno. h.i t.itto ribaltare Li pc- 
Fante m.acchin.i. Il Mnrzoli è 
«tato .«b.itzato d li -edile ,h 1 e 
c,~«iii’.> per terra" .«ii’. «uo c.sr- 
po .-'1 (' rovc-ci.i'o il xr.itiore. 
m.zi'iii:!.indizio oTibiimenti' 

.A’cur.i eont.adi"!. che .a\eva¬ 
lo .assistito inorriditi .itia Fee- 
.1.1. .sono .leeorsi fXil luogo della 
sciag.xr.i, M.» orm.ai ogni «oc- 
eoTso era inutile. 11 p.zvero 
iratfori't 1 or., di-re,dut'a 511I 
lolpo. L.i .s.iinm delio Fvcntxi- 


• eto I.»vizr.itorc «' Ft.af.a pizsta :• 
ai.spo-izione (iell'Autorità giu- 

'liZiari.i 


I'n.z foto pnbblirilaria «fella > 680 > mnllipla. Dalle rar-ilteristirbe 
bea che ai fulori aeqnirenti si.t riservata tanta 


della maeehina 
fetieità 


non >eni- 


Cenferenza dj Chilcnti 
sul viaggio in URSS 


l.orccro est remariieaje .•(cc.rfol .'o. ir 
j.ot’r TU'.: vettura che. ofrrcf'iffo.jpro:,* 
[’iisi'.ij fx’rplessj ver u-ia si'ru’is,;!ro 


</i i).ir:;coT(:ri 


.'■«-'aio H «;<*:.Caio «t e oie le 
e ,TO ne.,» -evie '<>0:1» e <1! \ 

Brune'.. R» f-V.'.ce i'b'.tann 
iwr.enà -.r ;en'«; « Taceviino di 
veggi,' di un giorr.fl.is:* 1.1 
(•RS.S . 

FVv: r «in patizzan;; «oro ;n- 
«.1 '.i.'.erv civile la «.» « e 
risca.da;»» 


•' C'il T)’’!' 
?;('(.'«*.ss.ir .,1 MIC lì ;c 


sfil- 

tl- 


7 ! 0 ',’ sono 
'lutate 

lì ,'i;r,cu •(•.■.’,• (/: ,7 a» •‘ri 

/ini il guidatore E rii) compor 
ta una prima hmitazione. se Ir 
sei persone a bordo superano 
il peso dt 70 chili ciascuna, il 
carico massimo e superato e 
•lon (’ prcredibili* co.s.i po.s.Sii 
•irverii'e con un motore d. così 
l'ceola cilindrata 
j l a .seconda e gr.r-e /leeca 
della -multipla - e l'estrema 
l'u«,',ra M.zbtte hi» «rre-vu-d»'l po'm «?* oa'dn 

che non è regolabile: pertento. 
se il guidatore supera ì'altezzc- 
di un metro e .■).». egli dovrà 
guidare eo’i le gambe raltrap- 
p.te e co'i :1 volante q'.gs; c 


Arrestato un giovane 


t 


Io 

lo f'irtneo M.tcvfonx di 17 anni 1 ; 
(«vutte. n,x;,z prr.'..« «Je;i'«rre»to. 
aveva rviVato dstle borse rtl diro 
(!or.i'.e_ I.e. :'-.er.'«t(Z cizport.z iM 
via .Meisandr;* t uortamonexe 


I (>».,' 
que 
.'..d:','*'. 'IO 
Ih. re d.i 

.'e' JX’KiC.'O* 

nii'iifO del 
versa la 
dàlia carrozzeria 
fixppi) s- s-em.ito 
vo.sterioret a p.i 


. r.O'j arr.:-r,o a.cuna 
■ DI ('ir.-i) (/; sinistro 
Ha ottrrr.i dal fragile 
dell.: K-irrozzer.a 
T-.le.-.'.re Lì iiict'd.b’.- 
!(' del t'ibo d' ri<orul¬ 
la he-’zina che attr.:- 
parte posteriore alte 
e tennii.a nel 
sul p.innello 
te consi.le- 


» 


r,;z.o't a: ord'ne estetico. 1 
fi)i:(Z chi* il rubo attraversi le 
parte dt carrozzeria destinata 
passeggeri, oltre alle ifii’rira- 
b.l' es.tlaztO'.i d- benzina ci 
da.r.ì l'iogo. potrebbe r.rel.irs 
p.'.'ti.'ol.zrnìr-.te -g,e r za,Uno ii. 

, o 

eri*. .so 
sej'l rib(:ìfi:bili,,ron 

sforni,:r.<: r.:p'- tp.u 


che i) 0 i( pen.-i.ino » 
gradita di ro’-.s'ifn.i'iz',* 
s'io alto prezzo 

Pensicne Mimosa 
domani al R.^lto 


izo-veni 1. Circe'-.z d: i 

.'ir.em.axocrnfiea « Cbar :c 
ntjn » proietterà r. fi'.t". « Pen¬ 
sione Mitro*»» di Fevdrr In 
nroierior.e h.-» '.vie-ro al Cir.e--.-.a 
R'-itt,'. (Vm IV novembre. LS-si 
.»!.e ore IO 30 


Mezze 


dt 


a a. so 

Feltee. "it 
.'.dott.tt.i dei 
■ 'he l'iz.-'o-o 
davieve III ' 


Mes-io 


i;-. i»-*'. ' .ai.o i 
Trar.'.,znt,zz-*i 


( o : 

.fc; a 

‘•iztone ne Monti «t unixà in r.-,«!rir.'.or.:.z j 
.» Stg.na Menina De; Be;;,z 
spe-si g'.i «'.igurt 


'gan.z adì 


tmpto pid’ o di,ni'.) rerv-.di ,ti 


1 co.r'p.vcr.l 


?• dare "i prrpo.sì'o ,1 «iti-j 
»’ir>n in/0’'cnrio*'c. r'*i mv-o dij 
.«ije’itio hit c’-eo"dr.to i’ 
mix'iro en-fiìio dt i* .’-co'* iL 
po’-lr'tOO'O [ 

I 

Diverso atteggiamento i 

R.-'i d'i'.--so •" i'.*' ' *. , 

' ilft'iftiijeienfo re>,’i:(Z dall.: 

'questura in w 'altri l•'(<I-:o 1 
'* c nella quale tl doro- .A'-'oi O' 

l .-iliVi-'e ccmp.irce "‘e pz . 1. j 

I profdcoxiisfit. c ft. <;';,;’'.;o i, ' 
g'or.ine. figlio dt 1,-4 niccr.;',: , 
tento con r-cterut esiyd'C"" d' 
rtc,ìtt ire •’ -r"ss'— i ni"-' 

_ sfi.xTc 

_‘ .Alfor.'i .'7 .'f.mr'x 1 

...lì .il ciirrcte di oct iri-ir*,' 
riarttcolare. diìVuso àeU'el’- 
(coffero per arrista-.- il n.-it- 
' i.itOTe, (li testo dei:' lettere 
. inatoTie ncei'ite d.iF'.A'e-’.-e 
I Ben diverso, ccci'i'ini imo. e 
' r ittcaginmcnto abit-ii'e .i.'c'i 
' oronni d* pelimi qua---io 1 r*'o-, 

' fc.OOTiisfi della rroniri -.e-iL 
i opp.irte'ngono a un t-.io-ìo che < 

Ì *xon è quello d'’ pr,-,pr;.-tcrio 
dell'Istituto F.T-riceorercp’CiZ.^ 
qijnndz. c.i esc—rti. ro-i «i ’ 

e.sifi a mettere i*: pinr'c a'- I 
•erri, dolori, celos, segreti d' 
una poverg dnmestic.i che con. 
elude co-n un «/tifz dilla fire-f 
,iag..oj'tri» '•» F’ic (Xispercta l'iec**,-/,7 . 
Serto-, di aiorane inannrgtn 

Perchè, dunque, q-irsto «1- 
le-.zio'’ Perchè non e stato ^ri¬ 
to finora -I —l'ii-T-n cenno al 
dram'ma dt : la L'shona? Che 


ir Amo c TV 

i'ni:;r.zi!Ui.a naziuiiale - (Jrc 
7 H i:ì 11 •gi),;;o 2,5,15 c.iornalc 
r.iiJio, 6.45. LL'/nuie di tede- 
•sci'. T.l.) Buiingiiirno; Musi- 
(li( del ii'idiii.i). 7.L'iii l')i,i 
ii.v (‘i,i..tt.. ;t.l."). K a .s s e g n a 
rlaiiipa it<.li,iiia. Orchestra 
C;.il«..siiu. ,5.},7: La caniuiuta 
111111.1111: 11: I-a ladio per |u 

-cuiilc. li.:;i). Dvor.ik' sinfo- 
111,1 1! .7; 12.10: Orchestra Fcr- 

r, iri. I i.2o; Orchestra Savina; 

IJ "lì: .Miti V leggende; U.l.z: 
Chi (• di .s- ciiH? e Cronache 
etnei).jtor,r3ru'hc; 16.55: Canta 
C. Vili.»; 17: Sorella radio; 
17,45: "Ia‘tiinc di .Arleccnino * 
di .A. Lu (Idi; granceola" 

(il A. Lu.Tith; 1B.55: Scuola c 
cnllura: IO.IO: .Mu.sica da bal¬ 
lo. go: Ori In—tra Conte; 20.45: 
HadiOiiniri; 21: ''iZrnva gene¬ 
rali" (!i 1. Werlh-Mullcr e .M. 
SpinnI.i. 21.45: Concertino; 
22.1.7: "I.e vieux Colombicr"; 
22.4.5. vJrchestra Angelini; 
2;5,;50: Mu.-icd d.i hallo; 24: 
Ultime notizie 

Secondi) programina - (Tre 
l:5.:5i> 15 18 '20 Giornale radio: 
il: Effemeridi: il buongiorno; 
11.20, Orchc.stra Anepcta; IO: 
.•Cpjznntairiciito alle dieci; 12: 
Orchestra Canfora; 12.45; Can¬ 
ta J. De Palm.». 14; Musica 
leggera; 14;5o- Schermi c ri¬ 
balte: Un ji'i' dt ritmo; t5.15: 
Uonlidcnziaic; 16: Terza pa¬ 
gina; l;c Classe unica; 19.20: 
Orchc.stra Strappir.i. 20.20: 
Ciak: 21' cantatrici vil¬ 

lane di V, Fioravanti: 22: 
Ultiii c notizie. Voci nuove 
I'« r Sin Rei: o 

Terzo programma - Ore 21: 
cJj! tcr.’c ’O* I r* 

s, !■: deila -trada; 19.15: G. 
Pugn.zr.i- sinfonia: io."»!»: Ce¬ 
sare nel bimillenario della 
morte. 2'1 Ij- Concerto; 21.20: 
I’ 1 I cola an'oloaia t'oetica; 
21 CorrcrT'i. al tcririr.e: 
t ,( Ra'-cenz 

1 rlcs ;-ii,,r,- - Tf:r giornate 

al-e ore 20 "ki e in i hiu«iira; 
14 2.5 Un inrnnrro di calcio: 
17 7'. 'Il cv.alere del o.e-t:- 
no" -ti’m’: IR 2.5- Apnir.fi- 
rrcn:'» icn |» rovella; 21: La- 
si ;a f) T.sOnon.'ia; 21.45: Or¬ 
chestra .Angcli-i: 22 1.5- Ras¬ 
segna T.»’*-,. ■ : '.c-tira-’ era", 

rfi .«5 Mo-c-, 


GRA^D HOTEL 

S.AnATCì i; (fr-NNAlO 

alle ore 2 ? 

3.a Gran Gala 
del Cinema 


Consorzio stampa 
f inematografira 


Ch.v 


r.h'Z cf'T-oer.ate 

d''KO a cficbr. 
c'.r.orr, * 


< f N A 


orchestra 

R A 


.I.VLati* 

a del 


L L O 


-.-q. 




I.' di rigore 


-:.i .higiietti in 
a I . 4 0;>5 ir* presso 
1. e per prrTiCit.azior.e 
:;vC'Ucrs; ai numeri 

859.113 r 460.111 

Fabitn da sera 




















o 
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I TRANVIERI RIPRENDONO LA LOTTA 

Imminente all’ATAC 
l’M lone per l a mensa 

Assoiiiblfii gviKTìilc liim'di all aniui inu's- 
sa I usiolatia - 1 )(‘li‘ga/.ii)ii(' in piclallma 


« L’UNITA’ 


“RaB8Zze-sqiiillo„ e clienti GL,! SPETT ACOLi Di 
sorpresi inno apportaniento le prime 


l a titolare della easa ospitale di via delU 
Isole deiiimeiala all Aiiloriià giiidi/iaria 


I na oyni-.alf va<a tii appuri-[ vuninii» por ar.alosjtii motivi 


Un vasto ir.ovimontu contro dove una (i 
il caia vita t' por il inmliora- \'it‘i i !ia thii 
l'.icnto (ioilo rotrilni/ioni va ma mtoi \ ( iiraia 
uifostamio?! nollo principali ca- )icici'.o sia 
temono lavoratru 1 (lolla citta ì'iiumoi.to ci 

Mi litro forvo la proiiara/m-_ 

no del iiiioMi .-cioporo piocKi- , 

mato (!a;:li odili por il l'.t m I l.tli Sic 
tutu 1 caiUiori della citta o m ! | 
la piiiviiiLia, .-i piolil.i imiiM- j per lun 

nciito 1 azioni' lui iiaiiiviciii 

dcir.\T.-\C', i quali I i\I iiilii ano j 

l'equa roKolanicntazitiPo doi i '' 

Un ni eli ^vi vi/ni du-l pv’iMinolo p ' ■ “ , , 

4,1 4 Ult‘1 Miularali .-'..i.a.* t'i'i’, 

viaasiante la soliizmno ..ositi- 

va c ol problema dell l.iqiladl a- poamusMOne Pai ...m,.maro 

mento, nell indennità d. men-a lioiep.i-.- o :e 

e delle pi emozioni. coiu lu.'ioni. in u la/iono a: prov- 

Come è noto, sui prohlrmi ledimcnii da o:niina:(. uei.e 
che rmuardaiu) riiiquadranien- trattacne < ..n i o:, inc'au nte 
to e le paomoziuni l azienda lui del ronsiicm im;.,. uu.i io.ti.no- 
messo in opera nii^ure di.seri- ne do; sinitai m della Ifd.i'ra-. 
minatorie, menilo pcrinano il ziono pio\iniitilo fa,i Voterò, o' 
dmiefo della Dilezione azien- «e: -ttiata; io dellti fouera/mno 
dale per (|Uil che eoneerne le na/iouu.e liioMuiin Finroiitino. 
ricliie.te relative ai turni di momPro (leda Commis.-iotie Par- 
.scrvizio ** ella Hit usa lamt'iitare. »• siuti. apjuoiiito lo 

, I , .CI,, .. operato della Cflll, e uè.le l'e- 

I.e deci.'iom c.i lotta .'■aranno ... 

pr. cisate .u ira.-=emblea pene- catogoin.i. 

vale doi tranvie. 1 ileirATsXC 'M.-n terie hanno rilevato 

convolata pei lunedi lb t,in- ^ Ì)o.,-,ono disro-taiM dallo 
nani dal Direttivo della Fedo- unanimi della Coni- 

razione deal, autoferrotranv e- Mista e 

11 . allo oio 11., noi locali dilla ,r,^ppjT,ji iieiion Segni 

aiitorime--a 1 u.scolana (piazza 

Raglis'a). s’uta crmvocata nei loca.i donai 


dove una delegazione di tran- 
vioi 1 ha I hit’.stii olio K' Autoinla 
mti'i \ ( nrai'i' immecìialamentc 
l'io! elle sia posto un treno al- 
i'.iumei.to ciel l'O'to (iella vita 


Gli statali ccnvccati 
per lunedì alla C.d.L. 


, ameni, i' stata scoperta itag.i 
! agenti iioll.i indizia nei Uo-tu- 
|tn; Di (paa'.ei'.e ti'm!)si l'ta sta¬ 
iti segnai.ito che in via uellc 
listile, Hd. nell'apparTametito af- 
|i'illa'.\ .iti ct't'.i Lltibriella Sec-j 
loia di -Il ani’:, si li.ivatm fre-l 
'qucn'etreti'i- i-onva-gtio numero-j 
-e etv.ipii' o cìie l'attività della! 
>■ ;-.i oltrt.lestiii.i s; svolgeva! 
prov ,t.i :i-“num’e ■ e.lo primcl 
.la- v'.eil.t -(>■,. I 

!.'al'ra -or.i .....t' o"e IT al- 
t'Utii .agi'ttti h.iittio KP’O unti 
tmp’ vva-:i irruzione nell'abi- 
•azion ■ deH.i Socei eil hanno 


Cìabriella Si'i't'i stata de 

inr oiat i alI'Au’orit.à giit.iizia 
rt.i Iter l’Si'rcizio abusivo d 
ot- do di meretricio 


MUSICA 

(Ritolto (ii A itMiiia 

Un puhbheo mimero.vo ha 
as.sistito ieri al pi imo dei duo 
eoneerti eìte i eiimponoiiti del- 
lOlte'to vi' Viei'ii.i .rmiii) in 
questi giorni nella sala acca- 


l'aiuto di ben pagati uomini di 
leggo. Dii altri attori sono Jeff 
Chamller o Tlory C'alhoim. Da 
regia è di Jess-e Ilibbs, Ttdiiii- 
color. 


napoletano 


OGGI 


del gi.allo dirotta (la c:. Girola | nel Far West con ft. Taylor 'si” Dràco ^ amiche con E Hos- 
* Inchiostro blu» di G. Gian- Castello: I„a donna più bella del .Vew York-li fav^ssi, 

nini ino,'.IVI innnrin nnn f' InOnl-- . * * 1 a V Or 110 dClI 3 


(À)sì parla il tiuorc 

Sono pochi ormai i canzonet- 


faiiiiisi 


soriiiori di 


quadri (Il F. Vaici l-C'aprloli- 
Siilce. (Prenotazioni Arna-Ctt 
684.IbB dalle 13 botteghino del 
teatro) 

V.-M.LE: Ore 21; < Processo a Ge¬ 
sù ». navll.i (Il Diego Fatibrl 

CINEMA-VARIETA’ 


Mollinola in fevcre 


i- qiiesu gioì in nella sala acca- imi.sica jn-r oiK'rette e eomme- (JINEM A-VARIETÀ’ 
tl demiea dell Accademia di San- die niusieali americani Je cui vihimhri- nii.v ani /.,n,ii 
la Uecilia. Il programma s. biografie non siano servite co- gè “òn J Cra o livlZ 
apriva eim Io stupendo Qiiin- me pretesto per lllm-rivistu o .\n„ Phma’iVia' .-V. t'oiuelll 44 - 
t,'I/i> 111 SI iniiiore. op. ll.ì. per ■ huisieals • Oggi è la volta di Tdrpign.atiaral ■ Dcluitto ili 
.irchi e 


Il SI iniiiore. op. ll.ì. per 
e (lannetto di Itiahms.l 


■ ---- - .ircni e (lannetto ili Itrahms, Sigmund Homberg. miisioi.st;. 

fri Hpnprti fPl uPnlfiSIlini» *■' tn tutta l.i americauo di origino vioiiiio.so 

tol Cbljei. ll Lfcl '^K olliazzmi» antoio di mmioro.so e oreechia- 

oon uno stile (|uaiit.> mai fe- *^d;i operotts' I .i sua vita, poi 
1'.n.i. z,,to Itili --.f Hir. u.-to (M io al olmi ! .i,-! gr.mi'.- ffiianto non priva di dr.immi o 

l. i-'i >• ti.i. .1 ( ■.■.■•’.l'si,,no li,-- politole romaiitleo. l’artico- di aniarozz.o. oj viono dosclitt.. 

■-.enti d.itt.omc,, 1 .s p \ n o uro hmiu-nto feltce ii o sembrata -'‘itanto pi-r quel che M'ive a 
10 .,v;à ;u.'.;.i. nei ...... i Uo: Ci- (, j,ue!l'.iu itrepula ihsioiile ; vari .numeri- 

m. nt.i Io:.';,. «Innom». gont:.- ,. palpitante che lia-fi-uri il ‘‘ "'itiiera edule,)- 

.moo.te c.nco-M ,-,..m.mi deir.i.hiqm. dove le più ‘^'•df-ondc' 

Man.mi - I .n.go.'.,n. i, ima n .it- ,..,,,mio-,-e corde vibrano iftl.r ■' .‘'-’ttii.ito di fronh 

!in;.-;i o.o; iicovcrati .. . a (|iie.-.-o g.-:iere di lllm. .i guar- 

tle. S.itui-..; a. <• It Ila n.., zmi » dare al.o sp,>ttaeo.o. .ilio parti 


'sV'..!. At* O t\uÌ 
»• {.la. .1 

, .. .. . I -- ■> d.i;;.,.:i!Ca 1 .i p. - .. . .... 

*' • ‘ i'* Ili'-D». '.i*! .‘U.i 1 vlt*: (’l- 

i'.l.ti .i..t'.t.l h. 11 .tilt 1.1*10 un.l ^ le;,*;,. « 1 n'ii'ia n "t.lltl.- 

;mp*nvv ;-a ifrtizioni' neirabi- .n.-iite cmce-M '.lai 11 

•azimi . del ',.1 .s^i'cei ,'d hanno m.,;. ,,ni - I .ing,.li.,n!i, im,! n 

ttovit.'.. nelle tre oaniore riol-! iina’n a •av.iii. o..-; i :c.”. (.rati 

.'app.it tami-nto. ‘te ooppie ih (‘.et S.itu,*. a. i. l' Ila n.,. zmi » 
intimo ooUoipiio, montro lllial Ve.-ni n.i.iet’ut.i n ;;'ni 
.dtra o ppia .stava at ti'oriendo [I Hiitl i >. di Wn.t ti;-;;,-.. -e- 

tiell'.tutic.imera c'tie una s'anza. guit.. d.i ima n; e'i.tra.'ne..,. ,!i 

-i !Ìl)er,t'.-o Mentre gli agon’i n.dm n e. i .m pai te l.,.. 

-'ti.v.it'o 1 n t ('r: og J-tdo '.e por.so-j'*'■ *'-tei hi i>.'e;’.i a: 'ii'.ir.iii 
ne s.irtire-o nella casa, alti i 1 j-'''''U d,. 

me uomini ham"... l'atto la lo-m’-'-'' qnai'icte 


biii operetts* I .i sii.i vita, poi t‘dvi*r 

quarito ru>n priva di ilrammi c 

di iitììtiiL^z/A\ vi vivilo do<oi::i*i aaiu'n 

•‘titanio pi‘r <pu'’. olio a Ksiuti» 

i'uoaa* i’isioino : vari oiuriiori*' Kom.i 
do! lUin. t* iM in.Kiiora l'dtiAai- Pruitipr 
r.Ka >«':itinit'iitaliv D'altrondo Hoi'.ni 


no:. .tnrioanieiM o.no 
-i liboro'.-o Monti-,■ 
.-t> A :i:' n 1 ntori iii: ^ ’uiv» 


’uliv convocata 


i;itun;uoiK di oroscoiilo di- ! oclcra/.iono 


>i\UÌo (U'IIa oatt‘!’()ria 


sla’aili ( I*iuz-| 


Al K-%(iul!ino. 1) l’a^-*o!nb:oa gc-i 


inlanta. ilhistiata in profotlura*inorutt* deue oalogoiio. 


iih‘ uomini ivinr.it tatto la .o- 

ro Conipa : **a. 

La roli/ia ìi t aci'ortato cht-l 
1.1 Seeoi. por I.i sui compia- 
.'Otite Ospitali*;',, -i t.loi'Va p'i-i 
g;,',- i!;illo 3 allo 4 mila lii,* 
olio, quando i . noi olionli de- 
ddor.ivano larà* una visita, el¬ 
la .si promiirava (li convocare 
!(' -ue cotui'Ceiiti con un colpo 
di telefono. I.;i Recci, d'altro 
•ahlo. non ó tiin va ad iinpro.se 
del gene'e: qa;,!..;,! a'uitava in 
via (il i .Mazz.ii ino. (! av'ov*:i a- 
V'.Ito ;i ('h(> fare con la Buon- 


! ir ‘-s a 

; Ditti* Urt 


•‘l'tt* (■: : 

Linai • ir: »• 


Un corso aH'Università 
del prof. Corrado Meliese 


un.l deir.l.hipm. dove'le ' più ’t'''* -^''^dinientale. D'altronde 
auiiK'>.-'t' vDtdt* viLratu» atti‘r- pubo.a'o .,a:tiiafi) di fi'imtt 

• .il -enm'ice o ... -em , ■' di lilm. .i gu.ir- 

, .,., 1 ^. dare ;,ho sp,>tt:u*o.i). .ilio p:irti 

Sogui'va poi 111 , Oiietio por FbL.,'A‘A''M'‘’e 

ai-inetto, fagott... , oino due Ù ^ 

olmi. viola. v.oloiu-ello e n-'A . T T.n"*' nV-'‘‘ • 

. , . ' ' - diiigi’te eotiimodii' mii.-i 

: iq-M , i-l l'end ., .set.*,- spos,* p.-i 

" '' '■*■ ■' 1 - 0 ''-j.,e’',- 1 ■ .Ite.'.': I. h,i sapu-.i -olo 

M (U Oli'.la pio.hiz-one ehe e la 1..VV.V:,-,. i toio de! 

potr.-bbe ambe deànue eo-j,-,n„ .,u.,;ehe ..miliu-io- 

' iiiod(*ina coiierit,'. nel sen. I.sug.-o.,'-v .-on ,.o..l- 


1 ! ; »i V 't < ■( «i riicit » M,j * 

un i <li >n I i; i --t 

I : aiti* Mi: tr!ii I dii* r*': 

a\a''.‘n::u‘s*mt in Itatai li.t 

ititlt* **’ a pD- t u r \l.i \ r ;. 
1 .1 p: i;:i:i :r/i,):.r . 

a'.tf IO ur'. a au'..i J 'tt-:. 

Al I viri. l . 

ai t, «• '^t'^una un.» * u • • i ; 
alia «iia 


MISTERIOSA VICENDA ALLA «COLONNETTA» NEI PRESSI DI POGGIO MIRTETO 


’ i lar.notui, nuiaì. iiiu' L 

' 'h v iolini. viola. v lolom-el’o elp-t, 

'(■oiitrab.i.-.'O. d,*I compo-itore j.i,'.' 
.M.iroel l’o.it. I imi-ii-i-t., n.ioi- 
nel l!l''l ... t;,..;.. ,. t;;, 

jitg.i (il OH'Ila pio.hiz-one i-he 
, 1 -1 potrebbe .itu he .U l'mue , 0 - 

J j me mod(*rna correrli,-, nel sen. .stig.;,' 
I'.I ehe aoceit.i e 'friilt.i luti., ;.g,-n- 
ISe gio.-o .li allei azioni ,■ >f;,- ;,u.:*i 

''.it-a-.e che ,1.1 1 nii... h., inv-,i^,> .Io-,> 

I ; u'i l’..r;,' de.I.i inu^;i-j , ..ntempo- 

de.- 

I t miidev.i il programma 1 ! . 

'O V'd'if.’tto 1*1 mi bemolle m;,.;- 
m-'te K. -l.'i'i di Mozart, per n.i- 
-y U e l'i.in,-.folte. Il I.i templi, 11:1 *’•'* 
dell.i logie.I. 1.1 perfezion,' d-‘l- "’‘-' 
A'o.- hi forimi e requilibno dei -'l’i- 
li* t'e-.' MiiitUi eli,' ,-*-<(> (-ontien,, 

. :dt ilall.i (itim i aU'ult-.ma i;ot;i tro, 
h.inno eoiiolu^o nella in.lnier.i 
migliore ;| noin.-nggio imisj- || 

' ‘‘•‘h’. Il piibhlieo ha applaudito .. 
.'on calore i hr.iv-i strumentisti “ 

;*’!a tino .(1 ogtii o(jiii* 


Mini 1 novità) inondo con G. Uollobrigida de regina con R nac-i. rr-m» 

rKAilH, DI VIA vinoKlA 6: Centrale; Alanio con S. Ha.vden mascopc) 

-‘a. « I/Arcisopolo >. tre t'Iiicsa Nuova: li figlio di Tarzan Noincntano- n tomrr, riei 

(madri <(l F. Valen-Caprloli. Cliic-Star; Gli amanti elei cinque .Vovu(-lnc%"iroo con M nran 

Salce. (Prenotazioni Arna-CU man con U. Turncr iCmema- go 1 Cincinascooei «tao- 

684.188 dalle 13 botteghino del scope) Nuovo: 0 ^ 11 ^ 1^10 k Lo 

teatro) Cludio: 1,‘avvenliiriero di Hong vacanza con M* Monroe ^ 

V.-\I.LE: Ore 21 : «Processo a Gc- Kong con C. Gable Odeon; Marcellino pL v v-mo 

su», nov-ll.) (Il Dicco Fabbri Cola di lllcnzo: 11 ciclone dei con P Calvo 

CINEMA-VARIFTA» C-iraibi con R Ncvvion Oiicscaleiil: ‘ Lp amiche con E 

VAIAItlA Colomlm: La contessa di Casti- I{o.-,si Drago ^* 

■Vlhamlira; La città dei fiioriteg- Khom* con L. Padovani Olvmpla: Furia indiana cor V 

Re con J. Crani e rivista toioiiiia: Un eroe dei nostri lem- .Mature (Cinemascope) 

All» Pinna iVia A. Ceiuelll 44 - I» ‘on A. Sordi Orfeo: n circo a tre piste con 

lorpienatiara I ■ Debutto ili Lolossco: I-a pista degli clefan- D .Martin 

('babernot m uno siict(;u-o!o di *) viin L. Taylor Orione; fi prigioniero della mi- 

lllii-iom-mi, Ciiliimbus; Uastogiie con V. niora con S Ilavvvard (Clne- 

.■Mlierl: Sangue .«ni fiume con C. Johnson ma.scopc) 

l'.ilvi-t e rivistu Corallo: I cavalieri della tavola Ostiense- Riposo 

Anilir.a-.lov iiieill; GII amarli dei .rotonda con R. Taylor Otlavilla: Ua .strada con G Ma- 

l'iiìulu* ni.iri fou L Turncr '-*'*^*►^1 r’anc» aiiiore c- aou ^ ll* Mua 

tl'iiiem.iv, ODC) e rivl^t,l (Ore 16 18,05 20.10 22,l5i Ottaviano; L'awentiirlero di 

Esp.-r.. 1 coiitr.il'l'aiuliei I del Crlsogoiio: Gli sparvieri dello Hong Kong con C Cable . Al. 

Rem i e iiviq., stretto con Y. De Carlo lo 10.30: « L'arcuire de^ con- 

Prnicipiu fi.v-sj \ ivr«inno con H, t-rJstallo: L ultima volta ohe vidi tuirntc nero c <Ai confini Hci 

Itog.iit e riv PariRi con V. Johnson mondo» 

Veiitim .\|,rlle. n guisti/ie.e dei Heglt .Seipionl: 1 valorosi con V. i.,,, , a . . 

TiobUi It Fleming e ri- Johnson J rLnJle 

'|^l.. nel Fiorentini: Simbail il ma- 

Voltiirn..: Cli amanti dei einnuo «"’*'»>(> , que mi^i ^nn L"* 

mali con I. •luriu-r (Cinema- H**» Piccoli; Stanilo e Olilo la- nem-iw'nnei ” 

M-,me, iivist.i legnami e cartoni animati iii.ini 

/'*lMc*a;fA Della Valle: Il mago Hoiidiiii con t amanti nel 5 mari 

CINEMA 'l* Curtis Turncr (Cinemascope) 

. Deile .Maschere: Papà Gamba- * l-ilh c il vagabondo di W. 

\ c, , Iiiiwa con F Astaire (Cinema- fm”*’''' H.31. 

v.L L .V .... rcope) 


Tormgimtiara I ■ Debutto ili 
Cbabeinot m uno siietl;u-i)!o di 
,llii-iiini-mi> 

.Altieri; S.mglie .sul fiume con C. 

l'.ilvet <* rivistu 

.\nilir.a-.)iiviiie|li; GII amanti dei 
cinque m.irl con l, Tiirnoi 
11'niem.iv, One ) t* rivl^t,l 

l.sp.-rii 1 contr.il'l'aiutiei 1 del 
Remi 

l‘riMi'ii)i‘; rivranno con 11. 

ltog.nl e riv n-ta 


biiiirnii; (,ii .amnnti dei einnuo 
ni.Ili con I. Turtu-r iCmcma- 
M-one, iivista 


Il 1' 

,Niag.t. 


CINEMA 


oaivicio (il 


de regina con B. Davis (Cine¬ 
mascope) 


cinema- do (Cinemascope) 

Nuovo: Quando la moglie e la 
1 Hong vacanza con -M. Monroe 

Odeon; Marcellino pan v v-)no 
ne dei con P. Calvo 

Oilcscalciil: Le amiche con E, 
Casti- Ito.-,» Drago 

Olymjiia: Furia indiana cor. V. 
ri lem- Maturo (Cinemascope) 

Orfeo: n circo a tre piste con 
clefan- D .Martin 

Orione; fi prigioniero della mi- 
'n '• niora con S Havvvard (Clne- 

ma.scopc) 

tavola Ostiense; Riposo 

Ottavilla: Ua strada con G. .Ma- 

1 Lt* Mtlil 

2.1ài Ottaviano; L'awentiirlero di 
dello Hong Kong con C. Gable - Al- 

■e 10.30: « L'arciere del coli¬ 

ne vidi tmente nero c «Al confini del 
mondo » 

con V. u j.^. barbari con 

(I ma- . Chandlcr (Cinemascope) 

Pale.sfrina; GII amanti dei cin- 

bn la. hue mari con L. Turncr (Ci- 

no la nemnscope) 

un con Gli amanti nel 5 mari 

con L. Turncr (Cinemascope) 
amba- ^-'hl c U v-agabondo di W. 

Ulema- I^'sney (Apertura alle 14.31. 

ultimo spettacolo 22.50i 


di 

IH70 .1 

c;.h 20. I 

Il t'i...-,, dcll.i 

Il 1 ..c.*;- !:i f 

'1*11 1 t* bc'- 

11 11. : 111 d.i 11.1 


>'.ii ine la j q,! 

in.Il- c.>- li!;,, con tiu.ià-iic - iiiiiueio- 

nel sen. ig..v a ,- i| i.'i'.elu' iiiti'l- 

It.i lutti, ..g,';i-e tt.iv.i*.! (la .ittoii -.(tuo! 
ni e sf;i- I;iui.*I ,- um;.,;, , tu;-; ;:it,)i :i,) .i ' 
1.1 ^inv.i'o .lo.,, K,*;.),.;-. chi* ili .s.q'iitii in- 
>n., m|>.>- t,,;!.!,.,,. ju-i <,,n;,zgi,i di Roni- 

inim:, ,! ^ '7 ‘ *' 

lie 111 ;.**- -'^npati M,*:lo 

l'cr tiu- He'ien Tr.,ulv-h W.iltcr 

II... l’idgc.,'; i i-.vmnnni i*-!- 


■'‘,'"‘7.'::; = Dene Terrazze: Vera Cruz con IL'' ' handolcros 

\diMiiii,- I.\, Lailcaster (Superscope) 'V!''*'*’*!’* 

. I<.'d..i.i i.'.i (. .v..!- Vlltorle: nii .-imanti Hpi D Utino: Afeaeldo al oc 


I .ii;,c.,'i -. 1 : 1 ,> 1 i-iviniiriin.in; 

p IV,' f.t!U10 

-I';*'*-.' \: 1-1 .Mii:,*;-. <.*y.| di ui,.;- 

c l'..:ii..:.i ■l'iim.iliiiv ., i;,*-! 

,*ro.M'Olie .. l'ci-iiincoior | 

il (liil)l)ii) doli aiiiiiiH 

Il (liib!)!., di eni ^i p.-i*;,! f* 
(lib'll,» eli,- tornii'tit;! un giiiv.itie 


j 11.1 l'.m.iii' 

I .\dri.iiii>: Il favf.rito ,|cl!., gran- 
I de regimi con It. D.ivi-, (..yner- 
tma .die 11,31). ultimo spella- 

<»lii 22 ... 1)1 

.Minile: t iltadim, dell,, sp.i.-io 
CHI .t. M.H I Oli 

.MI».': I .1 -.(lina ili 'leni Destr.v 
con ’l .Mitclu'll 

Alc.voiie: l.a c.is:i di bambù con 
It. Itv.-n 

.Viiili.iM-iatori: 11 l.ivorito della 
gr.inde ii-gii.;i con H Davi.' 
|.\iiieiiÉ‘: Prima ilcirin .ig.iiin c'ii 
I V llefhn 

|.\pi>Mii; Itiig.idoon con G. Kellv 
I .VpiUo: Gioriu» inaledello i-on S 
*1 1 aev 

.Vqiill:i; 1 baiidolero.-. 

.Areliimeile; Co.'l p.irla il euore 


Trovano uno donna uccisa in npeiln cnmpngnn 
e ii mntito in procin t o di impiccois i i n coso 

Il (Irumimilico riiineiiiiiieiilo del ciiduoevc in iinu . ^inrdinelIn .. - / enrnhinieri 
hrnncoinno nel buio - L’noìno hn ucciso In nioil,lic? - I due ernuo uscili iiìsieiue 


ni- 7 . I 

teatro ^ 

Incliiost 1*0 i)iti 

«il iori .»! Tt\'àT:‘4> 


-"'^■-■ • 2.0 ,.1-rivato .1 l'.n-igi s;;.:,Vi7''‘/.‘'"-..'Lf P 1 ràrneALll S 

v.*- f..i-si pr.-te e clu* .si trova 'g,"' .•* • 'LV 


Delle Vlltorle: Gli amanti dei 
cinque mari con L Turncr (Ci¬ 
nemascope) 

Del Vascello; Giorno maledetto 
con S Tracy 

Diana; Quando la moglie è In 
vacanza con M. Monroe 

Doria: Papà Gambalunga con 
F. Astalrc 

E(IeI'\rlss; Napoli f* sempre Na¬ 
ilon con L. Padovani 

Eden: Il casco d'oro con S. Reg¬ 
giani 

Es|irria: Cittadino dello spazio 
, un .1 Morrow 

Euclide: M.ircellino pan v vino 
('('Il P. Calvo 

Europ.i: Il dubbio deiranima con 
A. llaMer 

Ewelsiur; Quando la moglie è 
in vacanza con M. Monroe 

l'aiiilclia: Ripo.so 

Farnese: Il ciclone dei Caraibi 


niipior V :'.uii,.;j|,. coiiu'oi;,, in 

, 1 : 1.1 (ragie .1 ivc'iitiir.i i*,iii una 
(iotiiia. cantati;,' di tabit- 

' ‘ T''**'2'’ in.si'giiit.i da Asloiia'; Il mi,* i onio II aup.ir- 

‘ 77'" •’V*' *'.'* 7 * h'ivita (il liti gt'iippo ,ii nialvìv.'iiti clu' >i'-'be con .M Drando 
I Miiglioiiiui C.iannini. Inchiostro vogliono iicciiicria il -iov.-iiu* -'-‘'H i: GII aiiunti dei cinouo nia- 
oln. Si iratta. lia'tiraliiu-ntc. di l'pirin*.* ri,-. •-*. Tiirner (Cineina- 

h:> - giallo... In e.-.s.-, dell'iiùhi- Lr n-o 1 ‘ 

striale Albeiio viene s.-operto 7 " compiere Aliante: I pirati della Croce del 

ini cadaveri* di donna che d-i *'•'* ''* *”*' r*‘r«'). comill- Sud l on V De Carlo 

(ine anni e mezzo viveva in •* <li fronte ali.! V‘''Kahondo 

|nn forziere. I so.speiti si h.ggiasoa nn tnrbamenfo ‘'r^LiLlre 

puntano come logico stilia '^‘*7 >'U't:.' .seriameii-e in ju'ii- Anrelii,; Il fuenlcgge 
padrona di casa, tanfo più che priip.isnì di cii.stit.à. .'ixei,; Annib.ile ,* la vestale con 

c.ssa. (iopo la .M-opei-ta. .<1 sui- f-'* cotuplica*..! matass;, ..j r’sol ''••hanis 

.ida. o aimeno cosi s: suppone, v,-. ah . fi;.,.. !.. morte deH.i^'r;?',.,'' T 


..\iisloii: I Dionlerl dell'.Mn.ska 
, en .1 Cbandler (.•Xpcrlura al¬ 
le 11.3(1. iiltnnii spi'tlac'lo al- 
li* 22,..>(ii 

Asloiìa: Il mio corpo ti appar¬ 
tiene con .M Drando 
..\.slr.i: GII amanti dei einouc ma¬ 
li con L. Tiirner (Cineina- 
seope 1 


Faro: Criminale di turno con F. 
Me Murray 


i-i.inriario; za,,, cl, vetro 
t’Ialiiio: Accadde al penitenziario 
con .-y, tiordi 

Pla/a; l.a mano sinistra di Dio 
con il. Dogart iCincmascope) 

Pliiiiiis; I valorosi con V. John¬ 

son 

Frenesie: L’avventuriero di Hong 
Kong eon C. Gable 
Primavera: Mamm.a perdonami 
eon G. Rondinella 

Quirinale; c:i| ostaggi con R. 
-Milland 

Quuiiieii. 1 : La straniera. Ingres¬ 
so conlinu.ito (..\peit „re 15.30) 
Quiriti; L uilim.i resistenza con 
D Crauiord 

Re.ale: (iioriui maledetto con S. 
Tracy 

Itey: l'mi m.uire ritorna 
lte.\; (Ili nnianti dei cinque ma¬ 
ri con L Tnrner tCinomascopcl 
Rialto: Ver.i Cruz con D. Lan- 
caster 

Kilioso; Itlisse eon K. Douglas 

Ulviiii- Ca.cia ,,i lariro con G. 

Kellv 


Eiainnut: Nessuno vc.sta si'lo con 1 Doma: I„a fortezza dei tiranni 


Uu vctil.qu.ilti '01 c 1 ca:'a'ji--Ic ha disiiosto le prime ;:id.i- tn mano una gro.'bu fune f;.'- t'olti, ;t; 

;..e;; (ieh.i r.la/..<jnc di Foggio ,gini. L'uioiUiflc.iz.tone di'll'ncci- -ata .d coffitt,, o I.i .-'U.i ticcca g:;,- qn 

-M.I telo .siam.'j indaginido cii un t-.i è itat., l..c;!e.- .i ctiuiUtinta era i inii.'.i ci.i un t);ivagl:o. I),i .d 

:n.s:er;".-.o ep.s'j.l.o iiccmluiu motti di liTtanz,, diiil.i g..ir.i:- l‘o.c!ie h .Stluvt.i .ip().i:.\., t( ..il.i 1 

iut.it.'.e hi .-c,,r.-a notte ;:i c.nil- netta e -lata trovvit:, una lioi - .;i pico.i ut'., \ tolcnt.i .g’it.i- d.i p.e.i, 
pagn.i. L’ci'.'u le 4 dt-i niattinu sella (Ji pelie .ontoi'.en- z.otie, ;1 in,uose;,dio M.ijor.ittu re dèi!',, 

.i. ter:, un.i patlugha (il nuli- ti*. ohie a qualciie liatu-onota h.i provveduto tras|sii tari, <.,-i p...,) 


t'olti. nuli., l 'ni- f.,.<-M. p; e-.i 
glie un imm;:.l'ttte tiagt .ii.i. 

I),i .dv litio i :: 1 ..'*,;i;;z,‘ v et'ti 
t( .ill.i lu * . Itelo, \ .1 p.-r-t.icn 


.1 Un* . Itelo, \ .1 p.T-t.icn- 
e.ie .. -.‘...spetto c!i,- l'nuto- 

ir..:ni.';d... d; M.ii ‘I'..s.s; 
lir<i[i:';o ;! :na;;t" Egli 


S.dai-oi, 


pei lu.strazione lu:igo la ci> piccolo taglio e ,1 ut; fazz.o- till'o.'pedal»; civ ile. Le .'iie 10 : 1 - avreb'ji- condotto !.. ci''):*.:,;!. 


lae.'si letto. 


(iocumento d; dizioni 


Colonnetta », .'U un viol-1idetilUa .tUeìtato a Maria Tassi ó .-tato iios.'ib'.le intertogarlu e l atnpag 


tolo d; canipagna a qualelie ti;- 
-t inza dalla slrad:, na-zionale. 


’iardnietta inelallica. Spia- ve.stri. 


c:nqu;i:i:e.*i;ie Vitto: ;< 


entramoi 


coniugat.'i con il cono-cere (ppilcho partieohire 
Vitto: io De Sii- cieila tragt-dia. Maria T.i.s.si o 
iin'oi I i.-ident: a l ini'i.-t., vittim.i d; un'aggre-.- 


do[>o 

avrchlx* 


i.'ispcttor.' Maglori. niu-ora un:i .-ciantosa cii,'. nove;!., .M,. 
volta egregianu'ii'.i' iinper.son.-i- n.,, ,vp;; , |,. ... 

to dairottimo {‘o.-T.ido .'<oiiiii. i.-.hio nov i.tio r,ido '. 
deve sVtlIgeio 1<‘ .sue ind.'lgini n: 
ne! r:ci-o <* di--.so;n;o mondo in 1 ’ 

(•ni vivev.-nio à* vittime C",; .i.-.-iir.l,., mq 

una donna vizio.-.i cocaino- '* >'i>‘ voh.e luiieola 
tnaib', .deun,' signore clic tra- **n''iit;it,, ;n una Francia 
.scorrono il tempo m'Il in.sidi.ir- ‘‘‘'h --ipinto i>rovinci,ilp e 


opiisiti di ciistit.à .'utei,; Aimib.ile ,* la vestale con 
matassa ri.sol- , '' 

, .Viitora: Il inostio ilella laguna 

OD !a morte dell,, j, Adam,' 

l|‘•vel!.l .M.ii-idn!,'- .\u\iiiti,i : Gli .onapti del cmonu 


ii.i.i qoiuia VÌZIO.-.i e cocaino- 
tnaib', .deunt' signore che tra- 
.scorrono il tempo m'Il'in.siiii.ir- 


:i dal .-‘uspctto che .-i trattasse Poggio Mirteto. I ..1 motto, se- .biotto o i! inardo tia tentato di ;o. Se.'ond' 
il un'auto rubata e t,ucceti.-,iva- cotido le (On--tataz.;":'.; di'l ino- tngl.e-.r; h, vita noti ro.-i-te:ulo r:. l'tioni', 
monte abbandonata, i cariibi- dico legale intervenuto .sul ixi. ;iIlo sconforto? Vittorio Do Sii- gres-ione c 
nteri si .sono avvicinati cc! han- .-to. ri.saliva a .'.oti più di .-ei ve.-tr; lia daiiprima soppresso sono avrob 
no avuto la macal).’a sorpresa nette or** p'im.i I.i moglie o fuccessivanK'ntc, la (ielhi ; 

i: trovare, abbandonato .sul se- U inare.sciallo Majo;;::..! ver- .is.salito d.d rini'C'So lia cerctito macchina 


d: trovare, abbandonato .sul se- 1! inare.sciallo Majo; 
diic antertore, accanto ti! po- .--n !c «^ei de! nuiiltti" 
.'*0 (1; gu’iiti, il cadavere di una cat'z r.e!!’:it);t:izione di 
donna. Il vetro laterale del- .-‘.ti. che lavo; a come 
I‘:>uto era infra.nto c macchia- stratore doH'azie.nda 
to (li sangue. Sul volto della Ronatini. (ler inti'iroga 


cat'z r.e!!’:it);t:izio:te del .Silve- I.e indagtni fin. qui 
.-‘.li. che lavo; a come ammir.i- no;i htinno perme.s.-'o < 
stratore doH'azie.nda agricola dcre e-iauric.r.trtiiente 
Bonatini. tH'r inti'i rogarlo c per interrogativ i .-u.scitidi 


li'ziotii -ono tali por lu; no:, bouio (ieii.. giafd.nett.i. in i. 

.stal.) pos.'ib'.le intertogarlu e catnpagtta a;!:. ^ Colo:i:ii*tta , c. , 1 , 

ono.-cere qualche particolare do[)o u*i ac.e.-.i dis. u.-sione ^òrncio il t'e-,ìr,y?''ii-* 
ella tragc-dia. Maria Ta.ssi o .nvrchhe fatto fuoco su <1: le; ‘ 

iniasto vittim.i d: un'aggie- nttraveiso i! f.iKSirino .h-irau- 

ione o il manto ha tentato d. to. Secondo alcun, invot.gato- ;ron,.‘che vive’fornendo a tiP. i 
ngl.e-.n: h. vita tmn lO-'i-tcm .> 1 uomo pz.*,- eimulaie lag- p. 

..o scontorto? Vittorio Do -Sii- giesoone d., p.utedi terze per. ,. ,.. 1.-1 via Cò insoniin i' tu’to 
e.-tr; ha dapprima soppri^sm sono .'.vrchbe gotti,to la h.-.i si't- ,1 vasto e h. I campionario uina- 
, moglie o fuccesovanK'ntc. la qoda ... n-', I,,nta;t,. dalla no (ii cui ,'* ricca certa .societ.ì 
ssahto d..l i-tni'g'so ha cercato mac.-hina e. noniiato a cas.t. chi' r.-iutorc mostra peraltro di 
1 pone fine m .suoi giorni? avrebbe tentato 1 ! -uicidio. cono.sc-re assai hem' .Voti -il- 
I.e indagini fin qui condotte mettendosi „n h.-w.-iglio per trettanto egli mostra Invece di 
0:1 ht.nno perme.s.-o d: nspon- rendere più ( *-c*droi!e un., r.uo- cono.sccre l'arte della s„,spi'ii- 


aov ;.tai i» 
i;ri,'.a):i,' 

.-;•)! i.i .i.-.-i 


iCìmcid:,- 


C.X) col, 


u-ci,i de! mali coi, I. Tuiiu'i iCincma- 

,, .,, .. ' t.r‘'|u' I 

..a A\,* 1 , 111 ,,l'riiub c.m c.iii con 

M Filis 

‘inpiol).-,- Avori,»: I.'iiltnu.i voli., ,1,0 vidi 
'la e ain- l’aoRi V. Jolm.son 

tt:,||i,*i III, itacc.qil' ,umani con 
eia vista V 1),* bica ,(1ii* l.'ì.ilo 17.30 1!).50 

■ ,* razzi- 22.2\) 


L* ani- 
vista 
razzi- 


vicenda ,* 11 ,*! ginocar.si all-''*,: -•'Vniie Ha.\t,*r. malgrado ]„ IU*ll.irmin,>: Tic .snidi nella fon- 


-,>,,..,1010 . 11 - sj„;qra (Ore 14.5(1 17.*20 ID.SO 

•22 *->5 ) 

ori',. (I ani'.ir- i.-iammctta; The Constant Hii- 
, **“““ sbnnd (a colori) con M- Lcigh- 

dei ciiiquo ma- jj llarrison (Ore 17,30 

rni'r (Cincina- pi i.,» *'•>) 

, El.-iinlnio: Sabato tragico con V. 

^ G-'* ' *■ .Mature (Cineinnscooe) 

o . j FoRllaiio: 11 grande caldo con G. 

Il vagabondo . 

lamento ‘'*p “a“ 7, "“'"‘'“''''’R*» FonUna: Lill con L- Canm 

in ^ .t (ia)lcrla: Il favorito della eran- 

in ix'ii-l Aureli,,: Il fuorilegge ri,, regina con B. Davis (Cine- 

l.i vesi.ilcion m.TseoDC). Apertura alle 14.30. 

, ,, ultimo spettacolo alle 22.50. 

o ileiia lagim.-i c.-irbatell.a: Lord Briimmcll con 

, . .s. Grnngcr 1 

nti (let einqiiL* .. n 

(oe. ,Cinema- <*mv.iii,* 1 ra.stevcrc: 1 figli non 

SI vrnclTìno 

. »vy .* I .vn tihiHc» Os.Ttr: U vendicatore ne- 

iilll Lttll ll)|l 

r<> con K. riyihì 

v.)!i » .-hiv % ifii l'Oldrn: Gli amanti del clnnuc 

ROinson ‘ »'*''" I* (Clncma- 

(• ,umani con scope) 

l.''.3() 17.30 10.50 Hollywooil: z\ecariae al peniten¬ 

ziario eon A Sordi 


111.50 ‘'“'1 ih 5!oi)tall)an 

Itiibliio: Il l'irco a tre piste con 
Ilii- H Martin 1 Cinein.-iscopc i 

igh- f*alario: Al.imo ,-011 S Hayden 
17,30 Eritrea: Il tesoro del fiume 

sacro con J. P.iyiic 
, y Sala Piemonte: Dodici metri di 
. 1111 ,ire eon L. Dall 

1 G. Sessori.-tna: Due m.iriiial o 

una ragazza con fi Kelly 
Sala Traspontina: La matadora 
ran- *'”*» Williams 

1 . 1 .. - Sala l'nilierto; Sterminate l.i 

4.. 30. gang con C. MeCravv 

(j Sala Vlgiioli; Il forestiero con 
con , Deck 

Salr-rno: D.iei., di mezzanotte con 

?V1 I .in/.i 
non .1 

I Salone .Marclierlla* Rravi.ssimo 
nn- A -Sordi 


K. Flynn '7^* felice; La f,'marina 

... GII ainanti del cinque SaiU'ipnolijo: D.a quando sei mia 

m.ari con L Turncr (Cinema- -. . 

sropo) S.iujia. I,.i casa di bambO con 

lli>l|vuoi>il: Accadde al rrnitcn- 
ziario con A Sordi ‘ v 

Iniperl.-lle: I pionieri dclFAIaska , , ,, 

,*m, J. Chandlcr (Inizio .alle •‘’nmraldo. Cosi parla li cuore 


vv.-t;'; h:i (iapprim.'i sopprrvtid sono uvre 
I.i moglie o fu.'cO'-iviinK'ntc, t:i (lolla 
.issalitu d..l rtni'C'ìq ha corcato marchimi 
d; pollo fine m .«uni ginrm? <'ivrobb(' 


poker i mariti, liti fior di ci.al- itifoii.-;* i;i 
troll,, clu* vive fornendo a tutti di .s.dva;,* 
le droghe di cui ahl)i.«,>gnaiio i-loha i',.,*i 
o c>i.'i via C“è in.soniina tutto per,', < 1 : 
il '<')5lo «• 1,(1 c.impionaiio um.i- jj 
tto (ii cui ,* ricca certa ..lociet.ì. ‘ 1 , 
chi' Faiitore mo.stra pcraltn» di .-o, * 
conosci-ri' assai h(*ru'. Noti al- ' 


Itifeii,-:* ruolo affid.'itol,.. cerea 
di s.dva;,' alm, ;u, 1,1 digiiitf, 

in*i*a ivcitazionf rin.-aviuiovi 
peto (Ij r.ido. St.'v,' Forre.st è 
il .suo .'.tialbo p.iriiier. La regia 
di -Mitcheii Leiseii, (?iiieiiiii- 
scopr 


t.-mii con D. .McGinrc (Cine- 
m.is,-ope, hi..l() antimeridiane) 

Delsll,,: Il .telone dei C'.iraibl Dnprro: Lord Urummcll con 5. 

con D N(*v* (l'ii (■r.lnger 

Dell,* /\rli: .Stringimi forte tra •btiuno: 

h* tm* hrareia mari 

Dernlxl: Jl flgliol tirodlgo con seopei 
L. Turncr iCiiicinascopc) ' 

ltoliii;ii:i.* La e.-i-:i di bambù con . *'‘.T 
R. Itven Hls: M.- 

Dr,-iiie:u'cii>; fliorno iii.-ltedetto e Ca 
i-oii .S. Tr.-ii-v "xt ^ 

Fapannelle: I piombi di Vene-zia J- 
Capitili; Ihi dottore In .alto ma- «•‘P, 
re eon D Dog.arde 

(’.-ipr.anir.-r; Il dubbio peiranìma I.roriiu*: 


dcre es.iuricr.tmK't'.te ai mille v*n nggr('.= s;r)n<> 
-.nterrogativ 1 .-ii.si'it:,! 1 cl.illa v:- “ 


«i'itit'.u. -otto l'Occhio sinùsti-o. 

;iii;iv;i ii;'..i fC!;t:i ri’:i.'m:i (!;, 
f'.Kic- 1 . !iiovf)c;it:i prc.sumibil- 
rn«':it«' ri;, u;i cnipo rii iiistnln. 
!.'■ s-:<- o:;i:i,» '.n «nil.no 

I,;. ii:,*tug!;'i. rier.tr;it:i n 

P'igc:,» Mirteto, h.q ;ivv«'rt:to :!| 
in.ino-i-!:.!'! M;iinr;.:i.'i. 

, f):Ti.-ir.(i;!-'*o !, -t r/;o;-o. ;! q-.n. 

ciiiariro il mistero do!!., nicto 
iio!l:i donrt.T. Un’.iilr.i i»i-('sa 

I., .'.tton'Jov.'i. Qir;nt!o 
-i<>n.) aver inutiliiK'nto bu-'-nto 
li'.', i-O’t;,. irii -f,,:ici:,to l'u.'e'o 
s- (• tinvat.' (i'.n;i''7i ril uno 
inolt.'.rolo improvino Vittoi io 
Do Silvo-ifr:, inf.itf;, -'n pro- 
• .:-*.> .1. 'mpir.'-.-i---': -trmsov:, 

ccniìa. Ceti cr:-tczz;i f cl- a 

tanto ( !io :I De* .Silvestri o !., 1 
mr»a!:o sono usciti l'à'ti-«. ici ; . 
-0-;! (I.Iln !o:n ..hihizionc ;. 1 
!)<■>.•.io (|,'!!:i ».;i",l;ncl!.,. (l'i:- 

ger.dn-: vo:-., I.i S;,!a:':a (.'('- 

!oi-n clu* 1; hanno ve-iii*; por , 
I’ii!:;m:, vo!*;, non iu.nr.o ;i,riu- ^ 
1*1 -'idla li: .iiuriinalo r.o; Inro 


iniraDDoia 

Ito aa aicn 

11 DassaniiF 

nel negozio che aveva scassinato: 

l.a U'luionain i 

• 1 --1 

lilil |)olÌ/.Ìil - I nolilo ■si illlt'lldf jl* 

Una .-‘-on.i (ìa tilni ”i;il!(» 
o vorificata lon in im;i 
r-rmoria di Hv'ma. in \'ia Ti- 
biirtina C6. 

\’cr;(» Io <>:«• 14. ;! cont:;.- 
hiii.-l.i di iàaii ViLiIo ; ICO ve c a 
un.l toloi'onala urgontc- c('n 
!:, qiiaio l'ip.mo olio eia al- 
.altri» oajii» doi fili» aV', o.-t r. ;i 
, he un ladro si ora intrciddi- 
lo noil'ar.mcria di via Tib'.ìi- 
•ina 6t). di proiiriotìi doi si- 
riiii.r O.'Valcit» Foficli, lìoin» 
.,v< ;■ ir.lraiili) il vetro (it'ii i 

1*110 a.^pctto docii'O ii 'n picce i 
ciipava minim.imoiito ij Iq-j 
Igadicrf- Fu.'co elio con filila 
tranquilli*:! gli intimava (ii 
u.-eiro dui na-ccntiiitli', o di 
gotlaro l’arma. •• ?»!i (onv:-' 

!’,* ubbidire, voi <.t t,- in (iiu' 

-. (i .-CUI, ì'iari:.., , cn | 

cpio-.l-'' ;i.i;ii!o t.ni'V.i 

';.:i!p*!l:,; o. T; nv;-,.i,. pi 

Quo-lur... og!i \orii\.' :d,:i-| 
■iiic.'tc» po;- lì ohcntii* T:ij(-:’' i 
P.moni i .'dzil'intf' v ia 

Ipp.-Iih, Xio\o 20. 2 ..à r(ir.(, ! 

[P.SI. tiri p(‘r .0 c 

1 ;< r.i /mia Sa'-i :»*;a* ,, 

K<loartlr> ;n''- g, 

'**;df*:r.f (i**. (V):;si4’.IO 

1 ^ ' 1 

■ i.i.e 

1 

il i ■'. / àciii 

z-rìcir: flr. a <iìT<'rìri:.c 

ile; l’.-sl (■ •fgrelHn*. rieria GGIl ; 

(' lì -rii rir.iiir» S*':Oi'.l. I.ieuit»,-*-. ! 
rir.;«( (iireziru-.*- «;«•; f'( ; «• ;).* -i-| 

;;* ;i;.- ri,-.. .\.;( a:;z», n., •;■ i.:,;,* ■ ' 

(;• ; ir.;,:. 1 * 1 .Ili I’. (■-: e, ì,;-.-. j ' 

( , 1 ll.l I*.,.-, 

\.:.( i.i!, j 


Vice 

, cono,scere lane della .so.speii- -- 

.s;on,'. print'ijx' n,*I gem're. c lEATRl 

qiit'Ila d,‘! dialogo acuto e hril- 

iinfn *'‘''h*, (in.'tndo si ;,rri.«chia a teli- ••'Dl.f.tClli.M, uninnicnte inau- 
•'IllU tarlo Ciò eh,' n^.sta il puro 

Inxrv-i mcFraniMiii,. ,* può anehe es- i. **'■* ''••fio lUiliauo di 

lenza i., .......... *'" *''• 

<: la (ì,..l,* iiit.-n/ioni. cosi evi- De fiiippo 
dente (h. ititis'inr.ar,* ogni l.neii- -'Rfl-Mu o Dl*f.it.\i.\ 

''■*'’ n-'i OI*r<* .1 Corrado .Sonni nel- I Umilt.» gii»: D,»min 
'* M. i:i p'irli* ri».; poliziotto ,-i rono ' '*'hiii a tavola», 
ieri a rimonta:.- neli'impre.^i di dar ckfiV 
• vi*:, al dramm.i Giulio C.irola. Guazzale 

P-n o ‘’^mai con una c.*r- Due speuaco,, ore 

'*') ta .st.anchczz.a tipi ^ ('.ir.itteri i-esli-.. tre .spuli.,c„ 
ipinn- 1 , ],ri p», »li>‘*tti. N.-ifia Fr.i.sch . *'• 21.15. Prenotazt, 

-.e.i.-d Ciudi;;., p'ram-,» F’torini. ^ ri-scaioa 

<;• fi*- I.iligi Car.-.ni e gli altri 11 fui- ” f ‘ «fiV-'H'DlA.N 11; 


per oliese alla Re.si.slenza 


-e.-:,*:.,* ,,, ( 

• (ine- l'iii.itar;, P M, 

h:, < (i:.(ln:'.::(,!f> :i-.-i a 

* 1 : tlV»,:!:;; Te,-.- 

te d,*.; ;:i!:iircaln <11 

• I-'Tete e C:(,:i Pino 
Et.trami.; einn imputn- 

.;pe:t(l.o (lc;;,i Re-,;r.;eriz<* 


Chandlcr (Inizi» .allo •■'■"'ramo, cosi parla il cuore 
ntiincndiapc) “ " Ferrez 

Lord Urummcll con 5. Splendore: I perversi eon J Sim- 
j. mons 

Gli amanti del rlnniic Sladliim; Are.idde a| penitenzia- 

>n L. Turncr (Cinema- lio con A. Sordi 

Siiperelncina: Sono un senllmen- 
figlìo di Koeiss eon R. rm' 'W. Chiari (Ore 13.30 

17..50 l!l.r».ì 22.3(1) 


mari con L. Turncr (Cinema- lio con A. Sordi 
seopcl -Superelneina: Sono un senllmen- 

Joiilo: 11 figlio di Koeiss eon R. D*'*' "■'• Chiari (Ore 13.30 

Hudson 'o'*'? ■*-*'^'^* 

Iris: Marcellino oan v vino con rirreno: .spien.igglo .atoroteo eon 
P C.alvn .*'• 'L Ri'l'iiisnn 

Italia: Cllladiiio dello spazio con Tilaiuis- Froi di mille leggendo 
J Morrow* r*. Henreid 

L.V Fenice: Mia moglie preferì- Tiziano: 11 prinrioe coraggioso 
sce silo marito eon D. Grablc ,*'>n J. M.acnn fCinemaseone) 


11 » a,,,» nauie». novità ui »' 
l*^c l'ilipuo 

•'“.V'* V* ** (Via ilel- 

I Umilt.) .Ili,. Domani or» 17: 
* lieilit i a tavola ». iie .,ii| ui 
■>l t;. S.iuvajon 

ClUCU 1 (z i; ,N ■ 

( Piazzate Dsliepisc); •*urial). 
Due speiiaLuii ore 10 e 21 .ia. 
t-esli'.i tre spuli.ic(<ii: ore ’U- 
Ib e 21.15. Prenotazioni ùua ,042 
il Circi» e ri.scaluato 


.. “ TnlegaUi 

•JlllllllllllllllllllllllllllllllllillllU i.ivnnio; Anni verdi 


I.rociiu*; Le vacanze del Sor Cle- Trastevere: Riposo 
mente eon Tnlegalh Trevi: l^i valle rlrlI'Fden con J. 

livoriio: Anni verdi IlarrD irtnemascopci 


Il figlio del delillo 


[TrJanoii: Lriis,<.o rnn S. stancano 


E CIRCO .\,\/,IO.\ALl; r .M.-inzopI-, 11 vendicatore nero con Trieste: Aee.adde a! penitenziario 


fez., iz.ijo rlf* ;,. -'(•r»z-f, ap — r. 

. P .\I . r:, ;;.', :r pr.,v;to- 

(i-.e-,, rh.<».;n cr-THizini,,, 
me*: ;i; carreio Li ecnten-zn, 
■ s-.isnta nr.a rnistq schUIì- 
fh.r.e. lui tultav;.-, ])ro-.-(X'nto 
1 r.-.T; jior F 'a!- 

(l-e c» tre ;. e a't,*;:'.;o:.t; 4 ;e- 
trhe h.'i <1 f .:'.l<i * ' » 1 Fene.-re; 
-.-.o:-: ‘t,. <1 -tuo ùe: 


Un brecc aie con topazi 


CJiudi::.* Fiorini. ...IJ ^ rrscaluatu 

I.uim C:,r:.ni_.. gli altri 11 fui- ‘ : C.ia blahi- 

Ij il iV, imn.iL-nlL''''! lLS^^ 

radio :. ii.m, npp.,-.i.dondo ! Ariel. , 1 , ).u,c, Caudom con 

< 0 .: ,-nn\:nzi..:i. .Ri r, pl„-., j M- •«; I*. L. Costantini 

Vice Oit* 21.15; L'onip. 

- , D^rfi*,ra, C. Tamburlani. R. 

CINEMA Villa «Due doz-Zlne di roiu 

— 1 ■'vurlalle » ri) A. ilciicdutti 

H I- • I f-I.I.SM): Ore 21: L Visvontl prc- 

I«l' orilo reiil.i «Alo Vaiii,i » di Cecov 

ile:, i,,.... 

X'I “ ■■•“•2. '■ .-Iii.o; perduti, a. Dirabe.iu 

.L::i «eco- .'HOIUI.K (V,a|e Limai: ;,abalo 

.., -uijz» .m,II,,, m.p.ir;; ,,.]aj alle 21,1.5 «insti amori» di G. 

... < ;i/..o.-..- ,ie..., -.ir,, .-oj,! Giaciia | 

là }»v..e;r.,; ;.i;.-..igc*i/a ^.| OPERA lU.l IU'KATTI.VI: Ore 


CINEMA 

Il l«ivoriio 
(Iella ‘grande jcgiiiii 

Ilctte l),.\;.s iio;j coinp.irt* 

:i:o.t,» :;»'(iil,;r.-;ii..-iiLo 


1 TOGNI iS 

” — Grancov 

— I’i.i/z:ili- Oslii-iiM* — Medaglie 

= E jungl.a 

1 Ultimi 2 giorni i 

^ ~ Moderno: 

= OC.GI 1 ; II0.5IAM = «li 
” — Moderno 

E .spctl.ii oli: ore 16 ,■ '-M.I.Ì = l Alaska 

~ ~ .yioilerniss 

~ .. — l.i mogli 

= I i, ::.,l..z..‘:,l. .,'.)U- 0 i: ^ Monroe 

kiiiiiiiiiiniiiiNiinniiiiiiiiiiiiiii? geV'”'^'^ 


E Flvnn (Cinemascope) con A Sordi 

M'issimò- D nodo del carnefice Tiisroln; l| figlio di Kociss cen 
eon r’ Scott . ’* "udson 

Mazzini; l.or,) niummcll con S. • h'se: Il <-ieIone dei Caraihl 
Grancor ' ì'fm-vb'n (Cinemascope, 

Medàglie d'Oro: Tl libro della t'Iplano: Sabrina con A. Henburn 
jungla con Sabii Verhano; La donna più bella del 

MrtìopolUan; Drooklyn chiama m-iid» Con G. l.oUobrigida 
■ polizia lOrc 15 16.50 10.30 20.15 iCmem.ascope) 

22 ». 3 , Vltlprla; GII amanti del cinque 

Moderno: LtUl c il vagabondo mari ron 1, Tnrner (Cinema- 

di W, Disney * rqie, 

Moderno SalrtU; I pionieri del- - 

l Alaska con J Chandlcr KiniV.IONI ENAL - rl\EM\- 

.aindernissiiiin: Sala A: Quando nranrarcin. rristalln EIlos or¬ 
la moglie è In vacanza con M. fp„ planetario. S.Ma Ttmherto. 
Monroe (Cinemascope). Sala s.alerno. Tiisroio. (tlpiano TEA- 
Dt Lord DrumniclI con S. Gran- tri: Cominedlantl, nelle Muse, 

Pirandello, npera del Rurattini. 


l'Ii'se: Il l'telone dei C.iraibl 
con R. Newton (Cinemascope, 
T'Iplano: Sabrina con A. ITenburn 
Verhano; La donna più bella del 
inondi» Con G. T.oUo’.'rigida 
I Cinemascope) 

Vltlprla; GII amanti del cinque 
mari ron T, Tnrner (Cinema- 
' rine, 


OGGI .GKA.NT)!-: PREMA» AI, 


.11 inj;:'v.-.-(' vnn un pii- -■,-;-.i‘<> 
»no. Venite* nr.mcdintàme:,- 
;e. N'oi nbbiamq c;i!;it,i I.i, 
-ar.ic::ir--Cà c ì’uo.tio è ri!r..;-| ^ 

,'■.0 riiiu.'O in tf.'ippol.'i »•; qiio-f 


.i!;i roli/i;: 
ftirii fcii - 


pe re r.( 

I. 


Cenveono d Subiaco 


La 5eduta conclusiva 
cella scucia prcviniiele 


I ** * '^* ' ■ ' • * I *. ;.i «"^i ,1 risi 1 .'i f 

1 ; <r n-.. , i-- • j 

ji'Wi.: rte: , 1.0 ,f; r,:,<iOn ; f 

!e ri-T.tc,;.-,;'; jr, 

l it*'. 3 :'.,l'ir, là -■'17., - 

Ì .-itl f;-,:e ;iv; ;■ ej,:,- _ , , 

I Truffa con if simifero 


»to c-.a :i laccnico ma rir:,m-isul cciTìDrerscrio de.l'Anie.r-s^ 7 "•»*»!’ a -7' Truffa con if 

tf-norr* cr,’.;, h- ; ■ . ; ' * '* •* - ’ -• , 

■‘'7^”**‘“-. .... / !*••■•;.: ■'••• :*;’<) v P.nv,rzi...e ! ' 12 . M .o.** , 

Lf.i .1 . \ et.., .v» (t.C .• n. .•!> I ! « t.a;/;;* . i.; "cj j Tr,;-r".; , < i... --.i • •,* - .. r.' 


;i;i,-.-a:i;: c q.i ai ** f:r.,'ri (li 
,;n:i ir.•itoti.* all 121 ::, al nu- 
mc:‘j tifi (li V T.'o'àrlin;.. 

I ichi.'imali (ir,! rutànt e pro\ 
i .lio dalla roltur-, del \etr*. 
»i rr.iiio r.idnn.iii : 

ci.r.-.'inli Til iicgn/.io Vii 
r ■' vi'io liri'nmbra i tacs t-r.-; 
.-.lon/ài'iititcnl*? iiilo;:, >. 

Q;:.,;i;;:i.» ;,(i im (v.-i., pi;:.- 

h» .,•.•' 1.1 -'.Iggetild (;, 

!., -àf.iC.nps,'.-, l'q 


n r-anvcirr.o . 

‘ t.t: a; co.i.:,: 
« ( 
L < • r.■»€ :::.r» 


P. n; jrs'i.i.f' ) * * -* .M:. ,c.** »-#•. 

j . r.r •''rr»! li :.; f ^ ' •* r.'»'' .1 <;v.t 

- j F ernrir:::^i ni m-.; o f h#* :*• f-r*' 

e :! » oi'-poitiJ.fe f ruiiO.# ì 1 30 ì:. * s:*,. 

Tfr;Ji a a • v ; ' -» < 1 .* 'r*** NC-">:.<‘#?uriu* i 

Ic:r‘ra/if>:^f‘ 1 f-n n:!'#» 

-j bi r;i-r. o li 4^:^ 

.l..i pun!Tltìl;'à ITI t 


. :s.r;-»:*;'nii» li. .,.:»> i.vfàài» <Joi- 

Ih'* i.n-'l iz:*»..;. (LHitii- 

* ■■ > •il< ;:;.' I.:!!,-:.- ,- 

.I ! - or;.’o tir!!,; pr,;,nlc 

j.j/. rr'.);*;„ .•!.., , .-.,-*,,:ii.*.^.„ L ^u<» 

-(• S,»;*.. -i ii.ziur;,*. invec- 

.. (t. ’,.t.T;-,r;ni:;*- ,<i 

i s :u app-ir- 1»:,».",., p iz*,- <]<_.; 

»;ia- fihii. r,»:i .-.-.p,.-,, fjjjy 

«lue ine;., ri , ...-eu.j.jno 

r...i; (-,,p-;.i ì>;.,:i-hi. j-*.- offri¬ 
te un r;!r.il;.» ••,«;»'ri(,r-* <li Kii- 
- J.:‘>.i;:. <rL-igh;:*,'rr-, neL.. .x:,j 

■z p:* m.,t i.';-;,. ,-),«* .s--,*.-v;ci-i 

:i ••• :! più pxGbi!- ah:, rea;-! 
• ( : (•» ..;»r,na. 

I I - - 

^ • ..o.» .-a.., « .>'v.-io::iieii:e i, 

r;;r ,;-.» «i--.. , -. i.-i.,- r«-.;;:ia ri- 

■* “- Ss'.-)jiner.it -.pprofo.idji.j 

Ih I ; . 0 , 70 .-,-:./., 

^ * d-'_,j gof..,. uuloriiar: ir.'i-ci- 
O'sz- b:';,-. K.i; ,b-'- =. ,-h«? ncscc 


I6.;)0- «Il |.■nclIll|(> .stell;i ». ! 
« La f:,is;i rit-Il;i tinozz;. , « Il 

• aprelti» c il lupo » 

PAI.AZ/.l» .SI.SIl.NA; Ore 21.Il, 
«■'•mi>i.gni.i OMns. Bitli ,• R,-..,: 

« I-d gr.mriiii 11 ,<• I ,',,i,nTie- 
ri » (Il («rirmei ,* Giov.'inniii: 
riRANDEl.LO: C.la Ktablle Ore 
21.1.» « Il «liritt'j rii riib.-ire ». 

di M. M.is;.a 12 sel!in'..iii.i di 
repliche) 

QIJ.\T7H«» FONTANE: Ore 21.13 
Compagnia E Vi.ii ni.i-I. R.lr- 

7 I/ 7 .-» * Valentina », commedia 
ri!,Imitale in 2 tempi «i, .M.-ir- i 

ef,e«( u .Metz I 

QTTRINO: Ore 21.15- fi., Ada-! 
ni. Cini.ir.,. Volr.i. Vnlonghi l.n:j 
« 1.0 -(-ns.im «Il n'..-%tTirn,»ni » ■ 
r -»-. it.i di T. V.'ilder 
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_ GLOfflA GRAHAME 
BRODERICK CRAWFORO 
CHARLES BICKFOID 




Km> 






r'.c-,-. 

I.tùe , < t 
r.i a*:-!.' 

I ..1 •-,< 

»■ gt.T -i 


.ih. -litui.' .-.cvi'.l; 

SI ora svoilii r;, 
n pochi minili: 
• c; \ ;., T.- 


ii’arlma .^'oiic.^va taiìn 


.Mnb.lcl— 1 ; 


loi'ilà IfitTO li-c'.Ia -Me.':).le 
fon !.t “trcti.", f'ie chit''!,'.'., 
.sir.'ii,.. li (io;:. Trois; r.i ;1 
brig.'.itf':F'-.i-ro rnlr.'ivar.*"» 
r.el nf'gozi.» nifiiirr r'.i .'l'.lri 
."■•gon*; ; .m'ir.c--, ; st:: :::: r- 
riapiedf* r.e’.'.à ('vt'n*-,;' !;l.i (-he 
;! h'.drn riusci.'-c ;i fuggire. 

Ma ne; l'ira'.'' Tion 1 ••'■a 


jlL GIORNO 

I - lizzi, -.ahaio 1 ) ninnai*» 
jilt-.-S)' i.arij I, ,**i,<' -f.rs;< .»!- 
:< é.2 ( t: i;..i .n, al.. Il 3 . 
j ■- I.ellrtlir'.*. i1rm»zraf.ro N.,;: 

,-n.'.sc t: ! fri .3; .M ri; 

jm.r.sihi .V . rr..'-..i:-.u 2 ; .M.itn.-r. 

{— nir |r»proI.fc ir n, Ttr. - 

i (‘.i a:. : . r. '• h. 


Wy mm Wm , m m , im ...-nz-rican» .-on .sol- -= 

^ •"ir.iTiinirtT.-'rta. ;ì,ìI* j— 

iT,'*, ,1 vo.Tf. r;cor- |!| 

.0:,r., de v.,--.. ..j.. ru i...» ,I .q uo! V.D.«-.T.e e corpo- li' 

-g.-.-.re’’ '■Vaten-.-eg-.ier.K- <,rar.u. M-L , ; 6 - 2 u 'r.’ ‘ '' ' • ‘ 5 'Cip;- -.1 

?ar,c: CircA ^ r%e‘%/t«7trtAio i|j| j 


Lmierior,.. y:-o-irr:ali:::::Z O M.ISE.P: Ore 2L ( iJ 

b= v‘' '■ Ifi.nroe,'.'The e‘Gnniati.a »‘."Vr‘-'j 

- ..m .?>• < h,? rieicc gta (ii L Squarzma 1 '*-'*' ^ _ 

3 a:n;.re. come ij;i., do.Triri RO.S.SINT: Ore 21.15: Comp.ognta I 

s <or.'eb5w-. d.ih'tinico li-o.'no che ‘h ' te.otrr> di Roma. ,pr( tt,, da iSprltaroIi ore: 11..50 

? ■ lene;!', U-sX:t, TorgOgliOjO * Durante: « Ttn giorno di 

W..;-,-.- R.,.e:gb. rc-s.-, dah''»,- aprile». ,li Alfirdo Vanni » Per 1 ptin.i .5 gir,;;. 


KRAMER 

TUO.fH'.rc.'j 



s,>rrt'b5w-, d;,.! unico ii.-rmo che 
3 » lene;!, u-sU, ForgogliojO 
’**'-''*r R'».e:gb. «• rc-s:, d.-ih'iij- 
5.2:.«- -.•-.-ire ...-nericar,« con so:- 


- 17.20 — l9jo — 22.25 

-or.o .sospe.se tutte Io to.s.-e.-o ori i biglietti 


* ICZ.f' 

I 

i CT'ìr.: 


. :.0:4r.ì tic r..-i,^rr-nr,o -j». rU l.i.s. .1 .;i corpo- 

: c-i M.iri.ì .''’Ern'.rf?] ' Va!rn-i or, 3 r.o. ló-lj r* | ^ ’ * L"*'-scc, 2 p;- 

riNEM\! •! è^7r':-^/-77l*Mr.7-TRAFFICO , 

(>'.<-< z.'.cr.f - Ga'C-r. ri oro . ) “ •" '<* Sai, Valentino* r/e r ma-| H• .'l7 , ' 

’r-rtcì; - Il r-.:r, i-f.-po tl appar-11*;''fi "lente v.clata icst.. „ t-.;t-: à 7'’"'j 

r e ■L''crr.;n,i all’AsToria- .11!** ' -.-eieol; «n; la*» de*Tr.. * .sCO- 


I t-r-ir.,-;'' ratd.. • a! Frghar.o. -l.i-[Tratto da sia 
- a: Fo.iTa.''a 'I! frrr«tirro . I‘^rcm.'r.cd*- 
S »l.a V-.-'-e.-; i - .\l largo I! 


Tr.rtolir.j 


I jr.cggialori -m q josio po.potto- 


avzenl-jroirt 


parasiorico.j 


riamodo r.o’.'.à ovon*'.;' !;t.i c'nr • '' ' sto- 

i. :;mrn r;usc!r-o :, f ; 22 :ro. ri. q..., . .,r7^,, 

Ma nz’; l'I.-é.'e Tir»;-. *. l ••-.ila) tfr.r*':;.., <i , !.i, -sr. «re; C't.' 
.'.Iciin.l tr.i.'Ch'i d,'!! lifiq.r». Pi-|e che rcrr-ir.; . i*-, ta :! r..'-,- 

-StCìIo .s'.i.i r..;.r.,). Troi-i o r'.i-jT.e. .Stum. r.er, -^j-e-.a cerr.e (.ire 
.-m prOcrd,''V:ir,0 r.d IITII. F < r e-i--i:',e'..-,r!o ser.,-,s apparire -.tt.- 

▼ ♦ I’TJr*<jG«?F) Ii'.firi' rAvr» u- 

* . . . * rd rr». Olirne»'?. \j 

por.) sem:i-..V.ì O.---0'-: ;;;',;-,rtrò 11 te,srtr..a ri. .* » 

.:77.it.i. G..3 :! 'ìnlt. T"(i;-: oo- |Vr.»re rii rt.sre il -erre , 
mmri.TVa riiibil.ito co!:., s.'- VISIBILE E ASCOLTABILE 
lic-l.i dohq sognai:: 7:ono.<p..,r.- _ . rrozramma raziona- 

f.n S .nccnrcov.i c’un.l 1 >.->rl;c.r., le: rre 22.1.5 r.e «-.eiiv ’rr>-h;er - 
; ,1 no! rolrr ont:-'- >econtto programma: ere 14 .V) 


UN ANEDDOTO Xlì'assrx-ia/ione * • Ginrdanz» 

- r,:.'.» .--, 1 ;' Bruno-, in v:a .'s D-ur.ftli 6<) 

Ti.o r\;,- , r--'.. ,r. •( :.;e "‘*(*,’^ oggi alle iR.V. ;| cir-rr-'ali- 
T., des'.i l’:-..- s..-,, c i ' «-en sr:* - '"i relrre ("r.ilaet! «-.il tema; 
gare ale..: : as-*::.- ' »*)''(.:-Po rii *. lagg.o ri’ i;.; g:r. r- 

b:cà rii sturi. ..-! Q...,-.ri . ..rr;-.,, R * 

=*l tfr.r*'!;.., ri, !.ii -sr. «re; C'ti* ; -'Da Galleria naz. «l'arte mo. 
e che r<:rT,ir.; » pf. ta :! t.t- ;Jerna .sararr.o rres''r.tati dfirr.ani 

me. .Slum. r.«.r. -rt;.«-, a cerr.e r.ire ,D * (Jo.'urr.er.tari ■ 
:(r e-i'-i!',C!.-,r!e ser.z.s apparire -.m- j' •■'r'.tf.'.nf R'i.irriei'.e - e • Figure 
'i!!''de<;Tr, l!'..eir.e l.i ravo re;; pae'.'.ggn » “’iIFarte rii Barbara 

e.a b.ittrita: « rd era, sigr.e-i. Herverth 


.Stl.a V-.’-e'! j - .\l largo Itrancafiio la i.n.ita-1'•»'*P<'>''''tl*;'.5 fi., un dialogo enfa- 

CONFERENZE '*' ''r^rio reia'.i-.a al divieto f d’h rtgiita Henry Ko- 

soìta t abrogata i; divieto "''C. L.a proitaziivr.o dog!; à!;.-j 
\li assrx-ia/ione - *;ior<lan«» |stes.*.', e porrr.ar.er.tc. .'«•Mr:, *r., r ;' R'rha—l Tn-r.l 

l.riir.o-. in wa .'» r>-.;r.ftTi 6*-) j - In piazza Albania « islifaria la Jo.-ir.s Ci .- - e I»e-bo'* Ma- 

.*..r.,ra oggi al.e IR.V. :l cierna:i-: zircr.Iaz.or.» rr.t-.zena .-tor*-o al -h - , . V-' 

Felice CT.iL-.t! terr.a: mer.-..r..cr.lr, .. S^arrde rri^-rg V"r ^nV-V ri wWa 

.--‘.7;«='‘r- r'" fcrrer.;: ri. trif'U-c, pr.v.o-.ier.T; 1 ' '*' 

.\Ila Galleria naz «Parte mn. * d..ctte ..1 j pÌQpjQ|*j (J^lj /Mil.sk»'! 

rr.atT.-a alle li i (fo-’-imer.tan ■ Le.-,.o -.ini ed. mar^à dà piazza G - ' 7 

■ .■sr.:r..n< Rq.irdri'.e - e • Figure della CF.if»a Nu..-. a a via dei ' -'’ ' '*'■•'T^rns hq.*y\vOi>- 

" pae'.-.ggn» ‘plFarte rii Barbara Banchi VeeGu, oi pro.-enlrfno propricla- 

Hervert’-i | _ |p pia 77 a Rorghese e istit'jiin scloons por pionion, lo- 

- Nel Mn«eo di VUIa Giulia, do- ‘1 ri.** :t:o ptrmancr.t-' di sosta. -’r* o ardilo, furbe e ger.oroio. 
T..-,r.i r :,t; r; alle p'». i! riettivr F" istituit-j i.n parcheggi.» a pct- pr(lfond.-,.'Tlor.*o àltaccaic al lo- 
3 ffred'» H.-r*. parlerà sul terr..'»: l'he al ror.tro delia piazza. ro ixinio. corno questa Cherry 

■ lo >fhTi r,! firusfhe dej r-.u- - In viale Pintiiricchio c pcrrr.a- .): I pionieri deU'Aìaska. Anno 
re r.azier.air ,i; Vi'l.a Giulia. e.enteTr.entc vietata la sosta ai|B,,x;,»r. ab;!o .',;trico r;c.sco a 


INFEZIONI NARZÒTTO 

PF.R UOMO E DONNA 

TUTTO NARZOTTO (Corso Trieste-Piazza Istria) 


■ — Nel Mn,eo di VMIa Giulia, do- ‘1 ri.; :e:o ptrmar.cr.t'' di sosta. 
.rr..-,r.i r :,t; r:-. alle p'». li <1otti->r F" istituit-j i.n parcheggi.» a pct- 
.G ffred'» H.-r*. parlerà sul tem.a: l'he al ror.tro delia p>:azza. 

. I.f >f hT:--r.i flrusche d**! rr.u- ^ In viale Pintiiricchio c pcrrr.a-^ 
|-ro r.azir.r.ah .i; Vi'l.a Giulia. l'.enteTr.entc vietata la sosta ai] 
< w<*iO(*Ii iiil ìrftfj cìrstro dÀli'Anf^olo I 


j.-v. Il .sn.:pt't;ii eh,'' i; ìnri-n 
p*->los.so trov.ir.-'i !.i re! ,tu sj 
'ivol.3v.3 bori Dro-lo fond.'iic.: 
;I Indro inf.ilti ora ì.'i. .= i o-n i 
nr-cn-to rìiolro un;i cùss;, o.i 
iir.pii.gn.'iv,', i::'..'« pi-irl.i. I!^ 


r-.i o r’Pv.tt; 
han.'ite cen • 


22 V.'.ci r li-,.-* - 
ma: ere C'i.l.S Cer 
-« rie. ':p'.fer.;: o 

- TE.ITRI: * 7’ 

'( o; * I.'jn . òikI 


3STRE *e.o, li si,i lato destro daU'angolo 

. _ . il V'ia G. Sacconi a là rr-.ciri do- 

I er-’,ì ;',g:-j Nella f.allma del i*alazzo delle p.o il numero nv.co 23-F 
i ^ 3,. Ci Ve j Esposizioni, in via MiUno, saran- TRaTTF»*iwiP«Ti 
inau^rAir* lur.cti Jc rr.Oitrc •■ 
rj'zr.Ali di PiCtrn A 7 r;^rnni W- .\«**^-r.zi ’ arT;*^*:rtì 


- Trrz-o program- no inau^rair* lur.cti Jc rr.Oitrc 


.♦rt-»: 2: «Vi Cnr.- rj'zr.Ali di Pietro Azzp^rcni \>- 




Paiiorclli. K-^*^**^ 


.■ì!rK!i-IVira f r.a:4> iMrafc c ]a retrospettiva 


54 r.zc 2\ 


iO •**. ; r, r ^ 


dil.ii Gi.jNcizpc Coniii.cit; I,c rr..jitre I.M^rrc..-> H;cc.o. 


I rt n.io.'o ancor.-) pia(N-vo!o o al- 
■rto;',:,- rpi**;;o psr.sonaggio ur 
no f.-.i.sto Por il reato, normale 
ammi.qiàirazlono: f par.atorio. 

Mazzoliate inorodjbili c dinamì- 
lo p*'r = aivaro un;« minior.a dì 
or«i. d, pr,ipr:ci:, dcii'amante di 
Cr.cTry, d , nr. .•vvoiiluricnj che 


MHUii « Mìa itiS CA » 

OCCASIONI ECCEZIONALI 




/ 











6 Sabato 14 gennaio 1956 


« r»UNITA’ 


Gt^M AV'WEXiMEXTi SPOItTIVi 


l.’l]«C4K\TR4» 'l'4>Ki;%4ft 




Ali 4JKÌ%TI14> IIKIiliA 4|lll^ni€FiSlitlA 4>il4>KAA'l'A 



La Fiorentina saprà da Torino 
le ve re intenzioni del “diav olo» 

I viola ospiteranno la Sampdoria - li Napoli in trasferta a Vicenza e la Lazio 
a Genova - La Roma incontrerà il Bolopa in formazione « terremotata » 


li’alIcnAtorc ilil 'lorino ritOSSI «• apparso in iiursti iiHinil 
;;ioriii piu aJJi Kro pili iiiliii iosii siilli> jiiissiliilita ilrlla sua 
.s(|u:iilra Ufi iliiliiilf ( iiiifroiitii <iiii il Alilaii Dui- i inutili 
ili tale I ainliiaini-iiiii i- ciur il rfspotiso iiiimIìio lai urei oli¬ 
ai rientro di (Irosso, uno iIpkIÌ iioinini iliiaie ilei ilelìiato 
orRanisnio craiiata, e la dei isione di disputare sul laiiipo 
di via Filadellia la partita lon i rossoneri. Nella foto: 
Crosso, eonipletainenle ristaliilito <lal noioso infortunio alla 
spalla, in eoni iliabolo lon il « inaKO del tattii iiino » 


filimi II H 11 I ll^^ll iii'Mii 

bill ih Sun Siri), ni i/iiell’iiliiio- 
s/t ni fiumi II ri uh’ ibi- i/iiiiiii- 
111 I iniitnrin i ihn ii s'riim to¬ 
lti <h Imi Itili' I fm-, iibiiliiii) Il 
(ratti i! 1)1010 lii ! yruiidi- Afi- 
liiir ino. rii'ioiiiili' lou iiuiltii 
uiiitillii ih iji'iniihtii lite rii-iO- 
ni uhi 1 - \i UHI irla f//i art rr\ii- 
ri, III niiiiioi ni iipjiun I" jlnulii, 
|t OHI ertiitii, joi SI' Itili or piu le- 
l^iosii ibi' jirutuii 11111 I oiiiiiii- 
(i/lle l/l iinniih’ ilfiiiiiiii riso¬ 
la/ini 

'/ras loriiiii ' I ii()/)ii ri i ni 
>i;Ii itoiiiiiii iN'iirilliill ritniiii 
iiioliilitii il si-iiMj ih siiiiiria 
i/ieiifo, il fiuto ilii noni ih inni 
roltii. Si hiiijjiiio, iiifriiiitii III 
I smorfia ih niffirii'u u i In n 
eolte i)Ii miri pii In jiii i iii, 
j/iroihi/o mi '^ 111 ) 1 / 1 'ri un II 1 1 , uou 
ilisi/i’f/iiaiii/o III loitii I l'iij- 
Ifoiiilo pi-rsoiiii/i- fhiiiiiiii iiuit- 
,1 1)1 po/i-miiii lini ibi lo ihi i' 

I fermo ni i i/oi tu non i bhr ut 
llimo ih ri'i/iiii M iiipri lu iiio- 
Viiin'iito e SI m/ire ioti lliiit 
uh II ih 1)1010 (ri MI), oriipiiule 
\E iilloriio II i/iii sti UHI In- tutti 
l)h nitri iiintronn u ilopere; 
per.s'/io le uh (Miinain e Fri- 
Ip/iiiiiif, ibi' ihjfii iliiii'iili' rie- 
1 SI Olili mi inserirsi eoa hi ilo- 


c 


l.’ATTIATI’A’ SPORTIVA Dlsl.l,’IJ.I.S.P. ROMA 


:d 


Gioventù Socialista e Frecce Azznne 
le “g randi,, del campionato di c alcio 

1 Diti voli Ro.s.si in tf'.sta alla classilica tlt'lla < Coppa <('liiv<‘i'iio 


T..'.iltii it.i (icirUISP-noin.i 
per pollaio allo .spini niio\o 
nins-jf «Kn.nuli e m pieni) 
M’olf;iinento. Sdito jI patroci¬ 
nio ilcIl’As'ocia/iono Itali.i- 
■Unjjherp» si sUi svolRcntlo il 
eiunpionalo di calcio allievi, 
campiotialo che e ;;uinto do¬ 
menica t-cdi ^a al 5U() fjii'o di 
1j(),i: in tosta alla clii.ssdlca 
c 1.1 «Fiamme A/7iiue)> di 
Ai’ictia con il punti; Valli a 
^quadI.l di Aiiccia Gioientìi 
Snciali.std. a «piota 10, apiia- 
no 1,1 Mia tu .ile più j>ci ico- 
]o=a. 

Pronostic.ire quale compa- 
jjinc iiii.s<'iia .1 viticole il toi- 
neo e difllcile. m.i .siciiramen- 
te a fallo .s.ir.i ima compa- 
(ititie di Aricela, che dietro 
alle due iijjtandin c ancnia 
una sqiiadia di Ariccia, l'Al- 


NKM-A IV .SMIIIK 

Romnlea-Feder 
ai campo Roma 

(ore 11,13) 

Ogtfi ai rampo •- Ruma (uic 
14 . 4 .'i) la Romulea incontrerà 
il Federconsorzi. 1 comunali 
che domeiiira .scorsa cosi liril- 
lanlemeiitr seppero battere la 
(emiilissinia Annunziala i or- 
ranno OK^i coneedrre il bis ai 
propri tifosi, alleile !>c rincon¬ 
tro odierno con i cugini • tri¬ 
colori - non appare tnolln fa- 
fllr. 

La • Fedcr » non c certo una 
«i|uadra facilmente addomesti- 
rabile e sa anche farsi lairrr. 
Inoltre la aggiunlo, che la 
Xara raecliinde tutte Ir insidie 
che in un incontro stracittadi- 
no possono abocciarr. Frr tale 
ragione è meglio non formu¬ 
lare nes-sun proiinstiro 

Kceo le probabili formazioni 
FEDF.RCONSORZI: Rorrie- 
ro: Srarnicci. Foligna. Turcini; 
Ile Andreis, Rasso: Itarbahella, 
C'ori, Fiori. Rìrc-ardi. Nuoto. 

ROMULEA: Briiedrlti; Cia- 
•barra, Cbeccucci, Sciamanna; 
Baldi. Palombini; Cori. Ber¬ 
nardini. Ronzio. Sanlrlli. Chi- 
rleallo. 


b.i .Tine, < <ui 8 punti, .ul in- 
.sefiui'c. 

Ini.Ulto :ippi< lidi.imo «tu- 
l’As.sdCiavK)iie 1 tali.i-Uii'thi-- 

11.1 m••tteI.l III (i.ilid .mille 
un picmift .1 surpie-a j>er il 
«KK.itdu* «he nel «oi-n «Ielle 
«.ire sai.i .ippai-<> il piu «oin- 
pletd. 

Kd «>((•<) I ! isUll.iti (h'Mli ul- 
Umi iicinitii (ie«ii))eii) 

(/..S. V«*lle(’i-lùle: a Velie- 
tri -l'O; FA. Ai iccia-F.di'i.i 
Velletii 2-0 

I.a «•l:issdìc;f FA. .Alici i.i 
punti 11 ; CÌ..S. Alicela 1 ( 1 ; Al- 
l),i .fii-\e «li Aricci.i 8; .Aud.i- 

1- e «Il Rolla «li P.qi.i, Cì.S. ^t.i- 
nnii. (ì.S. Velletii 'i; F-dc a 
Vellet'i, Dinamo Tlocia di 
l’.ip 1 4 Velleti I II 0 

Kd «'HO le pulite di do- 
mtnic.i piossima* 

Vellelii 11 -Alba ,lii\e; C S. 
AI.ii iiio-Kdei .1 Velletn; Vel- 
leln .‘\-Audate Rocc.i di l'.i- 
p.i; Dm.uno Rocc.i di J*.ip i- 
G S. .\! ici i.i 

lA n > 

[..1 f'oiip.i d'Iin Olilo .‘\m,i- 
toii Ul.SP è «luiit.i ;ill.i tei/.i 
«lo.-iial.i. Kci o T r|.,uit.iti de¬ 
sìi ultimi re«-up« ri 

.Stella Ro.ss.«-I>iitiati .Sod i 
0-2; Diavoli Uo'si-lleloj.miu.-, 

2- 2; Diaioli Ho'si-SIell.i Ros- 

>.i ()-(>. 

r.'i «'lassifii-.i è 1.1 se«ueiile 
Di.noli I{o-,si punti 10. Ntel- 

1.1 llo' -.1 0; lle'oj iiinis 8; Do¬ 
miti Soda .S.in'ouii. 11,1 0 
(N H - I Di.iio'i Ros j li,mini 
di init.ito limi (i.i’tit.i in pò 

1.1 sS mioren/in.i un i m iivno). 
Doini'nic.i p’o -ini i .-i <(.- 

-piiN-r.miio b- p.uti- 

te: Dnzi.di .Sod.i-Di.noli Ro-- 
(^^.n|l|!|t Tnfi- 1 /o ore 12 . 20 ); 
St«‘l].i Ttoi c I - .S mlnreii/ n i 
(i.iiDOo Fo-ti «■ Tni II I oc 
H.20> 


ser.i .illii . Suoi Iii.il.isl > il.ii.ioti 
,i H flou spottatort. 

iliiiiu / pes.ii.i Kn 7.1 •!()(). Stri 1/ 
kn 7 1.(100 (.un (nitro er.i l.i ii- 
l Hit i(.i (Il limilo svoltosi tr.i 1 
Itili- piuall il 17 Kdlil.iio «lello 
Morso anno i t'.inni m eul tt 
fr.iinesc i insi- per K t) all.i no¬ 
na ripi) s.i Amili- .illor.-i non er.i 
in patio il titolo 
Airotlav.i rinres.T Stri t/ • st.,. 
to ini mio ,i| t i|i|i< to ((iiesta sc- 
1.1 pi r il ionio ili U‘ I st.il.i 
um-st.i 11 lans.-! ilella s( (infitta 
il( I t( <l( M n 


(ìiii'bclli 1 hi((iì(o 
«I ti Slllidl |KM* k.D.t. 


I.OS ANClKI.t-.S I.I — Il peso 
iiuiiio .111)1 ni .ino 'I oiiibstonc- 
Sinitli, li.i liattiito por fuori « nin- 
battiiiioiito Ut lino alla M-tlilii.i 
ripresa I il.-iliano Clamarlo C.ir- 
bolll. III Ilo iiiioiitro pioiisto Mll- 
1.1 liisi.iii'.i ili-lle liiei I riprese. 
Moltosi allo St.iiiio OllinpiLo. 


iiifi-Jl-Ula rffiilUiU III ini*or Iti mi 
lui'i I iiuisiiio lolli'ttno ih llii 
uiltliol ni, ll)ì)ìitrì Ito /) « )irou- 
ti, ))iu utili 

La bi'Ilii )iroi II ih ' Mihiu 
aiiila a!! I ()i':ar(<i nini ih ii a 
ibi' I olii' lu tioriiitniii IO 
sirena ul parefp/io ihilbi li uii- 
(!sM/a« Si>iiì Tiiìotiii ini )>o ih 
l’ipore itllit ti'iiui' ,))i lini u ih'l- 
lii rijircMi l/l {|ul^llil loti i iii-r 
il )irnnUlo i li'i tu hulii i ita/e 

ih 11,1 111111)110111110 ih I liti IO IO 

I I salili ('nssitiia lui’u amor 
mi, li,, j'h lolor i ola ni muit'iiiio ul 
hij h 111 ) 11111)1110 ih'Ih litri' SI sM 
litio l ontbra Inni ih un ni’i r 
rofiutn o il Miliiii i toruuio 

limi uro limi ohi ihi /loteilo 

I omiih'ni ri' u noi inui'uli n 

I or II jii I lo < iiih tto ' 

Ni'l (orso ih'l’u n'tt //Olmi 

iiuii)ui'. III luntu. Il u ih un 
ilafiliio, )>i I uh UH'uh' /(mimlo 
.S'/irosi iiiniiiui IO I < rroaiissim . 
ih ^iimiilrit il, I miri A'(/i r. 
(ibii)iiiu /rima messo in i uin 

10) e Piiiiiloljnii ril'i'lltmlo ini 
retrosiimi ih I fl’U III 111111)10 

II (/isolilo (/rea il iii/h orlimi 
iiiituirhti e ih saliolapi/io n 

11) iroiii . uuturuU' /i/i/mrie li 
ihffiih'uzii peri Zie, lOit umi /to¬ 
ma ihliiiiuitii ila tuli loiitni- 
persie luti'riii'. ,1 ris/o.o sm- 
I esso i/ei Tossom ri li'udi l'it un 
[io' Il ro/ioieasioaarsi 

I.'iiih'rrofiiitii o rimase ni 
jiii'lh e lo 1 (all’ora, iluiuitu 
//ero. iii'llii i/lii m/ic esi ma i/ior- 
iiiitu ih l toriii'o unni inni i 
sposai ibi' jiotri'bbi' umln' is 
M-i ih'fiuilii II Domani luful’i 
il Miliiu iloi ni retarsi a 'io 
rnio, os)iire i/ei (/ramila il 
Frossi, )ii'i uu lolliiiiilo blu pia 
im]ìi'iiiiuliro ih //aelli (osiiiiii- 
M ilili)li tiiioutri lini lu Jii- 
1 ealiis. il Nofurii e lu sfra 
mi Itoiiiu ih Sun Siro, t< 'lo 
nuO, luitlfjriiilo urli ii'un' 
ihi'iiti -Ialiti Isti ih ilul>l* Il 
ilfiiiiiiil, e ami M/iim/ra i itu 
lissiimi, lou un nu)>iiiuto ih 
1)1010 rubli ••lo e so/iraff/lf'o 
(/(l'afa ih mi !)ruluh ''•nmi si imo 
(iriifiiu lite (rolli In sua mi 
f/liore es/»ressioae in! smollilo 
(lOsio nei 11(0110 lini iiritiiii'u ni 
( ouiloiii min lini I rossomit 
fai SI nutrì) su'ii ihi o iiiihib 
liiaiiieiite /or i ioiii|irtiis tuli 
molli, i/t /irespi/io < li> m u 
(/Olio mi min i ul'it triiih'io 
iiiili' rimllilii (Sisleale ira li- 
ihir s(/mo/i< Il Tornio ri'thi- 
ii' dalla s. ( ( a sioalii:a il f’a 
lini II si biitti'ni .ila morti 
)/er nitri,IT,• uu nniltiito (iiisi- 
rn I) — ' a iiiir l's-u) mi ita 

ri 1)1110 — I In' ih’ (o-rmena il 
non (ars- Slamili (ir. la .'a( 
siimi 

Ciiu uh rrlt III'Il il, I m OHI 
si'i'iiih'rii III imii)U) il Imo oii’s 
stillo Miliiii, il ijiiuli’ in Hit par 
Iila di doiiiaiii (/locliera mi po’ 
tiitt,’ le sue mirti’ ni ifiiuuto 
(Ile min i i *-a(aaIi* sioaf-lla 


t rom li 1 ri Ilio d i ol))/) ’i ri- 
uiimi liti ')ierui‘ e il, o'i re 
Inno /)< r uu /jossd) !(■ ni 1)11 

I) 1 mii/n)n , II) lOi lu / or. iitluu, 
iie’l Ul I 11'' Il II 1) IH 1 ) ilei 
(iroiiosl-io non da (."or ’i loii 
1(1 ;o lu ni jiih o o>// i r'suhii- 
to ))in> , ss. re (/II. l'o biioiio 

Meiilr, 1 . s. ( orni i/.-l.'a 

liti s'hiu s butte ni in I) Irli lo 
IO 1)1 r il il ri"ii li ( 01 . 1 ) 1(1 tu¬ 
re I imito,Il ih lUiuniilltu 

ih ,1, ni iiiut'i II hiormili 
Hit 1 ) III In rii limoni ’ m >. imi- 
ru iiiiili he ih ' ( ininn I //ile 
lu lot’ii lini hi S im/)/()( it iiuii 
1)11 liirit (/lOi mi m Im i uni 

itili limo I da' /. ’l 'limito n, 

II) ‘in n 

Siil’d muli ' I ìli, ,1 I) ilei 
' lo II (l/)/i(i ( • I t h noi ut 

1 ( 1 , 11)10 hi biith otiti uni iis/ira 
lutili) Il j)i r ihn nti) dii lu 

/irim I ( il i/n"() ih ’l . sasjo ni 
lo il, ih no ./ ulti ni il Olle 
. ) .- iiihuut II . I ru lo'iuil Olili, 
'/ ( litro , hi II o II . Oli tu f O 
III' lui III SI lini tu riii) mie e 
il' oro/ m jjsii iiloi/’i II . mi M .- 
(/li limi mi'i) m ri OMsmo i Ite 
ittuiiini'ui I I ihii > (/ Kih — 

(/o/)o lu hi’llii 1 r .- /iosi'M-a il, 
(/mi/fori/ii I ilinuei t be — io 
mim nino a ni/ri'-i i! sottile 
11)111)11,’ I) ih'llu ìiriìiin sioa- 
I tilt nisOtuiiitt - In u «Olili 
muli,) le stiltislli he ibi' oihit- 

I I) t, S. r .- il 0,0 /ro;ipo Imi 


libi — I rii(/a (I fa 

iiiDiio of/ai purltlii, (Il 

(/'Il UuiU 

( surebin ro itm he 1. //r.-io 
111 ) 111.10111 ih nitlule Liiteiiuc 
(tira me (/uesti ormai, jier 

in fiorihtniu, 1 leu’rulli) nel 
noi ero delle d'fjuultii ih tutti 
le doiiii’ìin he ()ii udì untile 
LI senibru rii uiiuurle urtili i ol¬ 
ili in 01)111 iiiso ireihamo i lil¬ 

là tioreutniii nesiit ad iiu- 
i)or I sull I .Viimpdoria e ri 
))reudii 1 un u ritmo p'e/io 'a 
sua splendida murila O’tre 
tutto il SUI lesso ntllu Suiiiiido- 
riii (lari bbe douiuui sera Ut 
mota ■— e I or ben due i/ioriiii- 
le di uiiliii))o — II) siettro ih 
(iim/iioai il'niienio, ''dira i/iiei 
/oriio/osi ( oiidoiii in i/ie iti 

teoriii surebl)! ri) nm ora poss' 
bill sulla storta della i/ass./'iil 
iinaiiie 

tr/oriio a ijiie le due (oirfife 
1 be t)()liiri..uiii) liuti resu' de 
(/'i ii/i/iiissiomil ))er i loro re- 
1)111 I'! iii/OIMsIki sjietttli iilu r e 
ih « ! 1 ssifii'ii. (Il , (/a(iid’( esi- 
■mi di 1 ( 101(0010110 lu raoKire 
nitri I nii)iie iiuontri ih loioai 
rodiamo ibe redoiio impeu/iii- 
le tutte quelle sc)midrc che’ 
MI (loleiiru liipiiio aneorn lu 
(losid/ilda dt rei Ilare ruoli ih 
l>r'i)to luauo. alle s)>(ille 
inleiide — tii Fiorenltun 
lini 


Le debolezze della Ro 


PARTITI I BIANCAZZURRI PER LA RIVIERA 


Incerta la presenza 

di Muccinelli a Genova 


S (omim'ii da -/nota Ib la 
ijUDlii Ol e sono m’ii'luti il Pit- 
ihn II I tu Jm 1 mas. due si/lia- 
i/r. ibe hiliiiio sorpreso mi jjo 
tutti )>er le biioue |>i)siro)ai 
ruui) mite ni < oos derarioiie 
ih t iiiDilesti) prio/rammii tui 
I le liinnaut sitrumio il’ s( e- 
1 iimlii-dm- I I trilsfi rtii lì 
Piiitoml funi I 'si’ii lilla Stilli e 
lu Jmeuiim lillà Pro Piitr'u i 
hiuiiiinn n non iloi i, i,bi ro /Or¬ 
ione Il mila I noti (/alili tinnì 
ih 11(1 ( ( in ri iilo'ii ih liusto 

All o nn, ( , r ujii..' ih 

f(i>i I o I m rinii) /' nubili ih 
biiii'iirs /(• iiiiiin II fi-rrani 

(mitili mia .S'pu’ i d. ni i/iicsl' 
miniti 'ru /iroi ai olii . su 

f.lr 1 uh r« 

\ (/(Old Itri siiuiìdit Atn 

Ini'i, Ihniiii ( / liti* ro s*. iles¬ 

ini I ,i , sse III ni I ’ii fui ih' 
I noi |o I III I Oli % stea n (eimea 
il, U'iii II rsiinu, I udì jier delle 
l'riostiiu . I oiitiiiiieiiit )Iolo 

JiliDnin l, ‘\rulillltii. liti e 

in IH)' lu si)u,idru dii (/ionio 
(o r I.I In '1(1 riiiioiiia d. ((iieste 
ii't III,’ s, It’iliinn si rei berli il 
\(0 (!'•./ loti'ro uu iiuihii liti 
))nt domi a.» In- ni serie iietlit- 
( III < mie tuoi,re e imulhltii du 
mut )io i KOI.- d «l.isMi . <i uiiia- 
rii ni 1 ) 1 , Illudi.unii i/aa- 
diniuui pii/i I II I iniibrii ,h Sun 
Chiudi II o 1 enibru ii/t))reMi 
d sp, r.i'.i />. r 1)1 utaìaiitiin. 
,1 In /i.-r. II. Ul ih U’iimiteuti 
. lì I uni 'tir, ' ,,;i:'-aai 

il'lUl dorr.-lif). ro lOiuilii'iire 
(.1 /( .(ir, sulle imulb, ,)i Jfril- 

(.'o'i t / Ol «loat line iioimiu 

li/i(i t di' (/Il ut, tto d (lar/ia 
I orlili .1 o 


FUCilLATo 

Vittoria di Humez 
sul tedesfo Stretz 

BF.IlI.INO. n. — 11 iramesc 
Cbarit s lliimez. «ampionc euro¬ 
peo (lei pesi inctli. Iia battuto ai 
punti in 10 nprcse. il campione 
IcdcM .< (Iella «ateRona Il.ans 
Stretr m un « ombattimcnto ^en- 
ra tilolo i-j patio, evoltosi ^la- 


I ili.llltll (issi 

il lloloi; Di) oc 


<11 it'iidoiiti 1 
I I i I i f o 


I llt'Oll Ilo ( (MI 
fli I' l'.lsc.l I i 


I, i Hiniiii li 
h II u,r Oli 

. r ì. Il,,', ,) 

’ (/ oh, 

• I '•(i 11’’ I’• 

’l'br t I -. Ol, ,j-,, 
lor SI) II- f ni (\ (/. rs 


( (III II (III/ l.o 
sullo I>aitili p( i 
«;iirt I I cioi alni i 
. iimp mn ili (I ulti 
\er e Itaitm 
llella lOlllltll.l 
Di Vcrnli. fuin 


.Itili (.re r>i; 
Il Un it r.i ( I- 
(Ii II I I .ino .1. - 
.illeii.-)tniI t'.ir- 
f .m \ .lini p irli- 
1 (Il .Iti, Alolinn. 
>( nliinenti \ . 


Villa «.linieri. Mm.im-lli. M.ar- 
tegani. Bottini. Sclmn—nn. Bori¬ 
ili. Bamtini. 

Je<sc Caritr nutre .nuora «lei 
iliililii sull I iilili7.zazioiK- (Il Mio - 
«incili, lomiinouc l.i «li eisione 
s «r.i pr<'s I ini in f/m si.r s. i a A*! 
ociii Jimiln M irtecani si troi.a .a 
|M>s|(i ut «• iirnntn .a vn-noere in 
.inipn r.cl riidlo «Il ine7.z'ala (l( - 
tr.i In l.al ra'o sara Burini ( be 
tìKKhcr.T ad estremo «.inistrn fer¬ 
ino ri st.-iiKin Olivieri < ome ala 
ili-slr.i 

Sulle ventilate diniissinni di 
Tes-sarnln d.« iiresidt nl«- della 
ccriotie c.ileio. si fi rile\.nrc ( be 
la t OMi non ?■ «rebbi- del tulio 
strana, in iniuntn le inoltenliel 
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POI VERRÀ’ LA “BICI, 



.Ulnil.l (1(1 pi(-nl(iit( biin.i-- 
/nn.i limi e.li pi nm tlnim «li i n- 
rare .a fondo I prnb'tini «li ll.i 
-e/iniie i ah io , he m.i di f ut». 
(■ din (t.i d.i V.isciti I.I noMta 
I rins|ster«(•be solo ni ll.a iititirr.i- 
/loiie di V.ah nlini .«ime « dir« t- 
tore Ccncr.de » e « i«> «■ «l-i at- 
Irilniir-si aS fattri «he il V.ih nti- 
111 ci-i l-ivora allo «tipi mh n/e di 
Y.iselll (- « )ic, «iiiiiidi ris, noti 

tutta la sn.a fidili i.i • oine nomo 
e « orno trinilo 

• • 9 

I ciallomsvi Sono p.riui i-i r 
Fr.Tsipli dop.i -TXir i ((« tln.alo 
lina Iccccr.i --c.nidi.itiir.i « o. -i- 
stcntc in eseri in .Ith-tni c l.ri 
In porl.T Tutti s, Irox.nio ni 
bnniifs «oiidirinni fi-nlie «-d .<1- 
tendonr, la i>,irlit.i di dotili nii.i 
con «ma « ert.i McUro--i 

II inor.ale di Cliicc .a « ade 
stello «|o|io la « rialiilit mono - o 
eoiitro il Bolocna ciiKlnr.i « crf.i- 
nienle «ma delle ?iie cr.andl is ir¬ 
ide Altc'o il del'iitto dell'.t*- 

jt.aii.i in forma/iom- mediT.i et e 
s.dxo isenllnienti o iiat.ilili-io-ii 
dell idtim.a ora da p irle «Il S..- 
rost dovrebbe sehierar-i i o'i 
Ohiceia. Bi.acini Calli C'av.a rn- 
ti Ha foiba Ct| .altri «ellori 
della souadr.a rimarrai n>' iinmn- 
•.a; 1 


/)<;. ni i’ f/o.’o- 

o-M- terreiiiole.lil 

I s OH' ih -S’iiro- 
( inni II r - 

II I) i"in,ieu ’l) — 
li 'lisi iir 

Puuilol 

1 ihn m lì m ,i oriti ile 
'Il m t o o (> 11 - /SII» 

/iio II le, u -'..r.- (./ r.i (-- 

’).- oi.o'i, ' lo in o, r pr.-a- 
/• '. 10.0 • . / in, ut'. Itili 

Il tOs'ro f) 'er,' /.- ih’bolr'ze 
ih limi) dell,! - 1 ) 1111 ,Ir,; non \«>. 
•IO dii ( « I r. if albi lutili o 

o”ii SI ersi 1 oo'ia li' «orrore 
d «/a. s’o o .( i|i|. I «/lOi (Ilor.-. 

ma .)))ri f/a'r«, mf un,) . rrafa 
Ol ( > -o o l.il' « .1 (/. .SaroM. 

' rru'u /)f-r«-(,o p n Ut - / di imo 
-, Il . ri III, Ilio I 1,0 inni porr - 
iHoi /. I . (ir tfi r ifclie pi.r 
• ( «I « r- (/( «i iiom FU a ilispo- 
■ in • 

1 (i- i- s > 

. f)i <■(> 

7 11*0 iT 


./ o pioire CGiiJ- 
■(if, .i’f(i;ii. mia ha 
’o sioix» .ile «/,-- 


l(>r*(.. r. f ~,ni,)it re ni i , ru 
>i,r. I . 1 » ' , fi'om.i deph < nr-i 
imi < o. ./I.I so’ i/o i/’oio u 
'«(«'<1 (..rapo r/ie era frii’ìo d; 
'Il I ’i.ì ss («IO quiìdr.'utero, de’ 
-i-li ’ ■ o"e >|- j ir’.; h; lì.is- 


s Imi f.'i IH (latro « oii il 
1)1111 appare perciò assai 
//er tu Ruuìii e non ioio per 
/)• sili- i/ebolerre, ma iopriit- 
tiiltn j)er lu lousistcnzii {Iella 
Irmi rionale rieule ni rossoliiii 
siìUiiilra ni niircsu e da! yioto 
liruiìio I detiso 

Il iviia. rossi osp fern mi iVii- 
po/i t/ie. do)U) le belle iiniire- 
si- i! ((iialilie letiipo fu, lui ri- 
/iresi» Il deludere e penino sul 
(iroi/ipo (iim/X) della Triestina 
i- misi Ilo ad ahare biiiiihera 
ih resa, non e detto pero che 
liniieri aiilniiiio j/in jnirli'ti 
I’utii h iVuiioh — iiorio-l'iiii/e 
la •uu nieo'iitilZii ih renhineii- 
to (• si)uudra i uiiiire ih ijua- 
1,101)111' sorpresa N titnrahiien- 
•e i/iiam/o c assistita daùa ìhio- 
mi I etili. 

Tra Jeiueross' e Napo/' lo 
stu’ttiieoìo itoti i/oi-reoiie imtii 
eiire sia dal punto di i tifa afio- 
itnlieo-speltueoliire «iie da 
(titi’lln -trettainetite tecnico, 
per i’iii rii.s-ioiie si dovrebbe as 
sisterp ambe a qualche esp-''- 
rniieiito ih Mon:ei)lio per un 
lunihor tiiipieao del landein \'t- 
tiuio-Jeppson, ni quanto che 
si e visto che i due — eoii- 
vergciìdo ni centro — /inisio- 
tio oi/iii volta ))er ostacolarsi 
Vedreum se gli ut corpnnruti 
fh Monergho. i he ha tnienzio 
rie di ulteniare Vnncio ira il 
«etlore iiinstro e quello destro 
lell’attiu I o, daranno fruì'’ in 
goni. 

Dopo la iniqunia delie u-p 
riiii/i nisefiui'r'ci per i Illude¬ 
re il proaraimiia iioii re-tiiiio 
t/te due jiartite Inlrr-Triestinii 
e Getiiia-La.io f veroazzurn 
del . /iisrioiie dovrebbero si- 
curaiuente tornare ul siici es-o 
))ieno {{nitro hi viodestii lOiu- 
panme ulabnrdala e eouqiiistu- 
re I Osi quei due iniut' i'le 
d irebbero uu po’ di ossigeno 
al mora'.- de'lii squadra e per- 
niet'ereb'irro ul buon Meazza 
'/’ lui orare imi mi perirò dt 
’riiK)U'I'”a j).-r rionjorrirrnrc 
lu il -itrtiolnta Inter ereditati! 
di Cuiu})iite'h 

ha })itr!;ju ./’ .Murassi, ni 
rmitrnr’o. n;>»ore jiiii 'ut erta 
j) a eqiiiiiiiratii. e i ero «fie 
sono i/'r oiTiii ilei suo pii/ifiii- 
lO ’/ i(iefi’o - orijmie ritro- 
1 II niitorita e slancio e .supera 
07111 o-laio'o (sii sette ineon- 
:ri f/f-jmrnri sei r-norir e un 
par,'gaio), ma e nl 1 re-i vero 
he la l'.as-ifiea della Lazio r 
soste,,u’a ni </rau parte ihii 
iviur- rarrtiin in trasferta P,u 
lu ih mi pan. ioinunqtie, 1 
hareoazziirri tori liorrebbero 
undiire. Miiriii- perebr srend,'- 
rauno •” e.imjFO senza \’.! o'o 
filli sposto) e ione anebe '«’•.- 
r.i .ffiiri iiie/ri (lafortmtaro) 

ENNIO P%LOCri 



MISIUIVX, U — (snido C’arnli e Kemo Tornasi sono i nuovi campioni d'Italia assuluii di 
p.iUinanitio rii lefiHiia per le riistan/e rii .Min e 5 UUO metri axriido esst \ intu le rispettive gare 
che tianiui ogri aperto i rainphntali ihiliani della speriallta l..a gara di prima categoria dei 
àOO metri ba axnt.» luogo alle 11,30- il neh) era «operto e la temperatura, «he nella nottr er.i 
stala rii (ina i3 gradi sotto zero, era di — I Al sia Caroli è se.tUato come un fulmine ed hi 
niapteniiti) d romandi, sino alta Ime ■ orrendo in tV't .-VI secondo posto si è rlassihcalu <>iiido 
t iltrrio (44'Bl, al ter/o Nnrellu, al iiiiarlo Nitto, a) i|uiiitn Alberto Caroli ed al sesto Xliisolino. 
Sei « lecoud.i rategoiia» I.a vittoria «- andata a Mario Cìios (4B"4) e nei « terz« categoria • a 
.Srrhelto. S'^lla prova del 5000 metri si e imposto .come abbiamo detto. Kemo Tornasi che li 1 
corso III s 4> >; precedendo III Mai (S’4i’*1). Ùaì/a e Nitto f ra i «seconda categoria» si è Im¬ 
posto ancora diario («los in ‘T05”5. Le cari» roiitiiiiicrannn domani. Ncll.i foto il incolore dei 

500 metri t.UIIiO (. \KOl,l in piena azione 


c: 


A POCHI eiORNI DALL’INIZIO DELIA CHANCE BATTAGLIA DLIMPIONIGA 


3 


Incolti gli aitleti azsEiii*i*i 
pei* i Gificlii tlcllsi neve 

I is|)i't<)vt‘ • zone ' pro.si’unono inloiisi jrli «iIIc'iijìiikmiìì 


CDJl'lIN.X DAMPEZZO. H 
- 1.1 I .iiipresentali\ a italian.i 
isiriit.i .11 settimi sioclii «>lim 
pili inveiuali si truv.i .«I «uru- 
()l«-ti) a C'iirtin.i .St.ani.i.'ie lutti 
gl a77iirri della neve Tiolii-li, 
(li'ii-sisli e f<>n(li-.ti, SI Minn 
(i.il.ili (III tempo ielle rispet 
live « zone • di .illen «meni11 pci 
m« Iteri* .1 punto il proprio 
grado di forma nella imminen- 
7.1 della gr.in le minifc-stazio- 
ne mondiale sportiva 

Il i irlo, tutto toperto, pi li¬ 
mette T.Itra neve. tJli atleti 
ilio difemlerann,, 1 «-olori di 
Ital.a .«ile Olimpi.oli liell.i ne¬ 
vi sono stati ufficialment*- de¬ 
signiti. i-s-i sar.inno 

.s r. I 

Dìsers.! frniminilr -- C'i -ti 
n.» Ebner (riserva). Cirl.a 
Marchelli, Maria Grazia Mar- 
ihi-Ili. (ì.iili.ina Minuzzo, 


.\nna Pelli'sier. 
Ver.i Sclienone 


.Itile 


LA SITUAZIONE DEGLI ARRIVI DEGLI ATLETI A CORTINA 


IB attesB d’inforcare la blrldclta. DF.FILIPPI.S. C OLETTO e rO.NTER.NO hanno scelto le 
nevi «li Sanie d'Oulx per ritemprare le loro energie e per ahitiiare 1 musi oli alle fatiche 
che li attendono tra breve kullc ridenti strade della riviera 


Oqqi a Villa Glori 
il Premio Vimincle 

Dt'l I di V-.!! I l; . , . 

'siCr.i dom.1'1. Il"'» III 

grardi .avv cn.mci*. dx i 
gioii- trottislu.i pi ■ 3.1 u ■ 
j ieir.ntcrrtrfZ.on.alx' Peni 
i«nin ile. prima piov.i «iti C 
'p.n.it oTroit.itor-, «.no voira 
j"i.i.'tri ^ed•.cl c.iv.all i 
[disse cxi .ivra il r-uo 
I pr:-. ip.ile rei ditisllo 
t « lr.si:..t.> e v.>'i"ii » n 
; eh.- su” 1 p.'l I li. Tx. 
s«-m; X' X isrs.i Pi" 

vO 1 / o-e a\ V ere.in t 
1 ,1 o«iii'-n I r in.o ’x' 

-. .nrij»x'. ' . 'U' I’ I m 

. i- 4 - 1 ' m 
qu.i’t' co-.1 
t-.« . qinli -1 
jCioadolo Cap 
, avv i-rsa'.o jx- 
1 •' >'t:e celo/ o-. 

) iti .sr'.i . 4 i II.’. ,t" . .1 

fi/ V'i'o. 2t »«•; ' Pie 

,fiier,. .() , (SI -.1 «■.(S-I./..’. 

j/iT-iri'', C,ìunl’-,Uo 4, i.».-. | 

Arer,i.,i, fi. tan a. .si 
|Fr«ntri. 0 . (l {l'irla .An.a ù-’ I,, 

! ta. 6) xof'.i. Fi.rhfis, y, I eh 
netto, Lnii,- 7 ) ««sr'i Z’/a io, 
.M'drio Falcone. Si v.'i'i. 
lN<;a. Niaa.i.i.ao, /'c/i.. 



jGli hockeystì dell’URSS 
giun geranno questa sera 

In \iiiggio la squadra helira <li gnidoslitla 
(di alluri anicricani .sono ginnii ieri sera 


Chen-al 
Poloni 

Slalom gigante femminile — 

frisimi Kbner (nserv.i). fir 
1.1 M.irrhi-lli. -M.iria (ir.izi.a 
M.arihelli. Giuliani Minuzzo 
Clìi-n.il Ani'.a l’elli'ster, .Iole 
Polon- . Vt-r « Si hi-tiom 

Slalom speciale femminile — 

Ciisiin.a Kiiner (ri-ervat. C'.ir 
1.1 M.irchelli M.arm (,Jrazi<a 
M.iriheMi. (ìiiilian i Minuzzo 
Chen.il, .\nna Pell"ier, .iole 
Poloni. Ver.i Si henone 

liisresa maschile — Otti 
GliiiK tri-erv,!'. Pero Viotti, 
(riserv.i), Itruno .-Mbert.; Bri.- 
no Burr n. Gino Burrini. 
(i'iido (ilicdm.i, P.arido Milian 
I. Italo Pcilrorrelli. I) ao 
Pumpinin. Lino Zt.ili.ri 

Slalom gigante maschile — 

Otto lilUik (r’'rr\«>. 1’« ro 

V.ott.a (ri t-rv.a) Bru-i 1 .-Mhi r 
ti. Bru* o Bun t. G r.o B'ir 
r ni Gli.do Grcd ai. P .ride 
Mil.an*’, l'.il.i I’( lirc.ni olii. 
Dino Piimioani.» ; L n.a /tc- 
ehm- j 

Slalom speciale maschile — j 

Ott.i (ìiiu k Ir.serv.i). P.eroj 
V.oito ir '«rv.ai. Bruno A'-b-r j 
t.. Bruno Burr-n ; Gino B.ir j 
rini G j.ii I Ghcdm.i. Parnicl 
M !..ar); l*.«'a Peironccllt, 


P.irmc'i.in. Fiiìcs Roti •( 1 . 

deg.arda 'rafi.i: .-X’ina ')'(. tllo 

Slaffett.a maschile 4vI0 Km. 
— Innocenzo Chatrian. Otf..- 
V IO Conip.i/;nont, Fe Icrito Di 
Florian . Tomaso Dd’I.x S. , 
Poinjlto Faitor. V’rgi.io Mieli 
Frinii» Vuerich ; Si honatii 

Combinata nordica -- .Mii • 
Pt'dratia, Enzo Pi r i .Mlieri 
Pruiker 

Salto speciale — !.. zi Pc 

natchto. Enzo Perii. .VUrecio 
Prucket . T.to Tolin .Mda Tri 
\ « ll.i N.no Z.t-ici mi ’ 

B O B 

Bob a due — Gi.i(.omia Co- 
’l. I. in.berlo D.illa Co-la. Ei.- 
g« n..i Mrnti. M.ir aj Z.iid-a 
tìu^l.t m » Sebo bm.' . . \ 

dn.i Z.imnelli 

Bob a quattro - - Hon.-.) .\ - 
xf-.t. Giarom» C.ia* . L.,r- 

ntr'o I>al!a Co-*a C. Di 
Pi 1 D no De Mar* • l, i \ .■ 


CORTINA. D’zXMPEZZO. n 
— La situazione ami 1 deqii 
atleii esteri ferirti elle VII 
\ Olimpiodi e 1(1 SCOI,ente; rco- 
pre.-entotii e del Libano, della 
Polonia e della Ror-.cnij al 
lompleio. l'S.A ed Inghilterra 
7 corcar, ( f> palti- 

I ('Iiii-.J - ’t" diri- 


hohlsti. 


<: I 


» aìori 
aeri te I 
Stallai,,' 
.2- bob «i 


ri = 


’.r olimpico 


««IKFISX IV XXIPt//«>. i; 
— Xcrsi» mezzogiorno ha ri- 
I rc'o a nevicare sulla conca 
«ti < oTiira X valle, cioè a 
« otitna <m ITJ44 la neve toc¬ 
ca I 60 cni ; a qnota tjoo 
e nn «linlorni «li Forlina, 
arriva a centimetri 


s l'/l 

co-io alle tati equi- 
ì agni itaham. stat-initensi c 
Tjijle.ri. La pista era piico re¬ 
oc,' per cui »o);o stati regi- 
strati tempi mediocri 

Stasera tardi, è giunta la 
-i)'iadra cn,ericana al comple¬ 
to c per domani «’ prci-irto lo 
ami o della squadra sortetica 
di kockeu che ha coi.cluso ieri 
-era la sua t,i’irnce preohm- 
pica in Svizzera. Intanto ri 
apprende che la squadra bel¬ 
ga di guidoslitta è partita 
questa sera in aereo alla volta 
ai Cortina d'Ampezzo. 


, T’ 1 . P 

ic’-”' 

I fondo 

[ Xt-ircbee 
I P.ìrnie- ■ 
idtgir.ii 


1, . 

femminile IO 

•1 BoLter». 

- F l-s Rot-' , 
I^. T «fr I. .\-.r 1 

In allenamento ad Andermatl* fondo maschile 13 

jlnni-irerz» Cnatr.an. 

;Comp-x: 10-T . Ftiien-.v 

I r r.n . .\rr _ » Dell 

.XMiFRM.ATT. 13—1 fondisti 
so\ ictu j. proseguendo | loro al- 
icmnicnti in v ist.r delle Olim- 
oi..di di Cortina, hanno disputato 
questa mattina una gara di fon¬ 
do su I.) cr.ilomctri con un di- 


/-c- 


i fondisti sovietici 


'lixclix di óoi) metri 

Il pcrcors.x e stato rc-o posan¬ 
te dalle non perfette condutcni 
della neve Soltanto delfici atleti 
hanno preso il via La corsia e 
stata vinta da Schelinhin. cam- 
piorc dcirURSS 1335 dei 30 e 50 
chilometri, m ore I.TI 06” 


Terza vittoria in Svizzera 
degli hockeisti sovietici 

B.ASli-EX. 1.3 — La squadra 

sov letica di hockey su ghiaccio 
ha battuto questa sera per la 
terza volta net giro di pochi 
giorni la selezione svizzera per 
7 a 2 (3-1. 2-«\ 2-D. 




km. — ' 
.■Vn.'a [ 

-1 '1. r-' 
T •-e”.! I 

J 

km. — I 

Ot’.iv IO 1 
De Fbi i 
To-»-l 


o. 


r r.n 

-o De ’l Si ga ; Pompeo f >t 
• r. V rg 
Vi:er (-h 

Fondo maschile .36 km. — 

I-lore-z.i thitr O-'av o 

Compagro-.. Fi oerio,-» De Fio 
r.ar.. Arr.g.x Delbici i. Tomi 
'O Dc'ili Seca. Pomneo F3t 
tir, V.rci .0 M'Ch; Fr^r-o 
VucT.oh: Camil’.o Zar.c’. 

Fondo maschile 30 km. — 
G OrtCsl. r.o B u - 1 Cn.inr.' 
C'iirar.i. O’tix.i Compacro- 
n. Feii-r co Do E.iran. .\r- 
ric.i Deì’ai.o. V.rc.l o Mich. 
Bati-t 1 M 'Pictt.. t.im..;o Za 
ro'.’ii. 

Staffetta femminile 3x3 km. 

— Margherita Bottero; An.ta 


TOTOCALCI 


f inrcntin i->ampdor I 

(>enoa-I.azin I 2 

Inler-Trieslina t 

l.aner«*ssi-Napoli I 2 

Nnvar.v Xtalanta t x 

Pro P.-ilria-Jnv cntus 2 

Rom-i-BoIogn.i t i x 

Sp.il-Padova I 

Tonno Milan 1x2 

3Iessin.t Calani-t 2 

Udinese Modena 1 

f mpoii'Prato f x 

Siracnsa-.Mestrina 1 

Lo p ’-'.'.e r.-t:-. . 

Caghan-Bari 1 

‘sanrem. X enezi.i 1 


" De Mait-n. Uirtcì G rì’-r. . 
Re-(-o MoceP**'... T-iger. o 

\I 1- , L.r.a P.erix"?. G."-- 
x.»--. Tan.i. (h . XTi-.r) Zi: 
i 

P-ÌTTINAGGIO 

(' Pattinaggio artistico fcmmi- 
inile — Fiorella N^cr 1 M 
m.oLi .-Xncel: 

P\TTIN.\GGIO ni XFLOCI 
TX’ - Xlctri 500. ^L.scl.r 1 En- 
T.co Cjf.t rio Guido Caroli Gui¬ 
do. metri I 500: Toninsi Remo 
Citteno Gu.do Carol. Gu.rfo. 
metri 5.0f*0: Di Moi Paolino 
Calza Carlo, Tornasi Remo, me¬ 
tri 10.000: Calza Carlo Caro!: 
Olino 
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« L’UNITA’ t 


lIMmento 
e i professori 


La Commissione consulti¬ 
la, votando l’ordine del gior¬ 
no Pieraccini, ha espresso al 
governo la volontà che lo 
stato giuridico e l’ordina- 
mento delle carriere nel set¬ 
tore della Scuola t^engano 
jiortnte tiircsanie del Parla¬ 
mento. P’ chiaro a tutti che 
con l'ordinamento giuridico 
e l’ordinamento delle carrie¬ 
re, ì'engono rictiiamnte le 
questioni del trattamento 
economico — nella loro inte¬ 
rezza — c perciò nuche le 
disposizioni relntirc olle in¬ 
dennità di studio o al incoro 
.straordinario di cui In cosid¬ 
detta " soluzione ponte » in¬ 
dica la linea interpretativa 
da parte del governo. 

D'altra parte la vota:tione 
dei parlamentari di sinistra 
contro la tabella unica, pro¬ 
prio per quello che poteva 
contenere in approvazione 
all'art. 7 della legge delega 
(sganciamento c riconosci¬ 
mento precipuo della « /un¬ 
zione -> docente) dice la no¬ 
stra decisione di lotta, per¬ 
che tutta l’importante ma¬ 
teria — in tutti i .suoi aspetti 
giuridici, economici e sociali 
— venga discussa e risolta 
dal Parlamento. 

P' chiaro che non basta 
aver dato, attraverso una di- 
.scii.ssione animata seppur 
breve, una indicazione al go¬ 
verno: c sperabile anzi che 
il governo abbia tenuto con¬ 
to nella jireparazione affret¬ 
tata e febbrile dei decreti 
rielerjnfi rii tali indicazioni 
c abbia chiaro l’oggetto di 
tutta la materia che si è 
chiesto venga portata in Par¬ 
lamento: c’è anche una pro¬ 
messa dcH’on. Segni. Pure 
la lunga lotta e le sue varie 
fasi consigliano di vigilare 
e con.siglinno ai professori e 
.7’ Pf^‘^ di restare sul piede 
di lolla. 

Per Quanto non sia ancora 
jio.ssihilc abbracciare tutta 
la portata della lotta dei 
profe.ssori, dobbiamo dire che 
per In tenacia e Io .slancio 
r.s.sa si è imposta all’atten¬ 
zione e alla opinione pub¬ 
blico c i problemi di rinasci¬ 
ta c di rinnovamento della 
.'■■cuoia nazionale sono ormai 
all'ordine del giorno di tutta 
hi nazione. Se In lotta arc.s- 
ottenuto anche per solo 
risu'tatn di aver posto con¬ 
cretamente le basi della ri¬ 
nascita della scuola sarebbe 
mi obiettivo di tanta im¬ 
portanza da rendere da solo 
benemerita la categoria. 

Ma i professori chiedeva¬ 
no anche che il governo ri- 
.spcttasse l'art. 7 della dele¬ 
ga e gli ordini del giorno 
conne.ssi, c indicasse in qua¬ 
le maniera intendeva obbe¬ 
dire agli impegni assunti. 

/ professori, riuniti nel 
f'f/.S. hanno aiutato il go¬ 
verno con proposte: e una 
linea i’flfcuano sempre quan¬ 
do dall'altra parte non ri era 
che confusione e improvvi¬ 
sazione. Quando finalmente 
il governo ha proposto, e 
poi imposto, con i decreti 
delegati, una soluzione prov¬ 
visoria di minima portata. 
In cos-'drietto soluzione pon¬ 
te (dopo che i profes.sori 
orni-avo interrotto Io scio¬ 
pero III ns.sequin all'inter- 
rni,;o del Presidente della 
Repubblica) si è cista chia- 
-o c tonda, la cattiva vu- 
Inr.u: governativa nel non 
voler affrontare il prob'ema 
deVa scuola. 

c’era che l’azione del 
Parlamento.' E al Parlamen- 
Tn .sono pervenuti gli appelli 
e gli ordini del giorno, e 
da ogni settore c’è stato intc- 
rc.ssnmcnto. 

Da porte nostra uno mo- 
-'■onv di vasta jiortata c sta¬ 
ta presentata da tempo e 
a.sprtta di essere ancora di- 
per le resistenze go- 
vc’-aative. 

K' da notare che di fronte 
a tutta una opinione pubbli¬ 
ca, alle famiglie, alla stam¬ 
pa. ..i e delincata sempre più 
pretta e più sorda l’oppo.'i- 
zione povernafiva. Il gover¬ 
no he. In colpa di over voluto 
mortificare gli irusegnanti 
tonto ria e.scludere dalle nl- 
t’mr trnftotice il rappresen¬ 
tante del FUS che, al'a pori 
delle segreterie delle Co i- 
fe.-fe ra zioni. avrebbe avuto 
tutto il diritto di esprimere 
il punto rii rista di una ca¬ 
tegoria vasta c che si è mo- 
.sfrota .sindacalmente così 
nviriira. Però i professori si 
cono frorofi accanto tutti i 
Ini'orotori e fa veramente 
onore alla CGIL e (lì suoi 
delegati, i'nver .'sostenuto con 
•irta decisa chiarezza gli 
interessi della scuola e de- 
g.- '-.segnanti e di arcr te- 
1 uto in gran conto foli in- 
rcrcc.c: nelle rotazioni alla 
Commissione con.sultiva. Vie- 
-e dunque in Parlamento il 
problema della scuola, uno 
dei problemi più importanti 
della vita nazionale: i pro¬ 
fessor: hanno raggiunto un 
obiettfo non indifferente. 

Adc.S'O con più chiorezzo 
s- ve.drcnnn quali seno » 
o*".T pi po'ificz e i .singoli 
PO-io menfar: che hanno a 
cuore ’c sorti della pubblica 
istruzione. 

Tocca al FUS e agli inse¬ 
gnanti muoversi per unn 
.sempre p'ù l'asta mobilita¬ 
zione c perchè certi paria- 
menrar> non siano solo amici 
a parole. 

Il problema della scuola 
è r.! grande importanza po¬ 
litica, pone di fronte n pre- 
.-’Se responsabilità.- e può 
.criire da indice di valuta- 
zirmc non solo agli insegnan- 
:• m,} o lutti gli italioni. 

àTELLlO LOZZA 


UN COMUNICATO DliLl.A Ul.O. M. 


Chiesto DO aumento dei salari 
da t atti i sindacati metalln rgicl 

di iiulitsiriiìli ucceitann di esaiuiiiarc la qucittionc - .liulic la 
t IM e la UILM si allineano alla vwendica/Àonc della or^ani/- 
'/.iv/ione unitaria - Questa chiede una ìua^gioray.ione del 


Nel coi.-io delle trattative 
per il completamento del con¬ 
tratto di lavoro dei metallur- 
qici è stato finalmente possi¬ 
bile tare accettare agli mdn- 
.-^iriali l’esame della que.slio- 
ne degli aumenti salariali 
mediante l’inclusione delle 1 
tabelle dei salari e degli sti¬ 
pendi nel contratto stesso. 

Come è noto questo pro¬ 
blema rappresenta un’impor¬ 
tante questione insoluta per 
1 metallurgici in confronto 
alle altre categorie dell’indu- 
strin che nella loro quasi to¬ 
talità Inumo ottenuto da ol¬ 
tre un anno miglioramenti 
delle paghe e degli stipendi. 

La FIOM ha posto ripetu¬ 
tamente con forza in tutte 
le precedenti ses.iioni la ri¬ 
chiesta di di.scutere le tabel¬ 
le .'alariali non po.sponendo 
tale discussione a quella de¬ 
gli i...tituti contrattuali non 
ancora definiti. 

Tale richie.sta è .stata .sem¬ 
pre respinta dagli industriali 
con una manovra dilatoria 
diretta a ritardare il più pos¬ 
sibile i miglioramenti sa¬ 
lariali. 

In questa se-s-iione di tiai- 
tative svoltasi nei giorni 11. 
12 e 13 gennaio la FIÌM e la 
UILM che fino ad ora non 
avevano concordato con la 
posizione della FIOM, hanno 
esse pure proposto la discu.s- 
.sione del miglioramento sa¬ 
lariale unitamente agli ahi; 
i.stituti da definire. 

Questo fatto reali/./.a ruiii- 
tà delle organizzazioni e di 
tutti i Lavoratori metallurgici 
e rappresenta perciò la pro¬ 
messa concreta per una sol 
lecita e po.sitìva soluzione 
dei vari problemi. 

La delegazione degli indu¬ 
striali. nonostante le insi¬ 
stenze dei rappresentanti dei 
lavoratovi per una sollecita 
prosecuzione delle trattati\e, 
hanno pieteso di rinviare le 
trattative stesse alla pi ima 
quindicina di febbraio do¬ 
vendo procedere alla consul¬ 
tazione degli indusfriah nel¬ 
le varie province. 

Ly trattazione della parte 
salariale connessa al com¬ 
pletamento del contratto di 
lavoro risponde alla necessi¬ 
tà di migliorare contrattual¬ 
mente le paghe dei metallur¬ 
gici cosi come è avvenuto 
per le altre categorie ciie già 
hanno avuto gli aumenti. 

Questa normaluzarione non 
comporta la piena soddisfa¬ 
zione delle giuste aspirazioni 
dei mefallurgici e quindi non 
e.saurisce le loro rivendicaz.’o- 
ni anche in rapporto alle 
grandi pos.sibilità economiche 
attuali delTindustria metal¬ 
meccanica m.a ha lo scopo di 
eliminare una patente ingiu¬ 
stizia. 

La FIOM. in confoiniità 
a quanto precedentemente 
dichiarato e proposto facon¬ 
do riferimento ai migliora¬ 
menti delle altre categorie 


richiede un aumento del 
e la corre^ponsìone degli ar¬ 
retrati oppure Iclevamento 
di detta percentuale all’8''.c; 
la FIM chiede vin avunento 
del e*-;- e la UILM del .ì’« 
su) '-alai io glob.ile. 

La Segreteria nazionale 
della FIOM mentre e.-prime 
la sua soddisfazione por '.a 
unita raggiunta dalle tre or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori, 
sottolinea l;i nece.isità di raf¬ 
forzate l’unità dei metiillur- 
gici \\\ ogni luogo di lavoro 
per far recedere gli indu¬ 
striali dalla intr.insi!ieM/a tìii 
qui dimostrata. 

Intransigenz.i ionie: inal i 
anche nel corso delle tratta¬ 
tive di llue.^ti .gioì IH in lel.i 
zionc al piribleniji delle ope 
raie pei le quali gli indù- 
striali inetendono di rima 
nere alla .situazione contrat¬ 
tuale del 13-12 .salvo insigni- 
lìcanli modifiche, nonché per 
l'istituto delle ti'asferte pol¬ 
ii quale e>si hanno fatto ot- 


ferte irri.-orie e tot.ilinenli 
iuacceltabili. 

Por una lapida soluzione 
della questione .'alari.de e 
degli altri istituti ,'i pone 
pei I nietallurgui resigenz.i 
di iluppare l’a.Mone unita¬ 
ria più etficaee in Uitte le 
labbriche con la prospeUt\-a, 
o\-e la resistenza padronale 
lo renda nece.ssai ii>. anche di 
un’azione generale di tnlt.i 
l<i eategoria. 


In scìcpero a Ravenna 
melclinr giri e ali mentaristi 

iL-vvn.\.\'\, 1.: - I 1 , 0 . 

M. i :iiel.riii: g.ci. oe; lec.i.i . 
.ilitnenfari'ti h.f.-.o .ti’.u.rti P 
()■ eaiiiue.'./i.iUi 'Onnu-'o oi nn.i 
aia ni'" p: nte.'t.i-e i‘o.i!’o liii- 
rail'iceiiza o<‘i pa(l:-oin die al¬ 
bi lichiesi.i mula’ 1.1 m • 

g.i'ii.-'zaz Olii dei laMU-.itoi; oi 
iei’llli: e 1.1 vc-lon/.i Oell vuier - j 
li.la di inea-a. haaiui ■ i-,pi)stii 
: esoilice .’>1 d.i l^i .-«•'oii, ’o e 
.-'eli l'iicira ; i'a-<- ‘.i 


PER DECISIONE DELLA C.G.LL. 


Intensificata razione 

pe r rindeiinilà di men sa 

Secuudo quanti* deciso daU’Esecutivo della CU li¬ 
neila sessione del 28 dicembre 1955, ha avuto luogo a 
Roma una riiinlniie di dirigenti delle Camere del La¬ 
voro del priuciiiali centri indiisirlall e delie I-’cdeia. 
lionl di categoria interessate aH’agitazioue per II c«m, 
nulo della indennità di mensa su tutti gli istituti 
eoniratiuali. 

Fsaminando le risullaiuc di detta riunione, ia Se¬ 
greteria eonfederale ha rilevato la ferina volout;i dei 
lavoratori di Intensificare la lotta per ottenere fi ri. 
couoseimento di im diritto fondato sulla legge e sisle. 
matteamente saneilo dalle decisioni della .Magisiia- 
litra. Va rilevalo inoltre che al movimento per riu- 
detinità di mensa vengono eolleguie in molte loealit.i 
altre valide rivendicazioni basate sulle dilTerenli 
realtà di azienda e di settori e profondamente senlile 
dai lavoratori. 

La .Segreteria eontederaie e*me(»rda con le indica 
/ioni espresse dai dirigenti sindacali interveniili alla 
riunione seeond*» eiil esistono condizioni «iblettlve di 
ìuteiisiticazione e di estensione della lotta, come è con. 
fermalo dal earatlere uniiario che hanno assunto li- 
varie agiiazioni. in sede aziendale e lu-irainhilo ili 
alcune provine*-. 

La .Segieieria «Iella (’tìlL. sottoliiii-aiido resigi-n/a 
di ineller*- in :itt«> adeguate misuri- i-he assieiirino i| 
coordinato sviluppo deiru/i«*ue. fini* al ruggiunglmeiito 
degli «dtieiiivi pi-r cui i lavoratori si liattoiio unita, 
riamente, dichiara peri-ió ehi* rompilo imnu-ilialo di-l- 
io singole organizra/foiii. provinciali e di eati-gori.i. 
c«ime pure della (‘t',t\,, è iiuello «li dare impulso alla 
lotta, coordinando le varie a/loul *- soUei-itauiloiie 
rallargaiiieni**. 



Dove vanno a finire 

i soldi pei* ì disoccupati? 


Il bilinicio consiintiro del 
l.'i.ì-I (- .^Illlo di.-^cusso pochi 
giorni luldn'tro dal Consi¬ 
glio di .■Iiiitiiiiiistr<i:ioiic 
dt-ll’INP.S’. 

Frugali' im le cifre del 
rciidiconlo non e cosa 
p'icc spei'ie (pianilo la gc- 
.stionc. collie nel iiiso dcl- 
ì'ìtiPS, è (leìì'ordnie di cen¬ 
tinaia (il miliardi e Kipra- 
tntto perche .si sa beili- chi- 
( nnnieri hanno Ci-ric volte 
il polcri- iiiiigicn lii dimo¬ 
strale liilto ei(i che ognuno 
vuole che di mosi n n<> Vi so¬ 
no tlittiil-iii IH quel 
alcuni pilliti lenii, t-he cri- 
delirili Ilo sitiiiiriiiin degne 
di iiiteiess'i- logllamio in- 
latlì il (iilaiicio della <(«•- 
.stifun- per l'ii ssiviira zione 
contro la disoeeiipazioiie 
troviamo che nel le en¬ 

trate assommano a più di 
■Ri miliardi (diciotto mi- 


PROBLEMI D’INT ERESSE NAZIONALE DIBATTUT I NEI CONGRESS I DELLA C.G.l.l. 

1 telefonici chiedono la revoca 

delle concessioni alle "cinque so relle 

I vetrai e rrraiiiisii rtiiilro i iiioiitipttli tàohaiii,, v **Hirliar<l tàìiiari,, |»rr una |>iii sai|(|ia 

|Militira «li C4»iiiiii<‘rci<i ««stera - ^t 4 |<|i si U|it'e a il r«iiit|i‘ess«> «teliti lavuratriri del lal»aee<» 


Con una relaziono del com¬ 
pagno Giuseppe Tanzarella, 
.segretario nazionale della 
FIDAT e vicesegretario del¬ 
la CGIL, .si sono aperti ieri 
a Roma i lavori del Congres¬ 
so nazionale della Federazio¬ 
ne dei lavoratori delle tele¬ 
comunicazioni. Il dibattito, 
in CUI .sono iinpe.gnati 80 de¬ 
legati di tutte le province, .'i 
-‘Svilupperà, oggi e domali., 
nel Palazzo Bianeaccio di 
Roma. Oggi .sarà dibattuta in 
seduta pubblica la principale 
rivonclicaz.ume del Congie.sso 
che si riferisce alla naziona¬ 
lizzazione dei servi'/.i teU-to- 
lùci. mentre .stanno per sca¬ 
dere le concessioni a favore 
delle , cinque .sorelle » della 
rete, la Stipel. che opera in 
Piemonte e in Lombardia, la 
Telvc. nel 'Veneto, la Time, 
neU’Emilia Abruzzo e Mar¬ 
che, la Teli, nel Lazio, To¬ 
scana. Liguria e Sardegna, la 
Set, in Campania, Puglie, 
Calabria e Sicilia. 

Il compagno Tanzaieìla. 
nella sua relazione, ha affer¬ 
mato che le principali riven¬ 
dicazioni della categoria ri¬ 
guardano. tra l’altro, il po¬ 
tenziamento e la nazionaliz¬ 
zazione dei servizi telefonici. 
Faumento del livello retribu¬ 
tivo. la parità di retribuzio¬ 


ne tra uoiniiu c donne ad¬ 
detti u uguali mansioni. 

11 relatore iia riJe\ato clic 
l’impegno maggiore dei tele¬ 
fonici deve rivolgersi a strap¬ 
pare dalle mani dei privali 
I servizi delle telecomiinu-a- 
zioiù. La relazione particola¬ 
re che -arà oggi dibattuta in 
.'L-duta juibblica sullo .'cot 
tante argomento rileva che 
tenuto conto dei termini li.s- 
.-ati al rinnovo o alla revoca 
della conces-iione. il governo 
avrebbe già dovuto o do 


aunu-iitati, in tre anni, del 
I2PI‘). 

Una l'ira protesta è .<;(«ta 
cletiatn contr** i liceiizinmcii- 
ti arbitrari ed t soprusi pa¬ 
dronali che hanno colpito so- 
prriffiilo 1 dirigciiii .sindacali 
ed 1 membri del'e Commis¬ 
sioni tnlenie 

Nel pomeriggio e iniziata 
la di.s< H.ssio?ir .sulla relazione 
del segretario nazionale, che 
si protrarrà fino al inaftiiio 
«li doiuciiico. 


giorno per qiorii o 

Un’arma contro ì licenziamenti 


* NeH’odirriio ‘•i't«-iiia... I,i 
.iiiiiictiiiii.i proiìii/uuie fMir- 
la con .'c 1.1 di'Oc* ii|ta/.ioiic 
*- !.i .'**tto< * upa/um*-. c 

(|iiìimIì limi (liniinii/.ione di 
potete «li a*«|iii'to «ia parie 
«h'Ilc < I.iisj ni*-n«> pio* VI- 
'U-. <«»mc Mino g«-iieraliucn- 
ic le <-Ja'-*i lasoratrici. fron¬ 
de 1.* ini-eria ii«‘ir.il>ÌMiii- 
danza; an/i in mia inzin- 
'JiTiraia al»l>ondnii/.i ■. 

Co'ì .‘•«■risesa i)na!(lie 
gatrno f.i nuuisignor (’nar- 
«ii .-«nll’c 0.-*-<-r*ai<>re Roai.i- 
iio > in un artirolo eli<- .'H- 
••«uas.i la protc'ia «li nn 
giortiaie «Iella Confindn-in.* 
il quale non trovas'a di nie- 
jI;o 4 he .n•4■ll'a^«‘ il 
«•nno. por»» nienr* «he «li 
(oiln-ioni* 4’on i «■«nmini'ii. 

Non «•rc<liamo « lie i de- 
pniaii .\«04‘IIa o I oa, n*-i 
f*re-4-nr,ire nn firozelto «li 
iegg4- per eombaitere ia «li- 
'O«eiipazione. di mi abbia¬ 
mo «lato notizia nei giorni 
‘cors-i, siano sfati i-pirati 
« 1.11 ge^niti. 

1 a legge pr«*po'M «lai dac 
'egr4*tari «Iella V IONI vuo¬ 
le 'labilir*- elle j Inenzia- 
iiienti «oilcttisi nelle fab¬ 
bri* he 4on nm di 2.000 di¬ 
pendenti o nelle fabbriche 
p-ii p;4< o!r. ma rol'egaie 
. 1,1 airri gruppi c compie— 
'! aziendali, 'iano <ottope«- 
*fi ad un apposito comiia- 
ro mìni'renale d qiia.h-, 
a-m'iafe le parti infere-:-.i- 
ie. 'ncger!«-ea i provvedi¬ 
menti atti ad evitare i !i- 
tcnziamenfi. fi"! nn u-rmi- 
nc r>*‘r attuarli c. ne! ea-o 
qiie-io non assenga. -ono- 
ponga ai goserno !e inizia¬ 
tive opportune per /on-e- 
giiire Io seopo prefi—o 

Certamente i ve'4i!iif«r. 
della libera impre-a. i fo. 
gli del padronato, «lon Star- 
zo. Fella e, penclu’ no, Lari 
Mainv» I ombardo •.forn»-- 
ranno colonne di piombo e 
;!:teor'; per 'p-egare i'om<- 
e p4*rehc ogni ini/iatisa 
■ -r.itali'ia > 'la e-irenia 
mcnie danno<a ed .apra la 
* :.i alla pianineaz.oric bo!- 
.'O'siea. 

la effetti la proposta No* 


ve||,T.|-«».i fi,ir(«- d.i! fato* 
ii< «‘«-rfai<» « hi- il pro/T—n 

di ira-foniiazioiic iinln- 
"iriaU-. in at(«i in Italia 
<- nel mondo, i’inirodii/n*- 
n<- di limisi pr«K«--i'i l«-<- 
nologi*!. r.ipplica/ioiM- <il- 
b* 's;lnppt> indn'triaie «1»-'- 
!e pili nnnlerne 'soper- 
r«- '« irnfin<'h<’ non < <*inpor- 
l.i nn .innieiito d(-I iM-ne—»-- 
re «Iclh* nia-"e iropi>I.ari 'b-I 
iiO'lr*» pae-i- né tant«* nn-- 
Mo nn .iiimcnio d«-lla on n- 
jiazione «li mano il op«-r.i 
\l «onirano. .ni nn an- 
menio «lei priifitii del iiio- 
nopiiìio ««irri'poiide nn ini- 
yw»\enmento del mercato .n- 
i<-rn4>. rinTen'ificar-! ilelhi 
'frnti.irm’nio oper.iio, la <r;- 
'• d*-"«' .i/iend*- nied I- (- 

pi«<ii! 4 - (do\«- li ritmo <!■ 
r-niio* ,iiiicnl4« «• di .irn:in«- 
drriuimento <• in forte rii.ir- 
il<i ti non 'I *«-ririe.ii. :1 «on- 
-egiienfe aerre^eìTnenr*» «le'- 
Il (!;'«»< riipazione. 


Di fronte al progetto 
\« lIa-Fo.i. «lon •'inrzo , 


\o- 


! rinnn« irn» a!V - l»r:!!an- 
li •* arzomentazioni «entro 
’e ilem.jgogie *tafali'ie e 

- 'p'«gh'ri*> -. imere or-t h- 
<1, «unirò a un .rim--nTo iL- 
gù in ' e-l imeni - -leii' ne' .1 

nilii'lr-.i del ìf f, p,-- «en 
r«» iie, p'imi «*iio rn»''- d* ' 
n«‘i «onfroni dr'Ni 
-le—o rrer'odo ib'iranno pre- 
<• dente, non vi «■-* *tato .i’- 
cTin aumento 'le'I.t ni.o-o 
d’<“ir>er,i ofviipafa. 

Per i fL'Oeetipaii. i 

josatii l'i «erra «li p*-m 1 
<>«< iiPaZ’O’ie no:i «• ,'ir>r«ir«i 

- *an<el!i fibbr«',f- 

1 "j .ip<-«*no orma' m mi 
-o'a «l-P-zione- qne'I.T «he 
noria a 
< o «ome 


Zf tiare iil’. 1 «-«r - 
'’a I ingoiti* fi 


a 


'’*e nz-ende ie^ii'- 
dì laso-.ilor- 


a'T.’ 


la !«'gge propo-ta d «Ila 
f’IOM tenrle .a eo-titirre nn 
f-«-«* .11 Ih enz .imenti. pre- 
il'sprinendo. ad nn tem;io 
in m*‘zzf» d' intenerito «li 
!.a-ie «!«'"o -'tato ed -in or¬ 
zano a' qimV I hivn'’arr»''i 
PO'.ano. !• diriiu*. app*-'. 
'irsi, quando la mini«rM 
«lei licenziaincDto fei afide-* 
eia contro di loro. 


vrebbe in questi giorni co¬ 
municare la propria deci.MO-j 
tu* alle Società conc«-;sio- 
narie. 

Non .M tace, in propii.-ito, 
l'allarme dei lavoratori tele¬ 
fonici. 1 quali denunciano 
con forza la remora al mi¬ 
glioramento dei .servizi che 
questa situazione determina, 
e suggeriscono l’unificazione 
di lutti ì servizi telefonici 
ii\ un Ente nazionale. 

L’Italia ha raggiunto alla 
line del 19.à4 un milione 573 
nula 118 abbonati ai .servizi 
telefonici, pari a circa il 8.20 
abbonati per ogni 100 abitan¬ 
ti, con l’ins-tallazi'-nc di due 
iniiuini 3G.783 appai occhi, pa. 
ri al 4.22 pc ogni ««-ntd abi¬ 
tanti. 

Que.stc cifre non pos.'ono 
ritenersi un traguardo sod¬ 
disfacente .sol che .SI consi¬ 
deri come la densità telefo¬ 
nica in Ilalui. non ostante i 
relativi progre.s.si riipelto al 
1945. superi in Europa — e 
di poco — solo la Spagna e 
il Portogallo. rimanendo 
molto distante dalle quote 
toccate in tutti gli altri Pae- 
.sj. Va considerata, inoltre. la 
paurosa carenza del .servizio 
in intere zone del Mezzogior¬ 
no e delle Loie, dove la den¬ 
sità scende a livelli irri.sori. 

Per quanto concerne le ri¬ 
vendicazioni di più -^trotto 
:ntcre.'-.e -indacalc. è stata 
'oftolincata al congre.S'O la 
c.'igcnza d; sviluppare la lot¬ 
ta per ottenere la rivalula- 
T «me delle rctnbu/ioni. tenu¬ 
to contit flell.-i <-pec:.'ilità «le;, 
'a pre-tazifin*"', de: '<''«-ff>-uci, 
oer In nduz'.'ine della *ett:- 
•i-.in;i l,i-,-«t-;'*i \.'1 a 40 o'e. " 1 - 
■1 .,»'enrt(i :nn'iterr«la '..i '«-tri. 
huzi'me. n«»r :in'effi('a'-e prn- 
'ez-one dei I.svo'aViri «lagli 
nfiirtun;. e p'*- )’«-!i,m:n.n7Ìo- 
ne fiegli appaiti, che nperaui» 
ne d.ver-i '■etto:: «lei -rrvizm 
"e ef«in:r«i 


La relazicne di Menhi 
cl cengresio cei vetrai 


Una (Hchiara/.ioiic’ 
«il Bri 

•S'i apre oiqn a I.«-c<-i-. al 
Teatro .< Paistello il Goii- 
gre.s’.vn nazionale delle Tabav- 
chine. Alla rigilui «li qu«*sfo 
avvenimento la .segretaria re¬ 
sponsabile d «’ I siiidueaio. 
Oli. Ad<-!«- fìi’i, ci ha diehin- 
rato: 

" il nostro setioie nseiite 
gravemente della « risi che 
colpi.sci* rmiricolflira italiana, 
tanto e vero che pur e.ssen- 
do il liibaveo unti delle piu 
ricche eiilture industriali, dal 
quale lo Stato neava nn quar¬ 
to delle sue entrate, la sll- 
pertieie eoìtirata e stata ri¬ 


dotta da .'>S nulo a ■17 mila 
ettari in tre unni. 

<■ li fallo che nir(itti ri::ii 
la .vitiin:ioiii' .siiiducnic aitiia- 
ie della iio.s-ira cafegona è che 
j eoncrssioiinri per non di¬ 
minuire I prn)itti pretendono 
«Il fronteggiare la crisi rifn- 
ccndosi esclusil'amrnti' suiti' 
tabacchine tittramisn uno 
.si ni mini l'Ilio 111(1 lidi Io 

.. Il sindacato e riuscito ni 
ilitcsti ultimi line anni n 
strappare Ì0I> lire di aiiinento 
ut «nonni, ma il .salano resta 
aiienra mìsero' .'>7(1 lire al 
giorno 

•< UlKI delle iios-ln* piinn- 
1 iretidieazioni è dunque (im i- 
1(1 di ottenere per le liihiic- 
ehitie dipendenti itili eoiices- 
sionari lo .\fe.v.s-i> salano che 
pereepisennn le 11 mila tabac¬ 
chine dipenilriiti dalla azien¬ 
da statali- IIIOO lire giorna¬ 
liere). 

•< Non meno imporiaiiti so¬ 
no per In iio.sfrn categoria le 
lotte per nn enlloeiinienlo de- 
nioeratico, per il riconosri- 
mento delle commissioni in¬ 
terne aziendali e per la ridu¬ 
zione deironirio di Incoro dal"”-' 
.sette a sei ore senza deenrtn- 
: noli- di salario 


le rivendicazioni 
del Congresso dei facchini 


Si 'lino coiu-lUM il 12 gt-n- 

11.110 1 1 . 1*011 del \'l Ci)iigie<- 
->o del Snidac.ito Na/uinale 
K.icelniii 

.-M leiiiiitii- lit-i 1.1*011 è '1.1- 

1.1 aiqii ov.it a iin.i iivo/iune l.ij 
liliale iilevaiido i.i iinglior.ita | 
I OSI leii/ii di el.i—e ileil.i cale-| 
Uevi.i eiu- il.i l>runes',ii. fr.i lo 
.mio, 1,1 lOMiinist.i di 1111.1 leg- 
gt- |)i-i la di'ciphn.i d(-l set- 
iDie del faechniaggui conti-i¬ 
ma la iieie'-ma di coni lima 1 c 
la lolla affiiiclit- le ("ommis'.-o- 
111 n-iiU.ih e imivuici.di com- 
petenli slalnliM-aiio ivgola- 
meiiti e I.irifft- iilililigatorie. 

I ..1 nio/iooc .iffeinia iiltri-si 
che 1 (.lei Inni dovranno hit- 
lare .iffmeiie le iiormi* relati- 
*'«• al faei-lniiaggio nei gran .11 
di'l t>ii|)olo siano migliorate e 

1.1 Imo at)|)liea/lon<- venga 
(-'tc'a al (acchinaggio dei gra¬ 
ni esteri, sia migliorato il 
ir.Ttt.-imenlo eeonomico nei 
mereaii ortofriitticoli e lu-lie 
dogane; si.i eliminalo il cano¬ 
ne conee'sion.iie iiupo.slo .in¬ 
ai port.iliagagli delle 

FK-S.S . riaffermando l'esigen-l 
/.I di uii.i rdorma della h-gisla. ; 
/ione pieviden/i.de e .i —l'ien- 


La lotta per la terra 

in piena ripresa nel Sud 


La r.p-C'a gciicra.e e .0 
.'.viluppo delia lott.i per la 
terra ««i.-tiUiirà il compito 
fondanieiitaJe dei <-«intad;ni 
meridionali nei i)ro-y=iini me¬ 
si. Quest;* d«“Cisione «• .sta¬ 
ta nr<*.'a dal Comitato Diret¬ 
ti ,, flt'li'A.-^-'/’C'a/infie 'tei 
contaci ni dei Mezzftgmrno. 
che '! «- -mtiito i*-r: per e.s*-»- 
nnnare line»-- d';ittività 

e.spre's«- ia.’ C*'ng'e.-'«i della 
.•\S'«»ria/:<>ne tenuto i a Fog- 
g:.! ii 17-18 «li'v-nb'e 

1 ; D «-tii.-.i !) . J.itn» nn 
r-' i"'.e .ipp-ofon'hu» dt-i .suc¬ 
ce'- ; ri- g-;.nde r>«*rta’:« che 
.-«.no -fMop.iti -’i que- 

.'fo t(-rr«vio ne; «onfronli «fi 
.a'ciini gr.mni ’.atif«*ndi'tt del 
tip'i 'lì T*-ra<*i.t <■ Ber.ina.e- 
-I. r'.e\.irilo. «l'ait'^.i parte. 
;,i volontà del governo, raba- 
d ta da* F-'uiIan: ;« B.ir.. «li 
'«-riu'.irCOTI '..1 r.b.-uia aig-a- 
:'•','1 I.n-at.indo gl; e-p-o- 
p'I '1 a'.ie'h Titt.l'itl. ;*,T 


.-ailxilainrio lai *1 giusl.i «-aii'ai » 
permanente, .siai faivolendo il 
dominio dei grandi nioriopol; 
indii.'lriali e linanziairi nelle 
campagne. Di fronte a que¬ 
sta posizione — ha «h-tto il 
Direttivo dcH’.ACMI — oc¬ 
corre riprend*'::* razione pi'r 
la cnnqui.sta della terra, in 
tutte le province, fairendo 
confluire su «pie.stn obicttivo 
le ’otiP pe- la « giusta eau- 
-.;« -. pe- !.i i initazif'ne del 
potere «lei nion«>P'7!i. l>er l.i 
(iafe.-a «le; picco'. n-*iclntlor;. 

I! Congre.s.so «p Foggia, co¬ 
me .'I ricorderai, lanca’* l.i 
propo.sta delia «nnv «>ca/ione 
(il una g-.indi’ a 'euih’«’a n.i- 
zin»i.«ie clic n-ociami .1 di¬ 
ritto dei contaf} n: .lii.i ter¬ 
ra. ncn solt.'inlo -n aienni 
parf .’e«*iari c/imp-cns«<'':. nia 
in lutto i! F.ae-e. e lai ne- 
re-siTà di gmnge-e a’.l.a ;i:ni- 
tazu^ie gene’.'i’o e pe'-iirnen- 
•e «fe'!,i g-:.n'ie n’opriefà T-'- 


ziali-, 

K’ 't.itii i|iimdl eletti, il f'i.- 

mil.at(i cfiitr.'ilc del .Stnd.iealu 
m«T.iOnalc il quale .1 sua volta 
ha iiroci-dillii airelc/uiiie licl- 
l’Ksecutiv'O «- della .Segreteiiai 
nazionale che «’• risultata cosi 
composta: .Michele ftmaldì. se- 
gietario rc'pons.dnle c Aldo 
Ortislaiii. Maino (’uictii, An¬ 
drea De .Michelis. Pasriii.de 
F'po'ilo com!iiin"i)ti 1,1 Scgie. 
leri.i. 


I ccc’gressi dei ferrovieri, 
pgfigròfici e zuccherieri 

il V cougrc.s'O iia/io.'i.de (i('l 
Sindacato F(-rrovIeri ha piosi*- 
C dio ,cri i .'Uoi laivori a Ha-i, 
r;parlt-j)<io-.T in (pi.ittro coin- 
nii.s.sioiii figgi tornei a a riu¬ 
nirsi fa'eanbh'.i pU-naiia «- «lo- 
in.iiii li < oiiijiaigno .Ma.ss ni 
ct.iiuler.i 1 1.1 lori 

Ffc- /' n:o-.-giai-.o li 

co'.gre.s-o .lei |)oliu'';ifi. i 1 - «-ar- 
taii; .—ano .''a*! •li cu.'-i i p:o- 
!>Icm. di-H 1 ';it'i/m:i., uciro'.i- 
-iia ,!■ 1 , 1 *. 1-0 il.-lla pcTcqu.i- 

zionc .'.ilfiiio I.' iiiv*-r-'«- 

yi 'li' Il : rrt I: 1 ih, rispetto 

«tei (O'itr.iC • «li I tvoro c «ielle 
tlhf-ls «1 -1 .cali nell»- .'•z:cn*ic 
.-\ Hfilo'. :i « hi avn*.* l'ii/in 
'.--ri il I e 1 n; 7 finale «le: 

l..vn-a'ori ■’ I «■'i. -i'-'i .p I .-V 
1 /. A • 


PIS.A.. 12, — Con lina re-' 

lozione del segretario nazio-^ 
iialc, coijijingnfj Marchi, .si e 
aperto il IV congresso della. 
Federazione nazionale vetrai' 
e ceramisti. i 

Erano pre.senti al teatro 
Rossi circa 200 delegati j 
Marchi ha documentato, 
prima di tutto, la situazinue 
d: marasma in cnt -i trovano 
le piccole e medit aziende 
«tei retro c dglla reramten, 
dovuto da una parte alla sem¬ 
pre crescente influenza dei' 


I N.X I 1:1 ri:i{.\ DI .M.DO l’LSC .\Tfìi;i 

l ii'sirliitraria 

ilei le |»eiiii»ìoiiì flì sriierra 


Gobain e Richard Gmorii pp- f. 

dall'altra alla debolezza e.stre-j^j,^ 
ma del mercato interno e j/ , 

un’errata politica di commer¬ 
cio e.sfero II hdoncn* delle 


,*«.■ CI itzi <«. f tt'iltblicltiuii <». 

Dare'to.-f-, 

it .'Jiii gr.'.'o n-K.nii- 

- V q .••-•a mi., .Vc-.i 

, , r- . F. <iiv>T.' ita 01 artuaìi',-* la 

dei; arbitraria revr- 
pea'.'jni di eucrr.i 
jt.* avolgf-ndo ar. tutta 
ol'o la airezior.e de!- 
; or. Preti, so*'' 0 'Segre:arK'. ap- 

P'-i.'o .lì.’e ì'easro:ii ai guerr-a 

in.portazioni ed e.sportaziom p,.; de' Te-or«> 

dell Italia < ìnrqamenie i-a.v- Quest,. P.-cti h;. .-peci«'...u;.-.o- 

! •«■ giu-'*:fic;.* « dmaii/i a; P.«r- 
II segretario nazionali c ... ripr. vevo’.e 

quindi passato ad esaminare. ji.anf. con ur.zi per'ona.i.ssima 
la f'iolitica del sindacato del m'erpretazio-.e deH’a-t 98 àei 
retro e (e sue prospettive nl-|i.a mgee io agos-o 19.V) r, 643 

nuli Ri tratta di rinnovare colpire dopa peius.a.c; ,ìì ù,. 

di migliorare il contratto di sinteresi.a’.isMm: lumir.riri del 
lavoro e di portare confem-ldirittoi ,Mc?fo«i c.i-i .1 posto 
poraneamente innanzi la lottatron T'i su,a cosefenza ‘■ori.al«Je- 
pcr l’indennilà di mensa e mor-u'ic'i. c-n'ìmiando r. 
per l'aumento dei salari Ut mjierversari? con i decl.'>'sa 
supersirutlamento della mano Tie-ati di un gran numerri «un 
d'opera e enormemente n-i-l •norrne numero* di miitiiati e 
mentnto. .soprattuffo nelle' r.vrdiii I; f.-r*., è c.he il ci'ato 
grandi orieride, ed nll'aecre- ■ «r: 93 nè al’rr della e*e«*a 
scersi dei prnfìttti deoli indu-i .rzc'-. 2 .- «iT.rto il dirifo di 
stnr.li nr.Ti hn fatto riscontro• .agir* c.>Tr.e '«;, 'scendo: '.a re- 
u'i oroporzionato adeguarsi'stsioaf di u-a pensiono di euer- 
ìrl ■ rei ’h'iz Oir ii‘ salario irà può essere fatta: li quando 
medio e aumentato in/ottilvi .«na dolo comprovato e non 
deR’8*/* mentre i profitti «onolpresuntof 2) quando vi sia cr- 


rari- cr.riìproca’a c i.on prc^un-i 
to; .1* qu.ando vi .'I .1 miglrora- 
mento neiic condizioni fisiche 
ne; ca-«, di peucjor.i rinnov.v- 
hi;:, ma rjf>n gnc.ndn ri .«io mi- 
gìiorarnenio nel caro di una 
pennone roncetso a cita 

Se q-.K-sTl ;r<- punti for.di- 
.mentili si deve b.a.s.are I.i dl- 
fes.i dei mutihiti e «(egli inva- 
I:«1i 4i giier'a contro il In-o 
nemico oij preti, i! qu.a!e, per 
co'.m.i di impudenz.'i, h.a arche 
fat'o pubbltrare -;n comunicato 
•i.Io -cr*po di «Jimos'r.'ire .ai prò 
fam quanto enorme lavoro ab- 
ni'.r. fatto i suoi uffici; dimen- 
ira-rflo. per.«Itro. dz met*<-re in 
•viucnz.a eie t...e .nvuro '.'ireb¬ 
be ««.ato p’.ii efficien«e e u'rle 
se i vari uffici 'i fosse-o «.c- 
r in l'i «fi concedere per.'ionì «• 
non di •oglierle. la quale ul¬ 
timi f'i'ica co'ta n-olTo allo 
Sta’o c .serve .«olo .agli inte- 
'essj poli'ici di P-e'- e del 'iio 
cano L.-iva mir':s'>'o de! Te<o- 
•o Qi.’es*’u!*imo inf ifi dovrà 
cf',fer« a un eert momrr.’o al¬ 
te pressan’i richieste de'.I’As- 
ci'eriere naz.on.-rle mn'ila'i e 
invalidi di guerra in ricuaino 
all’ridcRuamento delle pensioni 
che è sempre il problema es 


«« nCKi.'e .' vitale «/<-i mi.i'lct e 
i?ir<i!i«f' Di (jin .,vid«-nlc ae- 
Ciirdo f-.'i G iva e Pre*i per riu¬ 
scì-.- .1 l’-ov-are i soHareHi r.e- 

rc.'Sjri .1 '.'ilv.'tgii'srd'iro !.i «Ji- 
gni’a delia nostr.'i c.ira If-alia 
con l'aumentare le irri.sorie. 
r:-iico,'e, offe."'ive pc.nsioni un 
eor.'i i;i v'ig.a-c 'oglìf-ndoli ai 
c* *. -inai it: r 

Ir.semma, il p-obicrm p';ri- 
cip.alf- è <■ '.ar.à quello d«'.'Ie 
pensioni, c tutti i mutil.Ti e 
inv.il.di .r: siid.i unita 'issoeia- 
tiv.i '.-r r.ffo li chiaro voto 
«-spre.S'O i! '.( 1-0 C.vngre.ss/- n.i- 
/lona’.e tenittosi , ('.enov.a nel 
novembre u s , lo-teranno per 
otfener.'o «o’to la guida del fu¬ 
ro pre.idente avv' Pie*ro Ricci 
Il problema della r,-visione 
•fcile pensioni c d.a r,.-'.saderarsi 
una subdola manovr 1 contro !.a 
qu.ale cè una uniCrt armi si- 
eiira- impedire che la revi.'io- 
ne sfe.ss.a ron’-r.u*. n.s-.nda g!' 
irgomenti di una sana «• ones*a 
:n*er;)retaz:<ane .iella legge dei 
la verì'à a'Solu'a e delia coni 
pa’tezza associa’iv.a 

Sol*,an‘o co-i : de.';a,'Sarn«-.n’ 
e le r.'voc’n*' i..nr.Ér-.no e le pen¬ 
si ni sarò' no .ivmaen'air; 

ALDO rE.SCATORI 


liardi più ■chi' nel l.'là.i) 
mentre le li.seiie per le pre- 
stazioni Ut ìiivorateni rag¬ 
giungono (ippciui la cifra di 
IS milnirdi e mezzo di li¬ 
re (/ miliardo ed ottoeeuto 
miiium in iiu-no (iti IfiS.lh 

Dove t* andata a finire la 
dilìerenzal’ Leggendo fra 
le CUCI III iiseifa abbiamo 
In .Mirpre.sa di troi'ure fra 
gli investimenti la somma 
di 1 miliardo c IIT milioni 
per la - coloni tra timii- de- 
0100 rnfica della Libia • (.'l 
I- fra le spese In dira ton¬ 
da di 2.'f miliardi per eon- 
(rdmrioiu- 11 ! fondo per 
riidde.s't ni mento protes.sio- 
nale dei lavoratori. 

Heii reni itremilii initioni 
limi del .ilP ,1 delle entrale) 
hanno diiiiipit' preso In tu¬ 
ga dulie iii.s.se ileìl'ÌNPR (in 
forza (Il un decreto iiiiiii- 
stenale) per lar Ironie alle 
esigenze ih iniziative — co- 
me cantieri M iiofii, di riin- 
bosehiinenlo, ei e. — che. .'C 
pur rivolte in parte u fu¬ 
rore (lei (b.socciipati (rnn- 
laggi non lievi ricavano in- 
intti anche coloro che dei 
In voratori adibiti ai viinlie- 
ri .'■(•iiohi .si seri’ono in .so- 
stitiizioiie (il normale inn- 
nodoperal, nulla hanno a 
die vedere con l'assieiirii- 
zione contro la disaccitpa- 
zioiie involontaria per la 
(piale 1 contrilmfi .sono oh- 
hliga tona meli le rcr.snfi. 

Il sistema di nlfittgcrc nl- 
l'iissienrazioiie per raggiun¬ 
gere finalitii vili dovrebbe 
lirnrvedere lo .S'tnfo con al¬ 
tri mezzi si può realizzare, 
ed è infatti realizzato, per¬ 
chè alla base della legge 
sulla assicurazione per Ut 
disoeeiipazione e.sistc nn vi¬ 
zio iniiilanieutdìe: i lavora- 
lori piKiiino rontribnti in 
mi'oirn proporzionale al sa¬ 
lario 1 - nrrroiio prestazio¬ 
ni fisse .si-itintnie (la mi.sn- 
ra dcirimleiinità ■— lire 200 
oiorimMcre rirea — non è 
.stala modificata dal 1343) 
lier cui l'attivo della ge¬ 
stione viene garantito e «-(>- 
stiiiiisic appunto il comodo 
• ondo (li riserva (iel «iiinlc 
il pivenio fa man bassa. 

f’o.si avviene die i disoc¬ 
cupati anriciM’ ricevere pre¬ 
stazioni (idepiinle ni hi.sogno 
(• ni cniitribii/i die essi stes¬ 
si hanno versalo per tute¬ 
larsi dal rischio, con i loro 
soldi direntaiio fniiinziatn- 
rf dello Stato e della poli- 
f'vri oiiveniativii 


notrni ricorrere al 


ico-- 

Mi- 


Risposte di leiiori 


ORRK.V r.AKTxWO (N;i- 
imli): Pen.siiiiie di veecliiaiai 
Se 1.1 tii.i pen.sionc de¬ 
riva d.i contributi veisati 
n«-ir.'i-.'icu:a/.iont* obbbgai- 
t'U'ij con «inahlivai «l’nn- 
pi(-g;itu non b.ii diritto ad 
.ilcuii ;uini*-Mt'i, 

Non 'I t'aittai. come tu 
dici, di d'iiaiiità di trait- 
iaiiin-nto fiM iintiii-gadi cd 
operai, m.i .'Ol.iinentt* di nn 
I :i«)r«“ di ri\ahitazioni- ili-i- 
1.1 pen-ione clic con lai !('g- 
ge lU.ó’2. Ini daiiuu-ggiato 
(pi(‘gli op*.*rai and.iti in peii- 
.simic nel pi-nodo compti*-*) 
tr.i il 1-4-1943 ,*«1 il 1. gen¬ 
naio 19.52, mentr«’ per gli 
:inpieg;ili i’. c.ilcolo «* .-.fato 
fatto in ba.'t'- alle «li.sposi- 
/ìoni di leg'ge allor.i in 
v;go:('. 

PARDI,\I ALBERTO 
(Viareggio): Rivalutazione 
pensioni* — Hs.scndo sfatai 
l.« tua* p«-i\.si4in«.* Hquid.ata 
(>rini.i flcila ie.gge 4-4-19,52 
n 218 «Ir»-, resti avere diritto 
.'.gii .nani«*nti. .'cmpriH-he 
l’i-nfvrto «iella petisione .'.,1 
-Ujic’-aore alle I., .5.01)0 nien- 
s:;i se hai più di 65 anni. 

e. 'ciu-«- I«* quote ''Upp'.«‘n’«-n- 

i.i:: ho figli minor; oa- 

pu:«- -rivalidi .1 cairaco. 

FKAN’GELLA Ll’IGl di 
Prospen* e PlZZlM 1)0- 
.5IEXIC’0 ( P i u m r f r r d - 
do Bruzio): Assegni fami¬ 
liari — Nonost.inlt; la Icn- 
t«-//.i c«»i l.i qii.iie v«-ngO«io 
normaim<-nt«* n.-olte le pra¬ 
tiche di .l'segrii fanùlu.ri 
CI .'or!):fn;ic cln* tu noti 
a’u’oia anc<i:a ottenuto nev- 
.suna rispo'fa .aHa rrchae.sl.i 

l’I'pettor.ilo de! Lavo'.o. 
Poiché non s.ippaanio ce la- 
procetìur.i d.i te e-'Cgiiata {X*r 
richiedere gii as.sogni f.-nn.- 
h.Ari .sia q'.ter..i giusta. 
diamo «pii di .seguito aldine 
informazioni che t; .sar.mim 
'«•nz'aìtro utii.. 

Quando il «iatore di ia- 
v'iro mii t: corra-sponde g.i 
.('segna familiari devi *ubi- 
t«t provvcilerc non >(*ìo a 

f. «'e la denuncia alI'Lpetto- 
•.i;«i ti«-I l_iv(iro ma. c«>n- 
tf ir i>.r.<nearT.en1«s. .1 richae- 
•jt-r.'- .lil’IN'PS o.’Tovmcia’.e. 

Nel C'i-o ’.n cu; l’iNPS re- 
'binga :.i richiesta, .seinpre- 
ché tu p«^*s,'a d;mo.strare di 
ave"»* ,1 c.irico determinati 
tamiliar; e di prov-vedere ai 
loro m.'ntenimento, potrà- 
ricorne-e entro 120 giorni 
dalla ren'z.me della do- 
m;«nd.i al Comit.ato Spes-iale 
per p!j :>ssegpi fa’Titliar'. 
Qu.ilora. p«ii t.aìe Comitato 
dows.s«* re.spmger»-* jl 


ta.in, in (tue.st’ultimo ca- 
'O. .sarà l*ene sentire :1 pa- 
rer«* del legale del Servizio 
P.''(>vinci.'ile INCA. 

MACEROL«\ .SABATI.NO 
(Aielli Stazione) — Sia ai 
tini dei diritti da ìei . a.n- 
t.iti :n relazione al r.ippoito 
di lavoro ([jer il quale tilt- 
t.ivia le con.sigliamo di ri- 
vofger.si all’Uflìcio Cnnfnit- 
!i p Vertenze della Carne :.1 
d«*l Lavoro) che ner la in- 
teg-.-.iz.ione «Iella pensione ih 
vecehiaia occorre anzitutto 
(leferminar** le caraitteristi- 
che delio .'te-sfi l'apporto ri: 
l.ivoi'ii. 'P cioè es.'O abbia 
(lato luogo anai pre.sta/.ione 
ri’iopera subordinata. Sialo in 
tu', v.i.'i*. infatti. le:, dato 
che (■)«'! cepiv'.i Un.i .'la pu.- 
M'.ode.'i.i :eti'ibuzionc, 'ureb- 
be .stato .'Oggett«i aiH’obbligo 
dell'a".cU’.’.iz.icne n validità 
\evc!ùai.i e -.upei'st.ti gc.'ti- 
t.i dalLIstiiiUo Nazioivaii* 
dt-lla P: eviden/.i Sociale. 
i\/;i, in l.iie c.i'O 'O.’o a par- 
lii-«' d.il 1. ma.ggio 1952, per¬ 
che d.il 1947 a tale d.it.i il 
'Ut* dato'-e di lav«v;o .'iirebbe 
comunque stalo esente d.ii- 
l’obbligi* per avere lei com¬ 
piuto il limite di età (dal 
I. maggio 1.052 r«>bblin«> 
è 't.ito inve.'c l'.chiarato 
.iiu'he dopo il ■'Uuer.imenio 
dell’età iH’nsionabilo). 

Per .n-cerlaire. quindi. .'O 
la .sua pre.'-tai/ione «l'opei .1 
.ivP'St* i lequi.'ìfì nece'sai'i 
per configurarsi comi- lave- 
io «alle di[*cndt’nze di terzi 
occorre im'indagim'* di fat¬ 
to. volta .id .ii-certare -e 
nvcvii determinate car.ittc- 
ii.'ticlu' e preci.-.amonte — 
d.ito che le: era tm impie¬ 
gato — dell.i .subì*: dinaz.io- 
ne <* (i«*Ila collabornzù'ne. 

F.ìfM.A MANCINI (Nai- 
imli): Rivalutuziotie delle 
peusioiii — Ti ringraz'o uer 
per il l’;iv'orev(*le aipprezz.a- 
ment«* che tu fai del gioi'- 
nale e di questa rubrica, in 
particol.ire p e r l ' azione 
svolta a favore elei pen- 
.sion.it I. 

St.-li cei'f.i clu* c«'nt n.ie- 
r<*m(* .id occup.irci con i! 
devutn intei-e.S'O di quC't.i 
categ(*ri;i che è .incora t.mto 
bi.sogiios.i di vedere rcal.z- 
zate le .sue e.-igenze. 

FIU.MANA L V I G I di 
.Averèa: A.s.segnI familiari in 
casi* di malattia — L’INPS 
non i (-n.si(i«': .1 ia Iiquid,(- 
z.ion** degli a.S'egni f.imiliti-i 
in cii.-'o ciì mal.dtia «luranti* 
la ,s<*spensione doirattivifn 
deiraizienda. Noi riteniamo, 
invece, che ia logge non 
p.scluri.» tale beneficic* in 
quanto il l.avorailore che .si 
trovi nelle condizioni «in t*' 
jzo'tf* iKni .solo non è in 
gr.ido come gli altri I.ivo- 
r.ilori .so.spesi di lavor.iio 
p'e.'so :illre .iriendn e. qifti- 
di. di percepire gli assegni 
familiari, ma non puf» nem 
meno perc«'|)ire percln* .im- 
inailat*». la indennità ginrn.i- 
!ie-n di «lisoci-UDazione e le 
maggior.i/ioni per t figli. 

Riteniamo <{ «iebba avr.n- 
zare :ic«>r.~o ai’. Ciamitat" 
Speciaile ner gh assegni .«.i- 
mili.ìri (o»it;«i 120 gioirli 
d.*Ua '.eiezione dell.i di*- 
mainrlai da natte della .-ed«* 
provni-'i.ile di-iriXF’S) e. 

Il c.iso di esito negatiV'o n- 
c«ir'er«- in seconda ist.m/.i. 
cioè .al Minì'!«ìrn de’. L.'i- 
-.«*•«* erit-'M .')0 giorni dal- 
r<*sitr> <l«'l ru-or-o al Comi¬ 
tato .Speciale. 

-A. «;r.N'N.\K«l 

« 

ANNVRCI ECONOMICI 


it 


C'O.MMF.KCIAI.1 


•s 


A A. AtfrilitAAl (-'3(110 «-/ca¬ 
dono camere letto uranzo ecc. 
Arredamenti Fi-an lozao teeoc- 
mlcl F.icUttazioni «ama 31 . 
(«flrfeipcttr. KNaI.» ‘Vaooll 


A. VIAOCEnETB GlbVTlS «Ule 
Ferrovie dello Stato quando vo¬ 
lete. dove credete, dando ia ore- 
ferrnz.i ner t vostri acautstf afta 
Ca«a della Petlierfa di Odevalne. 
Ghiaia 74 Tel. 64449 Naool) 

ANNUNCI SANITABI 


DatL K»tn NOMCO 

SbMI* Heélee par ta cara 
4iU* a«la ditfunzlaal cattualt 
«or* pea-pattmab-lmoatall 

Via SalaHa 72 int. 4 • Roma 

(prene nana noma). Orano t-lJ; 
U-M - FesUrI $.12 _ Tetel. I62.$S$. 
lAnt. Pref. 3*753 del 


DISFUNZIONI 

sessoaii di oeni orieine 
Dcflcicnre e<>*5inrztoS4pt 
Vinte e cura orematrtmontaU 
Orarlo 8-13. IS-JO; festivo »-U 
Docente Un Si. Med. Roma 
Piazza Indtpendanza 3 (Staztonal 
Aut pref 5-11-52 n 22195 

ALFREDO STKON 
VENE V,MU« O.SE 

VENEXES . PAXtf 
DISFUNZIONI S«8SUaU 

CORSO UHB8IT0 N. 504 

rPmw Ffmrrm del 
! fl.939 Onp «-U 


i StlKlIo 

I 


ESQ(IILI\0 


Veneree 


n'ste'o del Lnv«'r«* entrA 20 
giorni dalla ie«*7'or.e. Con- 
t-o le deci.s.imi negative qeì 
Ministero, si può adire la 
autorità giudiziaria. Tut- 


Cnre 

orcmammooial 

inSFUNZIIlNI 9 C S • U A k. 

4) ocvi «nirrna 
t..VK(IK.\TORIO 

A.NAEISI MIGROS B A ** O U • 
Oiratt Dr F. Calandri Snaraattata 
VU Culo Alberto, U <SVNdo«n’ 
Jkut. Pref. li'ì-óà a. 31713 
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a L’UNITA' t» 


DUtEZlONB B AMMlNISiKAZlUNB • kO.MA 
Via IV Novembre 149 — Tei «89.1?! > 63.521 
PUBBLICITÀ* mm, colonna . Commerciale; 
Cinema L. 150 • flomenlcaie u 200 . Echi 
•pettacoU L ISO . Cronaca L. i60 • Necrolocia 
L. 130 « Finanziarla Banche L. 200 . Ledali 
L, 200 . RIvoleersI (SPI) Via del Parlamento 9 



l’Unità NOTIZIE 


FKEZ'/I U'ABBDNAMKN'IU 

xnniK, 

Srnj 

irim 

UNITA' 

sjzau 

3.250 

1.700 

(con edizlont del lancdll 

7J230 1 

J.150 

1.950 

rinascita 

l.«Oo 

700 

500 

VIE NUOVE 

1.800 1 

1.000 

— 


Conto corrente poitaie tntm 


“IL CIKLO CI l'IlOTLCIiA HA QI LSTO (;|0 €:ATOHIì: II’A//.AItHO„ SClUVK IL IIAILY MllUtOlt 


La “diplomazia atomica 
attacc ata a WasWngton a Londra e a Tokio 

11 segretario ili Stato invitato a smentire le stie iliclìiarazioìiì alla rivista - Una messa 

a punto elei governo hritannico e. un commento delia 7 VIA\S' - Grande emozione in Giappone 


IN basi: a i:\ accordo firmato ieri 


yy di Poster DUlIOSlL’l aiuterà la Jugoslavia 

costruire imprese industriali 


a 


/I pin Iriiifihiit (mi r I icii HO (li rilfiiiLidfc 

dopo CliiH'i'rd Ih jiohlica lìrl ••(orino r(ilro!iito „ •ciiihni 
(/('.sf (I roiaìvi-rm nel piò r\(mioro:,o (Irplt nisitrcr.oi 
ohe .sia nidi tornito a /'osfer Diilln: Il ihiiloiioiliro aiiirri 
rntio (ivrt'ii niìrniinlo tiri (pomi .'coi J che per lo'ii tn‘ 
Volto ìli iiiìiiiii riii. (ìli parte lìei/ìi Stati Vinti, ili rirorrrrr 
nll’iiso (Ielle (Il un iitoiiiiclie lirei'ii ; roiiiiiiniiio la <iiieri(i. 
I III iiirdiata iiK'tilr, ; pia iiiiloreroli onpnn di •tiiiupa niijlr.r 
lo haiiiio hiariitito, non ositaudo ui( alliirrarlo ron mia ere 
laoiizd .‘•ciiZd preonìeut !. /iti nella (iiie\l ionr e iuterreniito 
(incile il (/overiio di Loailnt^ iliindn ima rersinne niiiiraiia 
(i (piclla di Diilles. 

Non t.ì tratta, orriainentr. di mia ili'.pnia di larallere 
.'./orini. In realta il ..ri/reia no di .Stalo aineiirano leu 
tu di imporre alla opnnoiir piihhlicil intnlealale la 
teoria recoiido cui •• per evitare la iiin rra lie.ii>nta vimtiieisi 
al limito ndroinit di lla fpiorra >• l'.d o roniro (punta mi- 
•jiostazioiio, (he tende a riacriinle re nel iikiikIo In l/iieiia 
iredda, olle ri levano da (nini pailr i m i di . ilnijnii e di 
protesta. 


1 Uditi 1)011 .‘-Olio lutei v.'liuti 
(1.1 .soli'.' l’ciclif )‘i(lcu di Olit¬ 
ici .^1 in Inducili ,-1 t*i n ini.on- 
(loliii.- nc;*!! .Stnti tiniti 
(jii.iiito Jo (‘i.i In (.‘iii/i lUe- 
t:i;;n.i . 

11 Ilio kiliuii.ita iJmli/ Mir- 
vor inlilol.i ^ L im i cdlliiJc .s:- 
i.;no!- Diille';)-. K.-i-io n(';';i un 
.is-;c!i.>o liritanriicd, ii\ 

.-.iiisi iniiiiU'iito, al |)Mi''ott(i di 
ultimai am oloiniro e ullev- 
m,i i ili' - “h .Stati Uniti do¬ 
vetti in l.nc marcia indietiii 
(|ii<indo ^1 ii'-cio conto d. i"'• 


W.'VSltlNCTdN', Ut. 11 
.'cnalorc Jliilxit lliniiplni y, 
del partito dcnioc: alii o, li,i 
cliiONto o;t;;i t'I i l.c m d, 

S|.i’.o anici icaiio. l)iilic , il, 
Mili liti: f J< liiciil.r a/ioii, 
contenuti' lu-ll'mtcì vnt.i .i 
Life, clic c.i'.li li.i dclmito 
«foriere <ii p;'i\'i iijicicii.- 
.•-loMi iute:iia/.iopali «. Jliim- 
phrey lia detto: « i\’on e ac- 
cadutu ni:ii che Un iinnio di 
.Stato .'linerie.ino .'ihlna pio- 
iiunciato jiaiole -imiti. .Se li' 
diclii.ii a/.ioni atlnbmte (ia 
Lifi' al M‘;;:ct,i; IO di .Stato 
<■11 ca li molo da Im ;i\iito 
nei ne«o/inti .-nll’Indocina 
.'•nnn ('.-atte, .'éIIoiìi Dullc.s li;i 
)ni;a;malo )a fomnij; •ione 
senatori.ile (le;'li e.-teii, al'.o;- 
ctu- il* Ila latto il .'-no lap- 
1)01 lo 

« K' Iri'-te con-tatafi' —■ ha 
pro.-i l'Ulto Hmn|iliie.V — elle 
il pi c.'idenli' Ui enhowei e 
.'-tato co-l:'ctlo .1 :ec.i;-i l'e- 
-state -1 oi -,i .1 ( ; iiievi .1 P'" 

eei'c.i;' di r.d.oi- |i!c-ti«io ayi. 
Stati Un.ti .i--K'ui;mdo .il 
mondo che noi ' laiiio un po¬ 
polo p.Idi ICO. Qiic.-to viajit'jio 
.-1 ir-e necc.":ii lo icmplici'- 
mnite Jierclii' pe: onalità ul- 
ficiali a\ev.mo l.itto Uop]ie 
dicliiarii/.mm awenlale .-ulie 
Cedute de! no.-lio «oveino 
nel campo jiolitico e jii <(Licl- 
lo militale «. 

IJulIe-, tuli.i\ 1.0 non ha 
smentito. Con l.i .-ii.i appio- 
\a/.ion(‘. il pollaioce del I)i- 
jiartimcnlo di st.iio lia tm/.i 
dicliiatato <iu('-t.i .'-(•i.it Il 

.'•oiiK'tai io (Il Stato h.i letto 
( 11,1 rarticolo di Life e ritiene 
elu- !(' dicliiaia/ioiu .-pccdt- 
eamente atti dmiteuli non n- 
eliicdtmo coi r('/.iom dal punto 
di vi-ta (Iclt.i -o-tan/.i >>. 'l’.de 
riafl'erma/.ione. nel momenlo 
m CUI il contemm» deiriii- 
tervi.-la li.i '-c.denato un.i \c- 
!ii e inopi 1,1 leiniM'-t.i, l'.i 
eonfeniialo l'opinione clic 
I3u!l(*,'. abtn.i \oluio imli’i- 
mcte :iì!.i Jiolilica .imene.m;i 
lina olt.i in -cmo .- laici e 
\olc al .,1 di-tcn-ioiic. 

('io e l.mli» pm .--ipiidicatn <« 
nel momenlo m em .'empie 
nuoie VOCI 'i Icx.mo a clnc- 
deie la solu/ioiie iicito/.i.il.i 
dei pili II’. .HI p'.olilemi m 
leni.'izion.ilr In un aiticolo 
piitiblicalo -li Noie Heimldie. 
ad (-.-empio, d «cm-iale l*iii- 
lip~ cnllC.I 1'.Ilio Itti.illieilto 
ncRativo a-, (mio di'.'tli Stali 
Uniti .-ni piolileiii 1 (icl di - 
.--.irmo. iialb'imato nel ice-- 
.-.ill'Rlo (li Kl.-'-ldioU l'i -Il lo 
■ «.stato «leirUnione .. e tilel.i 
elle )tropno nel mi.-mcnio m 
(in l'UltSS. accctt.indo alcuni 
nunii delle piono-te occiden¬ 
tali. '-oflriv.i limi li.i'-c (il di- 
i-cm.'Kine «. Wa-lunitton h.i 
f.itto m.iici.i mdiet o. 

-• li Rov«-riio anici ic.ino — 
sciiie Uiiiiip- — .'I e lllmtalo 
(il .uieri;,- .1 <|U.iI-i.i-i p’.o- 
«l'amina di iidu.'ionc delle 
lo'/e ami.ite. In ,,ilic p.iioU', 

1 no'tn miiit.'ii b.mno iio-to 
i; irto all oRiu ncuo/ialo .-ii- j 
.-.(Ctlibile (Il |). IV.Il li de le io 
;o anni atomulu'. Ki.i eii- 
rimi»' liti dal iinii' ipio che l.< 
j)io|),»-i.i di Ki.-emioW ei. .-e- 

p.ir.il.i <i.i •i«ni "I -li'.' di (ii- 
laimo. :.on pop-i .i i.-.-eie .iC- 
cettata d.ii m--i. cm non po¬ 
tei',i app.iine -c non «'ome 
un tenl.itivo di i>en( tiaro m-l 
.'-i-tem.i di 'ii'nie//.i ..ivieti- 
eo. neit'.i inteu'-M dello sp.o-t" 
r.iRRio iriìit.ire •-.'diiciit.ilc •. ! 

Ptiilip- conclude ,iu-inc.in- 
do I'..do/.,f.ne d: Una nuoi., 
linea •' <•- eii.iiido die jx-i 
i; moineiito lo cì:.'Uo;o-«- .il- 
le'ma7Ìo:u do; p-» -alente -o- 
no n'en/.oRtie'I- .. 

I; (orn-pontii-nte del'..! Tu n 
d.a Neiv YmU nlei.i ’.'.i-''i:'- 
(iità deìl.i '• ( d’ Diii'e- 

«'iie non ri.i lo .-conlitie mili- 
'..n .-unite e ..i ct-<Tt‘n/-i ooì- 
l'.i.lm p.irte. m.t d tic.. ito 
atomico .c.i'.erK'.c.io ,.b*.v..i tior- 

l. 1ÌO .-'ir.'irml'ti.'io In ('■■'■e.t e 
abm.'i imjxtiito '.'e-teii'li'll*’ 
«lei eonnitto -.n In ioc.n.i e ■< 
Fomio'.a. K-'li .ut-mini;''; •• I 
rirco'.i pel;! c: '.iic.i'.i r.ciua- 

m. ino ".'.itlon'/.onc snt ! 


(Il .St.itu amciicaiio. iJidlo.s, 
m-o.iiido (Il ,'ii(-i mal a-simlo 
1 im|ie;;iio (Il sut lo-ici ivei e. 
m icmo a;;l'. Stali Uniti, una 
mm.K cia di liomli.n dai i- |,i 
Cina (Oli aimi miele.u i. 

Un lloilavoci; del i'oreiiin 
Oline Ita Icltn ai Rioiiialmt; 
li comimivalo emanalo il l.t 
apule lli.ll, al ti-imme di uni. 
i iimmiK' Inndim-so ti.i Kdoi. 
e IJiilli-.s, dal duali- risiilt.i cIil 
la C.i.iii llivtaRiia .si iiiipe 
Rii.'ii'a imiciiini-nte a pren- 
deie in e.'.amc la pn.s.sibilil.i 
di cieaie un.i dib-sa eollel- 
liva in Asia nel (piudio della 
t'aita dell't)NU • (la ftilma 
.SKA'l'O) ma rimi si ae(emiai'a 
ad Un Intel l'ciito atomiio m 
Cina n HI Indocina. 

' K' Mii pi elidente (- deplo- 
! ( Ville — .sciive dal canto 
silo j| l'imca — die IJiille.s 
alibi.i ravi'ivato le e(-nei i del¬ 
le vecchie contiovei.sic .iiirIo- 
ameiicaiu* e die alilmi l'atto 
CIO poco pi im.i ({(‘H'auii'o di 
MI Anlboiii' Kdeii a Wa-lmiu- 
loii '-. 

Il coii-ei l'.itoi (- Dinli) Mini, 
iitieiic (Ile VI o -. -.^um dillc- 
len/a ti.i •' limi politica |iie- 
l'idente » e « mia daii'/.a ilell.i 
molle siill’m lo di-ll,i los.s.i ». 

' t/iie.-la (■ un'aite, come dice 
Dulli's — .-dive il Rioiiiali' — 
ma la pm tiemend.i die .m 
. sia m.n loMoscmta. Un (lasso 
lalso (- 1 .irti-ta .s.ill.i al di 
l.t del limite (loi laudo con .-(' 
1,1 -u.i liomb.i .iiridioRcno e 
disti uRRcndo con em il mmi- 
ilo '. In (|uanto a mi evi-n- 
tuale iniei vento di-ll.i (Iran 
Itretaima m Indocmd. i-.-so 
afleuiM il Rioiiiale. non t- 
s’ato mai nelle iiiten/.ioni 
del Roi'ei no di l.ondca e 
Unite.- • SI è iiiit.iim.ilo • in| 
(»io|)osilo. Tl’eidii- — o<ser- 
l'.i il Rininaii' — «li Stati' 


affeiHia' <'1! s'aiioi Diillc.- 
I.i I ;//.'i: e . ( a(.« . !i I ..i .-Ila 

t(-rril>ile dotte na -cnob-ia «li 
•Sta t. Unit,. Co che », pi i oi - 
('ii(ia (- I',(Ilei noi/,ina (he 

dopo un eol!or|ii.ij i mi .Su | 

.•\nliioiiy lidi-n c'-t-. poii-'i (ii(-U*''l 
i'InRlnllei J .1 .r.'c . .i .i, i (-tl.ito 
(Il comli.itteio ; Il Iiidoc.n.i 
(-'ome i.<a\o t-ilo .dt .i'.' II! 
f.itto è <0-1 ei < e/ Oliale dici 
orcinic -.1.010 d,'-- .-p - «,i l'"ne 

jpe: (piai. I.I .-1 <i.,ni-.'> ( lU- p*'!'- 


L iiccunlo pcnvcilr un piano di ('ostruzioni (piudricnnulc - rccnici 
jn^osla\i in l'It.SS - I n prn.slilo .sovietico al 2 per f(‘nto di interesse 


(l'-r 1.1 i itale mdu ’ii.i niijpo 
iiicii d<-ll,i pe..ca. In -dm ai 
Roierno vi i- -lat.i. iileii-ce 
)'.-\Ft*. una «iiijice di cm--! 

.■sJOlif* /• 

Al n-imim- '.il im,. 'l•'m■ 
(oii'IRIio ite- 'olili '11. i! ' 

j..-.i)ii- 1 

;I Ro- 
p-ote- 
e--i ;;iap 
mdi-mii//.i) 


UKI.CltAUd Ut -- l.a ,Iii- 
.;o-l<ii'i.i e 1 l'nioiie .Solletica 
Ih.limo liim.ito o««i un avcoi- 
do m b.i-e a! (]uale l'UKS.S 
( Olili ilmn.. ,illa ( o.--ti u/.mnv 
jdi Rio--i‘ ,mpio-:e mdu-.tii.ili 
(lo ./llf 


mini'tio (le«li e-ieii .Sci 
U. ha .HimifX'iato ('* <■ 
ve; no e-iRe adcRuat.i 


(id' Rii inU 
I e diK-di" a I 


ti in .Ju'Roslavia (ler la rea 
li//a/ionu delle opeie, 

L'accoido pievede inoltre 
che rUll.S.S concedeià al ro- 
veino jiiRoslavo un ci edito 
( mihoi.sabile entio dieci anni 
, , , , . . i all'Intel i-.-'.se del 2 (ler cento 

dio lid.pado. <ruiuss accoRlierà nel¬ 
le lahbi ielle .sovietiche tecnici 
iiiRoslavi pel che si specializ 
/.'.im nel tavolo che dovrà 
-■"de (oiiiiiiuto in .JuRoslavia 


.ai 1.1 


.-.(•1 soli 

Rloi II.ile. 

tiile .'-'.Rooi' Unii'-' 
ai-t-r 1 1 ,i-cin .ilo e il 


le 


II 


\'Ì\a<‘i l'Uii/iuiii 


. .M.i. aRRiun 

» ( .(1 die * 'nel o()\-(‘nio di lOlvioi 


semin a I 
f,itto ( hei 


■ il Ci (-mimo i : sono uomini 
mollo pm fit-ddi di lui, i 
(pi.ih cono-cono andic .1 l'.i- 
loie di mc.i.ss.ne li pi.mo 
colpo e h.mno .mclit- l,i c.i 
p.icità d' v.lii .11 lo. 1 ! (■.(■io ci 
P'olCRi;., di «pie lo «me.lime 
d .1/7.11 ilo ' , 

I! laimrista Dmhi Iloralil 


■ In- 

'4 11 


'l'dKUj, i:i. . - I. I di ci 
ne anici ic.ma ni ; ipctcì e 
e pei 1 -m ii' 1 h ,ii a ■ 1 ne! 1 *a- 
Vllirii i . •! Iti,dii etiiil •III- 
e-lio/.i(.lie .11 ( i 1 .‘PII'me. do', e 

■| I 1 -, o' d 1 1 m ’.e ;< I 1 il) ' ! I (Oli 

. CR'lio/e di (pielll del l!l.')-l 
pe- «!] sidi'm.itl pe «.'dilli 
1 )i aRime im tuii'ito 


-lU- e lidii ,ii ( ■ ■ 
.11 1 mi'<' 'Ui'o/ I 

ione 

I ).i 1 < ,.lit o ., 11 - -. ; 
, Un, (loleli I .7/ .il 11 lo 
‘ oi.i/iom- di Dii. le 
(pi.de e l.^■('e' .'i. i- 
mi -' 1 mmici :,ii ii 

/.I |X ; I-'ii- 'no- i .. 

•«■ I.i di teii ioo«- 
I )' lenti-, ti.'i detto 


m:: «■ i 


de.i 


de 


11 - I inimei.i i e •> Tu 
pii /., .Mino «II .S‘;i‘ I t 


dilli .à.l'.. ii.i 1 e-o noto ( III 
r.iccoido. In malo mdia eapi- 
! tale JU'Ro-l.ii'.i. ilM'i ede un 
I )■) ORI .mima di co.sliu/mni 
! '(midi leniiale i ompi duli-nte 
j l.i ( oli.liioi .«/.Olle .-i>l'it-tica Ilei 
i|.i ( 0-1 ! ii/.ont- di mia l.ihlii ii .i 
I d; lei 1 il l/Zaliti IlltioRi-ni e.i- 
I (i.iee (il (uodiiiie .nmnalm(*n- 
I ’t- 1 (MI II d.1 111 
.■Ilo U'-dii- 1 1 mm,1 ''.1 ; 11n.■ 

I Oli .'.dier- 1 i,« - 1(1 'l,,t I ,ii 
.-••( (iii'lo l.t j dui ; e .mici 1 P 

1 !ie 1.1 Ci- , tOlmi !I.i'I. 

:.-(■ 1.1 lol-| !2d nii.,t 

p«-- Ic It-iie- .i( al -1 o - .11 
m U t ! <-m<. I -e -i«n 'i " : 
clic i-tii (le- ' piodic !«- imi 
(Il ’ 

I.uirss lai 


. I M . . 
M I 


tll'lLà I 

'iid.. da¬ 


nne!! ite (il 

IC.l «il 

R idi) di pio 
i-i ole ■_’.’’iU nuli 
Il p- ■ • 1 o - ( a 11 I 
' • mi le .'..ite (1 1 ! 

,. 1.0 1 i eid ; ah- 
.>1 R: .ido di 
mpa kiloiv.itl 
tu .Ca. 


•I 


1 tu- l- 'l' Ilio 


I pi 


O-Rl-lt l 


«■ine. ■ 


1 iiiiei.i 1 in.itL-iial. e «li (-.-(lei- 


Lo sfruttamento dei minori 
nelle f^bbndm inglesi 

l.(n\U>H.'\. Ut. -- Il lappo;- 
to .uiiuiah' (lei cajxi i'[)Pttore 
(Il l.dihi'iia (IeoiR<* liairiett. 
piihlilicato a (.«india, dmiu- 
-Ua rmt('nsitica/ion<' dello 
-1 ! utt.(mento dei l.iioio dei 
minorenni iioll'inrIiJ'-l via bri- 
uuiiuv.i, con il couseRuente. 
aii’iiento dcRli incidi'iiti sul 
Ialino. Il rap[)oito dice die 
dm.Ulte i! HtiiS, UkddO laga/.- 
/I e adole-cenl i .-.ono imia-ti 


IL SECONDO PIANO QUINQUENNALE IN CECOSLOVACCHIA 

|je <iff irìiie iEiit4kiiiol»ìlì§it ielle Tati*a 

saranno inoramii|iicMÌ‘aiiiio ilei l4”|o 

Ad Ostrawa sorgerà il più grande bacino industriale e carbonifero del paese - / primi 
successi già ottenuti - La meccanizzazione e i*automatizzazione dei processo produttivo 


DM. NOSIRO COKRlSPONDbStE Tmdu Uia c (l.'l t;eut.i 

( (-Ilio (lei l'.iRl icoluii .(. 
.V-con lo j(,,, i., li,,,, (lei l()(i)|. ,,1 
'-da idi, di tulle le (Il '( u 


l'IUXCA. i;t, — Il 
(iiano ((uiiuiueimale 
eidialo 111 Imi/ione 


(iall'mi-1 A («n, 

/IO del con ente .inno; Udii 
1 -eUmt (lell'ecoMomi.i ceco- 
-lovacca e le l al le tirimeli'' 
/iiodutlne -Olio ormai imjif 
«nati nella (natic.i rcali//a- 
/loiie dei eomiiiti li--iiti pei |orri 
il Ilt.'itì. il (irimo dei eìn(|ue 
amu del nuoio pi.mo, I| I.m 
CIO (Il (ilU''.lo .-ei'onilo iiiaiio 
(iuiii(|ueuu.il(‘ e stalo inec(‘- 
(luto. com'e noto, d.i mi'accu- 
lala |ire|)ara/ione, catatleri/.- 
/atii da umi serie di confe- 
ien/(' na/ionah e dibattiti 
(ler l'daliora/ioiu' (uecr-a •' 
(letlaRliala dei siiiRoIi eom))i- 
li die inlei'C'-aiio i vati -l't- 
toi I (liodiittivi. Oltre all’au¬ 
mento Renciale ddl.i (imdu- 
/loiie. prei'i-to nei termini 
del dn(|uaiila (ler cento per 


pel (l e-titioli tieile due/uuu ani- 
« n-imim-Ir.un(‘ ed m tulli i tuo- 
(eli 'rIii (hu pio- imi alla (itodii- 
-lo-nl/mne 11 c.n .lUei i-tico cm 


lo -i-ioiido jna 
/ÌRlii at II amente 


!. 


Rl.l noto del 
mota (lent.ii.i 


pi mio.i 
di 


un 
ic- ‘ 


mini im .'il pl.«Uo,l,leni.i d| «pii 
(lumiiueim.ile e 'l.ita (io tal,,,, npete 
l.i (pie-tloiie ileir.ipplic.i/ioneu 
(Idl.i Iccmc.i (mi .ii.im'it.i e; 
modei n,i e dei mio\ i mclotli 

.'111' la -cien/i imi pi (.Riedita!«'" ■'<* uiRtaniiRiRio die i 
IM «lado (il lormie. Icbmde mi « .» 

Il i i.i .il .'(‘coiido (iiano'piano. a cui 
i iene .-.iliu.ilo m iiue-ti rio!-[,,i loaiRini 
Ili. ili tutte le città e icliU'ijil piccolo ..a - dell.i 
(i.ic-e, dalla .ardiate. 

a|)ji:u'i7ionf' m -iRnilic.itivii , , , . . 

addobln ed ... ‘1^*' "usiliora 

vetriiu 

(XT 


di vd.i del '('('ondo (mino 
(lUimiUi-im.ile dell.i /{«•pulji>]i 
( ,1 cci o loi .'iCt.l. 

(nn Ito v.\.\(;i;i,iST.v 


1 Chessman assalito 
dairuffitio delle tasse 


del 

(Il -IRIUlic.itivi i 
emtilcnil lietlCj 
delle bill Cile — (he 
occa-ioiie i-.'|)(iiRoiio 
ampie i.i-scriic di nuo\ i to 
sii di scien/.i e tecnic.i, e (le- 
rIì studi (im lecenti -iill.i 
lisic.'i niideaic. sulla cimine.i. 
-ulta mcccamc.i, -ull.i clcilio 
tecnica, e co-i iia — aulì m 
«i('--i delle l.ilibriclie, noi 


1,1 edili delj 
è stato iiRRiimto. j 
dell inRi anaRRio. 

.secondai''' t--’-"'"' ' 

I lir.ti cio ùe’.I.i Ilio 
.-l.a» ■ t'iiìiim.i 

<1 ill'iUliciii 


AI SOCIAlDEMOC RATiCI, Al RADICALI DI MEND ES E ALL’ UDSR 

Il PCF per un'azione unitaria 
che abroghi le leggi clericali 


i i\i‘t (piadro 

menti e delti* innovazioni 
tecrnclii' |uevi-li dal .-(*eon(io 
(M.mo. eritio it {irimo tritilo- 
-tro di <iuo-t‘.umo oiitioian- 
no in fnn/iono ad 0.-trti\a. ilj 
l>in imjroi'taiilo liacnio indu- 
• Inalo e varbonitei'o di tutta 
1,1 ('o<o-Iovaccliia. bi'n cin- 
(pio nuovo macchine combi¬ 
nato. modoi'in—mio. (lor la 
O'tra/iono od il li.i'|)oito doli 
jC.it tmno. I 

!,(• nuovo in-taila/ioni rm . 
montoranno son-ilnlnionli* laj 
nioccanizzazionc o l'aiilom.i-j 
fiz.'.'i.Tiono dei proc<*s.si j)ro-! 
;(inttiv i nollo m i II i o r o (in 

af I 


-t.\N' (JUKSTIN. t:t — U.uyl 

II.CI, il filino •» coiuiaii- 
a n-ilc .'iiitoK' oel Jib.’'0 
■ Cella 2t.V). 
*« ha rice- 
.ii'.iiiia/ii 1 e .. 
ìmu.o-'o -i (iiiR.iro 
1,1 .-otiìin 1 (li i:’A iioU'i'i e (52 
ceii'e imi come la-si; imii enr- 
li-lio-le iii-l P.».")! l.a otfra. ohe 
eiiuiv.ih- a oiue (lue milioni 
lite, è comiiM'ii'iva dei di- 


lotticulo tivT fa:-i coiimuita- 
11 - 1,1 c.indamia .a morto iiifJit- 
IiìRIì Hi ! 1!)48. ha ricevuto quo- 
.-m coii.sìrHo dall'ufticio (ielle 
imposte. 

- Evii.ito J'imbarazzo di C5- 
-e:(- moio-o ed evitate altresì 
Ile altri' spt'.se che deriveran- 
[ no datl ulu riore ritardo nel 
pii'Rnmemn ". 


lecnici di Berlino est 
giunti ai Cairo 


IL CAinO. IH. — Sono RÌiin- 
'i al Cairo esperti della Re¬ 
pubblica dcniocratic.i tedesca 
alto scopo dì dare la loro con- 
-ul('ii7a ai niini-deri oRiziani in- 
leif-.^ati ili merito .'d (iroblc- 
mi relativi airattrezzatura dei 
, ... iP'U'li. .dia co'truzione di eaii- 

Mtti di mm,. e mt,.,c--i porU,.,; ,.o.drU7io..e 

Il maiic.i'ii ii.iR.imeiito. |,li m, Ij.il-ìjio di caii'iiaRRio ad 

Il <i<''eimrii. elle .-t.'i .'«•'.corai.-Mc-'aiaiii.i 


vittimo di incidenti nelle la’u- 
bi ielle e nello nllìcmo. 

K’ guo.-ta una cilra recoul 
(X'i' gli ultimi ciiKiuo anni. 


Nulini ili Gia|)|)one 
l‘aiiiio vfMituro 


'JOKIO, la — Il primo mi- 
liistli) indiano Javvatiai lai 
Ni'inu .=:i I(-chela in vi-it.i in 
(liapiioiu* nel «iiiRiio o nel hi- 
rIìi) l!i.i7 1,'anmincio o stato 
'lato dall'amb.i-ciatoi e RÌap))o- 
nt--c .1 Nuova Dcllii, Si-itiiro 
Vo.-hi/avva, il (piale e i ieiUr.i- 
*ri -tamaiie i'i jiatria per p.ir- 
’ei-ip.i.'e alla eonferen/.i dei 
(ii[)lmn.tti(-ì «iapiiunesi accie 
liliali mi (j.ie-i a-ia*ici. eh 
avià mi7i() il H5 ««-mi.«io 
'l’ok;«) 


Dieci patrioti urtisi 
dai colonialisti in Algeria 

,-\L(iKHI. 14 — Durante la 

Kiuriiiita di ieri le autorità co- 
loiiulistc IraiK'csi hanno iiilen* 
silicato l'azione di repressione 
contro i p.itrioti alf;(TÌni. .Voti 
meno di dieci patrioti sono 
stati uccisi in una serie di 
scontri in varie località, iiieii- 
tre ■'<■'{ sono stati caKurati. 


VENOSA 


(('iiiitiniia/ionc dalla 1. iianina) 

no indirizzati al Pre.sidente 
Gionelu ed allo autorità per 
prote.stare contm il gì ave 
intervento della polizia e per 
richiamare alla attenzione 
delle autorità dello Stato la 
sitiiaz.ione e.sistente nelle zo¬ 
ne depresse del Mez'zogior- 
no dove esistono migliaia di 
disoccupati c dove e consi¬ 
derato delitto imo sciopero 
a rovescio, cioè imo sciope¬ 
ro inte.so a co.stnijre ojierc 
di pidjblica utilità. Un tele¬ 
gramma a Gronchi è stalo 
anche inviato dai dirigenti 
della CISL c dalla Feder- 
braccianti. U.no sciopero di 
piotesta è stato proclamato 
per domani in lutti i cantici : 
di lavoro della zona. 

Svil po.sto, svibito dopo l'in- 
cidenle, si è recato il Procu¬ 
ratore della Repubblic.a di 
Melfi, il vice tpie.'vtoic ed il 
comandante del gruppo ca- 
i-abinieri di Potenza. Si è ap- 
pre.so in serata che il mini¬ 
stro degli Interni, on. Tarn- 
broni, ha inviato a Venosa 
un ispettore generale di P..S. 
per .svolgere le indagini 
del caso. 


Napoli 


(Continuazione dalla 1. naelna) 

ve attentato al piestigio del 
Parlamento, 

Ove rappresaglie si verifi- 
casseio, la Commissione apri- 
lebbe immediatamente una 
Istruttoria. 

E’ bene ricordale — ha 
aggiunto il piesideiite — che 
1 nostri poteri sono, per legge, 
gli stessi dell’Autorità Giudi¬ 
ziaria, e cioè i più ampi in 
malciia di investigazione. 

Chiuse le dichvaraziom del- 
l'on. Pubi/iacci, ù cominciala 
la serie delle domande. 11 coi - 
iispondente di Paese-Sera ha 
cmesto i nomi delle fabbriche 
che saranno ispezionate. L’on. 
Itubinacci ha citato la Na¬ 
valmeccanica, l'Uva di Ba¬ 
gnoli, .le Cntonieie Meridio¬ 
nali, la Hallinena Socony- 
Vacuimi i Cantieri Metallur¬ 
gici di Via Ti accia, la Precis.i. 
la Meri.-iiilei, la Dalnnne, la 
({odliialocc. 1 Umiticio e C.i- 
napificio di Frattaniaggiore. 

E’ .-tato chie.-ào se earamm 
ir.ten ogiiti i -t.ò inombri di 
Coiiimi.-sioni mic’nc licon/iriti 
per lappiesagha in qiie.sti 
ultimi anni e. in particolaie, 
gli K licenziati d.illa IM.AM- 
Va.sto. « In linea di massima 

— ha iispo.sto l’on. Ilubinacci 

— la Commissiono si incon¬ 
trerà con lavoiatori occupati. 
Ma poiché li a i suoi compiti 
ricntia quello di contiollaie 
i! lunzionamento delle C.I., e 
no-sibile che .siano chiamati a 
riepoi I O anche i membri di 
C.I. licenziati ». 

L'nn. Rubili,HO li.) nelle 
Uieci-atu che iaiaunu iii .-e- 
guito pieH- in e-diiie le con¬ 
dizioni di l.ivoio dei c.dz..i- 
tuiie;t. al ligi,« 111 . edili, nia- 
liitimi, e die aiuhe una m* 
lia'Rinc -aia .-volta -irgli ai>- 
[lalti c sul lavino a cioiiiicilio. 

A questo punto e interve¬ 
nuto Uon. Capraia (PCI) — 
che ha detto: — <- Sarebbe 
.sbaglialo l itencre che la com- 
mis.sionu debba limitarsi ad 
un’attività puramente do- 
•scrittiva. 

So il P.n lanii'iitn c i! 
l’iic.-e :'ico:i().-cc.s.--eid no: - 
male la situazione nel e 
tabbriche. noi mm .-aleni¬ 
mi) qui riuniti. C'è dun¬ 
que un punto fermo, una co¬ 
statazione preliminare; la si¬ 
tuazione nello fabbriche non 
è buona, non i; normale. I-a 
legge j.'titutiva dell t Conimi-- 
pione d'inchiesta e; impone 
di f;i:' 'eatu’'i:e. dalia lealta 
dei fatti, proiioste di prov've- 
dimenti capaci di perfc-z.:ona- 
le il sistema protettivo del- 
J’opciaio. l.a Commissione, tn 
altre parole, non deve limi¬ 
tai.-i a fotografare la tcalUl, 
deve giudicarla ». 


A Milano 


TERRIFICANTE DELITTO NELU CITTA’ DI NEW YORK 


II .M.K.r 




il SUD ;i|>[K»}f;"ÌD ad un fiDvpiiiD .Mciidr'^-.Midlcl 


I, 


DAI. «NO.STRO CORRISPONDE.NIE 


PARICI. Ut. -- .\ [loclK- 
«)•«• il.i!!';ii)»-i tiii .1 del coiiRr'f ..,- 
.'O n.'i/ioii.iii- .-It.ai! d'ii;i;-|o 
dell.l SFIO i'hc. f«);ii’c noU». 
«•oni'Mi'e'.'i (ii'm.illina a l*ii- 
Icaii.M per )):o'e.Riii:<‘ fino ,'d- 

!» .».• i. 1 . . 1 . 

•.. Ili ».•'.*!« «III.a, miti Jfl- 

:<■;.) del ('.(’. (I<-I l’.i-i:lo «-o- 
'rrni-l.i l'.i!i)«' «■ ■«idi.''i/z;i- 

1.1 .«1 •' C.i'iiji.'iio nazion.ilo d; 

.IZ.OIK- ,'.1,1.1-. «-d llll.l l'«)!lt«‘- 

M'ii/.i -t.iiii}).! d; Cav .Mo!!i-i. 
.iRRUiiiRoiio iiiiov.i caule 
(lloi'ii di'll;i li.itt.igli.i [UT 1.1 
toi m.iziiiiu- (ii-1 .Rovemo fi an- 
( e.se. 

lini.! i//.«ad..-; . 1(1 .\’.bi-it 

Bavi-t. i)i'<-.-.dcnt«- <i<-l • Coini- 
t.iti» iM/.iim.i!.- di azione l.ii- 
c-i . 1 ('olii.t.ito ceiilr.ilc 

di'! P. (’ F. inopone clic 
il C* «all l.il, I .-le--)» -] f.i«-- 

pr<'i'.i*>iir. t' tli 

(Ir ( 


l):o!)«)-l.i di le.RRe d.i piiven- 
l.ii'.'i all'aìuTtnia della luiu- 
\.i legi-l.itu: a (• tendente ad 
.d»’'OR.'i:e quel.e leggi antil.«l- 
l'iic nei' CUI .'iiid('« tri-tcìiu'ii- 
le 1 . 1 ( 1 . 0-0 ,t priiiK» governo 
nato (l.iLe «■.'ezieiii del l.ból. 
•N'eli.i lette; . 1 . lia l’.iltl'o. e 
nifi i-.iin l'iie ■« ((iiaiora gii at¬ 
ti i ii.irii'ii »-ht> ,M dicono lai¬ 
ci ; ;fiut.i-.-»'io '.'a/ione comu¬ 
ni', d.i ii'd (■( ii'id«r,it,'i come 
1.1 p.ii ellicacc, il gruppo co- 
.•i'iini.'l,i ,ill".\"('mlile.i na.'io- 
al'.n.ile iiieH'fiU'ietilM' .-eiiza ri- 
I.iid: iin;i .-u.i pi'opo.-'.a [KT 
i*.'il);OR,i,':oiu' di detti* leg-gi 

.\1 !'. mzi.it IV .1 di'! PCF Ili! 
'.itti* !'i-c‘int'. 1 . ste--s:i 

giiini.it.i. uti.i ce«iferen^-a 
-i.imp.i d: (Jiiy MoUet ni 
‘;i«'rn.i’.'"ti .-traaieri iii'l cor- 
'» deil.i 


(X'irav.i (in, per il '.IO. e 
Ilìdato il compito di produrr»*^ 
iii?i milione e cenlomiUi t«m- 
neltate di «'iillume m più 
j tei '."i.ó, U.il canto !o:o. Icj 
,ui'an(ii ofiiciiie (il autoniolnì'j 
l'r.ATR.X .-araniio iiuesi’aimo 
j lirgr.milite eoini)le".ivamente 1 
.Mende-Fz'.mcc r.-biu n. lU » i«.spetto -.ile altrez I 

.-egiieiit,; ai pohi.c.i 

l'ih)'me iimiit'di.ite .-'.i. pi.inoìai 'Rro-'-i <'amion- T.-\ TR.-X 110.) 


Ili V «‘-1 l'.ir .1 [()."«• 
un .-ozi.ili-t.i o . 


.((■«.•(Il .i.d.i a 

Un :.id:c.)- 


Fa a pezzi il corpo di una ragazza 

c lo ^ctta nelle pattumìere dì Broadway 

l/atiton- del ( riiiiiiic ag^liiaeeiantt^ è descritto dalla polizia come 
tJii tipo clic >!'rivc poesie, legge Imoni libri e parla diverse lingue 


niiov.i grc'Sa ciliii(ir;it:i 

■;il<>1.il.i di un.i eleganlt' c.ir- 

i/.'eri.i aei odinamic.i. jvomti 

•Si apiireiKie infine liu- nij*"’*'' ' 

1 «n :<< 

.ibo' I V < 


.\K\V YORK. IH. — Le au¬ 
to-l'.i tii i>.)',i'i;i di New York 
lianiM : ivi'*.,Ilo clic il 2-teiinc 
Tno-),.i' U.,Ilici li.i cniifos.sa- 

t4» (il 'l'.'i*" iti lliolls 

;; c.id.ivere delia sua 
j r.iR.i.'I.i ventenne .Jacqiie- 
I:;c .*4 ' il'.), nii.i 'oiond.i ed av- 
;iRn; .ni'!.), dii.no che 
«• .) iit'.'efi:i;,i ,n se- 
r.i(''('.te pi'.i'icho 


> 


(■'...iii'iier.'i 

(pi.i'.r il -<*R;et.'i.''iO|’|ir«>!),),r ( ['«■■ 

nn'.i7..('tiei««fi(-;;il«' (iella -SFJO Ila fr.ic- 1 (ie!'., h-gge .r.’it.-: 
( .ni <ilIcfii'-e dal p.ir-!«.■..(fi' l'evcn'.na'i' lirogramiiia 1 ('«'')• .iient .(n i. • 

liti I.iii'i (comiini-t.T. fOi':,-)- (il ««(Verixi di'! « fro«il«* rO--z;on; «t 
i.tdii'.ì.e .- UDSR) lina *p.it)l>l ;c.-mo >. ne’, c.im cln* l:i 


Venti morti in Svezia 

in uno scontro ferroviario 

La terribile collisione Ira un treno merci e una 
automotrice con centinaia di bambini a bordo 


pi.un» 

ile pe; m.gi.'oi a : «■ il te-'O III di ninno modello, pro- 
noi'e «il V it.i dei i.ivor.ilo; i. !du!ranno ima pi ima .‘'erie di 
«lei [H-iHHm.iti e deg,i .-:u-j vetture di Iti.-so. TATRA óOH. 
dciil:. Il |x(.U:e,i e-U'.:i p:.— j 
<-ed«-n/,i ;..'.-o!(il.i ;ul nu.i c.cn ' 

[i.iRii.i |)iT il ti:,-;iiino. co-, c-!.! . I 

elii', .-c.tio <iue.-;t) luiov o .m-t 
«iil«) \ i-;i.i!«-, tulti gli a,tr:Ì 

u:((l)Ie-m a«-(Ui:--te'«'’olu''o un i•■<C('iii;i 12.'» nuove iniiu- 

divc"-;. i)r,..-pcuu.,. po: « ìoi-trie co-truite diiT'ante :! i l.,- .je; i-.i,* «,,. p,,. e;r- 

l'iie e.iiu-'Tiie ;.) ieggi B:i-![i;imo periodo del pi..n"|,.., .su. m c.ir¬ 
ei ii.i oe;;,. .. < II-.';(nij(f(inenn;ile *' ItU* R'.'.md) ;.i u-'.i.ii-’ienle '.i.'.'i:,! per .'iv- 

«omple—i rinnov'.iti <• iico- V'''. 4 '‘'e 
-trulli durante lo s.te--o [h-- j g'-U.ite 
lioiio (ialino "là inconiuu'i.it"''' ’’ ' 

l.i produzione pi*'VÌ-'.( d'il 
-•'('«•mio jiT.'ino- Ov im(p:«» i' 

|«r;i!ici s1..l:.'liei dell.) jnoiìn I 
r.(-lzu>ne per il '.iti ieg:-Trano f-n ! 

. !'//)(|cia or.'i i p;ccol; .-egir.enT. j 

m.(ti:n.i- •< l • .i-rendenti dei [); i:iii g:«'rm 
l'T.'TTuiK’-.inr.o 

io l'.iii.i.i ; eo- . ^ 

Ito t 

opriti dei! 


« .«11 * 

l'.ni/i.iliv'.i .enga «i.i'. gover¬ 
no o ((.>'. U.(IVI'.l'.o. « he 1 
.'«'eiat; .-;,.iio (« no .p «o- 
V'ertu). no*) u:i .-,«'. o'o 
li-'.i 


.») ( [>:::iia 

'■•ii.'og.iz « n»' 
i:e.i 

')(' 'iiz’o 


I. 


.1 


i; 


/:oii: (il Moia'! 

' -c: iv ev I qp<'-;.i 
I.iv « 'r.(:« «■ i IP *:i 
' .'il [)o' -1 (|Ue':.i do 
l've n.if.i un g,,v< 
iliST.i -eali.'/iire i 


«i'':ii <i N.it.iie e 
■'e ('iver-e p.'itlu- 
-. ■ ; «>v .jii.t .'),' ì.ati 
1 . i.eii.i par:e su- 
(*•'<>.i iw'av. 
c '.( -t.ito ai'C’.i-alo 
i!i o'i'. i o ''ji.-ieme con 
)"e'’i:;fi, lompìire. il qua- 
.i--' T.eo Fiju n. un 

l'ppK'g •’-;X'da'.iero 


I )..m( 


Sembra che quest'ultimo ab¬ 
bia elTcUuato le pratiche il¬ 
lecite .sulla ragazza. 

II cor|V), o meglio, t pez- 

ì «In» rifatte» 

ne«i sono stati ancora rinve¬ 
nuti e. se quanto dichiarato 
(la D.iniel risulterà vero, sa¬ 
rà ben difficile che es.-o pos- 
.-a e-sere ricomposto. 

La polizi«a ha pure rivela¬ 
lo ( he al momento della sua 
-p;ir:/.'one — la ra.gazza era 
-p.'irita l.'l vigilia ri? Natale 
dopo nn appuntamento a ca¬ 
sa del Daniel — la Smith 
era incinta di cinque me.si. 

La piilizia nwva efTettuato 
anciie una pcrqui.sizione nel- 
l'app.irtanìento del Pijuan od 
.'iveva rinvenuto diversi fer¬ 
ri chirurgici. 

.-\nibedue gli uomini .'ono 
trattetiutì in .stalo di fermo. 
D.m.el in qualità di testimo- 


I 

' lv>- ! 

t'ittoj 

T>-)C- 


I -nUo ['''ogr.i'iii;'-) e'ne 
jM’O’i.i.mo :)-jiir.iz 

.ixii;)";' ('.m riinion»' <ii 
jle fo-.e <l« -iniitn, F' 

'-:!)),«• ti,!c-;,i’ • 

l3-.i, q.ie-T,j un:«i;e i:iii;qv,.n-i 
U.iin'»' «• .). f;-:v M,»;-. 

I .et -; o'Tmi .t -e.-p ;jg,’r’..i. In- 
q'.!t\'!«' < ; d;-|g<|,-: 


Audaci colpi sulla Riviera 
di ui^utentico “lad ro ga tto,, 

l'ex regina (fi Brecia e un armatore derobati dì gioielii del vafore di oltre dieci milioni 


< he 


To 

tie (■.'< i ‘ . li I V.il - 

r.fi'"';-oo’io '('..«■ (['li--; 'V- 
!i C-T. .. OC'’.’l:i.i-p'r. ( 
For.'pos.'. o-'i.i ;« qPi’il 
olilen.i ri)*'- ric!i.crl'>T:-' u:i.i ’ 
D l'.ì' Tl- 


.••s 
II; riz 
e d ; 

) 

.'«'me i.a: T 
•er'zUl.i e., 
«'gl: è fa'*-' 
jiiento dt r. 
•/.l'ino In q 
.-.dora f-iri 


-OiUZlOTl- 

D.ìIIfs •',-;!;:.i che 
•tvo'e .'v; m.intCTii- 
..Uli.ih' iC'.i .-,‘-ii.'(- 

:«-I'.' --yRif-:): e <’.e- 


,<;l(/I'or«o d/ì r/ìV''7?'’'0 


li governo i ligi uso 
sin Olì lisci» Oullos 


LONDRA. IH — 
bntannico h.i oggi 


il governo 
.m[diC)t.( 


mcnlc tmentilo :1 bcgrctiuio ee ha 


.ST( )(•(■<n.MA. l.'t. — Veiiu 

(x-r'onv «.no rìm.(-l«' og-gi m-- 
ci-e e mmu'io.M- ..Itre ferite 
::i .'«'glillo ;i(i Un.i cotii.'ii'nf 
i;.i ii'i l:'c.'i,i me:«: «• iiii.i au- 
;o-ni>t-ic<' -nl’..à «ju,,ì«- «'".mo 

■J.vg [).,-'«-gge; I ['«': !.i m.iR- 

g'or [).':;«■ l).i:i-ì),m «he ti'i- 
;i.(V,.:ii> .)’.!(■ !«'’o >'.( <■ d.i'.i.i 

'l'Ilo!.'! 

l.'.pve-; ineuti» e .iv'Vi'r.u'.o 
.a /) tn., \'f.'«H'i:à nei [)ic-s. 
de'. v'.Ihigg.o mmei.ai'fit ti. 
Kopp.irb-.Tg. nel 1.1 .Svc/;.i ccn- 

’.i.i'.'-. 

(.■.i!itomi«t!'.ie è >tata ti.i- 
-c.naT.i lungo il h.iiaiio per 
!')0<» metii pi ima «ii rib.iitars; 
je c.idero ;i! di l.i del p.iiapet- 
ti). Le .-(|U.idr«' «ii m>Ci'o:,-iO 
:),inno ,:’.i'onti .'(!<? d.ffico’.là 
ne! nv.o hivvuo a c.iu-.i del- 
ln-c:t!.:.'i e ([uiiid; non s, c 
p,»tu!o st.iP.In*' sino;.i con 
eorte.'/a -.1 n'amero de; movf 
o di': fer.t:. 

i; -gu.d.U'p «■* de.'.’'.i:t'o nii:: 


I* 


ne oculare c PijiKui per es- 
.-eie interrogato dai funzio¬ 
nari inquirenti. 

Secondo ambienti molto vi- 

C»r*» tìt C«»*Tì«ì5*Cii cii fK>iirjtf, It-* 

autorità inquirenti erano sta¬ 
te nie.v.se sulla giusta pi^ta 
ciiil'.e dichi;irazioni di un gio¬ 
vane tnedico nie.-'.sicano, il 
dott. Ramiro Morales. il cui 
intervento era .-.lato richie¬ 
sto nella fase terminale della 
pratica iliecita ed egli stes- 
nV Vn CCfT£'tut.ire 

la morte della giovane. 

In Un secondo tempo di 
Piiuan gli aveva fatto sape¬ 
ri* cln* .-i er.ino liberati de! 
cada-, ere. 

La Smith, una giov.ane mol¬ 
to carina dagli occhi scuri, 
e.'.i giunta .'? New York dal¬ 
la sua nativa Lebrnon. in 
Pensylvan:.'). .ioltimto t:n an¬ 
no f.i. 

1 <« Non volev i.nio che e.ssa se 

ne anda-s.-e vi.i di casa — di¬ 
ce ora li padre lieli.a p,vve- 
retta — ;ra .«e non le ave.ssi 
f 4^1 j \crTiro rr 

(Yorn essa mi av-rebbe tor- 
''i>*ntalo tinta l.a vita 
j L'amante deila giovane 
jViene descritto dalla polizia 
ìco:ne un g:ov.''ne bruno, al- 
U'.'iente. che scrive poesie, leg- 
ige buoni libri e parla div'er- 
I-e lin.RUe. 


qu.i.'iiio «-,., .1 2.)0 nu'i;i. 


e ju). 


K-t!- ' •’"U'i’eie 
.-..il-lg-e",.. un.) bt 


1 -I [»:cp.-, : 

!.i\ ,'fif : !, 


venisse mvost;- 


Poiché 


u* 


’.ai.i 


!i.i t.i.ii.i 1 freni 

t.l!)') .i! 

l'.uitomiitnci- 

l. l d.ll t:t'!li). !:'-p-»-.-v)l «'111; O 

Sul po.st*) >«)no acc«ì;>e loj.m g-iverm» di r 
.nr.o.mio'ul.mze eh e ii.«mfi«!l)’'c.)*'.o Mo”, 
ov v e.iuto .i t:'.i-»p.u t.u e 

m, >:t-:iT; «- : ft'i;t. ai v.ci:'! 

>'pi'«Ì.I... 

(■«m-i licl.'.:nip;no;it«' e.i-ld 
:.i':,’i):«' ;! e.)p«>sl.i/.'«)ne d-.r: 

Si.ù'.d.iien h.i fatto u;i d.- i 
spei.ilo tent.it:v'o di ;i/,on.i:«'| 
il) sc.imbai d: hin.irio m.i doti [ 
c'è laisc.to per tioch; 
condì. ! 


. . 4 \ « 


au 

«rii o»n- 
:rs!)on- 


U.WNFgS. Ut. — L.a r;v.e-jeg.i 
r,. ;r,.i'.c<'-e rOm'pT.i e"e.e..'. 

-‘..«t.l pr«'.s.i d'as>a'.l«) in q.io-fii,., 
g.orni d.« ?in ai)!'.«' 


il qii.Ue 
e .-.lenziii.si;,') di 
) ;»'r;n; 


»>4Ì 

m 

:u* 


agl..:.) 
) 


;.'.d 

Il :ii.i-.i' (' 

I 

;> >'.ì ' 

' ì 

r ,1 


t ■ ìj \ - 

- l'.NÌl .a t-n- 

j vit - r ' 

\i'(;i .STO i’.\Nc.\i.ni 


TO q. 

l'V'.l I ..111) 

.id,!or:!.«'n:,i ; 
gz.'.to. !).. ! T Tito 
nel girr«!v>»'.;.i ne.'-.i;-.. 

o '<■ t'.U.;g :j 

vs-.:'.'i".o .d'.'a,..e 


«' ’nt-i'.iotfia r.e’.i.i st.-.n- 
.1 !«'::«> tìe'.l'.ir:ii.atorc 

e l.a mog'.’-e \ i 
profondamente 


q.T 


.n*o '.'aiTra 

(«.ito» rii- 


) 


1 . 


( 


-;..r. 


i-ìr.i. 


'Uo 

T'.,ai 


.'Tl.g .) « 
q.!.4n: a 

* i\>;chi- «■ q.;.,-; 

T« -.«lii» iii.iiV'.uuo '. 1.1 o;)C- 
?.«'..«' dia- .az:«)ni crim;- 
e.ì e .)",.; .;r.probabilej 


l’r.in.i ihe i .se.gnali d'.il-- 
la: me «lunges^oio alia st.i-', 
.'ione di Kopparbor.g. lauto -1 
m.ui.ce stava già ver.io Stali-i 
dalen. 11 ca’,xa staz.one d. 
Kopparlierg. rendendosi conto 
«loll.i nnminenz-a della cata¬ 
strofe. ha immediatamente 
ch:.im.ita !«' 
pi.'.’ii.i che io 

. viogo. 


Re Idris riceve 
l'ambasciafcre scvietifo 


HEXGASI. l.t _ L'.mTb.i- 
-.ci.it.iix' si'V .e;,.'.) in Lmia. 
Nicoi.ii I\.in«i\:«’ Gt'ne: .lìoV'. 
li.i pie.-H'nt.ito oggi .) T.'PTuk 
le sue creiien/i.r.i „ u* hiri- 
aufiaambulanzej .all.i jue^en/.i del [i.-iino mi- 
Si'ontro .u'essejni't.-o «* ntrm-tn «'.-ieri 

‘MUìtal.i BcniiahiiL 


;; .mrp y 

l'-.p ’i'gg «■) ad 
•.r'’n e r*'onìi- 

«' 111 fr,inte ci'ìpi ctie j 

.i«'rìn;rt' -'*:ag?,>;.-,ii. ■ 

Due T'.oft; ,.r ."‘ma cr.i .'t.« 

i t voit.i d«'.i.« V :...i. . 1 :!. 

-i.l.‘.a «’\ rcg-n-i d: Gre 
.,. K.:^.i'tH*T:.i. .'oreha <iel 

«•\ :e .i: Ro:iaan:.i. d«')v« 
li.!.!:.) .'O’.itnrH* s; e:.) 

id 

-li- o'.tre dicci nailioni e iuez-[*«i'.i. a.:i',«*:io ivr il .nuimento. 
!-o «i. lire. I,;i ;io:t«* .-cv'rsj.j F: .4:;.-:i:i) qu.i.cmio .h.i vo- 
in.i'.v .v'cnte h.» f.itt*» iv-.mliuto \«-:«'re lìe'..«* ..na'.og’o tra 
|i)..".i dei gioH'h; d«*; rivvolq-H'-;I «,iu«* ;.i:;; e m v avncia 
}.i"maàire greco Spir;d«vn C.i-;n.*rr.>:.i ne'. fi.«ii T.) catch n 
t.i5'>«'»ii.s, un co',}» eh»"* g'.i ha 
:rutt;«t«> iin bo'.lima di un'ai- 
'.r.i decin.i d; ni:!n)n; di i.rc. 

Mentre nella i»r;ii'..a impre¬ 
sa il ladro ha a.gito quand«a 
nella stanza da letto’ tmn vi 
loia ucmUDo, uclia SiiX'OiKia 


doveva divenire n seg’a-to 
li .suo fidanzalo. Ran.eri Illj 
,i; Monaco. I 


Cassiere cuestissimo 
rubava da sedici anni 


Espulsi ddil'lnghilterrd 
tre studenti iracheni 


) 


NEW YORK. IH — II c.-.s- 
siere oi ii';.i 'OClotà c.i assicu- 
_ jr.i/’oai cor.f ider-ato -nerso.a.a 

II- C.XIRO. 1.1. — Il Mmi-;'j''-ba m.a-slm.a Minui e di graii- 
'te;o britannico degli interni c.'ip.ai’iT.) - — .avev.i ur.o «,:i- 
ii.i intimato a ire studenti P '^i a m«'77,x miuone d: 

iracheni, i.-crilti alle unive:- ' *'re .'i. me-e — o s*,-,;o m-cu- 
“'(siia inglesi, di lasciare l.Tc«crsi mriooiTamenfr 
! Gr.in Bretagna entro il 2«1 


.i})pr«»- |i;o 

ri.tio di g-oicUi dei \ alvVT-o ,c:ie eg.i i-kv.".., ;.,rv* 'una mos.sa 


thu'i .ù gira- 

;«) .ipp-UTifi) nel.., r.v.er.i f.-.an- 
ce.«* e elle ii.i pe" protagiani- 
-t.i l'.ìTtri,'.'' .'i're-i."na Gra- 
.-e Kel.y, Fu .ipp'.infiv duran- 
Tc* l.i i.<v< «i; fì.'m 

che Korioooe co.ui che 


gennaio per cs-sersi espressi 
contro i! patto di Bagdad c 
per aver denunciato la poli¬ 
tica del governo dì Nourj* 
Said — informa il c>’rrispon- 
dente londinese di AI Gii- 
iiihiiria. 

Egli a.ggiungo che dopo la 
loro espulsione dall» Gran 
Brelagn.i questi .studenti po¬ 
tranno essere arre.stati e pro¬ 
babilmente incarcerati per un 
lungo periodo di tempo nel 
loro p.iese a causa delle loro 
opizùoDi politiche. 


Ilire .'). me-e — 

15€TTt'> rii 
•appropria-o ui oitro 18R.OOO 
[dollari icirc.a i2o iniliiini di 
lire' f.'il.'itie.'irrrlo i libri cont.a- 
bi!i negli iilTimj .««-.-lici an.nì. 

Si tr.atta de] filenno Ge-vree 
Bradiov-. p.od-e tre di'-inte 
signorine, che è rorr.par-o in 
questi giorni rii.a.uizi ad un 
Gran Giuri. Gli .-«ino stati ad¬ 
debitati ver.ticit.qut'' tipi di 
reati"), in.a egli s'e pri’i.'ì.ii'n.ato 
innoct’nte 

E’ s*.«to rin'esso in li'oerxà 
dietro p.'ig.amen*.» di u:;a cau¬ 
zione rii 2 óCO ooR.ìri (un mi- 
ItoQo e mezzo ai lire/. 


MILzXNO, 13. — La delcì- 
gtvzione della Commissione 
parlamentare di inchiesta sul¬ 
le condizioni dei luvoraloi i 
nelle aziende ha ricevuto ti.i 
ieii sera e oggi i rappresen¬ 
tanti della FILC. FIOT e 
FIOm milanesi, deirz\ssoJom- 
barda. deirAssociazioito diri¬ 
genti d'azienda, dell’Associa- 
zione autonoma indu.stiiali di 
Legnano e Monza e della UIL. 

La delegazione della Com¬ 
missione iiarlamentare ha 
proceduto anche alla forma¬ 
zione del « campione », com¬ 
pì endenlc un priniu gruppo 

di-20 azii'ndc* della [jrovinci.t 
dì IMilann provo le quali (i.i 
niartodì 17 .saranno iniziati' 
e svolte le indagini dirette. 
Tra que.ste vi è la IMontcc;«- 
tinì. a Pirelli, il Cotonifici-' 
deU'Acqua. l'.-Mfa Romeo, l.i 
Magneti Marelii. 


A Torino 


TORINO. 13. _ tv puK-e- 
guita per tutta ia ginmat.i 
(il oggi, alla FLAT Miratioii. 
la riunione fra i rappresen¬ 
tanti del Parl.'.mcntu e la 
delegazione delle Commi-'Sio- 
ni interne di tutte le .sezioni 
della FI.VT. La di.scussione 
e continuata .sin rimanen:; 
punti del question.ino ri.'o;- 
vato alla C.I. 

Tali punti .sono .'«1 pe; cu., 
se -'-i tiene predente renorna- 
mole delle documentazion'. 
raccolte d.ii lappicicnianti 
della FIOM sulle innumere¬ 
voli violazioni dei diritti .sin¬ 
dacali con.sumate cj.iUa dire¬ 
zione c f.icile profez.ia rite¬ 
nere che gli incontri tra i-i 
Commi.'Sione parlamentare c 
i rappre.sontanti dei ìav"o.'"a- 
toii della FLAT potranno tcr- 
inin.ire entro la giornata di 
lunedi, giorno in cui i '.avo;. 
verr.mno ripresi dopo una so¬ 
spensione di due fiiorni. 

La di.-'Ciissione staniane ve: - 
teva ancora imi terzo punti-; 
come .-.1 è proceduto a'.l'ele- 
zione della C.I. 

L'esposizione della lun.g., 
serie dei sopru.-i e <iolie ìp- 
timidazioni perpetrate dall.. 
FIAT all.i viglila tieile cl«-- 
zioni al d.anni dei «■and;d.')ì! 
della FIOM ha occupato grnrv 
parte della mattinat.i. 

Sul ó. punto (r,"«pores.-,g'.ie 
ai danni o'pgii attivisti .-in- 
n;icaliv imprC'.sionante è sta- 
t,i 1,1 .serie «ielle cifre portate 
dai ra})pre.'entr.nli d e 11.« 
FIOM ..1 rappresentanti del 
Parlanrenti'. 

Nei vi'ilgere «ìi e anni la 
FIAT ha licenziato, .iccan.- 
pand'") a-surde ridicole -ng:o- 
ni. 18R rttivisti sindr-c.,!; del- 
.1 FIOM (collettori e respon- 
sr.bili di reparto) 17 '.le-rb": 
di Commis,..ioni interne. 

Alle 18.10 la rmnior.e «* 
.stata sospes.-i: riprende-.à nel 
tardo pomeriggio rii Inned-. 
.aile 17..30 e -i ori'itrarrà .= ino 
a notte inoltrati!. alEc.-aur;- 
mento dei ♦■imanenT; punti dei 
questionario. Martedì ia Com¬ 
missione ;ni7ie;-à v;','a ne. 
singoii .stabiliment:. 


PIETRO INGR.\0. direttore 


Atilello Coppola, vice dir. reip. 
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